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D’ALEMA VA DA SCALFARO E FA UNA SERIE DI PROPOSTE 


Riforme possibili 


Berlusconi ci sta? 


Dini: «limom 


BOMa <Lifto sembra- 
vaadiegte che il colpo 
di acceleratore dato dal 
Pds alle elezioni avesse 
provocato un effetto a 
catena. Per cui ormai so- 
lo un miracolo avrebbe 
potuto creare le condi- 
zioni per un loro slitta- 
mento. Eppure qualcosa 
si è mosso e in serata 
Berlusconi ha fatto una 
positiva apertura a 
D'Alema. Quando Scalfa- 
ro ha ricevuto D'Alema 
al Quirinale, il segreta- 
rio del Pds avrebbe det- 
to di non vedere nè le 
condizioni per dare vita 
ad un nuovo governo, do- 
po le dimissioni di Dini, 
ed evitare le elezioni, nè 
per avviare già in questa 
legislatura vere riforme 
istituzionali. D'Alema 
avrebbe puntato il dito 
sulla mancanza di dispo- 


Camera, il dibattito sulla giustizia: 
anche dal Polo plauso al discorso 


del capo del governo, che trova 


anomali gli avvisi a Sgarbi e Maiolo 


nibilità in tal senso della 
Destra. Avrebbe però ag- 
giunto di apprezzare la 
poposta di Sartori (dop- 
pio turno e presidenziali- 
smo) suggerendo un'ope- 
tazione in due tempi: ap- 
proviamo rapidamente 
una nuova legge elettora- 
le con il doppio turno, 
facciamo al più presto le 
elezioni e impegnamoci 
tutti, subito dopo, a va- 


rare una riforma costitu- 
zionale in. senso presi- 
denzialista. E in serata 
Berlusconi dichiarava di 
considerare «positive» le 
aperture di D'Alema e 
ammetteva la possibilità 
di varare, ancora con 
questo Parlamento, alcu- 
ne riforme importanti: 
come la legge elettorale 
e l'aumento dei poteri 
del presidente del Consi- 


tibvaNegge elettorale, più poteri al presidente del Consiglio 


ento del dialogo» 


glio. Unica condizione, 
che si trovi un'intesa, so- 
prattutto sul secondo 
punto. 

E ieri sera alla Camera 
Dini ha invitato politici 
e magistrati a evitare in- 
terferenze: «Dopo gli 
scontri, è l'ora del dialo- 
go». Il presidente del 
Consiglio è stato applau- 
dito anche dai deputati 
del Polo per aver ricono- 
sciuto che gli avvisi di 
comparizione inviati ai 
deputati Sgarbi e Maiolo 
presentano delle «insuffi- 
cienze formali» e pongo- 
noil Problema dell'imsin- 
dacabilità dell'attività 
dei parlamentari. Gli at- 
tl inviati alla Cassazione 
per una eventuale azio- 
ne, disciplinare. Elogi 
all'operato della magi 
stratura, ma no al «go- 
verno dei giudici». 
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II E, “EGO: ao ia 
A BRESCIA UN ALTRO CASO DI MORTE «SOSPETTA» DOPO LA TRASFUSIONE 


Inchiesta sul sangue killer 


Il ministero: caso isolato - Roma: nuovi illeciti nelle indagini sul traffico di plasma 


| MENTRE CONTINUA LA POLEMICA | 
| Oggiilgoverno presenta 
| il decreto sugli immigrati 


ROMA — Il governo scroprirà oggi le carte sul de- 
creto dell'immigrazione. Si saprà se ha mantenu- 
to immutati i punti concordati da Lega e centrosi- | 
Distra o, come teme Bossi, ha cambiato qualcosa 
In seguito alle polemiche. Le più forti sono venute 
dal Vaticano. L'«Osservatore Romano» ha bollato 
l'intesa come un «compromesso di valenza per lo 
più restrittiva che adombra una strategia giocata | 
sulla pelle di migliaia di extracomunitari in cerca 

| di un futuro, di sopravvivenza.e di lavoro». Ma 
proteste sono giunte anche da Rifondazione. 
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BRESCIA — Sulle trasfu- 
sioni killer a Brescia la 
magistratura ha aperto 
un'inchiesta contro igno- 
ti per omicidio plurimo. 
Dopo i due decessi 
all'ospedale civile di Bre- 
scia causate dal sangue 
infetto (i medici del noso- 
comio ne danno per sicu- 
To soltanto uno) e le due 
persone in condizioni 
gravi, si sospetta un ter- 
zo caso: sono statii av- 
viati accertamenti su 
una paziente morta qual- 
che giorno dopo aver su- 
bito una trasfusione con 
sacche di plasma del lot- 
to della partita sotto ac- 
cusa. I primari di Bre- 


scia hanno escluso che 
possa essere anche lei 
vittima del sangue infet- 
to, ma la conferma ci sa- 
tà solo dopo l'autopsia. 
Il sangue era stato rac- 
colto dalla locale sezione 
dell'Avis che ieri ha re- 
spinto ogni sua responsa- 
bilità nella vicenda: «Il 
sangue era puro, disin- 
fettato nella lavorazio- 
ne». Nelle prossime ore 
il ministro della Sanità 
riceverà il primo rappor- 
to sulle morti a Brescia, 
ma gli esperti assicura- 
no: è un caso isolato, Il 
batterio-killer si sarebbe 
inserito nella fase di tra- 
sformazione del plasma 
in laboratorio. 


MONFALCONE — Tra 
qualche anno nel golfo 
di Trieste potrebbe es- 
serci un ospite ricco ma 
allo stesso tempo scomo- 
do. Se la proposta avan- 
zata dalla Snam venisse 
accolta sulla cassa di 
colmata del Lisert, a po- 
co più di un chilometro 
dal Villaggio del pesca- 
tore, potrebbe essere re- 
alizzato un terminal per 
la rigassificazione del 
metano liquido, un im- 
pianto che occuperebbe 
500mila metri quadrati 
di territorio per il quale 
è previsto un investi- 
mento di mille miliardi. 
Interessati sono non so- 
lo Monfalcone ma an- 
che Duino-Aurisina e la 
Stessa Trieste: un acce- 
so confronto già divide 
favorevoli e contrari. 
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MOTST 


MIONI 


ottico 
concessionario ufficiate Cartier 


dal 1933 


al servizio 


dei "vostri occhi" 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO 
piazza della Borsa, 15d 


—r____———c ii, i}il/li ii i VOTA 
PERFETTA LA MANOVRA: RUSSI E AMERICANI INSIEME PER TRE GIORNI 


Atlantis e Mir, aggancio nello spazio 


FA DISCUTERE IL PROGETTO DELLA SNAM A MONFALCONE 


Il colosso della discordia 


Un grosso investimento, però dal notevole «impatto ambientale» 


MOSGA — Im perfetto orario, con ardua manovra a 


392.000 metri di altitudine, è stato completato l'at- 
tracco tra la navetta americana Atlantis e la stazio- 
ne spaziale russa Mir. E' la seconda volta che le due 
macchine spaziali si congiungono in orbita, ma ri- 
spetto a giugno quella di ieri ha comportato un'ope- 
razione molto più complessa che ha tenuto a lungo 
in tensione sia i cosmonauti che i tecnici dei centri 
di controllo terrestri a Houston nelgi Usa e a Mosca. 
L'attracco è avvenuto utilizzando un tunnel di con- 
[ila di costruzione russa e installato sull'At- 
fantis. Con questa enorme proboscide di 4 metri e 

mezzo di lunghezza, il comandante dello shuttle, 
Kenneth Cameron, ha dovuto destreggiarsi tra i 

‘andi pannelli solari che costellano come tentacoli 

la superficie della Mir, un colosso di oltre 120 ton- 

nellate. 

A contatto avvenuto, è iniziata la verifica della te- 
nuta e del funzionamento delle varie parti, prima di 
procedere all'apertura degli sportelli. Russi e ameri- 
cani passeranno tre giorni insieme, quindi l'Atlantis 
ripartirà per tornare a terra il 19 novembre. 


Intanto sul sangue pre- 
‘occupazioni anche a Ro- 
ma, dove l'inchiesta sul 
traffico di sangue avvia- 
ta dalla procura si arric- 
chisce ogni giorno di 
nuovi elementi. mentre 
sequestri e a $risizioni 
di dicumenti in tutt'Ita- 
lia portano alla luce ille- 
citi e abusi, Gli indagati 
sono già 60, tutti dipen- 
denti dei centri trasfusio- 
nali del Fatebenefratelli 
e del Policlinico di Ro- 
‘ma, oltre a quelli dei cen- 
tri di Mestre e Civitavec- 
chia e del personale del 
centro Avis di Bologna. 
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III 


Giovedì 16 novembre 1995 


HIMALAYA: MA DI QUALCUNO MANCANO NOTIZIE 


Cessato allarme 
Italiani tutti salvi 


Himalaya: la piramide in vetro e acciaio del Cnr, a quota 5050 metri, da dove partono i soccorsi. 


KATMANDU — Sono tutti in salvo gli italiani presen- 
ti nella zona dell'Himalaya per la cui sorte si era te- 
muto negli ultimi giorni. E‘ quanto afferma l'Unità di 
crisi della Farnesina, che segna così la fine di un incu- 
bo per le famiglie che attendevano notizie di quanti 
erano nella regione da quando, lo scorso weekend, so- 
no cadute le micidiali slavine costate la vita ad alme- 
no 50 persone. «Praticamente possiamo confermare 
che non ci sono vittime italiane», ha affermato il con- 
sigliere Vincenzo Petrone, responsabile dell'Unità, il 
quale ha anche detto che i carabinieri che si erano re- 
cati a verificare la notizia su due gruppi di italiani 
bloccati in due diverse località hanno comunicato che 
tale informazione era infondata. Con gli ultimi 28 por- 
tati in salvo nel pomeriggio di ieri è dil09 il numero 
degli italiani già al sicuro. In attesa di tornare a Kath- 
mandu, per poi far ritorno in Italia, i 109 sono così di- 
slocati: 23 nel campo base di Luckla; 19 nel campo 
base di Namche Bazar; 7 nel campo base di Pangbo- 


che (questi intendono proseguire il trekking e il loro 
rientro a Kathmandu è previsto per il prossimo 23 no- 
vembre); tre nel laboratorio-piramide del Cnr a Lobu- 
che. Altri 57 sono, invece, connazionali che hanno da- 
to notizie e si trovano attualmente o in Nepal, in aree 
sicure, oppure sono già rientrati in Italia. Alla Farne- 
sina risulta che sono 79 gli italiani in vacanza in Ne- 
pal o nella Valle dell'Annapurna o in altri luoghi non 
colpiti dalle slavine dei giorni scorsi. Ma la certezza 
non è assoluta: ad esempio, di Ivano Biasotto, della 
sua fidanzata Mirella Del Favero e dell'amico Marco 
Sala — tutti del Pordenonese — non si hanno notizie 
da un mese. L'ambasciatore d’Italia a Katmandu, Ser- 
gio Grimaldi, ha detto che si recherà oggi in elicottero 
nella zona per trasportare nella capitale gli italiani 
che si trovano nei centri a fondovalle, grazie all'inter- 
vento di elicotteri militari indiani. Secondo le autori- 
tà nepalesi, gli elicotteri hanno evacuato ieri 56 perso- 
ne, di cui 28 stranieri. Tra loro non c'è alcun italiano. 
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SPIETATO AGGUATO NEL NAPOLETANO: PERDE LA VITA ANCHE UN BAMBINO 


Morte per camorra a due anni 


Era in auto con un pregiudicato, «finito» dai sicari - Nella zona 120 omicidi da gennaio 


| 


| L’Algeria al voto 


| Paese blindato: incognita della partecipazione 
| Altoil rischio di attentati da parte integralista 


il 


| 


Rispuntano i casinò 


| Finanziaria, mezzo ripensamento del governo 
| Senato: maggiori finanziamenti per i Comuni 


| Diana attacca Carlo 
| La sua intervista alla Bbc non piace alla regina 
| «Lui è un fedifrago, io sono del tutto innocente» 


| NAPOLI — «Assassini, 
non si fermano nemmeno 
davanti ai bambini...». 
Rosa Esposito, 47 anni, 
nonna del piccolo Gioac- 
chino Costanzo, non ripe- 
te che queste parole, men- 
tre con la figlia — Maria 
Prosperi, 29 anni — si ag- 
gira disperata nell'obito- 
rio dell'ospedale. Piange 
la tragica morte del nipo- 
te, centrato alla guancia 
sinistra da un proiettile 
che non era diretto a lui. 
Due anni compiuti a mar- 
zo, Gioacchino, è l'ennes- 
sima vittima di una 
«guerra» feroce e senza 
scrupoli. Il bimbo ha pa- 
gato con la vita la «colpa» 

li essersi trovato nel po- 
sto sbagliato, di essere in 
auto con un pregiudicato, 
Giuseppe Averaimo, 35 
anni, esponente di spicco 
del clan capeggiato da 
Fiore D'Avino do anni 
uomo di don Carmine Al- 
fieri), il convivente della 
nonna. L'uomo, prima cri- 
vellato di colpi, è stato fi- 
nito con il più classico ri- 
tuale della mala: due col- 
pi alla nuca. 

Teatro del raid crimina- 
le il «cuore» di Somma Ve- 
suviana, grosso Comune 
dell'hinterland parteno- 
peo. Una provincia insan- 
guinata dalla lotta tra co- 
sche rivali, dalla batta- 
glia per il controllo delle 
attività illecite all’indo- 
mani dell'arresto dei vec- 
chi padrini. Basti pensare 
che nel periodo gennaio- 
ottobre gli omicidi volon- 
tari sono statil20. Nella 
sola giornata di ieri gli 
omicidi nell'area napole- 
tana sono cinque. Una si- 
tuazione che ha spinto il 
capo della polizia Maso- 
ne a spedire a Napoli del 
direttore della 
Criminalpol, Gianni De 
Gennaro. 
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(UNO 0.0PERLA UNDER 21 | 
Italia- Lituania, tiro 
‘albersaglio. Vincono 
iper4-Ogli azzurri 


| REGGIO EMILIA — Dopo lo 0-0 del pomeriggio otte- 
nuto dalla Under 21 di Maldini, a qualificazione già 
scontata, gli azzurri in serata hanno battuto la Litua- 
nia per 4-0, con due reti di Zola e due autogol su tiri 
| di Del Piero e Zola. Dopo un primo tempo contratto, 
| la nazionale di Sacchi — scesa in campo a trazione 
| anteriore — è dilagata nella ripresa con una specie 
| di tiro al bersaglio contro la porta avversaria. La vit- 
| toria della Croazia con la Slovenia non concede però 
| all'Italia il primo posto in classifica nel girone. 


inSport 


latteria 
TABOR 


1 etto 


Ì 


ROMA — «Dopo tanti 
scontri gridati che acui- 
scono le tensioni va recu- 
perato il prezioso stru- 
mento del «dialogo». È' 
l'invito che il presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini ha rivolto al Parla- 
mento rispondendo alle 
interrogazioni ed inter- 
pellanze presentate sul- 
la vicenda Sgarbi-Maio- 
lo. Un dialogo tra politi- 
ci e magistrati, ha affer- 
mato Dini, che deve esse- 
re fatto di «vigile recipro- 
co rispetto delle proprie 
attribuzioni nonchè di 
osservanza attenta delle 
regole e dei canoni deon- 
tologici». 

Il discorso del presi- 
dente del Consiglio è sta- 
to applaudito da tutti, 
sia dai deputati del Polo 
che da quelli dell'Ulivo. 
«E' stato concreto e pun- 
tuale», ha commentato 
Silvio Berlusconi. Soddi- 
sfatti si sono detti anche 
Vittorio Sgarbi e Tiziana 
Maiolo soprattutto per- 
chè Dini, riconoscendo 
le «insufficienze forma- 
li» contenute negli avvi- 
si di garanzia ricevuti 
dai due parlamentari, ha 
reso noto di aver imme- 
diatamente attivato 
l'ispettorato del ministe- 
ro della Giustizia. E di 
aver anche inviato gli at- 
ti al procuratore genera- 
le della Cassazione per 
valutare se esistano gli 
elementi per una even- 
tuale azione disciplinare 
nei confronti dei magi- 
strati calabresi. «Meglio 
Dini dei tre addormenta- 
ti», è stato il commento 
di Sgarbi che ha voluto 
alludere a Scalfaro, Pi- 
vetti e Scognamiglio. 
Sgarbi ha anche accusa- 
to i magistrati calabresi 
di aver commesso «un 
delitto gravissimo con- 
tro il Parlamento» e per- 
ciò ha chiesto una inchie- 
sta penale. Per Tiziana 
Maiolo la posizione di Di- 
ni «è rigorosa, formal- 
mente corretta mentre 
quella di Scalfaro è timi- 
da». 

Lamberto Dini ha ini- 
ziato il suo intervento 
elogiando il lavoro della 
magistratura nella lotta 
alla corruzione ed al mal- 
governo. Ha però defini- 
to «una patologia» il «go- 
verno dei giudici» per- 
ché la democrazia mo- 
derna «si regge sull'equi- 


; [21 Il Piccolo 


IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA: IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INVITA POLITICI E MAGISTRATI AD EVITARE INTERFERENZE 


«Dopo gli scontri è l’ora del dialogo» 


Dini applaudito anche dai deputati del Polo: gli avvisi di comparizione a Sgarbi e alla Maiolo «presentano delle insufficienze formali» 


Lamberto Dini 


librio e il coordinamento 
dei poteri dello Stato». 
Ed ha aggiunto che, co- 
me già sottolineato 
nell'incontro del Capo 
dello Stato con i presi- 
denti delle due Camere, 
bisogna evitare che si ve- 
rifichino «interferenze» 
nell'esercizio di altri po- 
teri e di altre prerogati- 
ve «a cominciare da quel- 
le parlamentari». Un pre- 
ciso riferimento agli invi- 
ti a comparire inviati 
dalla magistratura cala- 
brese ai deputati Vitto- 
rio Sgarbi e Tiziana Ma- 
iolo. Il governo, ha affer- 
mato Dini, è consapevo- 
le che questi provvedi- 
menti giudiziari «pongo- 
no in discussione quel 
confine invalicabile trac- 
ciato dalla Costituzione 
a tutela della libertà poli- 
tica e dell'immunità dei 
parlamentari per gli atti 
compiuti nell’eserciizio 
del loro mandato». Il pre- 
sidente del Consiglio ha 
riconosciuto che l'atto 
emesso dalla direzione 
distrettuale antimafia di 
Catanzaro «presenta al- 
cune insufficienze for- 
mali» perchè si minaccia 
l'accompagnamento co- 
attivo dei due parlamen- 
tari senza tener conto 
che per un atto del gene- 


Te è indispensabile l'au- 
torizzazione del Parla- 
mento. E questa «caren- 
za», ha rilevato Dini, «si 
traduce in lesione delle 
attribuzioni proprie del- 
le Camere». 

Un'altra anomalia del 
provvedimento giudizia- 
rio è il fatto che Sgarbi e 
Maiolo sono accusati di 
aver assicurato alla ma- 
fia calabrese che con la 
loro attività di parlamen- 
tari avrebbero contribui- 
to a delegittimare la ma- 
gistratura antimafia ed i 
pentiti. Il riferimento 
all'attività parlamenta- 
re, ha affermato Dini, po- 
ne il problema dell'insin- 
dacabilità dell'operato 
dei parlamentrai 
nell'esercizio delle loro 
funzioni. Per tutti questi 
motivi il presidente del 
Consiglio ha disposto la 
trasmissione degli atti al 
Procuratore Generale 
presso la Corte di Cassa- 
zione che, insieme al mi- 
nistro della giustizia, ha 
la responsabilità 
dell'azione disciplinare 
a carico dei magistrati. 
«Non mancherò di adot- 
tare — ha annunciato Di- 
ni — tutte quelle iniziati- 
ve , anche sul piano di- 
sciplinare, che la valuta- 
zione dei fatti dovesse 
giustificare». Il presiden- 
te del Consiglio, conclu- 
dendo il suo intervento, 
ha elencato una serie di 
modifiche normative già 
proposte dal governo o 
comunque definite ne- 
cessarie, per riformare 
la macchina della giusti- 
zia. Tra l’altro, una nuo- 
va regolamentazione 
dell'azione disciplinare 
nei confronti dei magi- 
strati e della direzione 
degli uffici del pubblico 
ministero per evitare la 
personalizzazione dei 


processi. 
Intervenendo nel di- 
battito l'on. Alfredo 


Biondi (Forza Italia) ha 
chiesto una sessione par- 
lamentare sulla giustizia 
subito dopo la finanzia- 
ria. Il progressista Ber- 
linguer ha sottolineato 
la gravità del problema 
che assilla la giustizia: 
la lentezza dei giudici. 
L'unica critica a Dini è 
venuta da Fausto Berti- 
notti che ha definito 
«elusivo» l'intervento 
del presidente del Consi- 
glio. 

Elvio Sarrocco 


IL FRONTE SINDACALE IN AGITAZIONE 
Domani stop agli autobus, 
lunedì scioperano i medici 


ROMA - Acque agitate 
nel settore dei trasporti. 
Domani mattina si ferme- 
ranno (dalle 9 alle 13) 
bus, metrò, treni locali e 
tram di tutta Italia. I sin- 
dacati confederali hanno 
confermato lo sciopero 
nazionale degli autofer- 
rotranvieri che ci costrin- 
gerà a togliere dal garage 
l'automobile o a prende- 
re il motorino. E gli uo- 
mini radar minacciano 
di tornare sul piede di 
guerra. 

Il rischio è quello di ri- 
portare il caos nei cieli. 
Ma se nei trasporti non 
c'è pace anche i «camici 
bianchi» contribuiscono 
ad agitare le acque. Ai 
ferri corti con il governo 
80 mila medici pubblici 


(iscritti a dieci sigle sin- 
dacali) lunedì 20 novem- 
bre diserteranno le cor- 
sie di tutti gli ospedali 
della tar 


Saranno 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


assicurate soltanto le 
emergenze. A meno che 
il ministro Guzzanti non 
riesca a far rientrare in 
extremis la protesta. 

BUS - A provocare il 
black out del trasporto 
urbano e ad innescare 
‘una fase crescente di ten- 
sione sociale - secondo i 
sindacati - sono state «a 
reticenza ed i ritardi del 
governo sui problemi del 
trasporto locale». E ad ir- 
ritarli ancor più è stata 
la mancanza di una con- 
vocazione da parte del 
ministro dei Trasporti 
Garavale per esaminare 
con «le organizzazioni 
sindacali le implicazioni 
della Finanziaria, per il 
settore nonostante gli im- 
pegni assunti in prece- 
denza». 

AEREI - Uomini radar 
ad un passo dallo sciope- 
to. Si aggrava infatti 
sempre più il malessere 
di tutto il personale di- 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 


Telefono 3733.111 (quindici inee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
timanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.10! 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50% 


000; (6 numeri 
94.000; (5 nu- 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


357.000 (fest. L. 428.400) - Appalti/ 
5.000 - 10.000 per parola (a Ri 


PUBBLICITA' 


S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 nr posizione e data prestabilita L. 290.400) 
Finanziaria L. 378.000 (fest. L. 453.600) 

R.PQ. L. 252.000 di L..302.400) - Occasionale L. 326.000 (fest. 391.200) 
Redazionale L.‘252.000 (fest. L: 302.400) Manchettes 1? pag. (ia coppia) L. 95.000 (fest. 
L. 1.100.000) - Finestrella 1° pag. (4 mod.) L. UE L NON “Legale L. 

;oncorsi L. 367.0( i O) È 
fr. L. 4.500 - 9.000 > Partecip. L. 6.600 - 13.200 per 
parola) - Avvisi economici vedi rubriche (ia) 


(fest. L. 440.400) - Necrologie 


La tiratura 
del 15 novembre 1995 
è stata di 56.200 copie 


Certificato n. 2772 
del 14.12.1994 


rg 


© 19890.T.E. S.p 


A 


pendente dall'Azienda di 
assistenza al volo «per la 
mancanza di notizie cir- 
ca l'iter di applicazione 
dell'intesa siglata il 17 
ottobre dai sindacati dei 
controllori di volo con il 
governo. Fit, Anpcat, 
Licta e Appl non escludo- 
no perciò di poter ripren- 
dere le azioni di lotta. 

OSPEDALI - Il mini- 
stro Guzzanti ha aperto 
ieri uno spiraglio nella 
vertenza dei medici ospe- 
dalieri sul nuovo contrat- 
to. Le trattative per il 
nuovo contratto, scadu- 
to da cinque anni, erano 
naufragate il 26 ottobre 
perchè la E ave- 
va giudicato offensive le 
offerte economiche fatte 
dall'Aran. Di qui la deci- 
sione dello sciopero e la 
richiesta di portare il ne- 
goziato a Palazzo ue 
per fare chiarezza sulle 
reali disponibilità econo- 
miche. 


Politica 


ROMA - I problemi del- 
la giustizia saranno di- 
scussi in una apposita 
seduta plenaria del 
Gsm presieduta dal ca- 
po dello stato. In primo 
piano i rapporti tra la 
magistratura e gli altri 
poteri dello stato, so- 
prattutto con quello po- 
litico. La data della riu- 
nione del consiglio su- 
periore della magistra- 
tura non è stata ancora 
fissata. L'annuncio del- 
la prossima seduta ple- 
naria dedicata alla giu- 
stizia è stato dato ieri 
dal vice presidente 
dell'organo di autogo- 
verno dei giudici ordi- 
nari Piero Alberto Capo- 
tosti. 

Lo scopo del Csm è di 
verificare in che modo 
è stata attuata una deli- 
bera approvata il primo 
dicembre 1994, e quali 
siano i problemi ancora 
aperti. 

«Un corretto rappor- 


CAPOTOSTI ANNUNCIA UN PLENUM DEL CSM 


Rapporto da chiarire 
tra giudici e politici 


to tra le istituzioni - si 
legge in questa delibera 
- postula il rispetto reci- 
proco di quel principio 
di divisione dei poteri 
che costituisce il fonda- 
mento dello stato mo- 
derno, ma richiede an- 
che la leale e rigorosa 
fedeltà di ciascuna di 
esse al compito che la 
costituzione le asse- 
gna). 

«E' del tutto fisiologi- 
co - affermò ancora l'or- 
gano di autogoverno 
dei giudici - che, nella 
difesa della propria in- 


dipendenza e della pro- 
pria autonomia, la ma- 
gistratura, quale istitu- 
zione di garanzia, possa 
venire a trovarsi in mo- 
menti di rapporto dia- 
lettico o addirittura 
conflittuale con altri po- 
teri: d'altro canto la 
funzione di difesa e ga- 
Tanzia dell'indipenden- 
za e dell'autonomia del- 
la magistratura sareb- 
bero ‘principi vuoti se 
dovessero arrestarsi di 
fronte a comportamen- 
ti di soggetti politici 
che tentino di pregiudi- 


care tali valori o cedere: 


in ragione della loro 
provenienza da parte di 
scorretti interventi in- 
terni alla magistratu- 
ra). . 
Nel garantire l'indi- 
pendente esercizio del- 
la funzione giurisdizio- 
nale, proseguiva il docu- 
mento del Csm, il consi- 
glio deve peraltro evita- 
re «qualunque ingeren- 
za nel circuito della re- 
sponsabilità politica, al 
quale i magistrati sono 
e debbono rimanere 
estranei». Il documento 
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Piero Alberto Capotosti 


conteneva anche un ri- 
chiamo alle altre istitu- 
zioni affinchè recuperi- 
no «una misura di civil- 
tà e di rispetto nel con- 
fronto con la giurisdi- 
zione». 

Questo recupero di ci- 
viltà, sottolineava il 
Csm, «non può non esse- 
re avvertito come una 
condizione imprescindi- 
bile per la legittimazio- 
ne dell'intero assetto 
politico- istituzionale, 
dopo le gravi vicende 
degenerative che gli ul- 
timi anni hanno messo 
in luce». 


E ancora: «gli atti dei 
magistrati possono esse- 
Te certamente discussi 
e criticati, le soluzioni 
giuridiche da essi ado- 
tatte possono essere 
‘contestate, le loro ipote- 
si accusatorie possono 
risultare infondate, ma, 
comunque, non posso- 
no mai essere adopera- 
te, sotto il pretesto del- 
la libertà di critica, 
espressioni oltraggiose 
verso il singolo magi- 
strato o vilipendio 
dell'intero ordine giudi- 
ziario». 

Il documento formu- 
lava anche un invito ai 
magistrati ad «impron- 
tare la propria condotta 
alla più ineccepibile os- 
servanza dei canoni de- 
ontologici e delle regole 
di prudenza», «al fine 
di non offrire occasioni 
o pretesti per iniziative 
di delegittimazione del 
loro operato». 


E.S. 
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SCALFARO MEDIATORE: PRESIDENZIALISMO IN CAMBIO DI ELEZIONI CON IL DOPPIO TURNO 


Berlusconi tende la mano a D'Alema 


Revisione della legge elettorale e rafforzamento dei poteri del «premier» tra le possibili riforme 


ROMA - Mai fare oggi quello che si 
può rimandare a domani. Il senso 
del passaggio politico attuale è que- 
sto, e non lascia molto spazio a chi 
pensa che si potrebbe aprire, già 
ora, una fase costituente per dare al 
Paese un assetto istituzionale diver- 
so e leggi elettorali meno pasticciate 
del «Mattarellum» vigente. 

Mentre in Parlamento l'accordo 
su «par condicio» e RAI naufragava 
come da copione, l'idea di conciliare 
le posizioni di Ulivo e Polo sulle ri- 
forme arrivava come un violento 
temporale. Spazzando via l'ipotesi 
di un governo «europeoy che avreb- 
be gestito il semestre di presidenza 
italiana dell'UE per portarci alle ur- 
ne a fine giugno. 

Da ieri sera, dunque, abbiamo 
una certezza in più. Ma restano sul 
tavolo due conclusioni possibili di 
questa legislatura, molto diverse fra 
loro. Cioè l'approvazione della Fi- 
nanziaria entro il 31 dicembre segui- 
ta dal «tutti a casa» in un clima da 
«tutti contro tutti» oppure un 1996 
interamente dedicato non solo a 
cambiare le leggi elettorali per le Ca- 
mere ma anche ad introdurre nel no- 
stro sistema una dose più o meno ro- 
busta di presidenzialismo. Le quota- 
zioni GG marzolino» sono in 
aumento, tuttavia c'è forse ancora 
spazio per trattare. Però, come ha 
fatto capire Berlusconi, una intesa è 
possibile solo se prima delle elezioni 
anticipate si approva l'intero «pac- 
chetto Sartori» (sistema elettorale 
maggioritario a doppio turno e Presi- 
dente della Repubblica scelto dal po- 
polo). O almeno, se si potenziano 
(ma come? ci vuole una revisione co- 
stituzionale) i poteri del Presidente 
del Consiglio. 

L'idea di D'Alema è semplice: 
cambiare subito il «Mattarellum» - 
occorrono poche settimane - e nel 
contempo far firmare a tutti i leader 
politici un patto fra gentiluomini 
per garantire l'approvazione, appe- 
na insediate le nuove Camere, d'una 
incisiva revisione costituzionale. La 
Destra si fida poco dei propositi del 


A PROPOSITO DI ELEZIONI E RIFORME 


Il presidenzialismo 
che (forse) verrà 


segretario della Quercia, e teme che 
la prima riforma (il do, pio turno) 
consegni il Parlamento all'Ulivo sen- 
za garantire al Polo la realizzazione 
di tutta l'intesa, 

Se l'Ulivo accogliesse l'ipotesi di 
abbinare riforma elettorale e. cam- 
biamento istituzionale, poi, restereb- 
be pur sempre da stabilire quale pre- 
sidenzialismo si vuole. In quello 
americano, il Gapo dello Stato guida 
anche l'Esecutivo; non è sottoposto 
alla fiducia del Parlamento, ma non 
può scioglierlo, nè può fare molto se 
i deputati gli bocciano il progetto di 
bilancio. C'è poi il semipresidenziali- 
smo francese gradito a Sartori: il Ca- 
po dello Stato - eletto dal popolo - 
sceglie il Primo ministro; ma 
quest'ultimo non deve essere sgradi- 
to all'Assemblea Nazionale, altri- 
menti è questa che impone al Presi- 
dente della Repubblica un premier. 
E c'è persino, come in Austria, un 
Capo dello Stato eletto dai cittadini 
che ha un campo d'azione per certi 
versi più limitato dell'inquilino del 
Quirinale. Per completezza, c'è an- 
che un Presidente del Consiglio elet- 
to dal popolo, in Israele: però il mec- 
canismo non è stato ancora speri- 
mentato, e non sappiamo come fun- 
zionerà; certa pubblicistica d'accat- 
to definisce anche questo modello 
presidenziale. Senza ricordare che il 
Capo dello Stato israeliano resterà 
comunque una personalità al di so- 
pra delle parti, con pochi poteri e di- 
stinta dal Premier. È 

La partita è aperta. Si può rinvia- 
re tutto a dopo il voto, far approva- 
re dalle prossime Camere la Rifor- 
ma e applicarla subito dopo con nuo- 
ve elezioni anticipate abbinate alla 
scelta del Superpresidente (della 
Repubblica? del Consiglio?). In sinte- 
si, avremmo un sistema funzionan- 
te fra due anni e altrettante legisla- 
ture. Oppure potrebbe venire allo 
scoperto chi pensa sia necessario fa- 
Te tutto in questa dodicesima legisla- 
tura. Per andare al voto, fra un an- 
nin con un sistema già pronto per 
‘USO. 


Luca Tentoni 


ROMA - Tutto sembrava 
indicare che il colpo di 
acceleratore dato dal Pds 
alle elezioni avesse pro- 
vocato un effetto a cate- 
na. Per cui ormai solo un 
miracolo avrebbe potuto 
creare le condizioni per 
un loro slittamento dai 
primi mesi del 1996 ad 
una data successiva e in- 
definita. Eppure, grazie 
anche al capo dello sta- 
to, qualcosa si è mosso e 
in serata Berlusconi ha 
fatto una positiva apertu- 
ra a D'Alema. 

La cronaca della gior- 
nata è cominciata di 
buon'ora. Quando il capo 
dello Stato Scalfaro ha ri- 
cevuto D'Alema al Quiri- 

‘nale. Il segretario del 
Pds avrebbe detto al pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, come aveva anticipa- 
to in un'intervista appar- 
sa sul Gorriere della Se- 
ra, di non vedere nè le 
condizioni per dare vita 
ad un nuovo governo, do- 
po le dimissioni di Dini, 
ed evitare le elezioni, nè 
per avviare già in questa 
legislatura vere riforme 
istituzionali, 

D'Alema avrebbe pun- 
tato il dito sulla mancan- 
za di disponibilità in tal 
senso della Destra. 
Avrebbe però aggiunto 
di apprezzare la poposta 
di Sartori (doppio turno 
e presidenzialismo) sug- 
gerendo, su questa base, 
un'operazione in due 
tempi: approviamo rapi- 
damente, in poche setti- 
Imane, una nuova legge 
elettorale con il doppio 
turno, facciamo al più 
presto le elezioni e impe- 
gnamoci tutti, subito do- 
po, a varare una riforma 
costituzionale in senso 
presidenzialista. 

D'Alema avrebbe an- 
che invitato ad un ulte- 
riore sondaggio il presi- 
dente. della Repubblica, 
’che gli faceva presenti i 
dubbi che la sua propo- 
sta avrebbe potuto solle- 
vare, sia nel Polo sia nel- 
lo stesso Ulivo, e avreb- 
be nuovamente sottoline- 
ato i pericoli di una pro- 
va elettorale condotta an- 
cora con il sistema eletto- 
rale corrente, di una nuo- 
va legsilatura senza mag- 


Massimo D'Alema 


gioranze certe. «Tu ci 
credi al miracolo? avreb- 
be detto D'Alema. Io non 
ci credo; se però tu riesci 
ad individuare’ quello 
che non vedo e riesci a 
convincere la destra, al- 
lora io mi tirerò indietro. 
Altrimenti si vada al vo- 
to). 

Il resto della giornata 
si è svolto come da copio- 
ne. Con gli esponenti di 
secondo piano di Forza 
Italia e di An (Fini è par- 
tito per la Cina) forte- 
mente diffidenti e critici 
nei confronti della propo- 
Sta del segretario del 
Pds. 

Il sospetto di fondo, 
sintetizzato anche in bat- 
tute pesanti, era che, se 
accettata la proposta di 
D'Alema, una volta fatte 
le elezioni con il sistema 
del doppio turno, consi- 
derato sfavorevole al 
centro-destra, il centrosi- 
nistra vincitore avrebbe 
accantonato o svuotato 
l'ipotesi di elezione diret- 
ta del capo dello Stato, 
facendone al più una fi- 
gura vuota di potere di 


fronte ad un Parlamento 
ancora più sovrano. 

Ma l'opposizone mag- 
giore a D'Alema è venuta 
dall'interno del centro-si- 
nistra, dal PPI. Il pacifi- 
co Gerardo Bianco, nel 
primo pomeriggio, ha ri- 
lasciato una dichiarazio- 
ne nella quale ha ribadi- 
to la contrarietà assoluta 
del PPI al presidenziali- 
smo, sia alla francese sia 
all'americana, entrambi 
a suo avviso in crisi. Ed 
ha'aggiùnto\di.non vede 
re la necassità di imboc- 
care anche in Italia que- 
sta strada. Era chiara 
l'ira dei popolari, confer- 
mata da altre prese di po- 
sizione autorevoli, per la 
mancata consultazione 
da parte del loro maggio- 
re alleato e la possibilità 
di essere tagliati fuori in 
una trattativa che fosse 
passata sopra le loro te- 
ste. 

In serata però, mentre 
alla Camera si avviava il 
dibattito sulla giustizia, 
ormai svuotato di asperi- 
tà, dopo una visita di Let- 
ta al Quirinale, il’ leader 
del Polo dichiarava di 
non essere personalmen- 
te sospettoso e di consi- 
darare quindi «positive» 
le aperture di D'Alema, 
E pur ritenendo impossi- 
bile arrivare ad un muta- 
mento, in questa legisla- 
tura, del sistema istitu- 
zionale, Berlusconi am- 
metteva la possibilità di 
varare, ancora con que- 
sto Parlamento, alcune 
Tiforme importanti: co- 
me la legge elettorale e 
l'aumento dei poteri del 
presidente del Consiglio. 
Due delle sette indicate 
da Dini. 

Unica condizione, che 
si trovi un'intesa, soprat- 
tutto sul secondo punto. 
Però, concludeva Berlu- 
sconi, l'intenzione deve 
essere reale. Perchè « se 
si rimane a vecchi meto- 
di che ben conosciamo (il 
riferimento è alla par 
condicio e al CdA Rai) 
non credo che si possa 
aprire dialoghi costrutti- 
vi». Se invece c'è questa 
volontà, quelli che han- 
no sempre lavorato in 
questa direzione «siamo 
Noi). 


Neri Paoloni 


Manovra: più soldi ai Comuni, rispuntano i casinò 


ROMA - Continua l'assal- 
to dei comuni alla ‘dili- 
genza Finanziaria’. Ieri 
l'agguerrita lobby dei se- 
natori-amministratori lo- 
cali, ha sferrato altri col- 
pi, riuscendo a portare a 
casa nuovi soldi e nuovi 
poteri. Si tratta di picco- 
le correzioni al testo che 
vanno però nella direzio- 
ne di far rientrare alme- 
no in parte le proteste 
con cui sindaci e presi- 
denti di Regione hanno 
accolto la Finanziaria. 
Ma lo spossante tira e 
molla avviato sull'artico- 
lo 15 bis, una sorta di ca- 
ravanserraglio in cui so- 
no state inserite le nor- 


‘me più diverse, ha avuto 
anche l'effetto di allun- 
gare notevolmente i tem- 
pi del dibattito che con 
ogni probabilità avrà 
una coda nel week-end. 
Il nuovo calendario spo- 
sta infatti l'approvazio- 
ne a domenica. 

Ma la notizia più cla- 
morosa della giornata 
non viene dal Senato, 
ma dalla Camera dove in 
un'audizione il ministro 
delle Finanze Augusto 
Fantozzi ha riaperto uno 
spiraglio per la nascita 
di nuovi casinò. Dopo la 
bocciatura da parte di 
Palazzo madama, solleci- 
tata peraltro anche dal 


Governo, ieri il ministro 
ha spiegato che fermo re- ‘ 
stando il nò per l'apertu- 
ra di casinò in ogni regio- 
ne, si potrebbe pensare 
alla realizzazione speri- 
mentale di altre case da 
gioco, L'importante è pe- 
tò che la loro nascita 
non procuri danni 
all'erario e avvanga sot- 
to il controllo delle auto- 
rità di polizia. Sempre 
nel ramo giochi e scom- 
messe ieri sono partite 
all'attacco anche le Re- 
gioni che hanno chiesto 
una quota degli introiti 
provenienti dal. nuovo 
Totoscommesse e dal To- 
togol. In altro ambito le 
regioni chiedono anche 


una quota della tassa 
d'iscrizione universita- 
ria, unico modo per evi- 
tare l'introduzione di 
tasse regionali. 

Tornando al Senato, 
tra gli emendamenti ap- 
provati ieri spicca la pos- 
sibilità da parte dei Co- 
muni in crisi di poter 
vendere, per far cassa, 
gli immobili di cui sono 
proprietari. Parallela- 
mente lo Stato potrà ven- 
dere ai comuni che ne 
facciano richiesta i beni 
demaniali non più utiliz- 
zati. A prezzi di assoluto 
favore, non superiori co- 
munque a due terzi del 
prezzo di mercato. 

Oltre a ciò ci sono buo- 


ne notizie per i commer- 
cianti che operano in zo- 
ne sottoposte a lavori 
per una durata superio- 
Te ai sei mesi; sarà loro 
sospeso il pagamento 
ili Tosap. Ma l'emen- 
damento che ha creato 
pont polemiche riguarda 
a nomina dei segretari 
comunali che saranno 
designati d'intesa con i 
sindaci e i presidenti di 
provincia. Una decisione 
che ha sollavato forti 
proteste da parte di Ppi 
e Alleanza nazionale. 
Per An in questo modo 
«non si faranno più con- 
trolli sui sindaci, metten- 
do in pericolo la traspa- 
renza degli atti». 


Ma nell'articolo 15 bis 
è stata pure inserita una 
norma che fa slittare il 
termine per la liquidazio- 
ne delle società Efim. 
Un emendamento di For- 
za Italia ha infatti spo- 
stato dal 31 gennaio ‘96 
al 31 dicembre ‘98 i ter- 
mini consentendo così di 
poter trattare la vendita 
della Breda Ferroviaria 
alla Finmeccanica, la 
principale società Efim 
ancora controllata, con 
più tranquillità. 

E' stato anche aggior- 
nato l'elenco delle socie- 
tà che dovranno essere 
liquidate. E' stata poi eli- 
minato il tetto, inserito 
in commissione, per gli 


stipendi dei giornalisti 
che secondo la Lega non 
avrebbe dovuto supera- 
re quello dei parlamenta- 
ri 


In mattinata il Senato 
aveva anche approvato 
una serie di norme per 
facilitare l'avvio e il fi- 
nanziamento di opere 

ubbliche. Uno speciale 
fondo rotativo per la 
progettualità è stato por- 
tato da 300 a 500 miliar- 
di, mentre sono state 
snellite una serie di nor- 
me procedurali. Secondo 
calcoli del Governo in 
questo modo sono attiva- 
bili lavori pe oltre 60 
mila miliardi. 

Paolo Tavella 
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MUSICA: SAGGIO 


Barocco, un’oscillazione 
trail sacro e ilprofano 


Recensione di 
Gianni Gori 


Se è vero, come sembra, 
che vige oggi in ogni 
comportamento la rego- 
la per cui «importante è 
esagerare», la nostra 
può definirsi epoca «neo- 
barocca». Barocchismo 
d'intenti e di apparenze 
più che di princìpi e di 
ambizioni artistiche. Lo 
stupore del Barocco sem- 
bra trovare tuttavia, og- 
gidì, alle soglie del terzo 
millennio, nuove fortu- 
ne. ; 

Barocco non è più si- 
nonimo negativo di 
ostentata superficialità, 
ma può essere — com'è 
giusto che sia — espres- 
sione di una civiltà. Ep- 
pure non vi è termine 
più ambiguo e persino 
Storicamente indefinito 
di «barocco». Specie in 
campo musicale. È 

Quello che in letteratu- 
ra o nelle arti figurative 
Spazia entro confini ben 
delineati, dal Marino ai 
Garracci, vale a dire en- 
tro l'arco del XVII seco- 
lo, in musica estende i 
propri domìni a tutto il 
secolo successivo. Nel 
gran giardino di Armida 
del Barocco si aggirano 
Monteverdi, Bach, Haen- 
del, Vivaldi, Purcell, Lul- 
ly: visitatori illustri, ma 
Der molti aspetti estra- 
Nei l'uno all'altro, espo- 
nenti di generazioni di- 
verse e di diverse «poeti- 
che». 

La dismisura, la ridon- 
danza,.la vocazione ‘al- 
l'artificio, nascondono 
sotto le efflorescenze del 
AO e del fan- 
tastico, le contraddizio- 
ni di un poderoso .assun- 
to dottrinale, frutto del- 
la Scienza espressa dal 
secolo dei lumi. Sotto 
l'edonismo spettacolare 
della musica di tratteni- 
mento galante o enco- 
miastica, si annidano im- 
pulsi spirituali contrap- 
posti, si scontrano — 
quando non convivono 0 
non si compenetrano — 
‘amor sacro e amor profa- 
no. Di qui l'interesse ine- 
sausto della cultura con- 
temporanea per il feno! 
meno del Barocco, il suo 
ramificarsi nei rivoli spe- 
cialistici di molti festi- 
val, per lo più destinati 
al diletto dei sensi e de- 
gli affetti.‘ 6 

A sfrondare gli ameni 
e illusori schermi del ba- 
Tocco in musica e a sve- 


ASTA 

Una stima 

da capogiro 
di «Christie's» 
per Tiarini 


LONDRA — Stima da ca- 
Pogiro per una «Sacra Fa- 
Miglia» di Alessandro 
Tiarini. A giudizio di 
«Christie’sy il dipinto, 
che sarà messo all'asta a 
Londra l' 8 dicembre, va- 
le almeno un miliardo e 
750 milioni di lire, Bolo- 
gnese, morto nel 1668 a 
93 anni, Tiarini è tratta- 
to da «Christie's» come 
una stella di prima gran- 
dezza: la sua «Sacra Fa- 
Miglia», fino a pochi an- 
‘ni fa considerata opera 
di Annibale Caracci, è 
Stimata molto più di di- 
Pinti di Tiziano, Canalet- 
to, Guardi e Bellotto. 

Il quadro di Tiarini fu 
acquistato in Italia 
all'inizio dell'800 dal 
Principe Eugene-Rose de 
Beauharnais, figliastro 
di Napoleone, e dal.1843 
1 poi è stato in possesso 

i una famiglia di mar- 
Chesi britannici. 


«Ecco mormorar l’onde», curato 
da Carlo de Incontrera e da Alba 
Zanini, è un’ampia indagine 


su un genere «schizofrenico» 


larne le opposte tensioni 
e le divergenti prospetti- 


. ve storiche, ci ha prova- 


to, la primavera scorsa, 
nel solco dell'ennesimo 
progetto «mirato», il Fe- 
stival di . Monfalcone, 
che Carlo de. Incontrera 
ha tassescamente titola- 
to «Ecco mormorar l'on- 
de». 

Com'è consuetudine 
delle intelligenti rasse- 
gne monfalconesi, la mu- 
sica è stata occasione di 
un'ampia indagine cultu- 
rale su un versante musi 
cale in cui l'ambiguità 
‘del concerto barocco ri- 
fletteva «la schizofrenia 
di un'epoca divisa tra 


scienze esatte e passioni 
sfrenate». La.riflessione 
è sfociata in un altro lus- 
suoso catalogo che viene 
adesso ad arricchire la 
già cospicua biblioteca 
curata da Incontrera e 
da Alba Zanini: «"Ecco 
mormorar l’'onde” — La 
‘musica del Barocco» 
(Stella Arti Grafiche, 
pagg. 382, s. i.p.) 

Nel ponderoso florile- 
gio. saggistico il lettore 
può esercitare varie op- 
zioni sull'atlante storico 
del Barocco in musica. E 
spesso con qualche lieta 
scoperta: la ricognizione 
di Anelide Nascimbene 
per esempio, sul grande 


«Oboista» di Johann Christoph Weigl, incisione 
tratta dal «Musicalisches Theatrum» del ‘700. 


CONVEGNO: FIRENZE 


Scrivere e ignorarsi 


Letteratura e giornalismo: separati in casa 


FIRENZE — Il rapporto 
tra giornalismo e lettera- 
tura è, oggi, quello di se- 
parati in casa. Hanno ra- 
dici comuni ma ramifica- 
zioni differenti che tendo- 
no sempre più ad allonta- 
Darsi tra loro. È il giudi- 
zio diffuso tra i parteci- 
panti al convegno svolto- 
s1 oggi presso la sede del- 
la Banca Toscana su «Let- 
teratura contro 
giornalismo/giornalismo 
contro letteratura» orga- 
nizzato dal Gabinetto 
Vieusseux in collaborazio- 
ne con la rivista «Parago- 
ne» che ha voluto mette- 


re a fuoco il rapporto tra - 


di due mestieri. 
«Letteratura e giornali- 
smo» ha detto Cesare Gar- 
boli «sono fenomeni ete- 
Togenei che agiscono en- 
trambi sulla comunicazio- 
ne ma se il primo è un 
servizio con le sue regole 


NARRATIVA: GABUTTI 


Se il mago Crowley vuole creare l’homunculus in Italia, si salvi chi 


Recensione di 


la), che lo consacra come uno di 


Pier Paolo Marrone 


tori satirici italiani, almeno s 
» di Stefano Benni. 


e una sua deontologia l' 
altro no. 6 

Inoltre i fatti racconta- 
ti nelle cronache dei gior- 
nali ra) al pub- 
blico mentre Ia produzio- 
ne letteraria e proprietà 
unicamente del privato 
che la vuole leggere«. E 
ancora, secondo*Garboli, 
al giornalista è chiesto di 
occuparsi di un fatto e di 
un avvenimento ben pre- 
cisi mentre un letterato 
può scrivere su quello 
che vuole. 

Più caustico il giudizio 
di Enzo Siciliano, presi- 
dente del ‘Gabinetto 
Vieusseux, che, ha avuto 
il compito di moderare 
un dibattito a tratti assai 
vivace: «Gli scrittori) ha 
detto «hanno perso il loro 
ruolo, saldamente difeso 
fino a 30 anni fa, di osser- 
vatori personalissimi del- 
le storie della realtà per 
essere relegati in quello 


ei migliori scrit- 
ullo stesso piano 


Cultur 


‘ARTE: ANNIVERSARIO 


Cernigo], mio padre 


Dieci anni fa moriva uno dei più innovativi pittori del ’900 triestino 


spettacolo di corte, che 
prende le mosse dal fa- 
stoso e festoso cerimo- 
‘niale per le nozze di Leo- 
poldo I con l'Infanta di 
Spagna Margherita Tere- 
sa, archetipo della «gran- 
deur» scenotecnica (con 
le 23 mutazioni di sce- 
na) e dell'impegno intel- 
lettualistico della imeta- 
fora teatrale. O ancora il 
ercorso musicale «al 
‘emminile» rievocato 
nella Venezia del Sei-Set- 
tecento da Marinella Lai- 
ni, sulle ‘tracce di Anto- 
nia Bembo, allieva di 
Francesco Cavalli e tito- 
lare di un prezioso «cor- 
pus» di volumi mano- 
scritti contenenti musi- 
che dedicate a Luigi XIV 
e. custoditi dalla  Bi- 
bliothéque Royale de 
Versailles. 

Prima però di sceglie- 
re fra i contributi di pri- 
ma mano, deliziosamen- 
te illustrati, di Klemens 
Schnorr. o di Cristiana 
Lubini o di altri ricerca- 
tori, è d'obbligo il fonda- 
mentale saggio introdut- 
tivo di Enrico Fubini. Il 
musicologo torinese, 
massimo esperto di este- 
tica musicale, mette or- 
dine proprio nell'armo- 
nioso disordine concet- 
tuale del Barocco, dove 
tuttii generi, non soltan- 
to il melodramma, porta- 
no impressa «l'ambigui- 
tà di un'arte eternamen- 
te in bilico tra sacro e 


profano», dove «la musi-. 


ca da una parte viene 
proiettata in una sfera 
d'astrazione e di armo- 
nie celesti, dall'altra in 
una sfera tutta umana 
di passioni, di affetti, di 
emozioni, che si collega 
alla polarità laica della 
società illuminista». E 
dove il musicista non è 
più solo il suscitatore di 
terreni diletti, ma anche 
il tramite di Dio e dell'ar- 
monia soprannaturale. 

Si registra nel Barocco 
— avverte Fubini—la «co- 
esistenza di un potere af- 
fettivo della musica, di 
una sua azione tutta lai- 
ca e terrena sull'animo 
umano, di una sua spet- 
tacolarità che può e de- 
ve coinvolgere il pubbli- 
co nelle sue più profon- 
de e segrete emozioni, 
ma al tempo stesso cifra 
dell'universo, segno tan- 
gibile di un'armonia co- 
smica di cui la struttura 
stessa del melodramma 
rappresenta nella sua fe- 
stosa complessità e glo- 
balità la sua immagine 
terrena». 


di elementi decorativi, al 
massimo opinionisti). 
Per Siciliano è finita l' 
epoca ‘in cui Pasolini, 
Sciascia, Ginsburg, Mora- 
via conquistavano con i 
loro scritti le prime pagi- 
ne. dei giornali. 

Il presidente del Vieus- 
seux ha citato ad esem- 
pio il direttore di «Repub- 

licay, Eugenio Scalfari, 
che in sala ha ripercorso 
‘la sua esperienza perso 
nale che si è intrecciata 
con la fine della gloriosa 
terza pagina (l'elzeviro e 
il reportage di viaggio) e 
ha portato ad una nuova 
collocazione fisica dello 
spazio culturale al centro 
del giornale. «"Espresso” 
e “Repubblica” ha detto 
«hanno decapitato la ter- 
za pagina e la nostra im- 
postazione è stata segui- 
ta a distanza di 15-18 an- 
ni dagli altri grandi gior- 
nali nazionali». 


(...) I miei ricordi giova- 
nili risalgono agli inizi 
degli anni Trenta quan- 
to ritornai a Trieste dai 
‘miei genitori, dopo esser 
vissuto, dai 2 ai 5 anni, 
a Lubiana presso i non- 
ni materni, essi pure di 
Lubiana. Ciò era dovuto 
al fatto che allora mio 
padre non era in grado 
nemmeno di mantener- 
mi, data l'estrema pover- 
tà în cui viveva a Trie- 
ste. Fra le diverse cause 
di tale povertà vi era an- 
che il fatto di non poter 
esercitare în Italia l'inse- 
‘gnamento nelle. scuole 
medie perché, pur essen- 
dosi diplomato a Bolo- 
gna nel 1922, non volle 
iscriversi al Partito na- 
zionale fascista, condi- 
zione Necessaria allora 
per esercitare tale pro- 
fessione. 

Per poter almeno svol- 
gere attività artistica (in 
pratica allestire mostre 
di quadri), mio padre si 
iscrisse al Sindacato fa- 
scista delle belle arti, do- 
ve ebbe modo di conosce- 
re e frequentare l'am- 
biente artistico triestino. 
Di quel periodo ricordo 
in particolare la squalli- 
da abitazione di via For- 
nace n. 8 consistente in 
camera, cucina, gabinet- 
to in legno senza acqua 
corrente, accesso diretto 
alle scale, il tutto a lire 
90 mensili ( più di cento- 
mila lire attuali). Duran- 
te le gelate di bora si ri- 
maneva senza acqua 
corrente. , ù 

Per sopravvivere, nel 
senso letterale del termi- 
ne, mio padre ebbe la 
fortuna, nel 1931 circa, 
di conoscere l'architetto 
navale Pulitzer-Finali il 
quale gli commissionò 
diversi lavori di: decora- 
zione sui transatlantici 
allora costruiti presso il 
Cantiere navale San 
Marco di Trieste. Ricor- 
do in particolare il «Con- 
te di Savoia» e la moto- 


nave «Victoria», gioiello © 


del Lloyd Triestino. L'im- 
portanza e il valore arti- 
stico di tali opere gli val- 
sero un articolo elogiati- 
vo apparso sul quotidia- 
no pomeridiano di allo- 
ra «Le Ultime Notizie». 
Tale articolo purtroppo 
sollevò inevitabilmente 
l'attenzione dell'Inten- 
denza di finanza locale, 
che lo obbligò a denun- 
ciare un reddito annua- 
le medio come un: libero 
professionista (qualcosa 
di simile alla minimum 
tax di fresca memoria). 
Mio padre si rifiutò di di- 
chiarare tale reddito, 
ben sapendo che tale at- 


Soggiornò a lungo in Sicilia, a Cefalù, dove» 
eresse un suo monastero dedito alle orge e alle 
droghe, per studiare i più insondabili misteri 


tività si sarebbe esaurita 
presto nel tempo; essa 
cessò infatti nel 1936 cir- 


‘ca con l'allestimento del- 


la motonave polacca «Pi- 
Isudsky». 
. Il risultato di tale at- 


teggiamento fu il pigno- : 


ramento annuale dei po- 
chi e poveri beni mobili, 
che si riducevano in pra- 
tica ad alcune suppellet- 
tili, esclusi i letti esenti 
da. sequestro. Ricordo 
che all'incirca alla fine 
del 1937 il debito da bo- 
nificare ammontava al- 
la cifra, enorme, di 5400 
lire di allora. Basta pen- 


.sare che lo stipendio mi- 


nimo di sopravvivenza 
era di circa 400 lire men- 
sili. La stessa Intenden- 
za di finanza ci suggerì 
il modo di tirarsi fuori. 
Dietro pagamento di 50 
lire (non poco!) a un 
compratore (allora il fa- 
legname del pianoterra) 
questi comperava  for- 
malmente all'asta le sup- 
pellettili, che alla fine ri- 
manevano al loro posto. 

Tale poco invidiabile 
situazione si protrasse fi- 
no al 1940, anno in. cui 
l'Italia fascista si lanciò 
nella ben nota e tragica 
avventura. Però il rica- 
vato in denaro di tale at- 
tività ci permise di so- 
pravvivere, con grandi 
sacrifici, sino al 1939. 
Tengo a precisare che le 
diverse mostre d'arte al- 
lestite non portavano ad 
alcun profitto dato il ca- 
rattere d'avanguardia 
delle opere stesse. 

Nel 1939 mio padre si 
trovò ad affrontare una 
disastrosa prospettiva 
economica visto l’avvici- 
narsi. della seconda 
guerra mondiale. Ricor- 
do che, qualche anno 
prima, realizzò gli affre- 
schi della chiesa di San 
Giovanni di Duino, oggi 
chiusa salvo cerimonie 
particolari. Ciò gli diede 
l'idea di proseguire tale 
attività in altre chiese 
della regione. La prima 
possibilità concreta si 
presentò con la proposta 
di realizzare i mosaici 
della chiesa di Sacile, sù 
propri disegni realizzabi- 
li dai famosi mosaicisti 
di Spilimbergo. Dopo 
estenuanti trattative 
l'opera non si concretò, 
soprattutto a causa del- 
la situazione di guerra. 

A peggiorare la situa- 
zione familiare si amma- 
lò di poliomielite. mio 
fratello Teodoro. Il 10 
giugno 1940 ci trasferim- 
mo nell'abitazione-soffit- 
ta di via Torrebianca n. 
19 dove mio padre visse 
sino a due anni dalla 


Il 17 novembre 1985 si 
spegneva, a 87 anni, il 
‘pittore Augusto Cerni- 
goj (nato a Trieste nel 
1898), uno dei perso- 
naggi più originali e 
innovativi nella cultu- 
ra figurativa del Nove- 
cento triestino, passa- 
to in gioventù attra- 
verso le esperienze 
del costruttivismo e 
del Bauhaus. Nel de- 
cennale della scom- 
parsa il figlio primoge- 
nito dell'artista, Cesa- 
re Cernigoj, ha redat- 
to un affettuoso «me- 
moriale», di cui pub- 
blichiamo, per gentile 
concessione, un am- 
pio estratto. Nella fo- 
to a sinistra, Augusto 
Cernigoj in un'immagi- 
ne del 1972; a destra, 
un «Ritratto» degli an- 
ni Venti, relativo alla 
fase costruttivista del- 
l'artista. Di lui, Luigi 
Spacal, suo allievo in 
gioventù, ha scritto: 
«Era un bravissimo di- 
segnatore e un gran 
decoratore grafico». 


morte. Nella soffitta po- 
vera ma luminosa egli 
poté finalmente dispor- 
re di uno studio proprio, 
Particolare quasi comi- 
co, le poche suppellettili 
furono trasportate con 
un carro a, cavalli nelle 
ore serali, per timore di 
una figura meschina al- 
la luce del sole! Lo spa- 
“zio complessivo era enor- 
me (circa 130 metri qua- 
drati), però mancava il 
riscaldamento e, fatto 
‘più grave, mancava an- 
che la possibilità di in- 
stallare almeno una doc- 
cia. 

In tale anno egli rea- 
lizzò gli affreschi di una 
chiesetta nell'alto Isonti- 
no, a. Dresenza (oggi 
Dreznica) vicino a Capo- 
retto, alle pendici del 
Monte Nero (oggi Krn). 
In tale opera egli colla- 
borò con il pittore slove- 
no Zoran Music, tuttora 
vivente a Parigi e giusta- 
mente famoso per i qua- 
dri sul campo di stermi- 
nio nazista dove fu de- 
portato. 

Più tardi, nel 1943, 
mio padre realizzò gli af- 
freschi della chiesa di 
Fontana del Conte, vil- 
laggio alle pendici del 
Monte Nevoso (oggi il vil- 
laggio si chiama Kne- 
zak). Quest'opera si può 
considerare il massimo 
risultato artistico conse- 
guito da mio padre nel 
settore religioso: non mi 
è chiaro perché tale ope- 
ra colossale venga consi- 
derata marginale e di 
necessità economica. 
Inoltre tengo a precisare 
che più volte il villaggio 
fu sottoposto a rastrella- 
menti da parte delle Ss 
naziste; egli riuscì a sal- 
varsi dalla deportazio- 
ne, o peggio, grazie alla 
sua ottima conoscenza 
della lingua tedesca, 
convincendo così della 
sua estraneità alla guer- 
riglia partigiana. Cito di 
passaggio che tale cono- 
scenza iniziò con la su- 
bìta partecipazione alla 
prima guerra mondiale 
nelle file-dell'esercito au- 
stro-ungarico: come ori- 
ginario ritenuto italiano 
(sic!) venne inviato sul 
fronte russo, in Bessara- 
bia. Fortunatamente 
non partecipò. ad alcu- 
na azione bellica, dan- 
dosi ammalato al mo- 
mento opportuno e fi- 
nendo la guerra come 
cameriere della mensa 
ufficiali. Voglio inoltre 
precisare che il parroco 
della chiesa non era cer- 
to in grado di pagare 
l'opera in denaro per 
cui. fu rimunerato «in 


natura», cioè con generi 
alimentari allora quasi 
irreperibili a Trieste; 
mia madre periodica- 
mente andava al villag- 
gio con tutte le difficoltà 
e i pericoli dei trasporti 
di quei tempi. 

Alla fine della secon- 
da guerra mondiale mio 
padre ritornò a Trieste, 


dove il provvisorio Go-. 


verno militare alleato 
istituì le scuole elemen- 
tari e medie con lingua 
d'insegnamento è slove- 
na, alle quali mio padre 
poté accedere quale pro- 
fessore di disegno e sto- 
ria dell'arte. Una cordia- 
le amicizia con il capita- 

“no. italo-americano Si- 
moni, incaricato di occu- 
parsi del problema, gli 
permise d'iniziare la car- 
riera didattica con l'illu- 
strazione del libro per il 
primo anno della scuola 
elementare. 

Alla possibilità. di in- 
traprendere la professio- 
ne contribuì in maniera 
determinante il possesso 
del diploma italiano, 
conseguito a Bologna, 
come già accennato. 
Inoltre la sua conoscen- 
za della lingua slovena 
era sufficiente per l’inse- 
gnamento nonostante 
egli non avesse mai fre- 
quentato una scuola in 
tal senso; suo padre in- 
fatti, per motivi ideologi- 
ci e politici, gli aveva fat- 
to frequentare le scuole 
italiane fra cui l'Istituto 
Volta, dove iniziò la sua 
passione per le arti figu- 
rative. Con uno stipen- 
dio mensile fisso mio pa- 
dre si liberò dalle neces- 
sità materiali più basila- 
rie iniziò per lui un peri- 
odo di relativa tranquil- 
lità economica. Di conse- 
guenza ciò gli permise 
di esprimere tutta la sua 
vulcanica passione e po- 
tenzialità artistica. 

___Taleattività si manife- 
stò in tutte le forme più 
aderenti alle correnti ar- 
tistiche dell'epoca: vedi 
post-impressionismo, 
neo-dadaismo, , pop-art, 
arte povera ecc. Mio pa- 
dre era sempre aggiorna- 
to sulle novità, vedi ad 
esempio. la computer- 
art. Inoltre sono noti i 
suoi collage, i fotomon- 
taggi, l'assemblaggio di 
materiali di scarto, e so- 
prattutto la grafica, in 
cui ebbe diversi ricono- 
scimenti a livello inter- 
nazionale. Debbo men- 
zionare anche l'intarsio, 
forma particolare e rara 
perché richiede una 
stretta . collaborazione 
con una persona tecni- 
camente capace della re- 


‘also fe 


Il Piccolo [3] 


alizzazione dell'idea 
espressa dall'artista con 
disegno di base che tie- 
ne conto delle varie qua- 
lità cromatiche dei fogli 
di legno sottile (0,5 mm) 
disponibili. Egli trovò ca- 
sualmente nella signora 
Emanuela Marassi Bas- 
sanese la persona con ta- 
li requisiti. Iniziò quindi 
una lunga collaborazio- 
ne fra i due, che portò al- 
la realizzazione di opere 
di altissimo valore: cito 
l'intarsio della sala bar 
della motonave «Gali- 
lei», purtroppo venduta 
a uno sceicco! 

A partire dagli anni 
Cinquanta la dedizione. 
all'attività didattica 
crebbe notevolmente. 
Gon un insegnamento 
poco. aulico e molto libe- 
rale mio padre dava agli 
studenti la possibilità di 
esprimere i loro senti- 
menti in forma artistica, 
anche se ingenua. Le 
opere realizzate dagli 
studenti hanno parteci- 
pato a molti concorsi na- 
zionali, ottenendo ambi- 
ti’ riconoscimenti. Cito 
due casi di allievi che 
poi divennero artisti ri- 
conosciuti: Claudio Pal- 
cic ed Edvard Zajec; il 
primo si distinse nella 
pittura mentre il secon- 
do fu tra i primi che si 
dedicarono alla compu- 
ter-art (Zajec adesso la- 
vora negli Usa). (...) 

A partire dalla metà 
del 1983 mio padre tra- 
scorse gli ultimi due an- 
ni della sua vita presso 
l'Hotel Maestoso di Lipi- 
ca (allora Jugoslavia) do- 
ve trasferì la maggior 
‘parte delle sue opere per 
la realizzazione di una 
galleria-museo intitola- 
ta a suo nome. Tale gal- 
leria è curata dalla dire- 
zione dell'Hotel Maesto- 

_so ed è oggi visitabile tut- 
ti i giorni, tranne il lune- 
dì. In essa sono custodi- 
te circa 1200 opere, del- 
le quali un centinaio 
esposte al pubblico. È au- 
spicabile che i triestini 
colgano. l'occasione di 
farne visita, data la vici- 
nanza alla città, per ren- 
dersi conto della monu- 
mentale produzione di 
questo artista. Quest'ulti- 
mo periodo della vita di 
mio padre richiederebbe 
ulteriori approfondimen- 
ti, che non ritengo sia il 
caso di riferire in questo 
contesto. 

Morto il 17 novembre 
1985 nella casa di ripo- 
so. di Sezana, Augusto 
Cernigoj fu sepolto con 
grandi onori il 25 dello 
stesso mese. 

Gesare Cernigoj 


può dal «Pandemonium» 


stri — riceve la fatale rivelazione del suo desti 
no. Ma un rito complesso deve essere compiu- 
ha scritto 


so, Poteri occulti e ramificati nelle istituzioni 


iù DONA .credono di rintracciare in un 
bricato in poche ore 'il rituale di Crow- 


L'opinione comune trasmette la credenza che 
la Gran Bretagna sia la patria dell'empirismo, 
dell'aderenza ai fatti, della mentalità pragmati- 
Ca e del buon senso. Eppure in questa terra di 
tazionalità, le leggi che reprimevano e preveni- 
Vano gli atti di stregoneria furono abolite solo 
pie quarantina d'anni fa. In realtà, il mondo è 
atto di opposti (almeno così lo vede l'occhio 
Critico), sicché non c'è da stupirsi che nella pa- 
tria che contribuì a dare i natali al metodo 
Scientifico, malie, invocazioni del maligno sia- 
no stati-a lungo i benvenuti, 
È Fra gli adoratori del male di questo secolo 
Picca in tutta la sua grottesca grandezza, in ef- 
po Un suddito di sua maestà: Aleister Crow- 
Si Dalla sua vita, Di E Gabutti, giornalista 
x «Il Giorno», ha tratto libera, ma documenta- 
emateria di ispirazione per un romanzo, «Pan- 
‘monium» (Longanesi, pagg. 247, lire 30 mi- 


Figlio di un ricco industriale, già da giovanis- 
simo FACtcIo giocatore di scacchi e improvvisa- 
tore di versi poetici — secondo una leggenda che 
lui stesso, forse alimentò —, afflitto sempre da 
incontenibile priapismo, Crowley fece dell'ec- 
cesso la sua regola di vita. Di salute malandata, 

ivenne un campione dell'alpinismo ed esplora- 
tore di insalubri foreste Eno Immensamen- 
te pieno di sé, convinto di essere destinato a ri- 
generare il mondo corrotto dalla debolezza del 
cristianesimo, si associò a una setta esoterica, 
la Golden Dawn, cui aderiva anche il poeta Yea- 
ts. Stizzito perché non veniva riconosciuto il 
profeta di quel nuovo eone che sentiva soprag- 
giungere, fondò un suo ordine e aderì poi all'Or- 

lo. Templi Orientis che praticava massiccia- 
mente il tantra, una tecnica di meditazione che 
si prefigge di Toggitmgere il nirvana, il paradiso 
buddista, attraverso l'erotismo. 


del cosmo. Mussolini lo rispedì in patria con fo- 
glio di via. Dissipatore di enormi ricchezze, riu- 
scì a farsi mantenere dagli allievi sino alla mor- 
te, facendosi procurare uomini, donne e morfi- 
na. Si credeva la bestia profetizzata dall’Apoca- 
lisse. C'è materia, dunque, per almeno una deci- 
na di volumi, dalla storia dell’occultismo al sag- 
gio clinico sui disturbi della ‘personalità. 


La vicenda del romanzo di Gabutti prende le 


mosse dal soggiorno siciliano di Crowley. Attra- 
verso tecniche primitive e caserecce di insemi- 
nazione artificiale, Crowley tenta in Sicilia la 
creazione dell'«homunculus», essere controna- 
tura devoto al male. Questa specie di profeta 
del nuovo millennio ha il compito di rigenerare 
niente meno che l'universo. Questo nuovo esse- 
Te, frutto più della compiacenza della moglie 
del farmacista di Cefalù che della potenza magi- 
ca.di Crowley, da adulto — ormai ai giorni no- 


to, un rito sanguinario che Crowle 
in un volume disperso. L'essenza del rito, però, 
e la sintonia con le forze oscure impongono il 
più rigoroso segreto. a 

In un Paese come l'Italia che non riesce a te- 
nere segrete nemmeno le intenzioni: dei giudici 


«di mandare avvisi di RIO figuriamoci qua- 


le sorte può toccare al misterioso rituale escogi- 
tato da Crowley. In più, si aggiunga che la no- 
stra. sta diventando l'epoca dell'informazione 
virtualmente accessibile a chiunque. Ecco allo- 
ra nelle spassosissime pagine di Gabutti che i 
testi ermetici vengono resi disponibili su Inter- 
net, le evocazioni del signore con il piede capri- 
no vengono digitate «on line». Un ex-brigatista 
rosso, pentito e delatore, frequentatore dei mi- 
steri dell'«occulta philosophia», fabbricante in 
Inn di elaborati falsi pseudo-ermetici che ri- 

ila per qualche banconota da centomila lire, si 
inserisce suo malgrado in questo gioco pericolo- 


ley per dare all'«homunculus» il bastone di co- 
mando dell'universo. 

E da lì ha inizio il «pandemonium», fra logge 
deviate, politici tangentisti, servizi segreti — an- 
ch'essi deviati, ovviamente —, assassini prezzo- 
lati, fanatici, generali, giornalisti. In questa ba- 
raonda a tratti pirotecnica, per qualità dell'in- 
venzione letteraria e per capacità evocativa del- 
la lingua, Gabutti identifica nella deformazione 
— ma sarà davvero tale? — dell'esagerazione sati- 
rica il grottesco che attraversa quotidianamen- 
te l'Italia dei giorni nostri, con amarezza luci- 


. da, ma priva di autocompiacimento, con ta- 


gliente analiticità, ma senza cinico distacco. 
Per dirci in una forma letteraria a torto da mol- 
ti ritenuta minore che cosa si agita dietro i som- 
movimenti epocali più volte annunciati e sem- 
pre all'ultimo momento rinviati: nient'altro 
che il nulla della commedia umana. 


[A_] Il Piccolo 


TRAGEDIA DELL’HIMALAYA, LA FARNESINA GIUDICA INGIUSTIFICATO L’ALLARMISMO 


Interni 


italiani quasi tutti salvi 


Teri l'ambasciatore in Nepal, Sergio Grimaldi, ha raggiunto 1 campi base dove si trovano i turisti 


ROMA — Si conclude- 
ranno oggi le ricerche 
degli ultimi dispersi tra 
le montagne dell'Himala- 
ya. Il tempo è nettame- 
mente migliorato nella 
regione e la situazione 
Ì si è praticamente stabi- 
i lizzata, 

i Sul destino degli italia- 
ni che avevano deciso di 
fare «trekking» sulle 

| pendici dell'Himalaya e 
sono malauguratamente 
incappati in una improv- 

i visa a inattesa ondata di 

I maltempo si è creato 

i «un allarmismo ingiusti- 

ficato». 

E' l'opinione del re- 
sponsabile dell'unità di 
crisi del ministero degli 
esteri. «La cifra, peral- 
tro in continua oscilla- 
zione, di oltre 100 italia- 
ni segnalati come disper- 
si - ha spiegato il consi- 
gliere Vincenzo Petrone 
- è frutto dell'esagerata 
i preoccupazione di fami- 
| liari che dall'Italia si so- 
| no rivolti all'unità di cri- 

si per segnalare la pre- 

senza di congiunti nel 

Nepal». 3 

Questo non vuol dire 
che si trovassero tutti 
nella zona delle slavine. 

Inostri connazionali po- 

trebbero essere dislocati 
dovunque nel paese, ma 
anche in paesi limitro- 
fi«. Sono continuate ad 
arrivare anche ieri nuo- 
ve segnalazioni sulla 
presenza di italiani in 
Nepal. ; 
L'elenco »continuerà 
| pertanto a subire varia- 
zioni«. Il bel tempo ha 
consentito ieri mattina 
all'ambasciatore italia- 
no Sergio Grimaldi di 
raggiungere in aereo i 
campi base dove sono 
‘ospitatii 74 italiani trat- 
ti in salvo. Si 

| Nella mattinata di ieri 

\ sono riprese le perlustra- 

Ù zioni dei 5 elicotteri 

dli3 dell'esercito nepalese e 

| dei tre elicotteri apparte- 
nenti a compagnie priva- 
te, Secondo gli ultimi ag- 
giornamenti dei 188 ita- 

I liani segnalati nel Nepal 

; 109 sono al sicuro. 

Dei rimanenti 79 alcu- 
ni ygruppi« sono stati av- 
vistati nella vallata 
dell'Annapurna, dove 

i non ci sono state valan- 
} ghe. Degli italiani sicura- 
mente fuori pericolo, 81 
sono distribuiti tra i 
| campi base di Namchet 
| Bazar, Lukla, Pangbo- 
che e Lang Tang. Pochi 
altri hanno raggiunto 

Kathmandu. 

Un gruppo di sette ita- 
liani è stato visto scen- 
dere a piedi dal monte 
Aimai Dablam diretto 


pirsd, 


nre 


‘Alessandro Vignoni, agente, 
‘con Elio Candiani, imprenditore. 


verso il centro di 
Namche Bazaar, il più 
grande lungo l'itinerario 
che porta alle vette 
dell'Everest. 

Altri gruppi son stati 

segnalati sulla via del ri- 
torno ai campi base, Al- 
tri ancora hanno deciso 
di proseguire nei loro 
programmi di 
teorologica è tornata 
normale. 
‘ Alcuni degli italiani se- 
gnalati nella valle di 
Khumbu e sulle cime cir- 
costanti sono rientrati a 
Kathmandu ma non han- 
no ancora contattao 
l'ambasciata. 

I turisti arrivati negli 
accampamenti e negli al- 
berghi della valle di 
Khumbu non sono anco- 
ra in condizione di far ri- 
torno in elicottero o in 
aereo, Tutti i velivoli di- 
sponibili sono stati infat- 
ti impegnati nelle rice- 
che dei dispersi. 

Le autorità nepalesi 
hanno comunicato che 
gli elicotteri hanno eva- 
cuato ieri 56 persone. 
Ma non ne hanno forni. 
to la \nazionalità. Un 
gruppo di 16 persone ri- 
sulta bloccato sul monte 
Makalu, nel Nepal orien- 
tale. 

Secondo alcuni sherpa 
turisti italiani e francesi 
si troverebbero a Gorak, 
un villaggio di poche ca- 
se in una zona fuori peri- 
colo dove solitamente 
sostano gli escursioni- 
sti. 

Sono stati due giovani 
inglesi a dare il primo al- 
larme sulle slavine che 
hanno sepolto 50 escur- 
sionisti in Nepal. I due 
sono gli unici superstiti 
di un gruppo di 28 perso- 
ne travolte da una slavi- 
na sulle falde dell'Eve- 
rest., 

Resisi conto di essere 
rimasti soli, dopo due 
giorni e due notti passa- 
te în una capanna men- 
tre continuava a nevica- 
re si sono messi in mar- 
cia verso il campo base 
dal quale erano partiti e 
che hanno trovato di- 
strutto dalla neve. Char- 
les. Wright e James 
Ryan non si sono persi 
d'animo e si sono rimes- 
siin cammino. 

Hanno così raggiunto 
la zona nella quale un'al- 
tra slavina aveva sepol- 
to e ucciso 13 giappone- 
si. Accanto a uno dei ca- 
daveri hanno trovato un 
telefonino dal quale han- 
no immediatamente lan- 
ciato l’Sos. Due ore dopo 
un elicottero li portava 
in salvo. 

Brunella Collini 


viaggio , 
‘ora che la situazione me- 


SONO PARTITI ALLA VOLTA DELL'ANNAPURNA IL 21 OTTOBRE 


Ancora nessuna notizia 
dei fidanzati di Pordenone 


PORDENONE — Il pa- 
dre di Ivano Biasotto or- 
mai fa fatica a parlare, 
perché l'emozione e la 
tensione sono salite a li- 
vello di guardia. Di suo 
figlio, 32 anni, di Azza- 
no Decimo, piccolo pae- 
se dell'hinterland porde- 


Mirella Del Favero, 27 
anni, residente a Valle 
di Cadore (Belluno) e 
dell'amico Marco Sala, 
abitante a Borca (Bellu- 
no), non si hanno più 
notizie da oltre due set- 
timane. 

La loro vicenda è 
pressoché identica. a 
quella degli italiani in- 
vestiti dal. maltempo 
sotto la cima del mon- 
do, l'Everest, anche se 
si trovano a centinaia 
di chilometri dai conna- 
zionali. I tre erano parti- 
ti alla volta del Nepal il 
21 ottobre scorso. Meta 
del viaggio la zona del- 
l'Annapurna, massiccio 
centrale dell'Himalaya 
(8087 metri) scalato per 
la prima volta nel 1950 
da una spedizione fran- 
cese. 

S'erano messi d'accor- 
do. per un'escursione 
davvero ardita a piedi, 
che sarebbe dovuto du- 
rare circa tre settima- 
ne; una bella sfaticata, 
ma i tre — soprattutto i 
due uomini — non difet- 
tano certo di passione: 


nonese, della fidanzata | 


Sala gestisce il rifugio 
Staulanza, in Val Fio- 
rentina, Biasotto è socio 
del Gai e la giovane ve- 
neta da qualche tempo 
s'era innamorata della 
montagna anche e so- 
prattutto tramite il fi- 
danzato. 

«Il lungo giro attra- 
verso quella vasta zona 
— spiega il padre Aldo — 


è ‘cominciato il 26 otto- 
bre scorso, non appena 
Ivano e gli altri hanno 
ottenuto i visti necessa- 
ri dalle autorità per. po- 
ter. entrare  nell'Anna- 
purna. È un'area parti- 
colare e 1 principianti 
non sono desiderati. Mi 
aveva detto di . stare 
tranquillo, € che per un 
paio di settimane non 


avrebbe potuto contat- 
tarmi perché isolato. 
Ma adesso, con quello 
«che è successo, con quel- 
lo che ho sentito in tele- 


‘ visione e letto sui gior-. 


nali, non so più darmi 
pace, .come potrei 
darmene?», 

All’Unità di crisi della 
Farnesina i tre sono sta- 
ti registrati alla voce di- 
spersi dopo l'allarme 
lanciato dagli stessi fa- 
miliari tra sabato e do- 
menica scorsa. «Abbia- 
mo provato a resistere, 
a credere che stavamo 
esagerando nell'avverti- 
Te il ministero degli 
Esteri, ma poi non ce 
l'abbiamo più fatta. Da 
Roma hanno cercato di 
rassicurarmi — continua 
Aldo Biasotto —, mi han- 
no detto che se ci saran- 
no delle novità le cono- 
scerò in tempo reale. E 
hanno aggiunto anche 
che in quella zona non 
c'è pericolo. Gerto è che 
la neve è caduta anche 
lì, che il maltempo s'è 
abbattuto anche lì, su 
Ivano e i suoi amici». 

Non meno drammati- 
che sono le ore che la 
moglie di Sala, Cristina 
Alverà, madre di una 
bimba di 6 mesi, tra- 
scorre da qualche gior- 
no, da quando sul desti- 
no di suo marito incom- 
be una terribile incogni- 
ta. 

Massimo Boni 


PILLITTERI SENTITO A BRESCIA DA SALAMONE NELL'INCHIESTA SU DI PIETRO 


La giunta voleva Rea a capo dei ghisa 


cesco Saverio Borrelli chiedendo cosa dovesse fare, 


MILANO — Ha un pizzetto grigio che ricorda molto 
quello dell'avvocato Giuliano Spazzali, il difensore 
di Sergio Cusani, diventato ormai un mito tra i no- 
stalgici del socialismo craxiano. E come Spazzali an- 
che lui ha qualcosa da dire su Antonio Di Pietro. Pao- 
lo Pilletteri, ex sindaco cognato di Milano, non si 0c- 
cupa però di sottili questioni di diritto e, al termine 
\di due ore di interrogatorio davanti al sostituto pro- 
curatore di Brescia Fabio Salamone, spiega di aver 
ricostruito con il magistrato la questione della nomi- 
na di Di Pietro nella commissione che nel 1990 dove- 
va scegliere il nuovo capo dei vigili urbani. Una vi- 
cenda spinosa che ha portato la procura della città 
della leonessa ad iscrivere il nome di Di Pietro sul re- 
gistro degli indagati ipotizzando contro di lui il rea- 
to di abuso d'ufficio. Al termine delle riunioni e do- 
po un esame, quell'organismo arrivò a scegliere co- 
me capo dei ghisa Stefano Eleuterio Rea, buon ami- 
co di Di Pietro. Invece però partecipò alla prima se- 
duta della commissione, Infatti, non appena ricevet- 
te la proposta, Di Pietro scrisse al procuratore Fran- 


chiudendo la sua lettera con la frase: «Scusi per la 


mia ignoranza». 
«Mi 


are che le cose siano andate così come sono 


state riportate sui giornali» dice Pillitteri dopo il suo 
interrogatorio. «Il nome di Di Pietro - prosegue l'ex 
sindaco socialista - è stato scelto:dalla civica ammi- 
nistrazione perchè presente in una terna di magi 
strati disponibili», L'ex primo cittadino, che ha visto 
finire la sua carriera politica proprio in seguito alle 
inchieste di Di Pietro, durante il suo interrogatorio 
con Salamone ha però detto molto di più conferman- 


do come, di fatto, la giunta a 


ell'epoca fosse deci 


sissima a dare il posto di capo dei ghisa a Rea. Il con- 


corso insomma 


loveva per forza essere tagliato su 


misura per l'amico di Di Pietro. Il magistrato ne era 

consapevole? E se non lo era per quale motivo ha da- 

to forfait dopo la prima riunione? La procura di Bre- 

scia lavora soprattutto intorno a questi due interro- 

gativi e DO questo nelle scorse settimane ha interro- 
C 


ato|anche ]' 
o Beria D'Argentine. 


Ph: M. Colombo: 


Roderto Paucè - 


! Chi sceglie un Agente Va trova un amico. 


La Polizza di assi- 
curazione assume 
valore al momento 
. del sinistro. E in 
Î quel momento 
| è meglio ave- 
re a fianco 
un amico. 


Fiducia - 
Affidatevi sere- 
namente a un Agente 

S.N.A.: al Sindacato di 
categoria aderiscono 

migliaia di professioni- 
sti regolarmente iscritti 


Ogni Agente 


Aderente al BIP.AR. 


alla Camera di Com- 
mercio e all'Albo Na- 
zionale Agenti costitui- 
to presso il Ministero 
dell'Industria 

(Legge n° 48/ 

1979). Lo 

S.N.A. è pro- 

tagonista an- ; 
che nella Co- 
munità Euro- 
pea (Bipar). 


deve aver ma- 


di gente 
esperta. 


Sindacato 
Nazionale 
Agenti di 
Assicurazione 


turato diversi anni di 
attività nel settore as- 
sicurativo. Il vostro pa- 
trimonio, la tutela della 
vostra attività 
hanno bisogno 


Competenza - 

All'Agente non . 

basta offrirvi prodot- 
ti “giusti” per le 


97, Mostre esigenze. 
POMI® Ci tiene a darvi 
un servizio di 


| consulenza qualificato. 


Servizio - L'Agente non 
vi aiuta solo a concludere 
un buon contratto, 


ma vi assiste 
anche nel mo- 
mento del sini- 
stro. Attenzio- 
ne dunque al 

marchio S.N.A. 


quando scegliete 
uha polizza di assicura- 
zione e attendetevi quindi 
un'assistenza davvero 
| sollecita e puntuale. 


Per sapeme di più, telefonate al Sindacato 
Nazionale Agenti di Assicurazione ai 
numeri 02/72001006 oppure 06/6798615 


ex procuratore generale di Milano Adol- 


MINORI 
Gli italiani 
adorano 

ilturismo 
sessuale 


ROMA —' «Una. notte 
con le bambine del Brasi- 
le» promettono i de- 
pliant di agenzie di viag- 
gio-senza scrupoli e, gli 
Italiani. partono per 
Bahia, Bogotà o Cuba. 

Secondo un'inchiesta, 
realizzata dalla rivista 
«Aspe» del Gruppo Abele 
sulla prostituzione mino- 
rile e il turismo sessua- 
le, l'Italia è seconda solo 
alla Germania (seguono 
Svizzera, Francia e Nord 
America) per numero di 
turisti coinvolti nello 
sfruttamento sessuale di 
bambini soprattutto in 
Asia e America latina. Il 
fenomeno, però, ha co- 
minciato ad interessare 
anche i Paesi dell'Est. 
Per 5 mila lire (il costo 
di una scatola di biscot- 
ti) a San Pietroburgo il 
turista può avere rappor- 
ti con bambine anche di 
6 anni. Ma lo sfrutta- 
mento sessuale di mino- 
ri non riguarda solo i pa- 
esi poveri (secondo sti- 
me «Aspe»: 2 milioni in 
Brasile, 100 mila in Pe- 
Tù, più di un milione in 
Asia), dove per i bambini 
prostituirsi non è una 
scelta ma spesso una 
problema di isopravvi- 
venza. Il fenomeno esi- 
ste anche in Italia come 
ha denunciato, in un re- 
cente convegno, l'Asso- 
ciazione giudici minori- 
li. Per questo, ieri a Ro- 
ma, la sezione italiana 
dell'Ecpat.. (End Child 
Prostitution in Asian 
Tourism) ha presentato 
una proposta di legge, 
prima firmataria, l'on. 
Gritta Grainer, per la 
modifica del codice pena- 
le (art.604) e l'inaspri- 
mento delle pene per lo 
sfruttamento sessuale di 
minori. È 

La proposta di legge, 
che la Commissione spe- 
ciale per l'infanzia della 
Camera ha cominciato a 
discutere l'altroieri, ri- 
chiamandosi tra l'altro 
alla Dichiarazione uni- 
versale per i diritti dell' 
uomo e alla Convenzio- 
ne Onu. per i diritti del 
fanciullo, prevede la re- 
clusione da 6 a 12 anni 
più una multa da 10 a 
150 milioni per chi indu- 
ce, avvia, favorisce, 
sfrutta la prostituzione 
di soggetti in età mino- 
re. La stessa pena vale 
per chi utilizza minori 
per la produzione e il 
commercio di foto, film, 
video e materiali porno- 
grafici. 

Mara  Gattoni, di 
Ecpat Italia, ha sottoline- 
ato come l'organizzazio- 
ne premerà nel corso del 
dibattito parlamentare 
sulla legge affinchè «si 
introducano - ha detto- 
pene severe anche per 
chi detiene materiale 
pornografico con sogget- 
ti minorenni, I video por- 
nografici infantili vendu- 


ti nel mondo sono oltre . 


250 milioni». 


Giovedì 16 novembre 1995 


si __INBREVE MM 
Palermo: il tribunale 
concede a Mannino 
gli arresti domiciliari 


PALERMO — La seconda sezione del tribunale, 
presieduta da Leonardo Guarnotta, su conforme 
parere del pubblico ministero, ha concesso gli ar- 
resti domiciliari per motivi di salute all’ ex mini- 
stro Calogero Mannino, Dc. Mannino è ricoverato 
all' ospedale romano Sam Camillo, Mannino, arre- 
stato il 13 febbraio scorso, è stato rinviato a giu- 
dizio per associazione mafiosa. Il processo comin- 
cerà il 28 novembre prossimo. Per il pubblico mi- 
nistero ed il Gip l' ex ministro «ha contribuito si- 
stematicamente e consapevolmente all' attività 
di Cosa Nostra», mentre per il suo avvocato, Sal- 
vo Riela «tutte le accuse sono confutabili ed il 
perno della difesa sta anche nella personalità e 
nell’ opera svolta da Mannino». Al processo sono 
allegate varie dichiarazioni di pentiti, tra i quali 
Gioacchino Pennino, ex consigliere comunale Dc 
a Palermo, secondo i quali l' ex segretario regio- 
nale della Dc sarebbe stato «a disposizione» di Co- 
sa nostra, in cambio di sostegni elettorali. 


Tentano il suicidio a 80 anni 
perle medicine troppo care 


MONZA — Anziani, malati e con ùn reddito così 
basso da non potersi più permettere tutte quelle 
spese per curarsi. E' forse questa la chiave, unita a 
una profonda depressione, che potrebbe aver spin- 
to Bruno, 88 anni, e la moglie Adalgisa, 82, abitan- 
tia Monza, a tentare di togliersi la vita martedì po- 
meriggio nel loro modesto appartamento alla peri- 
feria della città. Solo un biglietto da decifrare, per 
ora, in attesa che i due anziani - comunque dichia- 
rati dai medici ormai fuori pericolo - possano dare 
spiegazioni più certe a quanto hanno cercato di fa- 
re. Poche righe scritte dalla donna: «Perdonatemi, 
non ce la faccio più con il mio esaurimento e Bru- 
no con il suo diabete. Tante medicine per tutti e 
due. Io voglio morire, ma Bruno viene con me». 


Arrestati a Palermo tre killer 
del clan del boss Bagarella 


PALERMO — Tre presunti killer della cosca di Le- 
oluca Bagarella, che la Procura di Firenze indaga 
nel quadro dell'inchiesta sulle stragi mafiose del- 
la primavera-estate del ‘93, sono stati arrestati la 
notte scorsa dalla polizia a Palermo. Il loro arre- 
sto segue di 24 ore la cattura di un quarto presun- 
to complice, Pietro Romeo, individuato sempre 
dalla polizia a Bagheria. Gli arrestati sono France- 
sco Giuliano, di 26 anni, detto «Olivetti», Cosimo 
Lo Nigro, detto «il gobbo» di 28, e «cavallo» Salva- 
tore Faia, di 36. Erano tutti armati, ma non han- 
no opposto resistenza all’ arresto, eseguito da 
agenti della polizia, della criminalpol, della squa- 
dra mobile e della Dia. Nel corso dell operazione 
è stato anche individuato e perquisito un covo do- 
ve erano nascoste altre armi, anche pesanti, ed 
‘una radio ricetrasmittente. Proprio su questo ma- 


teriale si è appuntata l' attenzione degli investiga® 
tori, i quali definiscono «di prima linea» questo 
gruppo di fuoco «corleonese», la cui attività po- 
trebbe non essersi limitata all' esecuzione di ucci- 
sioni di «routine». 


Insegnante costrinse l’alunno 
aun rapporto omosessuale 


CATANIA — Violenza carnale: con questa accusa 
il sostituto procuratore della Repubblica Marisa 
Scavo ha chiesto al giudice dell'udienza prelimina- 
re del Tribunale di Catania-Nunzio Sarpietro il rin- 
vio a giudizio di Vincenzo Sariti, un insegnante di 
lingue all'Istituto tecnico commerciale di Randaz- 
zo, di 56 anni, ex religioso. L'uomo, agli arresti do- 
miciliari nel Comune di Santa Domenica Vittoria 
(Rg) avrebbe costretto uno studente diciottenne 
ad avere un rappporto omosessuale. Il docente, 
membro interno della commissione di esami nella 
classe che frequentava il giovane, avrebbe minac- 
ciato di non ammetterlo agli esami di maturità se 
non avesse ceduto alle sue richieste. 


OGGIIL GOVERNO VARERA’ IL DECRETO 


Il Vaticano boccia la contestata legge 


sul controllo degli extracomunitari 


ROMA — Il giorno del de- 
creto. dell'immigrazione 
è arrivato. Stamattina il 
governo scoprirà le. car- 
te. Si saprà così se il Con- 
siglio dei ministri ha 
mantenuto .immutati i 
punti concordati dalla Le- 
ga e dal centrosinistra 0, 
come temeva ieri Umber- 
to Bossi,, ha cambiato 
qualcosa ‘in seguito alle 
polemiche. x 

Le più forti sono venu- 
te dal Vaticano. L'Osser- 
vatore Romano ha bolla- 
to l'intesa come un «com- 
prosaesso di valenza per 
0. più restrittiva che 
adombra più che altro 
una strategia politica gio- 
cata sulla pelle di miglia- 
ia di immigrati extraco- 
munitari in cerca di un 
futuro, di sopravvivenza 
e di lavoro». È 

Ma proteste minaccio- 
se sono giunte anche da 
Rifondazione. Bertinotti 
ha annunciato che per 
protesta, contro «il prov- 
vedimento odioso» andrà 
alla manifestazione di do- 
mani a Torino, assieme a 
tutti coloro che' si sono 
occupati di immigrazio- 
ne. Critici anche la Rete, 
e il riformatore-Forza Ita- 
lia Marco Taradash che 
mette in luce la discrimi- 
nazione a cui porta il de- 
creto: «Viene istituito un 
codice speciale con 'an- 
nesse polizie speciali». 


«Sista giocando sulla pelle 


di decine di migliaia di immigrati 


incercadi lavoro e di un futuro». 


I timori di Bossi sul compromesso 


-Gontraria’ anche, ma 
sul fronte opposto, Alle- 
anza Nazionale. «Sulle 
espulsioni il centrosini- 
stra propone meccanismi 
farraginosi, mentre noi 
chiediamo procedure più 
snelle» ha detto ieri Ga- 
sparri chiedendosi quali 
misure di sorveglianza 
può predisporre il Tar in 
attesa della sua 
decisione? «Ma An. per- 
chè insiste a proclamare 
il suo essere cristiana?» 
ha commentato Fabio 
Mussi del Pds. 

I timori di Bossi riguar- 
dano le espulsioni, «La 
cosa importante - ha di- 
chiarato ieri - è che chi 
non è in regola se ne de- 
ve andare. In passato era 
un'azione di polizia, poi 
con la legge Martelli la si 
è fatta diventare un'azio- 
ne di tipo penale e ammi- 
nistrativo. Adesso resta 


il magistrato, però ha dei 
tempi estremamente limi- 
tati. Il problema è se la 
magistratura non doves- 
se agire per tempo, que- 
sta gente non la possia- 
mo certo mantenere in 
galera». 

Già le espulsioni. Sono 
il punto caldo del decre- 
to. Sono di tre tipi. Vedia- 
mole assieme agli altri 
punti, i più dibattuti. 

ESPULSIONI: in caso 


di arresto in flagranza o. 


di ordinanza cautelare 
per reati non gravi il giù- 
dice la può disporre, in 
caso ci sia possibilità che 
il reato sia ripetuto. Poi 
ci. sono quelle disposte 
dal pretore, su segnala- 
zione del pubblico mini- 


stero, a sua volta avverti- 


to dal questore di una 
persona sospetta: cioè 
che mantenga un tenore 
di vita ricollegabile allo 
spaccio di droga, sfrutta- 


mento della prostituzio- 
ne, estorsione. IR 

Tutto entro 5 giorni. 
«Saranno espulsi anche i 
cittadini Usa colti in sta- 
to di ubriachezza 
molesta?» chiede il Verde 
Manconi. E la consulta 
cattolica della Lega Nord 
avverte: così non è possi- 
bile cacciare prostitute e 
viados, così «diventere- 
mo il più grande bordello 
del mondo. Il terzo tipo 
di espulsione è ammini- 
strativo: per chi non ha 
fatto nulla di male, nes- 
sun reato, ma non ha nè 
il permesso di soggiorno, 
nè un lavoro. Solo in que- 
sto caso è posibile ricor- 
rere al Tar che deve deci- 
dere fra 5 e 10 giorni, 

IL. REINGRESSO: si 
può chiedere per essere 
sottoposti a giudizio pe- 


. nale. Senza permesso è 


reato, come la distruzio- 
ne di documenti e la fal- 


sa identità. 


IL PERMESSO DI SOG- 
GIORNO: è sottoposto al 
parere favorevole dei sin- 
daci. Una norma che la 
comunità di S.Egidio ri- 
tiene pericolosissima: «ri- 
schia di creare. città- 
bunker che scaricano su 
altre città il problema de- 
gli immigrati4. 3 

LA SANATORIA; se il 
datore di lavoro paga s! 
può essere regolarizzati. 
Oggi si saprà quanto. 
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MENTRE A BRESCIA CONTINUANO LE INCHIESTE, IL MINISTRO DELLA SANITA’ PROMETTE «LA VERITA’» 


Sangue infetto: terza vittima? 


Finora solo un decesso è stato provocato dal batterio «Serratia» - Sequestrate 1500 sacche importate dal Giappone 


ABUSIIN TUTTA ITALIA 
Plasma del mistero: 
sulle cartelle cliniche 
il donatore non c'era 


ROMA — «X». Nient'altro. Sulla cartella clinica 
del paziente c'era una «X» lì dove dovevano com- 
parire il nome del donatore, la provenienza e il 
numero con il quale la sacca di plasma era stata 
registrata al centro trasfusionale. E invece, mi 
stero sul donatore, mistero sulla provenienza e 
mistero sulla sorte di almeno cento sacche di 
sangue uscite dai centri trasfusionali del Fate- 
benfratelli e del Policlinico. A 
L'inchiesta sul presunto traffico di sangue av- 
viata dalla Procura di Roma si arricchisce ogni 
giorno di nuovi elementi, mentre sequestri e ac- 
quisizioni di documenti in tutt'Italia portano al- 
la luce illeciti e abusi. L'ultimo è quello scoperto 
a Bologna. Una casa farmaceutica emiliana ave- 
va ottenuto la concessione per importare plasma 
dalla Polonia in Italia, ma soltanto per lavorarlo 


ed esportare 


nuovamente 


gli emoderivati 


all'estero. Parte degli emoderivati, invece, finiva 


sul mercato nazionale. 


Il sostituto procuratore della Repubblica di Ro- 
ma Antonio Marini sta continuando gli accerta- 
menti sui movimenti delle sacche di sangue usci- 
te dai centri trasfusionali dei due nosocomi ro- 
mani ed ha già appurato diversi illeciti. Su molte 
cartelle cliniche di alcune strutture sanitarie pri- 
vate gli inquirenti hanno trovato, nello spazio ri- 
servato alle indicazioni relative alla sacca trasfu- 
sa, una «X», un'anonima lettera che rende impos- 
sibile ricostruire la provenienza del plasma. Il so- 
spetto è che alcune di quelle sacche «X» facciano 
parte del centinaio uscito dai centri trasfusionali 
per essere destinate ad alcuni pazienti, ufficial- 
mente non utilizzate, ma mai riportate indietro, 
come previsto dalla legge. Gli indagati sono già 
60, tutti dipendenti dei centri trasfusionali del 
Fatebenefratelli e del Policlinico di Roma, oltre a 
quelli dei centri di Mestre e Civitavecchia e del 
personale del centro Avis di Bologna. Tutto il «gi 
ro», poi, sarebbe riconducibile all'attività della 
«Setras», la società che faceva da intermediaria 
tra i centri trasfusionali e le cliniche private. Il 
pm avrebbe inoltre accertato che dalle tre sedi le 
sacche di sangue uscivano a stock invece che su 
richieste nominative, violando la legge sulle tra- 


sfusioni. 


Sull'importazione «allegra» del plasma, gli ac- 
certamenti puntano a scoprire se vi sia un nesso 
di casualità tra i 2.600 emofiliaci rimasti infetti 
all'Hiv e dall'Hcv e i controlli sul sangue prove- 
niente dall'estero. Un'altra delle norme violate 
da alcune case farmaceutiche riguarda la desti- 
nazione del 60% dei prodotti al fabbisogno nazio- 
nale. Importando sostanze diverse da quelle di- 
chiarate 0 destinandole a scopi diversi da quelli 
denunciati o facendole entrare in Italia senza aù- 
torizzazione, le industrie riuscivano a esportare 
nuovamente l'intero 100%. 


Michelangelo Ruiz 


ROMA — Si diffonde in 
tutta Italia l'allarme per 
il sangue-killer. E cresce 
la sfiducia nella sanità 
pubblica. Anche se gli 
esperti sono convinti 
che casi come quelli di 
Brescia siano isolati. Il 
ministro della Sanità da 
parte sua promette: 
«Tra poche ore tutta la 
verità». Dopo aver dispo- 
sto indagini accurate e 
rapide ritiene che dal pri- 
mo rapporto che gli sarà 
consegnato a breve si do- 
vrebbe capire come e 
erché un batterio come 
a «Serratia» sia finito 
nelle sacche di plasma 
usate nell'ospedale bre- 
sciano. Ma è solo il pri- 
mo passo. Per valutare i 
rischi per la salute dei 
cittadini bisogna poi sa- 
pere - ha riferito Guzzan- 
ti - «quanto siano diffu- 
se nei presidi nazionali 
le sacche di tipo giappo- 
nese», E indispensabile 
per evitare «di adottare 
alsiasi tipo di misura 
che non colpisca male e 
dappertutto, ma vada a 
fondo dove è necessa- 
rio». 


L'allarme è ingiustifi- 
cato si affrettano a dire 
gli esperti. Ma il respon- 
sabile della Sanità non 
nasconde la preoccupa- 
zione. Anche se tiene a 
precisare che i rischi che 
corrono da noi le perso- 
ne che necessitano di tra- 
sfusioni sono gli stessi 
«in CE altro paese del 
mondo». Nel caso di Bre- 
scia, ha detto Guzzanti, 
la preoccupazione deri- 
va da fatti che si tratta 
di una popolazione ospe- 
dalizzata «sempre più 
anziana e ricoverata in 
condizioni difficili», 
Quella, per intenderci, 
con difese immunitarie 
più basse e dunque più 
attaccabili dal batterio. 
In questo quadro - ha 
ammesso Guzzanti - tut- 
te le attività che svolgia- 
mo possono correre dei 
rischi, e noi dobbiamo 
essere molto, molto vigi- 
li, in ogni campox. Il san- 
gue delle trasfusioni - ha 
sempre ripetuto - non 
può essere sicuro al cen- 
to per cento. Ma è vero 
che controlli sono note- 
volmente migliorati nel 
nostro paese e i rischi sa- 


ranno ulteriormente ri- 
dotti dopo il 14 dicem- 
bre, quando entrerà in 
vigore il decreto che do- 
vrebbe introdurre un si- 
stema nazionale di vigi- 
lanza sul sangue. Una 
sorta di agenzia di con- 
trollo sul modello di 
quella operante da alcu- 
ni mesi in Francia. 

Sulle trasfusioni killer 
a Brescia la magistratu- 
ra ha aperto un'inchie- 
sta contro ignoti per omi- 
cidio plurimo. Dopo i 
due decessi all'ospedale 
civile di Brescia causate 
dal s&ngue infetto (i me- 
dici del nosocomio ne 
danno per sicuro soltan- 
to uno) e le due persone 
in condizioni gravi, si so- 
spetta un terzo caso: s0- 
no stati infatti avviati 
accertamenti su una pa- 
ziente morta qualche 
giorno dopo aver subito 
una trasfusione con sac- 
che di plasma del lotto 
della partita sotto accu- 
sa. La donna, Battistina 
Vavassori, 73 anni, ave- 
va subito un intervento. 
I primari di Brescia han- 
no escluso che possa es- 
sere anche lei vittima 


del sangue infetto, ma la 
conferma ci sarà solo do- 
po l'autopsia. 

Le vittime delle trasfu- 
sioni si chiamavano Vir- 
gilio Viani, 67 anni, e 
Carlo Bossini, 65. Le con- 
dizioni dei due pazienti 
infettati ma sopravvissu- 
ti nella tarda serata di ie- 
ri sono migliorate: «Han- 
no superato la fase acu- 
ta dell'infezione e do- 
vrebbero essere fuori pe- 
ricolo», ha comunicato il 
direttore sanitario degli 
«Ospedali civili) di Bre- 
scia, Alla Regione Lom- 
bardia i sanitari brescia- 
ni si sono incontrati ieri 
pomeriggio con l'assesso- 
re alla sanità Carlo Bor- 
sani e insieme hanno va- 
lutato i passi da fare per 
evitare nuovi casi simili. 

Il sangue era stato rac- 
colto dalla locale sezione 
dell'Avis che ieri ha re- 
spinto ogni sua responsa- 
bilità nella vicenda: «Il 
sangue era puro, disin- 
fettato nella lavorazio- 
ne», ha Spiato il presi- 
dente dell'Avis comuna- 
le Gianfranco Callegari, 
«noi eseguiamo il prelie- 
vo di sangue intero se- 


condo le più severe nor- 
me di legge, mentre le 
sacche vuote ed altri ac- 
cessori utilizzati nella fa- 
se di raccolta vengono 
forniti all'Avis bresciana 
dallo stesso ospedale ci- 
vile, che li acquista auto- 
nomamente e li gira poi 
all'Avis. A produrre i 
contenitori del plasma 
infettato è stata una 
multinazionale giappone- 
se la Terumo. Finora 
contro la società nipponi- 
ca non è stato adottato 
nessun provvedimento: 
bisognerà aspettare in 
ogni caso l'esito di tutte 
le analisi di laboratorio 
sulle sacche incriminate 
e la conclusione delle in- 
dagini della magistratu- 
ra, che ha fatto seque- 
strare decine di cartelle 
cliniche, ora al vaglio de- 
gli esperti per verificare 
se quelle sacche di pla- 
sma hanno provocato in 
passato altri decessi. E i 
Nas hanno sequestrato, 
sempre per ordine della 
procura, altre 1.500 sac- 
che di sangue, contenen- 
ti plasma importato dal 
Giappone attraverso una 
società belga. 


NAPOLI: VITTIMA DELLA CAMORRA INSIEME AD UN PREGIUDICATO 


Bimbo ucciso in un agguato 


Il piccolo Gioacchino colpito da un proiettile destinato al convivente della nonna 


NAPOLI - «Assassini, 
non si fermano nemme- 
no davanti ai bambi- 
ni...». Rosa Esposito, 47 
anni, nonna del piccolo 
Gioacchino . Costanzo, 
non ripete che queste 
parole, mentre con la fi- 
glia - Maria Prosperi, 29 
anni - si aggira dispera- 
ta nell'obitorio dell'ospe- 
dale Apicella di Pollena 
Trocchia (centro alle fal- 
de del Vesuvio). Piange 
la tragica morte del ni- 
pote, centrato alla guan- 
cia sinistra da un proiet- 
tile che non era diretto 
alui. 

Due anni compiuti a 
marzo, Gioacchino, è 
l'ennessima vittima di 
Una «guerra» (così l'ha 
definita il capo della po- 
lizia, Fernando Masone) 
feroce e senza scrupoli. 


Un'esistenza spezzata 
da una pallottola di re- 
, volver calibro nove per 
ventuno: biondo, occhi 
chiari, il bimbo ha paga- 
to con la vita la «colpa» 
di essersi trovato al po- 
sto sbagliato nel mo- 
mento sbagliato (tra l’al- 
tro per una serie di in- 
credibili coincidenze, co- 
me i lavori di ristruttu- 
razione in casa). Di esse- 
Te in auto con un pregiu- 
dicato della zona vesu- 
viana, Giuseppe Averai- 
mo - 35 anni, ritenuto 
esponente di spicco del 
clan capeggiato da Fiore 
D'Avino (per anni uomo 
di don Carmine Alfieri) - 
il convivente della non- 
na. Quest'ultimo, prima 
crivellato di colpi, è sta- 
to finito con il più classi- 
co (e macabro) rituale 


della mala: due colpi al- 
la nuca. 

Teatro del raid crimi- 
nale, il «cuore» di Som- 
ma Vesuviana, grosso 
comune dell'hinterland 
partenopeo. Una provin- 
cia insanguinata dalla 
lotta tra cosche rivali, 
dalla battaglia per il 
controllo delle attività 
illecite all'indomani 
dell'arresto. (e spesso 
del successivo penti- 
mento) dei vecchi padri- 
ni, Basti pensare che 
nel periodo .gennaio-ot- 
tobre, gli omicidi volon- 
tari sono stati ben 120 (i 
dati sono di fonte 
Criminalpol). Certo non 
tuttii delitti hanno sfon- 
do criminale, ma la ma- 
trice camorrista è stata 
accertata almeno in 77 
casi (nel ‘94 erano stati 
50, su un totale di 89). 
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I CARABINIERI SVENTANO L’ASSALTO A UN UFFICIO POSTALE DEL BRINDISINO 


Puglia, freddati due rapinatori 


Uno dei malviventi era un elemento di spicco della Sacra corona unita - Due arresti 


BRINDISI - Questa vol- 
ta i carabinieri non si so- 
no lasciati sorprendere 
€ sono riusciti a sgomi- 
nare e ad uccidere due 
componenti di una ban- 
da di rapinatori in Pu- 
glia che per lungo tem- 
po aveva agito indistur- 
bata, rapinando uffici 
postali e bancari e che 
aveva nel suo gruppo di 
fuoco un esponente di 
spicco della Sacra coro- 
na unita. 

Grande è stata la sor- 
presa delle forze dell'or- 
dine che hanno arresta- 
to anche due complici 
dei rapinatori, quando 
hanno riconosciuto i ca- 
daveri dei due malviven- 
ti. 

Sulla strada infatti 
erano rimasti, Mario 
Carrone di 40 anni di Ca- 


Tovigno, esponente di 
spicco della Scu e Mario 
Scrada di un 44, noto 
pregiudicato di Ostuni, 
Immediata la riflessio- 
ne, la Sacra corona uni- 
ta deve essersi ridotta 
male e senza fondi se 
uno dei suoi esponenti 
di spicco si fa ammazza- 
Te dalle forze dell'ordi- 
ne in un tentativo di ra- 
Pina ad un ufficio posta- 
le di Casalini, una fra- 
zione del comune di Ci- 
sternino in provincia di 
Brindisi. Di questa opi- 
Dione non sono solo le 
forze dell'ordine ma an- 
che il sostituto procura- 
tore della Repubblica 


"presso il Tribunale di 


Brindisi, Lino Giorgio 
Bruno, che sta indagan- 
do in tutti gli ambienti 
malavitosi legati alla 
Scu. 


L'episodio che segue 
di poche ore un altro 
analogo a Martina Fran- 
cain provincia di Taran- 
to, dove ha perso la vita 
un rapinatore centrato 
dai proiettili di una 
guardia giurata, potreb- 
be significare un cam- 
bio di strategia nella ge- 
stione delle attività ma- 
lavitose della Sacra co- 
rona unita, che ultima- 
mente ha accusato colpi 
durissimi con l'arresto 
di alcuni dei suoi uomi- 
ni più rappresentantivi, 
con la confisca dei beni 
dei boss e con la lotta al 
contrabbando ed all'usu- 
ra. La mancanza di li- 
quidità dunque, potreb- 
be avere costretto i boss 
ad ordinare le rapine 
agli uffici postali e l’epi- 
sodio di Cisternino lo 
confermerebbe. 


D'altra parte segnala- 
zioni in tal senso erano 
già arrivate ed avevano 
spinto le forze dell'ordi- 
ne a potenziare le scor- 
te edi controlli negli uf- 
fici postali assaltati de- 
cine di volte in questi ul- 
timi giorni con bottini 
che avevano superato 
anche il miliardo. Que- 
sta volta per i banditi 
non è andata bene. Arri- 
vati a bordo di un'«Alfa 
164» alle otto di matti- 
na, credendo di non tro- 
vare nessuno, se non il 
furgone portavalori che 
trasportava le pensioni, 
non si sono accorti che 
in quella sperduta e pic- 
colissima frazione della 
provincia di Brindisi 
C'era una pattuglia dei 
carabinieri che vigilava 
e che è intervenuta pro- 


prio mentre si stavano 
calando sul viso il passa- 
montagna. Il conducen- 
te dell'auto ha tentato 
di tornare indietro sfrut- 
tando una strada secon- 
daria, proprio mentre 
un suo complice apriva 
il finestrino brandendo 
la pistola e sparando. E‘ 
stato a questo punto 
che i carabinieri hanno 
risposto al fuoco, crivel- 
lando l'Alfa 164, ucci- 
dendo sul colpo Mario 
Garrone e Mario Scrada 
ed. arrestato a qualche 
centinaio di metri dal 
luogo della sparatoria, i 
loro complici che nel 
frattempo erano fuggiti 
a piedi, Giuseppe Malda- 
rella di 21 anni di Ostu- 
ni e Giovanni Sicardi di 
44 anni di Carovigno. 
Mimmo Giotta 


IL MAGISTRATO MILANESE SENTITO IERI SERA DALLA COMMISSIONE STRAGI 
Piazza Fontana: al Csm lo scontro Salvini-Casson 


ROMA — Peggio dei veleni palermitani. Il 
«caso Zorzi» è forse solo i 

una querelle che sta mettendo uno contro 
l'altro magistrati del Tribunale di Vene- 
zia, Bologna e Milano. Ma è già sufficien- 
te perché - se si era finalmente ad un pas- 
so dal far luce sui morti di piazza Fonta- 
ualcuno, volontariamente o no, sta 
0 il possibile per complicare le cose 
€ per allontanare ancora una volta la veri- 
tà. Quella verità che, da una parte la Com- 
missione parlamentare sulle stragi ha cer- 
Cato in qualche modo, ieri sera, di far 
Cmergere ascoltando per alcune ore il giu- 
dice istruttore milanese Guido Salvini (il 
quale, per inciso, avrebbe voluto rilancia- 
Te le accuse al pubblico ministero vene- 
Ziano Felice Casson ma si è astenuto), 
dall'altra il Csm non intende demandarg 


na - 
faceni 


leit-motiv di 


a questo o quel magistrato ma unicamen- 
te alla giustizia. Ed è proprio palazzo dei 
Marescialli - per l'esattezza la I Commis- 
sione Referente - che ha voluto far senti- 
re la sua voce aprendo una pratica che di 
fatto è una inchiesta sul comportamento 
dei due «togati). 3 
Nella sostanza - in merito alla strage di 
piazza Fontana - si.dovrà stabilire, infat- 
ti, la legittimità delle indagini condotte 
dal giudice Salvini con il vecchio rito pro- 
cessuale in base ad una speciale proroga 
decisa dal Parlamento. Senonchè ad occu- rocessuali in parte già delegittimati, ora 
parsene, e non a caso, dovrebbe essere Ei 
per competenza il giudice istruttore di Ca- 
tanzaro come stabilito in una ordinanza 
| dalla Cassazione. La questione è delicata 
anche perché Casson - in due rispettivi 
esposti inviati al Consiglio Superiore. - 


non è andato troppo per il sottile nei con- 
fronti del collega milanese che, tra l'altro, 
si trova adesso preso tra due fuochi essen- 
do stato criticato per il suo comportamen- 
to istruttorio pure dal procuratore capo 
di Milano, Saverio ‘Rorrell ù 


Li, 


Lunedì prossimo, ad ogni modo, la Com- 


‘ano. 


missione referente affronterà il problema 
facendo il possibile affinché qualunque 
sia la decisione, che dovrà eventualmente 
essere ratificata dal plenum del Consiglio 
- questa non dovrà interferire sugli atti 


alle iniziative di Casson con l'avvenuto 
interrogatorio del capitano del Ros, Mas- 
simo Giraudo, ora dalla pubblicazione di 
verbali secretati che la procura di Bolo- 
a (Libero Mancuso) aveva avuto da Mi- 


In tutta la Campania, in- 
vece, i regolamenti di 
conti sono 106 (sempre 
nei . primi lO mesi 
dell'anno). 

Nella sola giornata di 
ieri, tanto per restare in 
tema, gli omicidi 
nell'area napoletana so- 
no stati ben cinque: i 
due di Somma, uno a Se- 
condigliano (quartiere 
periferico del capoluo- 
go) e due - che però con 
la camorra non dovreb- 
bero aver a che fare - a 
Bacoli e Caimano, cen- 
tri ad alta densità crimi- 
nale. 

Una situazione che ha 
spinto il capo della 'poli- 
zia Masone a spedire a 
Napoli del direttore del- 
la Criminalpol, Gianni 
De Gennaro. Appena ar- 
rivato nel capoluogo 
campano ancora scon- 


CHRISTIE’ S 
All’asta foto 
e autografi 
dei grandi 
della musica 


MILANO - Un enigmati- 
co:sorriso di Maria Cal- 
las con firma autografa 
vale almeno il doppio 
del «mezzobusto» di En- 
rico Caruso in abito di 
scena e con tanto di de- 
dica. 

A stabilirlo è la base 
d'asta di una serie di ci- 
meli e «cult» del mondo 
della musica che saran- 
no battuti da Christiès 
il prossimo 25 novem- 
bre al Grand Hotel di 
Milano. Il ricavato sarà 
devoluto per il restauro 
dei cimeli verdiani del 
Aunsra Teatrale alla Sca- 

a. 

Brani musicali auto- 
grafi, fotografie, carteg- 
gi: fra le curiosità dedi- 
cate ai melomani che sa- 
ranno vendute all'incan- 
to sotto la voce «musica 
e teatro» figura una 
splendida foto firmata 
della grande Maria 
nell'abito di scena di 
«Lucrezia Borgia» di Do- 
nizetti che sarà aggiudi- 
cata a partire da una ba- 
se d'asta di novecento- 
mila-un milione di lire. 
Molto di meno vale in- 
vece una bellissima foto 
di Enrico Caruso, anche 
lui in costume di scena, 
valorizzata da un auto- 
grafo del tenore; si par- 
tirà da una base d'asta 
d i 
cinquecentocinquanta-s 
eicentomila lire. 

Il prezzo sale, invece, 
se oltre alla foto c'è an- 
che un'autocaricatura 
di mano del cantante, 
come accade sul retro di 
una cartolina indirizza- 
ta ad Ophelie Gath; il 
valore qui si aggira in- 
torno ai due milioni e 
mezzo di lire. 


volto dai gravi fatti di 
sangue e camorra ha an- 
nunciato che «la rispo- 
sta delle forze dell'ordi- 
ne sarà durissima», per- 
chè «non è concepibile 
non tenere in alcun con- 
to la vita di un bambi- 
no). 

Tornando al povero 
Gioacchino (nelle prossi- 
me ore la salma sarà sot- 
toposta ad esame autop- 
tico), il suo cuore ha ces- 
sato di battere durante 
il disperato tragitto ver- 
so il Pronto soccorso. 
Come era accaduto altre 
volte, si trovava nella 
vettura del pregiudicato 
obiettivo dei killer (pro- 
babilmente hanno agito 
in due). Il padre, che la- 
vora fuori regione, è su- 
bito partito alla volta di 
Pollena. 

Paolo De Luca 


t 


A tumulazione avvenuta, 
UMBERTO, PIERO, PAO- 
LO con MARINA annun- 
ciano la scomparsa dell’ado- 


Tata 


Amelia Vlacovich 
in Crisma 


Trieste, 16 novembre 1995 


GUIDO CARIGNANI è af- 
fettuosamente vicino 
all'amico PAOLO e. alla 
sua famiglia per la scompar- 
sa della cara mamma 


Amelia Vlacovich 
Crisma 


Trieste, 16 novembre 1995 


CRISTINA NOVELLO par- 
tecipa al grande dolore di 
PAOLO. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Vicini a PAOLO: EMA- 
NUELA e FRANCO. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Sono vicini all'amico PAO- 
LO: CHIARA e SERGIO 
OMERO; ANNAMARIA e 
ANTONIO ALZETTA. 


Trieste, 16 novembre 1995 


t 


E? mancato ai suoi cari 
Giovanni Grassi 


A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano il figlio, la nuo- 
ra, il nipote, unitamente ai 
parenti tutti. 


Muggia, 
16 novembre 1995 
crei 


t 


Circondato. dall'amore di 
tutti i suoi cari, cui è stato 
di sostegno, guida ed esem- 
pio, è mancato ib 13 novem- 
bre 1995 


Vinicio Fornasaro 


Lo annunciano la moglie 
BRUNA, la figlia AM- 
BRETTA, le adorate nipoti 
FRANCESCA e FEDERI- 
CA, il genero ALDO, la 
consuocera LENA. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 novembre alle ore 
12 partendo dalla Cappella 
di via Costalunga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 16 novembre 1995 


Con dolore partecipano al 
lutto ENRICO e LAILA. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i condomini di via 
Paisiello 5/4. 

Trieste, 16 novembre 1995 


Si associano al dolore le fa- 
miglie: SOMMADDOSSI, 
DIVO, ‘SENGUL, CEC- 
CHI. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
CATTURANI. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
CAPPONI. 


Trieste, 16 novembre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Novel 
ved. Novel 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NIVES, ETTA, GI- 
GLIOLA, RINA, ROBER- 
TO, ROSANNA, generi, 
nuora, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Ciao cara: nonna 


Maria 


Ti ricorderemo sempre. 
- LIVIANA, BRUNO e 
DANIEL 


Trieste, 16 novembre 1995 


Sono vicini a ROSANNA e 
CLAUDIO: GIORGIO - e 
BARBARA. 


Trieste, 16 novembre 1995 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Augusta Venier 
ved. Zancotti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVANA, GIOR- 
GIO, MIRELLA, i generi 
NINO, ANTONIO, la nuo- 
ra MILVIA, i nipoti e pro- 
nipoti. 

Un grazie alla casa di ripo- 
so Turina. 

1 funerali seguiranno vener- 
dì 17 alle ore 11 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 16 novembre 1995 
core 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti quelli 
che hanno voluto rendere 
l’ultimo omaggio al nostro 
caro 


Ezio 
Famiglia BRUNETTA 


Monfalcone, 
16 novembre 1995 


La COMUNITA’ CATTO- 
LICA DI LINGUA TEDE- 
SCA ricorda il suo 


REKTOR 
Johannes Dittrich 


nel ventesimo anniversario 
della morte. 

La Santa Messa verrà cele- 
brata domenica 19 novem- 
bre alle ore 10 nella chiesa 
di via Giustinelli 5. 

Trieste, 16 novembre 1995 
Cso 


Nel V anniversario della 
morte di 


- Aldo Sabini 


la famiglia lo ricorda a 
quanti lo conobbero. 

Trieste, 16 novembre 1995 
[cir re 


Il Piccolo [5] 


t 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati 
Stanislao Baruzza 
(Walter) 

Lo piangono la mamma LI- 
DIA, ERICA, le sorelle RO- 
SA con SALVATORE, NA- 
DIA con MAURIZIO, il 
fratello STELIO e parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo 


sabato 18 novembre. ore 11 
da via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Ciao 
papà 
- ANDREA e ANGELICA 
Trieste, 16 novembre 1995 
Addio caro 
zio 

- DEBORAH, 

AMBRA 


Trieste, 16 novembre 1995 


LUIGI: e 


Si associa al lutto famiglia 
ZUBALICH 


Trieste, 16 novembre 1995 


Partecipano al dolore NIKI, 
PAOLO, SERENA, CLAU- 
DIO e fam. BAOLINI. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Partecipano ALDO LUI- 
GIANNA e famiglia. 


Trieste, 16 novembre 1995 


t 


Amalia Lever 
ved. Pecchiari 
non c’è più. 
Ne dà il triste annuncio la 
figlia LAURA con il mari- 
to LIVIO, i cari nipoti PA- 
OLO e LUISA. parenti e 
amici tutti. 
I funerali seguiranno il 17 
corrente alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 16 novembre 1995 


Si associano al dolore i con- 
suoceri BRUNA e MARIO 
PRIMOSI. 


Trieste, 16 novembre 1995 
Si è spenta 


Lidia Mattiassi 


Lo annuncia il figlio LU- 
CIO unitamente al nipote. 
Si ringrazia il personale tut- 
to della casa ’’ DONMAR- 
ZARI”. 

Un pensiero riconoscente 
al dottor MARUSI e fami- 
glia. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 17 alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 1995 
NEI ERE ERETTE 


I familiari di 
Eleonora Sillani 
ved. Magris 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 16 novembre 1995 
Cini 


La moglie, i figli e la nuora 
ringraziano quanti per l’ulti- 
ma volta hanno dimostrato 
il loro affetto al caro 


Bruno Favento 


Trieste, 16 novembre 1995 
Coreana i 


Si avverte la 
spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
crologie e parte- 
cipazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
scale. 


—_ A 


[6] II Piccolo 


Esteri 


ALGERIA /OGGI LE URNE SARANNO APERTE DALLE 8 ALLE 19 


Un Paese blindato al voto, 


Altissimo il rischio di attentati degli integralisti islamici - L’incognita della partecipazione 


ALGERIA /ICANDIDATI 
Zeroual, l’obiettivo 
é quello di rafforzare 
la sua leadership 


ALGERI -— Un generale a riposo, un dirigente isla- 
mico moderato, un tecnocrate liberale e un politi- 
co anti-integralista: questo il ventaglio delle opzio- 


ni nella scelta del primo 


residente democratica 


mente eletto dell'Algeria indipendente. 


ca in carica in virtù della nomina conferitagli 


LIAMINE ZEROUAL - Presidente della nferitagl 


dal'Alto Comitato di Stato nel gennaio 


el 1994 


per un periodo transitorio di 3 anni. Generale a ri- 
poso, nato a Batna 54 anni fa, immagine austera 
e parco di parole, Zeroual è stato a capo di tre del- 
le sette regioni militari dell'Algeria - Tamanras- 
set, Bechar e Constantina - e ha diretto due acca- 
demie militari (la Scuola di Combattimento e l'Ac- 
cademia generale di Cherchell). 

Divenuto capo di stato DETe dell'esercito 
nel 1989, si dimise alla fine dello stesso anno per 


disaccordi con 


l'allora 


presidente Chadli 


Benjedid. Fu nominato ambasciatore in Romania, 
incarico che lasciò nel 1990. Nel giugno del 1998, 
ad un anno dall'apertura della crisi dopo l'annul- 


lamento del primo turno delle elezioni 


olitiche 


del dicembre 1991 e la formazione del Alto Comi- 
tato di Stato, Zeroual riappare sulla scena politica 
come titolare del ministero della difesa sotto la 
presidenza di Ali Kafi, subentrato a Mohammed 
‘Budiaf, assassinato nel giugno del 1992. 

Del gennaio 1993 la sua nomina a capo dello 
stato per Res transitorio. La sua attuale can- 


didatura 


, secondo fonti politiche algerine, 


avanzata durante una riunione dei vertici miltia- 
ri celebrata circa un anno fa. . 
MAHFUF NAHNAH - Lo sceicco Nahnah, 53 an- 


ni, è presidente del «Movimento 


er la Società 


Islamica-Hamas» uno dei due partiti islamici tut- 
tora legali. Nato a Blida, ex docente di lingua ara- 
ba, favorevole a uno stato retto da una visione mo- 
derna dell'Islam, Nahnah è considerato l'unico 
tra i quattro candidati alla presidenza a poter atti- 
rare una parte dell'elettorato che nel dicembre del 
1991 si era pronunciato massicciamente per il Fis 
(Fronte Islamico di Salvezza). 


SAID SADI - Psichiatra 


di professione, 48 anni, 


Sadi è segretario generale dell'Unione per la Cul- 
tura e la Democrazia. Presiede anche il Movimen- 
to per la Repubblica (MPR) che rappresenza «la 
terza via» tra gli eredi del vecchio regime a partito 
unico e i sostenitori dello stato islamico. Dietro la 
candidatura di Sadi si sono schierati i movimenti 
femministi e gli intellettuali progressisti, il mondo 
universitario laico. Nativo della Cabilia, regione a 
magioranza berbera, è stato arrestato più volte ne- 
gli anni ottanta per la sua appassionata difesa 
dell'identità culturale e linguistica dei berberi. 
NURREDIN BUKRUH - Economista, 45. anni, 
presidente del partito per il Rinnovamento dell'Al- 
ieria, Bukruh è nato nella città orientale di Mila, 
a studiato ad Algeri.e ha lavorato per l'ammini- 
strazione pubblica tra il 1970 e il 1984, prima di 
diventare dirigente di impresa. Si presenta come 
l'uomo della riconciliazione, che reclama un voto 
per sè in modo da «punire» i responsabili dei due 
mali che affliggono il Paese: l'integralismo e il po- 
tere autoritario sorto dalle ceneri del vecchio regi- 


me monopartitico. 


ALGERI — Conto alla ro- 
vescia in un clima di cre- 
scente tensione per 
l'apertura delle urne in 
Algeria, dove oggil6 mi- 
lioni di persone sceglie- 
ranno tra quattro candi- 
dati in corsa nelle prime 
elezioni presidenziali 
pluralistiche nella storia 
del Paese maghrebino. 
Le autorità hanno dispo- 
sto. un imponente servi- 
zio d'ordine - circa 
300.000 uomini - per 
presidiare i seggi, soprat- 
tutto nei quartieri rocca- 
forte degli integralisti, 
dopo che il Gruppo isla- 
mico armato (Gia), la più 
sanguinaria tra le orga- 
nizzazioni integraliste, 
ha minacciato che «l'ur- 
na si trasformerà in ba- 
ra) per chiunque si rechi 
a votare. Ma le violenze, 
che hanno costellato la 
campagna elettorale e 
che dall'annullamento 
delle elezioni legislative 
nel 1991 hanno causato 
almeno 45.000 vittime, 
non si fermano. Negli ul- 
timi dieci giorni 18 per- 
sone sono rimaste uccise 


e circa 160 ferite in at- 
tentati. 

La zona più colpita è 
la Gabilia berbera, ad est 
di Algeri, dove ha la sua 
base elettorale Said Sa- 
di, il candidato alle presi- 
denziali che si oppone a 
qualsiasi compromesso 
con gli integralisti e con 
il potere. Martedì l'esplo- 
sione di un'autobomba 
davanti ad una stazione 
di polizia presso il capo- 
luogo Tizi Ouzou ha fat- 
to tre morti, tra cui un 
bambino di nove anni. E 
ieri, alla vigilia del voto, 
una forte esplosione è 
stata udita nella perife- 
ria di Algeri, ma manca- 
no conferme ufficiali e 
particolari sull'inciden- 
DEL 

Il presidente uscente 
Liamine Zeroual, consi- 
derato come il candidato 
favorito, punta sul voto 
di oggi per legittimare il 
proprio governo e ha fat- 
to dello «sradicamento» 
dei gruppi armati il ca- 
vallo di battaglia del suo 
programma elettorale. Il 
quotidiano ‘La Tribune', 


citando ‘fonti autorizza- 
te', ha reso noto ieri che 
la polizia ha smantellato 
ad Algeri e Orano una re- 
te di 36 estremisti isla- 
mici sospettati di prepa- 
rare una nuova ondata 
di attentati durante lo 
scrutinio. E sempre ieri 
l'agenzia ufficiale ‘Aps’ 
ha detto che nei giorni 
scorsi le forze di sicurez- 
za hanno ucciso 16 guer- 
riglieri in diverse zone 
del Paese. 

La fine delle violenze 
che dilaniano il paese da 
quattro anni è stata pro- 
messa, con diverse sfu- 
mature, anche dagli altri 
due candidati, l'islamico 
moderato Mahfoud Nah- 
na, leader di Hamas, il 
maggior sfidante di Ze- 
roual, e l'economista li- 
berale Noureddine 
Boukrouh, considerato 
però ormai fuorigioco. 
Sull'esito del voto pesa 
l'incognita della parteci- 
pazione, non soltanto a 
causa delle minacce dei 
gruppi armati, ma anche 
per i ripetuti appelli al 

oicottaggio lanciati dal- 
le maggiori forze di op- 


posizione - tra cui il 
Fronte delle forze sociali- 
ste (Ffs) e il Fronte di li- 
berazione nazionale 
(Fln, ex partito unico) - 
firmatarie con il disciol-. 
to fronte islamico di sal- 
vezza (Fis) della ‘piatta- 
forma di Roma' 
governo transitorio ver- 
so la democrazia. 

Nel primo turno delle 
legislative del 1991, poi 
annullate, il Fis ottenne 
la maggioranza relativa 
anche grazie all'alto tas- 
so di astensioni, circa il 
60 per cento, e ad una 
legge - ora abrogata - 
che autorizzava gli uomi- 
ni a votare in vece delle 
delle loro mogli, figlie e 
sorelle. Le autorità spe- 
rano questa volta in un 
tasso di partecipazione 
del 60 per cento, anche 
per un probabile ‘effetto 
di trascinamento! provo- 
cato dal voto anticipato 
e massiccio dei circa 
780.000 elettori residen- 
ti all'estero. (di cui 
620.000 in Francia). Le 
urne rimarranno*aperte 
oggi dalle 8 alle 19 (ora 
italiana). 


er un. 


Militare armato controlla una via di un sobborgo di della capitale Algeri. 


WEIZMAN GLI AFFIDA L’INCARICO DI FORMARE IL GOVERNO 


La seconda volta di Peres 


Ha la maggioranza già assicurata, ma cercherà di allargarla il più possibile 


GERUSALEMME — Con 
la quasi plebiscitaria rac- 
comandazione dei partiti 
al potere e di parte di 
quelli dell’ opposizione, il 
presidente israeliano 
Ezer Weizman ha affida- 
to ieri sera a Gerusa- 
lemme al leader laburista 
e premier ad interim Shi- 
mon Peres il compito di 
formare un nuovo gover- 
no. 

Peres, 72 anni, già pri- 
mo ministro nel governo 
di unità nazionale dal 
1984 al 1986, ha manife- 
stato l'intenzione di for- 
mare un governo nello 
spazio di una settimana, 
anche se la legge gli con- 
cede 21 giorni, rinnovabi- 
li per un periodo della 
stessa durata. E' un obiet- 
tivo che non dovrebbe 
avere alcuna difficoltà a 
realizzare visto che, dopo 
l'uccisione del premier Yi- 


tzhak Rabin, il Likud, il 
maggiore partito dell'op- 
posizione, e formazioni 
religiose ebraiche hanno 
assicurato che non vote- 
ranno alla Knesset contro 
la fiducia al governo Pe- 
res per ribadire il princi- 
pio che «in una democra- 
zia i governi si cambiano 
con le elezioni e non con 
le pallottole di un assassi- 
no). 

A conclusione dell’ in- 
contro con Weizman per 
ricevere il mandato, il 
premier designato, dopo 
aver espresso il.suo ram- 
marico per le circostanze 
che lo hanno portato ad 
ottenere l'incarico - l'uc- 
cisione di Rabin, che ha 
lasciato «un intero paese 
piangente e dolorante» - 

{a detto: «Farò ogni sfor- 
zo per formare al più pre- 
sto un governo che molti- 
plichi la pace con i nostri 
vicini e tra noi). 


Il presidente Weizman, 
rispondendo ai giornali- 
sti, ha detto che sarebbe 
preferibile: arrivare a un 
governo dotato di un'am- 
pia base parlamentare, in 
vista delle decisioni «com- 
plicate e difficili» che que- 
sto dovrà prendere per 
ciò che riguarda il proces- 
so di pace. «La formazio- 
ne di un governo di unità 
nazionale - ha aggiunto - 
sarebbe teoricamente stu- 
penda ma iN pratica inat- 
tuabile». | 

Ancora prima di riceve- 
re formalmente l' incari- 
co, Peres aveva già ieri 
avviato contatti informa- 
li con esponenti del Parti- 
to Nazionale Religioso 
(nr) e di partiti ultraorto- 
dossi - che sono all'oppo- 
sizione - per esplorare la 
possibilità di un'intesa ta- 
le da assicurare se non 
una loro adesione al suo 


governo, almeno il loro 
appoggio esterno. 

E' un'eventualità che 
Zevulum Hammer, leader 
del Pnr - fermamente 
ostile alle concessioni ter- 
ritoriali che il governo 
uscente aveva fatto ed 
era disposto ancora a fa- 
re per concludere il con- 
flitto con i palestinesi e 
con la Siria - non ha 
escluso a priori. Hammer 
ha fatto capire che il suo 
partito potrebbe sostene- 
re dall'esterno il governo 
Peres se questo, a sua vol- 
ta, si impegni 
concludere, fino alle ele- 
zioni in programma per il 
29 ottobre 1996, accordi 
con la Siria e con i palesti- 
nesi comportanti rinunce 
territoriali. 

I tre partiti religiosi or- 
todossi, Agudat Israel, 
Yahadut HaTora e Shas, 
hanno indicato che un lo- 
To appoggio esterno può 


erà a non + 


essere oggetto di negozia- 
to. 

In ogni caso, il premier 
designato può già contare 
sul voto favorevole di 61 
dei 120 deputati che for- 
mano la Knesset. Il soste- 
gno è assicurato dai due 
partiti della coalizione di 
governo, quello laburista 
e Merez, e dall'appoggio 
esterno di altri cinque de- 
putati di due formazioni 
di sinistra, dall'elettorato 
prevalentemente arabo. 

Peres si è impegnato a 
proseguire il processo di 

ace Secondo il tracciato 

elineato da Rabin. Come 
il premier ucciso sembra 
che Peres sia intenziona- 
to a tenere nelle sue ma- 
ni il portafoglio della dife- 
sa. Egli ha detto di voler 
includere nel suo gover- 
no il maggior numero pos- 
sibile di esponenti della 
nuova generazione di uo- 
mini politici israeliani. 


INEGOZIATI A DAYTON SULL’EX JUGOSLAVIA SEGNANO PERICOLOSAMENTE IL PASSO 


I serbi: «Vogliamo una parte di Sarajevo» 


Mai bosniaci non accettano spartizioni della capitale, nè dell’intera Bosnia-Erzegovina - Milosevic minaccia di andarsene 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Hanno 
parlato fitto per dodici 
ore consecutive. Incon- 
tri bilaterali e multilate- 
rali si sono susseguiti 
praticamente senza solu- 
zione di continuità. Le 
delegazioni si sono inse- 
guite nei corridoi della 
base aerea di Wright- 
Patterson. Anche il Se- 
gretario di Stato Usa, 
Warren Christopher, 
non si è risparmiato, ma 
alla fine ha dovuto alza- 
re bandiera bianca. Ha 
lasciato i negoziati di 
Dayton sull’ex Jugosla- 
via diretto in Giappone 
per la riunione dell'Asso- 
ciazione economica dei 
Paesi del Sud-Est asiati- 
co. Restano così irrisolti 
i due problemi chiave 
dell'intero mosaico bal- 
canico: lo status della 
città.di Sarajevo e i con- 
fini tra la Confederazio- 
ne croato-bosniaca e i 
serbi di Pale. 

Due questioni pericolo- 
se. Esplosive. Su cui il 
presidente Alija Izetbego- 
vic si gioca tutto: il futu- 
ro dei suoi connazionali, 
la sua carriera politica e 
la faccia. Su di un punto 
egli è stato e rimane irre- 
movibile. L'unitarietà 
della capitale non va 
neppure messa in discus- 
sione. Di contro i serbi 
hanno chiesto di ottene- 
re il controllo di un ter- 
zo della città. Ma non ba- 
sta. La delegazione di 
Belgrado, affiancata da- 
gli emissari di Pale, pre- 
tende altresì l'allarga- 
mento del cosiddetto 
«corridoio della Posavi- 
na»'a un'ampiezza di 18 
chilometri. Ma i Bosnia- 


ci vogliono a Nord l'ac- 
cesso al fiume Sava e un 
collegamento viario fino 
a Gorazde, di cui i serbi 
non vogliono neppure 
sentir parlare, ma rilan- 
ciano chiedendo uno 
sbocco sul mare Adriati- 
co per la loro autoprocla- 
mata repubblica di Bo- 
snia. Insomma un vero e 
proprio «patchwork» po- 
litico, etnico e geografi- 
co tessuto dalle menti 
perverse dei «signori del- 
la guerra» che la diplo- 
mazia internazionale 
non riesce in alcun mo- 
do a dipanare. 

E dopo 13 giorni di col- 
loqui il malumore inizia 
a serpeggiare, Il presi- 
dente serbo Milosevic 
ha minacciato di lascia- 
re l’Ohio se a breve non 
si registreranno passi in 
avanti nel negoziato. An- 
che se fonti molto vicine 


Zagabria e Belgrado potrebbero a breve 


riconoscersi reciprocamente. Nuove aree 


poste sulla bilancia negoziale per possibili 


scambi territoriali. Pale chiede uno sbocco al mare 


al governo di Zagabria 
sostengono che a breve, 
dopo la creazione della 
Federazione croato-bo- 
sniaca e dell'accordo sul- 
la Slavonia orientale, ci 
sarà il riconoscimento 
reciproco tra Croazia e 
Serbia. Una conferma in- 


diretta giunge anche dal. 


versante di Belgrado. Il 
responsabile dell'ufficio 
di rappresentanza che la 
Jugoslavia (Serbia e 


sa» e più decisa tutte queste 


Montenegro) detiene nel- 
la capitale croata, Veljko 
Knezevic, ha infatti af- 
fermato sul quotidiano 
«Slobodna Dalmacija» 
che qualsiasi accordo 
sottoscritto, dalla Croa- 
zia e dalla Serbia costitu- 
isce un passo in avanti 
lungo la via che conduce 
alla pace. «Una pace - ha 
aggiunto il mediatore di 
Zagabria sulla Slavonia 
orientale, Hrvoje Sarinic 


ersone che 


- di cui è impossibile par- 
lare in termini concreti 
senza una totale norma- 
lizzazione dei rapporti 
serbo-croati». 

Un'altra modalità di 
mediazione riguarda un 
possbile scambio tra la 
Croazia e i serbi di Bo- 
snia di alcuni.lembi di 
territorio. Sul piatto del 
la bilancia negoziale so- 
no così state poste le 
aree di Glamoc, Bosan- 


ACCORATA RELAZIONE DELL’ALTO COMMISSARIO ONU PER I RIFUGIATI 
Una marea di disperati inonda il mondo 


GINEVRA — Umiliati e sradicati, dispera- 


spesso, in passato, ha configurato scenari 


sko Grahovo, Drvar e Mi- 
rkonjic Grad, il che allon- 
tanerebbe, almeno per 
ora, l'ipotesi di una ces- 
sione a Zagabria della 
roccaforte serba di 
Banja Luka. 

Ma il nodo centrale, 
come detto, resta il desti 
no che si vuole riservare 
a Sarajevo. Il presidente 
bosniaco ha, a tale pro- 
posito, un mandato mol- 
to chiaro. Deve garanti- 
re l'integrità territoriale 
della Bosnia-Erzegovi- 
na, l'unitarietà della ca- 
pitale, un corridoio che 
permetta un collegamen- 
to con le enclave musul- 
mane, a tutt'oggi circon- 
date dalle milizie serbe, 
di Gorazde e di Brcko e 
tagliare fuori dal gioco il 
presidente serbo-bosnia- 
co Radovan Karadzic e il 
comandante dell'eserci- 
to di Pale, generale Ra- 


ti, spesso affamati, magari selvaggiamen- 
te torturati o brutalmente stuprati, oltre 
27 milioni di esseri umani percorrono at- 
tualmente il nostro pianeta recando un 
fardello insopportabile: sono i profughi, 
dei quali chi vive nel benessere si dimenti- 
ca facilmente. Come può la società civile, 
quella che ha tutto e si trastulla col super- 
fluo, accettare che alla soglia del 2000 
una tale fiumana di gente viva una vita 
fatta esclusivamente di dolore? «Basta», 
ha gridato ieri Sadako Ogata, la fragile e 
tenace giapponese che per conto dell' Onu 
gestisce l'esplosivo problema dei rifugiati. 

E' una situazione insostenibile: Il nume- 
ro dei profughi è in costante aumento ed è 
giunta l'ora di aiutare in maniera «diver- 


hanno perduto casa e patria, che - esposte 
a epidemie e carestie - si trovano sbanda- 
te, prostrate e prive di prospettive. L'Alto 
commissario delle Nazioni Unite per i pro- 
fughi ha un'idea: anche in questo campo 
prevenire costa meno che curare. Spendia- 
mo - ha proposto la signora Ogata - per di- 
fendere i diritti umani nei singoli Paesi, 
Der favorire la pace, per promuovere i 

uoni rapporti tra nazioni ed etnie anzi- 
chè intervenire solo quando la tragedia si 
è consumata e occorre sborsare milioni e 
milioni di dollari per assistere, spesso ma- 
le, chi fugge disperato. 

«Al punto in cui siamo solo con la pre- 
venzione e un grande dinamismo si può 
continuare a fare fronte ‘alla situazione», 
ha sottolineato l'Alto commissario che 


apocalittici nel caso in cui.il problema di 
questi milioni di derelitti dovesse - come 
potrebbe accadere in ogni momento - 
sfuggirle di mano. Il numero di persone di 
cui si fa carico l' Alto commissariato è 
passato da 10 milioni nel 1985 a 17 milio- 
‘ni nel 1991 a 27,4 nel 1995. Dalla Bosnia 
al Ruanda, dalla Russia al Tagikistan, una 
fiumana di disperati che hanno bisogno 
d'aiuto: i paesi più ricchi hanno speso in 
un anno più di dieci miliardi di dollari per 
fornire asilo solo ad una piccola parte di 
essi, l’ Onu ha consacrato oltre 3 miliardi 
di dollari a operazioni per il mantenimen- 
to della pace e l'Alto commissariato - con 
i suoi 5 mila dipendenti - ha speso oltre 
un miliardo di dollari per assistere i più 
bisognosi d'aiuto. 


tko Mladic. Una sorta di 
quadratura del circolo. — 
Al mare tempestoso di 
problemi in cui rischia- 
no di affogare i mediato- 
ri, c'è da aggiungere an- 
che il malumore nel ne- 
goziato della parte euro- 
pea. La denuncia è parti- 
ta dal portavoce del go- 
verno francese, Alain La- 
massoure. Egli ha riferi- 
to di «difficoltà nell'orga- 
nizzazione materiale dei 
lavori». Secondo alcune 
fonti, i diplomatici euro- 
pei vengono perquisiti al- 
l'ingresso, non hanno a 
disposizione sale di riu- 
nione, nè il permesso di 
consultare l'annuario te- 
lefonico dei negoziatori. 
Ma Lamassoure ha parla- 
to anche di «approcci un 
po' diversi tra gli ameri- 
cani e gli europei nel mo- 
do di condurre il nego- 
ziato e sulle rispettive 
priorità». «Noi - ha detto 
Il portavoce francese - 
insistiamo in particolare 
sull'importanza delle di- 
sposizioni istituzionali, 
lo status della Bosnia-Er- 
zegovina e, più in gene- 
rale, degli Stati sorti dal- 
la disgregazione dell'ex 
Jugoslavia». 

La matassa negoziale 
Testa quanto mai intrica- 
ta. Per sbrogliarla e fare 
nuovi passi in avanti bi- 
sognerebbe innescare il 
meccanismo del compro- 
messo. Ma chiedere oggi 
ai bosniaci di cedere an- 
cora sarebbe punitivo e 


umanamente ingiusto. 
Oltre che pericoloso. Si 
rischierebbe, sancendo 


la. divisione della | Bo- 
snia, di avallare la spar- 
tizione con la forza di 
uno Stato. Un preceden- 


\ te che potrebbe innesca- 


re nuovi barbari appeti- 
ti, in Europa e nel mon- 
do intero. 


I  DALMONDO | 


Tennessee, un liceale 
uccide una ragazza 
e una professoressa 


NEW YORK — Tragica sparatoria in una scuola del 
Tennessee: una ragazza e un'insegnante sono morte 
e un' altra docente è rimasta gravemente ferita 
quando un giovane allievo del liceo di Lynville ha 
aperto il fuoco sparando all'impazzata. La studentes- 
sa è morta durante il trasporto all'ospedale di 
Nashville. L'insegnante dopo il ricovero. Secondo un 
notiziario tv locale anche l'altra insegnante stareb- 
be per morire. Dietro l'azione del giovane ci sarebbe 
la gelosia: «Era arrabbiato con la fidanzata», ha rife- 
rito alla polizia un suo cugino. «L'ho visto prendere 
la pistola, sparare e colpire la compagna alla testa», 
ha dichiarato un testimone a una tv locale. Il nome 
dello sparatore non è stato reso noto. 


Danimarca: una colletta popolare 
per «regalo di nozze» al principe 


COPENAGHEN — Il principe danese Joachim, che 
sabato si sposerà con la sua fidanzata di Hong Kong, 
Alexandra Manley, ha ricevuto ieri - durante una 
piccola cerimonia pubblica a Toender - il tanto atte- 
so «regalo del popolo»: una somma pari a tre miliar- 
di di lire per il restauro del castello in cui andrà a vi- 
vere con la moglie. L'iniziativa di raccogliere soldi 
tramite una colletta tra i sudditi è partita da un 
gruppo di imprenditori e politici cui sta particolar- 
mente a cuore la sorte del giovane Joachim, 26 anni, 
figlio cadetto della regina Margrethe II e quindi sen- 
za l'appannaggio che invece spetta al fratello mag- 
giore, il principe ereditario Frederik, 27 anni. 


Prostituta rinchiusa per errore 
con sessanta detenuti negli Usa 


WASHINGTON — Una prostituta rinchiusa per erro- 
re in una prigione di Denver in compagnia di 60 de- 
tenuti maschi ha sfruttato il malinteso per arroton- 
dare il bilancio. Le autorità hanno aperto una inchie- 
sta per scoprire come Jimmie Joe McGee, una visto- 
sa prostituta di 38 anni, sia stata scambiata per un 
uomo dagli agenti in servizio. La donna è stata chiu- 
sa con altri 60 detenuti in una grande cella usata 
per «parcheggiare» gli arrestati destinati a compari- 
re in tribunale nel corso della giornata. La prostitu- 
ta ha confessato di aver avuto rapporti sessuali a pa- 
gamento con alcuni detenuti durante la lunga attesa 
dell'apparizione in aula. Sembra che il malinteso sia 
nato al momento dell'arresto. 


New York, cinque tassisti su 100 
sono sprovvisti di patente 


NEW YORK — Confermate le apprensioni di molti 
newyorchesi: cinque tassisti su cento che guidano 
lungo le strade della Grande Mela non hanno la pa- 
tente. La statistica è stata resa nota dal Taxi and Li- 
mousine Commissioner Christopher Lynn, il respon- 
sabile dell'ufficio della metropoli che regola i servizi 
di auto pubbliche. Sono in tutto 1.582 1 tassisti privi 
di un valido documento di guida. In alcuni casi la pa- 
tente era semplicemente scaduta, in altri era stata 
ritirata per una serie chilometrica di violazioni al co- 
dice della strada. «Il problema è che finora non ave- 
vamo collegamento computerizzato tra il nostro uffi- 
cio e il dipartimento della motorizzazione che rila- 
scia le patenti», ha spiegato Lynn. 


Immigrazione, ricoperto di vernice 
il presidente dei conservatori 


LONDRA — Il tema dell'immigrazione si fa incande- 
scente non solo in Italia ma anche nel Regno Unito do- 
ve ieri il governo conservatore britannico, per bocca 
della Regina, ha annunciato una serie di misure re- 
strittive che hanno provocato un infuocato dibattito. 
Poche ore dopo l'inizio della battaglia, già sul campo 
c'era il primo caduto. È Brian Mawhinney, presidente 
del partito conservatore, ricoperto di farina e vernice 
fosforescente arancione da un gruppo di manifestanti 
della lega antirazzista che protestavano contro il giro 
di vite promesso dal governo. In compagnia della mo- 
glie e del suo segretario si trovava di fronte al palazzo 
di Westminster quando i manifestanti lo hanno rico- 
nosciuto e «benedetto» con farina e vernice. 


FAI SANT LL ASCEN RARI SII LI ISEE 


lai 


di 


Giovedì 16 novembre 1995 


OSSERVATORIO EUROPEO 


Quando lo Stato dorme 
pagano cittadini 


si è visto rifiutare il riconoscimento 


Servizio di 


Flavio Tossi 


Il parlamento europeo ha rivolto 
un severo monito alla Commissione 
accusandola di non reagire tempe- 
stivamente per fare rispettare le 
scadenze di applicazione delle nor- 
mative comunitarie. Crescono infat- 
ti i casi di cittadini che subiscono 
pregiudizi dal mancato recepimen- 
to negli ordinamenti nazionali del- 
le normative adottate a Bruxelles. 
Ne nascono controversie che gli Sta- 
ti trattano generalmente con estre- 
ma lentezza. Incapaci di ottenere 
soddisfazione a livello nazionale, 
numerosi privati tentano così la 
strada del parlamento europeo che 
dispone di un'apposita «commissio- 
ne delle petizioni». Il parlamento, 
in applicazione del trattato di Maa- 
stricht, si è dotato l'estate scorsa an- 
che di un ombudsman, un mediato- 
re, che però è chiamato a trattare 
piuttosto casi di cattiva ammini- 
strazione delle istituzioni europee, 
e i cui rapporti con la'\commissione 
parlamentare sono ancora tutti da 
fissare. Spetta quindi a questa com- 
missione raccogliere denunce su 
controversie con le amministrazio- 
ni nazionali, e più queste controver- 
sie durano più aumentano i «ricor- 
si» all'europarlamento. 
riunione della commissione ha for- 
nito al suo, presidente, il laburista 
Eddy Newman, l'occasione per stig- 
matizzare le lentezze amministrati- 
ve e scuotere anche l'esecutivo di 
Bruxelles affinché adotti un. atteg- 
giamento meno condiscendente. 

‘Sono stati discussi casi che difficil- 
mente l'opinione pubblica può am- 
mettere se non'in opposizione ai 
principi dell'integrazione europea 
o del mercato unico. Un altoatesino 


automatico di un diploma tecnico 


ottenuto in Baviera dopo 22 anni di 


quindi a; 


L'ultima 


esperienza professionale. La prete- 
sa di sottoporlo a un esame italiano 
oa un tirocinio supplementare non 
è condivisa da Bruxelles, ma. l'Ita- 
lia non reagisce e le cose vanno per 
le lunghe. Un caso del genere è ca- 
Dpitato anche a una francese che da 
sette anni protesta perché non può 
‘praticare nel suo Paese la professio- 
ne di maestra di sci in quanto di- 
spone di un diploma britannico. Un, 
cittadino d’Oltremanica ha perso 
buona parte della borsa di studio 
che aveva ottenuto dal suo Paese 
‘per avere scelto un'università irlan- 
dese invece di una britannica. Uno 
studente spagnolo si sta battendo 
da tempo per farsi riconoscere nel 
suo Paese gli anni di studi effettua- 
ti presso un'università britannica. 
‘Sulla mobilità degli studenti e il tra- 
sferimento delle borse di studio la 
Commissione europea si difende sot- 
tolineando i miglioramenti ottenuti 
con i programmi Erasmo e Socrate. 
Ma il parlamento ribatte che le bor- 
se di studio coprono appena un an- 
no e che soltanto il 5% degli studen- 
ti ne usufruisce. Il problema va 
‘ontato soprattutto accele- 
rando il riconoscimento dei diplo- 
mi. Questo comunque è soltanto un 
settore in cui i ritardi nel rendere 
operative le leggi europee causano 
seri pregiudizi ai cittadini, e il par- 
lamento non intende restare con le 
maniin mano: Uno dei membri del- 
la commissione delle petizioni, il 
popolare olandese Peter Pex, appog- 
giandosi su una sentenza della Cor- 
te di giustizia, ha dichiarato che 
«chiungue subisce pregiudizio a 
causa di lentezze imputabili all'am- 
ministrazione pubblica deve avere 
diritto a un'adeguata indennità». 


STRASBURGO —. Cin- 
que anni di fuoco, dal 
1996 al 2000, che.tra- 


‘sformeranno il volto del 


vecchio continente pro- 
iettando l'Unione, Euro- 
pea, sempre più super- 
potenza mondiale, nel 
Terzo Millennio. Un ap- 
puntamento con la sto- 
Tia che l'Ue, hanno av- 
vertito con solennità ie- 
ri i presidenti delle tre 
istituzioni politiche co- 
‘munitarie, non può per- 
dere. 

Dalla tribuna dell'Eu- 
roparlamento la ‘triade’ 
dei presidenti delle isti- 
tuzioni politiche 
dell'Ue, Felipe Gonza- 
lez, per il Consiglio Eu- 
ropeo, Jacques Santer, 
che guida la commissio- 
ne di Bruxelles, e Klaus 
Haensch, presidente 
dell'assemblea di Stra- 
sburgo, hanno sottoline- 
ato insieme martedì po- 
meriggio l'importanza 
‘storica’ delle scadenze 
ché attendono l'Europa 
entro il 2000. Il ‘calen- 
dario di fuoco' degli ulti- 
mi anni del. millennio 
prevede infatti la ‘rifon- 
dazione’ delle strutture 
dell'Ue, il suo allarga- 
mento ‘all'Europa po- 
stcomunista, la ricostru- 
zione del patto militare 
dell'Ueo, il varo 
dell'Unione Monetaria e 
della moneta unica e la 
spinosissima questione 
del finanziamento 
dell'Unione. 

E' un calendario «vo- 
lontario e interdipen- 
dente» ha detto il capo 
del governo spagnolo: 
tutte: le scadenze sono 
state determinate da 
tempo e non possono es- 
sere eluse, La prima tap- 
pa sarà dall'inizio del 
1996 la convocazione 
della Conferenza Inter- 
governativa (Cig 96) che 
dovrà procedere alla re- 
visione dei trattati co- 
munitari. 

La Cig 96 dovrà vara- 


L'INTERVISTA ALLA BBC NON PIACE ALLA REGINA 
Lady Diana ha riaperto le ostilità: 
Carlo fedifrago, lei innocente 


LONDRA — «Carlo e Ca- 
milla' sono degni uno 
dell'altra», lo direbbe la 
principessa Diana in 
un'attesissima intervi- 
sta televisiva che andrà 
in onda lunedì. Così al- 
meno assicura il solita- 
mente. bene informato 
‘Sun’, ma la BBC smenti- 
sce tutto e giura che il 
filmato è in cassaforte e 
che nessuno è riuscito a 
metterci le mani sopra. 
Il giorno dopo il clamo- 
Foso annuncio dell'inter- 
Vista, concessa da Diana 
all'insaputa di tutti e in- 
terpretata come una ri- 
presa delle ostilità ‘con- 
tro il marito che potreb. 
be però costarle molto 
cara, la CERO britanni. 
ca trabocca di commen- 
ti, anatemi, previsioni, 
vignette, ma l'unico che 
azzarda anticipazioni è 
il tabloid ‘Sun’. Nell'in- 
tervista, che andrà in on- 
da lunedì sulla prima re- 
te della BBC, Diana - 
scrive il quotidiano - gio- 
cherà la carta della mo- 
glie martire the sarebbe 
Stata pronta a riprender- 
Si il marito anche dopo 
aver scoperto che lui la 
tradiva con Camilla. E 
adesso che è separata, si 
Concentra. soprattutto 
sui suoi doveri di mam- 
ma: «Vivo per i miei fi- 
Eli», proclama la princi- 
Pessa che dice pure di 


Lady Di vista da Lurie 


non avere nessuna fret- 
ta di divorziare. 

Nell'intervista Diana 
mette anche in risalto di 
aver sconfitto per sem- 
Pre la bulimia, il disordi- 
he alimentare che l'ha 
tormentata per’ anni. 
«Non mi sono mai senti: 
ta così forte», dice. 

Secondo il ‘Sun’, la 
principessa inoltre si la- 
menta della persecuzio- 
ne della stampa, nega di 
aver avuto una serie di 
amanti e ribadisce l'in- 
nocenza dell'amicizia 
con il campione di rugby 
Will Carling. 

Se le ‘anticipazioni del 
‘Sun' dovessero rivelarsi 


esatte, l'intervista sareb- È 


be un durissimo attacco 
contro Garlo, 
proprio nel momento in 
cui il principe comincia- 
va a recuperare un po' 
di simpatie. Quindi Dia- 
na riprenderebbe in 
grande stile le ostilità 
contro il regale coniuge, 
ma il suo - avvertivano 
ieri molti esperti di cose 
reali - è un gioco molto 
pericoloso, che potrebbe 
distruggerla. La Regina 
è amareggiata ed infuria- 
ta per l'intervista, anche 
perchè Diana ha fatto 
tutto di nascosto. Non 
ha seguito la normale 
procedura a cui si atten- 
Gata i componenti della 
‘famiglia. reale. quando 


arrivato . 


vogliono prendere un'ini- 
ziativa pubblica e cioè 
discutere il progetto con 
1 consiglieri di sua mae- 
stà. Li ha avvertiti a co- 
se fatte e solo pochi mi- 
nuti Gut ARIaAnU 
cio ufficiale della BBC. 
Diana conta sul suo fa- 
scino per ammaliare i 
milioni di telespettatori 
che lunedì sera seguiran- 
no l'intervista, ma que- 
sta è una scommessa 
che potrebbe anche per- 
dere. Se Diana non sta 
attenta, scrivevano. iéri 
molti commentatori, po- 
trebbe diventare una 
fuoricasta. E senza il no- 
me dei Windsor, finireb- 
be per perdere il favore 
della gente. È 

L'operazione Diana si 
annuncia come uno dei 
più grossi colpi messi a 


E) dalla ‘prestigiosa, 
te. 


'evisione. I suoi uffici 
sono bombardati da 
emittenti di tutto il mon- 
do che vogliono acquista- 
re il filmato. è 

Un altro che certamen- 
te ha tutto da guadagna- 
re in questa storia è il 
giornalista che ha raccol- 
to. le confidenze. della 
principessa. Si chiama 
Martin Bashir, ha 32 an- 
ni. Era uno sconosciuto 
che si occupava di sport. 
Ora, grazie a Diana, è di- 
ventato l'uomo del gior- 
no. 


E ——_—_ eee rt ilL. 
DURA DA DUE GIORNI LA RIBELLIONE A KORYDALLOS, VICINO ATENE 


Rivolta in carcere, presi sei ostaggi 


ATENE — Dura ormai 
Quasi da 24 ore e non è' 
Stata ancora domata la 
rivolta esplosa martedì 
Sera nel penitennziario 
di Korydallos, un carce- 
Te alla periferia di Atene 
dove stanno scontando 
a loro pena anche alcu- 
N esponenti della ‘giun- 
ta dei colonnelli’ al pote- 
Te in Grecia tra. il ‘67 e il 
74.1 rivoltosi, oltre mil- 
e, hanno in mano sei 
Suardie carcerarie. Ave- 
Vano catturato anché lo 
Psichiatra della prigio- 
ne, il dottor Yarinis Filli- 
palis, e Kostas Kostapou- 
08. Idue però sono.stati 
Tilasciati. 

Quello di Korydallos è 


‘un carcere costruito per 
ospitare 500 detenuti 
ma attualmente ve se so- 
no rinchiusi 1,500. Il so- 
vraffollamento rende le 
sue condizioni durissi- 
me. A detta dei leader 
della rivolta, questa è 
una delle ragioni che ha 
accesso la miccia della 
sommossa. Nel timore di 
contrarre l'Aîds, i dete- 
nuti, inoltre, chiedono 
da tempo l'isolamento 
dei prigionieri condanna- 
ti per droga. 

Le trattative con le aù- 
torità sono condotte, per 
conto dei detenuti, da 
Ghiorgos Balafas, un se- 
dicente anarchico con- 
dannato una settimana 


fa a 10 anni di reclusio- 
ne per atti di terrorismo. 
La rivolta è scoppiata 
martedì sera verso le 21, 
GREE una sessantina 

i reclusi armati di sbar- 
re di ferro e di pezzi di 
vetro hanno fatto irru- 
zione nell'ala pischiatri- 
ca del cercere. — 

La sommossa si è pro- 
pagata con rapidità ful- 
minea a tutto il peniten- 
ziario e centinaia di dete- 
nuti hanno dato l'assalto 
alle cucine e alla farma- 
cia. Qui hanno fatto man 
bassa di medicinali. 
Quattro di loro, presumi- 
bilmente tossicodipen- 
denti, sono stati traspor- 
tati in ospedale per una 


‘overdose’. Per ferite va- 
rie sono stati ricoverati 
anche altri tre reclusi. 

A Korydallos sono rin- 
chiusi anche numerosi 
cittadini stranieri, in 
massima parte albanesi. 
Nell'ala di massima sicu- 
rezza di Korydallos sono 
detenuti gli ex colonnelli 
greci condannati all'erga- 
stolo dopo il colpo di sta- 
to militare del 1967. Tra 
loro figurano l'ex capo 
della ‘giunta militare, 
Ghiorgos Papadopulos, 
affetto da cancro, e Dimi- 
trios Ioannidis, il ‘regi- 
sta' del fallito colpo di 
stato a Cipro ordito nel 
1974 per spodestare l’ar- 
civescovo Makarios. 


Esteri 
CINQUE ANNI DI FUOCO PER METTERE A PUNTO L’ASSETTO DELL'UNIONE 


Il presidente della 
Commissione Santer 


re nuove politiche euro- 
pee degli esteri e della 
difesa, strategie comuni 
per la ‘sicurezza inter- 
na', l'immigrazione, la 
giustizia, are regole 
del gioco più federali al- 
le istituzioni Ue: în al- 
tre parole avvicinare 
l'Unione - così quanto- 
meno vorrebbe una 
maggioranza di stati 
membri e soprattutto la 
locomotiva tedesca - 
all'antico obiettivo fede- 
ralista degli Stati Uniti 
d'Europa. 

La Conferenza, che 
inizierà durante la presi 
denza italiana dell'Ue, 
dovrebbe concludersi 
nel 1997. Il nuovo trat- 
tato dovrà essere ratifi- 
cato dai paesi membri: 
in alcuni di essi con re- 
ferendum "a rischio’ che 
potrebbero perfino far 
perdere, sì teme, alcuni 
pezzi al mosaico comu- 
nitario: Verso fine ‘97 
dovrebbero iniziare i ne- 
goziati per l'allargamen- 
to dell'Ue ai paesi candi- 
dati dell'Europa post-co- 
munista - che si prean- 
nuncia molto costoso 
per gli attuali paesi 
membri - a Cipro e Mal- 
ta. Il ‘98 si preannuncia 
come l'anno cruciale di 
questa fine millennio. I 
Quindici dovranno deci- 


dere quali paesi potran- 
no salire sul primo vago- 
ne della moneta unica, 
che partirà il primo gen- 
naio '99. La decisione 
avrà importanza nevral- 
gica, perchè di fatto in- 
trodurrà per la prima 
volta nella storia 
dell'Ue una netta diffe- 
tenza di integrazione 
fra due gruppi di paesi 
membri. Sempre nel 
'98, quando scadrà il 
trattato istitutivo 
dell'Ueo, l'unico patto 
militare. fra europei, 
l'Ue. dovrà definire i 
suoi meccanismi di dife- 


sa. 

Il 1999 sarà, salvo col- 
pi di scena dell'ultima 
ora, l'anno del ‘big 
bang' della moneta uni- 
ca, che ancorerà solida- 
mente e forse definitiva- 
mente le economie dei 

aesi del ‘primo vagone” 
e une alle altre. 

Sempre nel 1999 sca- 
drà anche l'accordo del 
1994 sulle ‘prospettive 
finanziarie’ dell'Ue. I 
Quindici dovranno deci- 
dere, in funzione dell'al- 
largamento e. delle nuo- 
ve politiche definite dal- 
la Cig 96, quale parte 
delle loro risorse desti- 
neranno nei. primi anni 
del Terzo Millennio 
all'Unione. « «L'amplia- 
mento - ha avvertito ie- 
ri Jacques Santer - non 
si farà certo a costo ze- 
roy. Infine, il 2000 po- 
trebbe essere l'anno del 
più ampio e significati- 
vo allargamento della 
storia comunitaria, con 
l’ ingresso nell'Ue di po- 
lacchi, cechi, ‘slovacchi, 
ungheresi, ciprioti e 
maltesi, e forse anche di 
qualche altro stato dell’ 
ex-impero comunista. 
Se le varie tappe del ca- 
lendario di Fida della 
fine del secolo saranno 
rispettate, l'Unione Eu- 
ropea potrebbe così en- 
trare nel Terzo Millen- 
nio da superpotenza 
mondiale, 


WASHINGTON — Nes- 
sun segnale di compro- 
messo sul bilancio. fra 
Casa Bianca e maggio- 
ranza repubblicana in 
Congresso: ! la serrata 
dei servizi pubblici ‘non 
essenziali’ - che ha co- 
stretto ieri 800.000 di- 
pendenti federali a re- 
stare a casa per il secon- 
do giorno consecutivo - 
non sembra destinata a 
concludersi in tempi 


‘brevi, e l'impasse assu- 


me di ora in ora dimen- 
sioni sempre più preoc- 
cupanti. 

La ‘guerra della paro- 
le' è stata aperta ieri 
mattina dallo speaker 
della Camera Newt Gin- 
grich, secondo il quale 
«la crisi potrebbe dura- 
re anche 90 giorni), Do- 
po il nulla di fatto nei 
due incontri di martedì 
fra il capo di gabinetto 
di Clinton Leon Panetta 
ed i leader del Congres- 
so, Gingrich ha detto di 
SPORE in una ripresa 

(elle trattative. 

Ma il portavoce della 
Casa Bianca Mike Mc- 
Curry ha replicato con 
commenti poco rassicu- 
ranti: «Oggi non sono in 
‘programma colloqui, Ie- 
Ti sera Panetta era rima- 
sto aperto ad ulteriori 
incontri, ma le divergen- 
ze apparivano inconci- 
liabilb, 

Sul fronte repubblica- 
no sta prendendo corpo 
un piano: di emergenza 

er ‘aggirare’ la serrata: 
{a messa a-punto di una 
serie di provvedimenti 
temporanei di spesa per 
riaprire ‘pezzo per pez- 
zo' il Governo. In que- 
sto modo, Gingrich ed il 
CALORTUDPO al Senato 
Bob Dole intendono mo- 
strare agli americani di 
voler a tutti i costi por- 
re fine ai disagi creati 
dalla ‘serrata’. 

Un sondaggio effet- 
tuato da Cnn ed Usa To- 
day ha confermato ieri 
che quasi la metà dei 
cittadini attribuisce al- 


Il segretario al Tesoro 
Robert Rubin 


la maggioranza repub- 
blicana la colpa della 
parziale chiusura del 
Governo. In questo sen- 
so si è espresso il 49 % 
dei 652 intervistati, 
mentre il 26 % se la 
prende con Bill Clinton 
ed il 19 % critica en- 
trambe le parti. 

Gingrich e Dole, più 
che il presidente, sono 
alle prese con un preoc- 
cupante problema di im- 
magine: il 64 % del cam- 
pione disapprova l'ope- 
rato dello speaker della 
Camera ed il 52 % quel- 
lo del capogruppo del 
‘Grand Old Party’ al Se- 
nato. 

L'indice di gradimen- 
to di Clinton è sensibil- 
mente più alto. La sua 
battaglia contro i tagli 
alle spese sociali nel pia- 
no repubblicano per ri- 
portare il bilancio in pa- 
Teggio entro il 2002 gli 
sta  giovando politica- 
‘mente. 

La manovra del GOP 
per inviare alla firma di 
Glinton una raffica di 
‘decreti’ di spesa provvi- 
sori che permettano il 
ritorno in servizio di al- 
cuni dipartimenti (tra- 
sporti, interni, reduci di 
guerra, ecc.) ha suscita- 
to la caustica reazione 
dei democratici. «E' so- 
lo l'ultima - ha detto il 


Il Piccolo 


leader dell'opposizione 
al Senato Tom Daschle - 
delle stupide invenzioni 
di Gingrich, che sta vi- 
vendo ormai un vero in- 
cubo», 

Sul piano concreto, la 
serrata ha riguardato 
anche ieri solo 1 servizi 
‘non essenziali’, che 
coinvolgono circa ‘il 
40% del personale fede- 
rale. 

Le conseguenze, nono- 
stante le attività fonda- 
mentali del Governo 
non siano interessate, 
cominciano a farsi senti- 
re: fra le altre, spicca lo 
o alla pubblicazio- 
ne di dati e statistiche 
da parte dei Dipartimen- 
ti al Lavoro ed al Com- 
mercio, che da oggi pri- 
verà gli operatori sui 
mercati finanziari di im- 
portanti indicatori 
sull'economia Usa. 

Sempre sul fronte fi- 
nanziario, lo scontro fra 
Clinton ed il Congresso 
ha costretto ieri il segre- 
tario al Tesoro ad assu- 
mere un'iniziativa inu- 
suale. Robert Rubin ha 
disinvestito temporane- 
amente 61,3 miliardi di 
dollari da due fondi pen- 
sione dei dipendenti fe- 
derali per far fronte al 
pagamento di interessi 
per 25 miliardi di dolla- 
ri sul debito Usa: la ma- 
novra contabile ha evi- 
tato che gli Stati Uniti 
cadessero per la prima 
volta della loro storia in 
stato di insolvenza, con 
gravi conseguenze in 
termini di credibilità 
sui mercati internazio- 
nali. 

«Non è questo il mo- 
do - ha osservato Rubin 
- in cui un grande paese 
dovrebbe gestire i pro- 
pri affari finanziari. 
Queste azioni non sareb- 
bero state necessarie se 
il Congresso avesse ap- 
provato un'estensione 
incondizionata del limi- 
te di indebitamento. Ma 
è mia responsabilità di 
evitare in ogni modo lo 
stato di insolvenza». 


Il Piccolo 
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DOPO LE OPERAZIONI DI DISINFESTAZIONE DELLA CHIESETTA DI SAN GIORGIO A LAURANA 


Gas tossico: tre in ospedale 


Il bromuro di metile si è sprigionato all’esterno del tempietto diffondendosi in un’abitazione vicina 


LA HOLDING CHE GESTISCE VARI CASINO’ 


Diffamazione della «Hit»: 
condannato ex croupier 


LUBIANA — Miran Lipovec, l'ex crou- 
pier del Casinò di Portorose, da anni ac- 
cusatore del sistema di gioco d'azzardo 
in Slovenia, è stato condannato dal tri- 
bunale di Lubiana a un mese di carcere 
con un anno di condizionale. I giudici 
hanno detto in sostanza che, senza nul- 
la togliere alle sue valutazioni persona- 
li, Lipovec sarebbe andato «troppo lon- 
tano» nel diffamare la «Hity di Nova Go- 
rica. Oggetto della condanna una lette- 
ra aperta pubblicata dai maggiori quoti- 
diani sloveni nella quale l'ex croupier 
definiva i vertici della holding niente 
meno che «fasci di combattimento pron- 
ti a marciare su Lubiana» per occupare 
il parlamento e sostituire i deputati che 
invece si battono per fare chiarezza su 
«precise malversazioni». i 
Nonostante la condanna alla reclusio- 
ne, l'interessato non smentisce una vir- 
gola e continua a sostenere che nell'am- 


bito dei casinò è stata attuata una pri- 
vatizzazione selvaggia. Lipovec parla 
di operazioni e avanzamenti di cariche 
«tipicamente bolscevichi», dei quali 


‘ avrebbero beneficiato «membri corrotti 


dei consigli d'amministrazione sotto 
l'attenta regia dei direttori socialisti». 
La Hit lo ha denunciato per diffamazio- 
ne. In tribunale Lipovec si è difeso con- 
fermando i contenuti del testo, ma am- 
mettendo di aver usato termini forti 
per rendere più chiari gli argomenti. 
Nel corso del processo il tribunale ha 
preso in considerazione anche la carrie- 
ra professionale di Miran Lipovec, che 
qualche anno fa è stato licenziato dal 
Casinò di Portorose, nell'ambito del 
ale è stato uno dei fondatori del sin- 
acato di categoria. Secondo il tribuna- 
le le sue reiterate accuse e i toni usati 
nei confronti dei dirigenti dei casinò sa- 
rebbero stati condizionati proprio dal li- 
cenziamento. 


FIUME — Si va norma- 
lizzando la situazione a 
Laurana dopo la fuga di 
bromuro di metile, un 
gas altamente venefico, 
avvenuta nella notte tra 
lunedì e martedì scorsi e 
che ha provocato la gra- 
ve intossicazione di tre 
persone, attualmente ri- 
coverate al Centro clini- 
co-ospedaliero di Fiume. 
Stando alle ultime infor- 
mazioni, dei tre intossi- 
cati uno versa in condi- 
zioni critiche, ma non sa- 
rebbe in pericolo di vita. 
Gli altri due ‘intossicati, 
usciti da uno stato coma- 
toso, si stanno ripren- 
dendo. La fuga di gas si 
è avuta mentre all'inter- 
no della chiesa di San 
Giorgio in Cittavecchia, 
si stava procedendo alla 
fumigazione degli am- 
bienti, disinfestazione re- 
sasi necessaria per elimi- 
nare i tarli che da tempo 
stanno danneggiando se- 
riamente le strutture in 
legno della chiesa, situa- 
ta in pieno centro a Lau- 
rana. Da una finestra, la- 
sciata incautamente 


«RIESUMATO» ANTIC, MENTRE LINIC NON VUOLE MOLLARE 
Si riaccende la crisi inComune 
e Fiume ha di nuovo due sindaci 


A 


FIUME — Improvvisa- 
mente riaperta la crisi 
municipale nel capoluo- 
go quarnerino: un «toc- 
co sapiente» del potere 
centrale (col dente avve- 
lenato per l'affronto su- 
bìto alle elezioni contea- 
li zagabresi) ha riaperto 
di colpo il tormentone le- 
gato all'esautorazione 
dello scomodo sindaco 
Linic e alla frattura pro- 
dottasi nella coalizione 
del «trifoglio» (socialde- 
mocratici, liberali e po- 
polari),nella quale si so- 
no lanciati a capofitto i 
proconsoli locali dell'Ac- 
cadizeta, il partito di Tu- 
djman. 

A riaccendere la crisi 
è stato il dicastero prepo- 
sto all'amministrazione 
pubblica, che — dopo lun- 
go quanto sorprendente 


silenzio — martedì sera 
ha ufficialmente convali- 
dato la sessione del Con- 
siglio comunale del 13 e 
14 settembre scorsi: se- 
duta in cui, grazie alla 
defezione dei liberali, 
con un solo voto di mag- 
gioranza lo schieramen- 
to anti-Linic era riuscito 
a votare sfiducia al sin- 
daco, subito dopo sosti- 
tuito con il «liberale pre- 
sunto) Teodor Antic (poi 
dimissionario, ma .con 
successivo ripensamen- 
to). 

Sull'intricata vicenda 
si è pronunciato ieri mat- 
tina il sindaco-sfiducia- 
to, ma tutt'ora al suo po- 
sto, Slavko Linic, che do- 
po il successo dell'oppo- 
sizione a Zagabria avreb- 
be ora nuovamente l'ap- 
poggio del: ricomposto 
«trifoglio». Linic — che 


nel frattempo gli elettori 
hanno promosso a depu- 
tato parlamentare — ieri 
ha confermato che non 
intende assolutamente 
farsi in disparte e cedere 
la poltrona ad Antic, co- 
me si vorrebbe a Zaga- 
bria. Perlomeno fino ‘a 
quando la decisione del 
competente ministero 
non gli verrà notificata 
nella forma dovuta, Se e 


quando ciò avverrà, do- — 
vrà essere allora il Consi- * 


glio comunale a tornare 
a ‘pronunciarsi. Magari 
accettando — come pri- 
ma mossa — le dimissio- 
ni incautamente rasse- 
gnate da Antic, e che 
adesso questi (probabil- 
mente su imbeccata Ac- 
cadizeta) vorrebbe inve- 


ce ritirare. A «trifoglio ri- - 


fiorito», un'operazione 
forse inattuabile. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,23 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 302,57 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.066,88 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.210,29 Lire/l 


a verde 
SLOVENIA ‘ 
Talleri/l 69,70 = 966,95 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.147,77 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Solosna Banka Koper di Capodistria 


Gli intossicati non sono in pericolo 


di vita. Oltre sessanta persone 


che abitano nella zona sono state 


evacuate e sistemate in albergo 


aperta, il bromuro di me- 
tile si è sprigionato al- 
l'esterno, diffondendosi 
nell'abitazione di due 
giovani lauranesi e di 
‘una terza persona, pron- 
tamente ospedalizzate. 
Scattato l'allarme, le per- 
sone che abitano nelle vi- 
cinanze della chiesa so- 
no state evacuate: 34 
hanno trovato sistema- 
zione nel locale albergo 
«Bristol», aperto proprio 
a tale scopo. Gli altri 
hanno trovato alloggio 
presso parenti e amici. 
Ieri, come dichiaratoci 
dal sindaco di Laurana, 
Eduard Primozic, alcuni 
operai della’ fiumana 


POLA, RINNOVO DELLE CARICHE DOMENICA 


Elezioni comunitarie: 
polemiche sulle liste 


POLA — Domenica i con- 
nazionali di Pola iscritti 
alla locale Comunità de- 
gli italiani andranno, a 
votare per il rinnovo del- 
le cariche nel sodalizio. 
Una Comunità tra le più 
importanti quella polese 
che, con i suoi oltre cin- 
quemila soci, è seconda 
solo a quella di Fiume. Il 
21 nuovi consiglieri del- 
l'Assemblea verranno 
eletti tra 34 candidati. 
Diciassette di loro si pre- 
sentano in una lista co- 


mune denominata «Con- 


vivenzay» e della quale 
fanno parte, tra gli altri, 
il deputato al parlamen- 
to Furio Radin e il vice- 
sindaco di Pola, Aldo Ski- 
ra. Gli altri candidati fu- 
gurano quali indipenden- 
ti. Anche qui nomi di 
spicco come la docente e 
apprezzata scrittrice Ne- 
lida Milani-Kruljac e l'at- 


‘è conciliante. 


«Dezinsekcija» hanno 
provveduto a disperdere 
il gas residuo in chiesa, 
operazione ‘svoltasi sot- 
to il controllo del compe- 
tente ispettorato regiona- 
le. Per prevenire nuove 
intossicazioni, le autori- 
tà municipali e la polizia 
hanno fatto evacuare an- 


cora una cinquantina di‘ 


persone che abitano nei 
pressi della chiesa e tut- 
ta la zona è stata tran- 
sennata. Da ricordare 
che la fumigazione era 
stata pure portata a ter- 
mine dalla «Dezin- 
sekcija» e in questa dire- 
zione sono state avviate 
le indagini degli inqui- 


tuale presidente della 
giunta comunitaria, Die- 
go Buttignoni. Tre candi- 
dature della lista «Gonvi- 
venza» sono state respin- 
te perché non tutti i die- 
ci firmatari del sostegno 
sono risultati soci effetti- 
vi della Comunità. La 
suddetta lista ha prote- 
stato sostenendo che «la 
motivazione all'impegno 
dei connazionali non do- 
vrebbe ‘venir rifiutata 


con siffatta burocratica' 


semplicità». Ma le regole 
sono regole e stavolta a 


© farne le spese è stata an- 


che Claudia Milotti, pre- 
side del Liceo italiano di 
Pola e vicepresidente del 
Consiglio cittadino. 
L'ingegner Buttignoni, 
che da un anno a questa 
parte guida il sodalizio, 
Ritiene 
che sia «un momento de- 
licato e importante per 


‘ abbiamo formato un co- 


‘ e tentare, pur nella di- 


L'AIDS si muove veloce e ha 
già contagiato milioni di persone; 
solo in Italia le persone colpite dal 
virus sono circa 100.000 e i malati 
di ATDS oltre 30.000. 

Il virus dell'AIDS si trasmette 
con i rapporti sessuali, con lo scam- 
bio di siringhe e dalla madre al 
bambino. E riguarda tutti. Infatti, al 
«contrario di come pensano ancora 
in molti, l'AIDS non colpisce solo 
tossicodipendenti e omosessuali. La 


sua diffusione è in notevole cresci- 
ta, soprattutto fra i giovani di età 
compresa fra i 15 e i 25 anni. Il 
fatto: di pensare che l'AIDS non ci 
riguardi, che sia una malattia degli 
"altri", contribuisce sicuramente 
alla sua maggiore diffusione. 
L'AIDS va bloccata, e lo si può 
fare. Il virus dell'AIDS, 1’HIV, ‘entra 
nel sangue e distrugge il sistema 
immunitario, quello che ci difende 
dalle infezioni. Quando il sistema 


renti, che sul grave inci- 
dente hanno aperto 
‘un'inchiesta. . Infatti, 
stando alle disposizione 
del caso, durante la di- 
sinfestazione la chiesa 
avrebbe dovuto essere 
ermeticamente chiusa 
per impedire la fuga del 
pericolosissimo gas. 
«Appena saputo del 
l'incidente — ha precisa- 
to il sindaco lauranese — 


mando di crisi, risultato 
di grande utilità nell'im- 
Sai il peggioramento ’ 
della situazione e che 
tra la popolazione si dif- 
fondesse il panico. Ci so- 
no precise responsabili- 
tà per questo. grave in- 
conveniente che ha in- 
tossicato tre persone e 
spero che i responsabili 
vengano celermente assi- 
curati alla giustizia». Do- 
po l'emissione tossica di- 
versi lauranesi della zo- 
na hanno accusato ma- 
lesseri vari, tipo nausea, 
vomito e dolori di testa, 
ma nessuno è ricorso al- 
le cure del pronto soccor- 


l”""nereve MM 
Ricostruire Ragusa: 
raccolti negli Usa 

trecentomila dollari 


RAGUSA — Il fondo istituito negli Stati Uniti per favo- 
rire la ricostruzione del nucleo storico raguseo ha rac- 
colto offerte per oltre 300 mila dollari. Le donazioni 
hanno consentito l'avvio dei lavori di riparazione o re- 
stauro a ‘tetti e facciate di diversi edifici storici, tra 
cui Palazzo Sponza. Con i finanziamenti del fondo — 
istituito verso la metà del ‘92 dall'agenzia viaggi ragu- 
sea «Atlas) e dall'Associazione delle agenzie turistiche 
statunitensi «Asta» — è stata inoltre possibile la ripara- 
zione dello «Stradun», la principale arteria del centro 
storico, cui‘ hanno contribuito direttamente «Ameri- 
can Express) e «Grand Circle Foundation» di Boston, 
Si calcola che i danni di guerra a Ragusa (senza conta- 
re i dintorni) ammontino a circa 10 milioni di dollari. 


Era Toncinich illustrerà 
la storia di Palazzo Modello 


FIUME — Nuovo appuntamento stasera alla Comu- 
nità degli Italiani di Fiume con le conferenze del ci- 
clo autunnale promosse nell'ambito della collabora- 
zione tra Unione Italiana e Università popolare di 
Trieste. Di grande interesse il tema dell'incontro 
odierno, specie per i fiumani e quanti hanno a cuore 
la storia e le sorti della città, ovvero il Palazzo Mo- 
dello. Sarà la professoressa fiumana, Erna Toncini- 
ch a parlare della storia di Palazzo Modello, l'edifi- 
cio in cui ha sede appunto il sodalizio degli italiani 
di Fiume, nel centenario della sua costruzione. Nella 
sua esposizione, la professoressa Toncinich si avvar- 


so. rà della proiezione di diapositive. L'inizio della con- 


a, Mm. 


ferenza è fissato alle ore 18. 


Lussinpiccolo, nave affonda 
e porta con sé un peschereccio 


LUSSINPICCOLO — Nave da.carico di inabissa e tra- 
scina con sè un peschereccio che era ormeggiato a 
fianco. E' accaduto nel porto di Lussinpiecolo e le 
cause dell'affondamento sono da determinare. Infat- 
ti non c'erano nè mare mosso nè un fortunale, anzi 
le due barche erano attraccate al molo nuovo. Si 
tratta della nave «Kvarneric»y di proprietà della «Ja- 


dranka»), di cui è capitano Marino Saganic, e della 


la Comunità degli italia- 
ni di Pola», i cui soci e di- 
rigenti dovranno, a suo 
parere «cercare di smor- 
zare le contrapposizioni 


versità di vedute, di la- 
vorare insieme per il be- 
ne del sodalizio». Nei 
‘prossimi. giorni alcuni 
dei candidati «indipen- 
denti» presenteranno i 
pop programmi. Quel- 
o della lista «Gonviven- 
za) .è molto articolato 
ma punta, come si evin- 
ce dalle prime righe, sul- 
la riscoperta della «pole- 
sanità», sviluppandone 
gli. aspetti prettamente 
Italiani. «Vogliamo esse- 
Te — scrivono nel pro- 

ramma — l'espressione 

ell'italianità. di Pola 
che si apre agli altri per 
*contribuire a ridare 
un'identità ‘alla nostra 
città». 


barca da pesca di Ivan Fabianic, immatricolata con 
la targa «MI 459». La «Kvarnericy, che è adibita al 
trasporto di materiale edilizio per le isole dell'arcipe- 
lago lussignano, aveva a bordo, al momento dell'inci- 
dente, un carico di venti tonnellate di mattoni. L'im- 
provviso affondamento fortunatamente non ha pro- 
vocato vittime. Sono in corso le indagini. 


Dibattito a Tv Capodistria 
sui problemi del «Primorski» 


CAPODISTRIA — La crisi editoriale del quotidiano 
della minoranza slovena in Italia, il Primorski Dnev- 
nik, sarà il tema' del programma «Meridianiy, in onda 
‘domani alle 
condotta da Maurizio Bekar, interverranno Bojan Bre- 
Zigar, direttore responsabile del Primorski Dnevnik, 
Paolo Mahorcic, direttore amministrativo della Prae, 
casa editrice del quotidiano, e Breda Pahor, rappre- 
sentante del Comitato di redazione del giornale e vice- 
segretario regionale del sindacato dei giornalisti. Per 
fronteggiare le difficoltà del giornale è stato presenta- 
to un piano editoriale che prevede drastici ridimensio- 
namenti del personale e della foliazione. I dipendenti 
temono che, in mancanza di interventi, la crisi possa 


21 su Tv Capodistria. Alla trasmissione. 


a.c. | portare anche alla chiusura del quotidiano, 


L’AIDS è una 
alatua che og 
& puoidecidere 
di non prendere. 


immunitario smette di funzionare si 


‘diventa bersaglio di molte malattie 


infettive e tumori. Questo significa 
ammalarsi di AIDS. 

L'AIDS è una malattia grave, 
da cui non si guarisce. Non esiste 
ancora un vaccino, ma è possibile 
evitare che l'infezione da HIV si 
diffonda. E l'unico rimedio è la 
prevenzione. Le regole da seguire 
sono poche. Per chi ha rapporti 
sessuali: conoscere bene il partner, 


Fermare l’AIDS. Umanamente possibile. 


Do AMinisitero delli, Siri 


Commissione nazionale per la lotta contro AIDS 


evitare gli incontri occasionali e 
nell'incertezza usare sempre il 
preservativo. Non drogarsi e, co- 
munque, non scambiarsi né utiliz- 
zare siringhe usate da altri. Chi 
pensa di avere avuto comporta- 
menti a rischio dovrebbe fare il 


test rivolgendosi a strutture spe-' 


cializzate. Il test è anonimo e gra- 
tuito. Per ogni informazione ci 


i Ò ri JI Numero Verde 
si può rivolgere (167-801 pre 


al numero verde. 


Evitare rapporti sessuali occasionali. Usare il preservativo. 
Non drogarsi. Non utilizzare siringhe usate. 


of 
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Giovedì 16 novembre 1995 


Cecotti: ecco il programma 


Regione 
INOLTRE CENTO CARTELLE GLI OBIETTIVI DELLA NUOVA GIUNTA REGIONALE 


Il Piccolo [_9] 
SS ncreve MM 
Collavini dice «no» 
alle truppe in Bosnia: 


Principi base: solidarietà, riforme istituzionali, sviluppo compatibile e riordino degli interventi nell’economia potenziare la regione 


TRIESTE —. Ulterior- 
mente aggiustato nel cor- 
so di una trattativa not- 
turna, ha infine supera- 
to le 100 cartelle il pro- 
gramma della nuova 
giunta regionale, che il 
presidente Cecotti ha 
cercato di sintetizzare ie- 
ri mattina nelle rituali 
dichiarazioni in aula. Di- 
chiarazioni sulle quali il 
dibattito generale si svi- 
lupperà.domani. 

Dopo aver citato Tho- 
mas Jefferson (laddove 
Fontanini e la Guerra, 
nelle rispettive dichiara- 
zioni programmatiche, 
si erano rifatti a John 
Kennedy) e dopo aver ri- 
levato che «è giunto il 
tempo della stabilità» e 
che «la fase “giacobina” 
della transazione politi- 
ca è finita», Cecotti ha in- 
dicato quali principi-ba- 
se del programma la soli- 
darietà e la sussidiarie- 
tà, le riforme istituziona- 
li, uno sviluppo compati- 
bile con la salvaguardia 
dell'ambiente, il riordi- 
no degli strumenti d'in- 
tervento nell'economia. 

Il tempo di rilevare 
che la coalizione giunta- 
le, in quanto comprende 
Lega, Ppi, Pds, Verdi, So- 
cialisti italiani e Pri, qua- 
si coincide con il gover- 
No Dini (con ciò esaltan- 
do «il senso di responsa- 
bilità prevalso in en- 
trambi i contesti»), ed ec- 
co che Gecotti si è im- 
merso nel mare degli 
obiettivi programmatici. 

Minoranze. Il neopre- 
sidente ha sottolineato 
la valenza economica, ol- 
tre che culturale, della 
presenza in regione di 
lingue e culture diverse, 
impegnandosi a ripresen- 
tare con le opportune 
modifiche la legge per la 
tutela del friulano, che il 
governo ha respinto, e a 
difendere l'identità delle 
minoranze. 

Riforme istituziona- 
li. Si tratta di valorizza- 
re la funzione della Re- 
gione. intensificandone 
la presenza nel contesto 
europeo; definendo un 
sistema d'entrate che ga- 
Tantisca l'acquisizione 
del quinto decimo dei tri- 
buti erariali e di risorse 
certe per un'effettiva ge- 
stione dei poteri di auto- 
nomia; riformando un 
rapporto con gli enti lo- 
cali che non può essere 


di tipo gerarchico ma 
che corrisponda a un 
unico livello differenzia- 
to di governo nel cui am- 
bito trovino giusta defi- 
nizione le istanze pecu- 
liari, a partire dall'area 
triestina e isontina a 
quella friulana e monta- 
na. 

Legge elettorale. Tra 
le riforme istituzionali è 
compresa quella del si- 
stema elettorale, di cui 


la Regione possa autono- 
mamente dotarsi esclu- 
dendo soluzioni di tipo 
presidenziale ma assicu- 
rando governi stabili, 
eque rappresentanze ter- 
ritoriali e apertura alle 
istanze di rappresentati- 
vità della minoranza slo- 
vena, 

Politiche sociali. Si 
tratta di completare la ri- 
forma sanitaria e di attri- 
buire al settore, col pros- 


SARA’ DISCUSSA IL 23 

Benzina agevolata: 
riparte alla Camera 
la proposta Asquini 


UDINE — La strada della benzina a prezzo slove- 
no è ripresa: è infatti in calendario in Commissio- 
ne finanze per giovedì 23 l'ormai famosa propo- 
sta di legge per il «recupero di valuta in zona di 
confine». 


«Sono molto soddisfatto che la presidenza della 
Commissione finanze mi abbia anche assegnato 
la relazione del provvedimento — ha dichiarato 
Roberto Asquini — anche DEDO considerate le 

G 


firme di tutti i deputati del Friuli-Venezia Giulia 
sulla proposta, si può chiedere un iter semplifica- 
to). 

Al Senato giace sempre il decreto legge, ormai 
alla sua sesta «reitera», che a suo tempo i senato- 
ri di alcuni gruppi avevano bloccato, ma appare 
ora di nuovo facile la via della Camera. 

«Oggi stesso —] continua Asquini — spedirò una 
richiesta di incontro, per mercoledì prossimo a 
Roma, a tutti i firmatari della proposta di legge al 
fine di studiare anche l'eventuale conversione in 
emendamento alla Finanziaria, da inserire nelle 
norme sul trasferimento di una quota di accisa 
delle benzine alle regioni. Su questo punto mi 
sembra infatti abbastanza favorevole anche il go- 
verno. Mi auguro che, questa volta, i bastoni tra 
le ruote non li metta più nessuno». 


simo bilancio, maggiori 
risorse strutturali per 60 
miliardi di lire. E in ge- 
nerale si tratta di punta- 
re alla «promozione so- 
ciale della persona» con 
interventi a favore degli 
anziani, dei minori, de- 
gli handicappati, senza 
dimenticare i migranti. 
Economia. Si andrà 
verso la ristrutturazione 
delle istituzioni finanzia- 
rie a partecipazione pub- 
blica, verso una profon- 
da revisione degli stru- 
menti normativi che pre- 
siedono all'offerta di ser- 
vizi pubblici alle piccole 
e medie imprese, e verso 
il rilancio di una politica 


attiva per l'occupazione . 


e di una formazione del- 
la manodopera che sia 
strettamente rapportata 
al collocamento. E il si- 
stema creditizio regiona- 
le e gli enti finanziari do- 
vranno adeguarsi a una 
dismissione della funzio- 
ne di Regione-sportello, 
iente. Un capito- 
lo, per la nota pressione 
dei Verdi, piuttosto cor- 
poso. Spazia dall'utilizzo 
di fonti energetiche alter- 
native allo sviluppo di 
economie correlate con 
la conservazione ambien- 
tale: una vasta normati- 
va europea mette a di- 
sposizione ingenti risor- 
se a questo titolo. Fra gli 
impegni elencati, l'istitu- 
zione di un'agenzia per 
la protezione dell'am- 
biente; l'individuazione 
delle aree da destinare a 
parchi naturali (e intan- 
to si prevede l'avvio di 
quello delle Dolomiti 
friulane e di quello delle 
Prealpi Giulie); la revi- 
sione della legislazione 
‘urbanistica; l'adozione 
di un piano paesaggisti- 
co quale strumento di 
applicazione della legge 
Galasso; l'emanazione 
del regolamento della 
legge sulla valutazione 
degli impatti ambientali. 
Trasporti. Obiettivi 
strategici: il collegamen- 
to autostradale, attraver- 
so la Slovenia, con l'Un- 
gheria e il.corrisponden- 
te potenziamento dei col- 
legamenti ferroviari con 
la pianura padana e ver- 
so l'Austria e l'Europa 
centrale; e un sistema 
portuale integrato, nella 
prospettiva della grande 
direttrice adriatica tran- 
seuropea. 


gp. 


IL CASO DI UN RICORSO DEL CONSIGLIERE RITOSSA (AN) 


«Ping pong» giudiziario 


Alla fine la Cassazione ha deciso che a giudicare sia la Corte d'appello 


PORDENONE — Adesso 
nelle inchieste del pub- 
blico ministero Raffaele 
Tito sono finite persino 
le corone d'alloro da ap- 
porre al monumento ai 
Caduti. Una vicenda 
piuttosto curiosa che ha 
per protagonista Diana 
Da Re, 41 anni, segreta- 
ria del sindaco di Fonta- 
nafedda, una fioreria e 
un esposto. = 
Al centro dell'indagi- 
ne, come si diceva, i fio- 
ri apposti il 4 novembre 
scorso al monumento ai 
Caduti, in tutto quattro 
corone. Alla gara d'ap- 
Palto furono invitate dal- 


ING SULLA GARA PERLA FORNITURA 
Caduti, le corone nel mirino 


l'amministrazione quat- 
tro ditte, ma soltanto 
due vi presero parte. 
S aggiudicò la fornitura 
‘a «Fioreria Regini», in 
tutto 600 mila lire. Se- 
condo le indagini dei ca- 
rabinieri, però, l'offerta 
venne presentata oltre i 
termini consentiti, 

Ad aggiustare il ritar- 
do dell'azienda ci avreb- 
be pensato la Da Re che, 
secondo l'accusa, avreb- 
be di fatto modificato in 
atti l'orario in cui per- 
venne la proposta econo- 
mica della società, risul- 
tata poi vincitrice della 
gara. L'indagine ha pre- 


so le mosse dopo la pre- 
sentazione di un esposto 
consegnato in Procura 
dalla ditta «Punto Ver- 
de», di proprietà dell'ex 
vicesindaco di Fontana- 
fredda, Aurelio Cimolai. 

Adesso la Da Re, che 
deve ancora essere senti- 
ta dal sostituto procura- 
tore, deve rispondere 
delle accuse di abuso 
d'ufficio e falso. Il sinda- 
co Loris Saldan ha già 
provveduto ad avvertire 
in SCESO comunale le 
forze politiche sui detta- 
gli dell'inchiesta in cor- 
so. 


m. b. 
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EX PRESIDENTE DEL CONSORZIO ACQUEDOTTO FRIULI 


Da teste diventa indagato 


UDINE — L'ex presidente del Consor- 
zio acquedotto Friuli centrale Enzo Fi- 
Ippuzzi e cinque ex membri del consi- 
glio direttivo, Manlio Savorgnan (già 
Segretario provinciale del Psi), Amos 
D'Antoni, Giovanni Gobbo, Alessandro 
Mauro e Giovanni Casarotto, accusati 
di abuso d'ufficio a fini patrimoniali 
Per una vicenda risalente al luglio del 

2, sono comparsi ieri davanti al Tri- 


bunale di Udine. 


, Teste nello stesso procedimento era 
l'allora direttore tecnico del Cafc, An- 
gelo Lodolo. Il pubblico ministero ha 
Titenuto di indagare anche lui, per il 
Medesimo reato di abuso di ufficio. Gli 
amministratori avevano deliberato 
Acquisto di diverse apparecchiature 
Ticetrasmittenti alla ditta Mpr di Udi- 
e nonostante la stessa, per l'accusa, 
Vesse presentato la propria offerta ol- 


l'ac 


@ 


quisto. 


tre i termini fissati e in difformità con 
quanto previsto dalla lettera d'invito a 
partecipare alla gara d'appalto inviata 
anche ad altre quattro aziende, La va- 
lutazione tecnica delle offerte venne 
fatta dal Lodolo, ed è in base alle sue 
indicazioni che venne effettuato l'ac- 


A sollevare il caso fu la E.Tel. srl di 


Trieste, di Ezio Reisenhofer, invitata a 
partecipare alla gara d'appalto e risul- 
tata esclusa. Il titolare della ditta trie- 
stina, ritenendo di aver subito un in- 
giusto danno, si è costituito parte civi- 
le. In seguito alla correzione del capo 
d'imputazione originario, dovuto an- 
che all'inserimento del-nome di Ange- 
lo Lodolo (che sarà giudicato separata- 
mente), i difensori CEST imputati han- 
No chiesto i termini a difesa. Udienza 
aggiornata al 12 dicembre. 


GORIZIA — Secondo la 
Gorte d'Appello di Trieste 
la competenza è della Cor- 
te di Cassazione. Secondo 
la Corte di Cassazione la 
competenza è della Corte 
d'Appello. Al centro, il ri- 
corso presentato dal con- 
sigliere regionale di An 
Adriano Ritossa contro la 
condanna inflittagli dal 
pretore di Gorizia per ma- 
Nifestazione non autoriz- 
zata, in seguito ai fatti 
del 22 novembre 1989 al 
«muretto» di confine nel 
piazzale della Transalpi- 


na. 
Singolare, dunque, la si- 
tuazione nella quale si è 
venuto a trovare Ritossa. 
All'indomani della con- 
danna (dieci giorni di ar- 
resto convertiti in 250 mi- 
la lire e mezzo milione di 
ammenda), l'esponente di 
An, assistito dall’avvoca- 
to Roberto Altieri, propo- 
se l'impugnazione della 
sentenza rivolgendosi sia 
alla Corte di Cassazione 
che alla Corte d'Appello 
di Trieste. E proprio la 
Corte d'Appello, il 19 set- 
tembre scorso, affrontò il 
caso, riservandosi la deci- 
sione, ufficializzata ieri, 
quando è stata notificata 
la trasmissione degli atti 
alla Corte di Cassazione. 
Nel frattempo, però, il7 
novembre scorso, a Roma 
era stato discusso il ricor- 
so in Cassazione con la 
Suprema Corte che aveva 
oo la trasmissione 
degli atti alla Corte d'Ap-. 
pello 


E così quella che si è 
venuta a creare è una si- 
tuazione quanto meno pa- 
radossale: ora comunque 
ad affrontare il caso sa- 
ranno i giudici di Trieste, 
in quanto la decisione del- 
la Corte di Cassazione 
prevale su GELO della 

ello. 


Corte d'A; 0. 
sido Barella 


TRIESTE — La stabili- 
tà politica e la riforma 
della struttura burocra- 
tica sono le richieste 
emergenti da tutte le 
audizioni sul bilancio 
della regione, che han- 
no visto il presidente 
della giunta Cecotti e 
gran parte degli assesso- 
ri impegnati in un con- 
fronto con i rappresen- 
tanti delle categorie 


economiche e degli enti 
locali. 

L'esigenza di stabili- 
tà politica è stata riba- 


dita da tutti per poter 
avere un punto di riferi- 
mento e di indirizzo 
che non risenta conti- 
nuamente degli inevita- 
bili cambiamenti conse- 
guenti a ogni crisi della 
giunta regionale. Pro- 
prio all'instabilità poli- 
tica è da attribuire, se- 
condo le categorie eco- 
nomiche e sociali, un 
notevole rallentamento 
dell'operatività della re- 
gione e dell'efficacia 
dei suoi interventi. 


E CHIEDE ANCHE UN SEGRETARIO IN PIU” 


La Guerra fa i capricci: voglio 


INCONTRI 


Le categorie 
economiche 
domandano 
stabilità 


La riforma della 
struttura burocratica è 
l'altra richiesta comu- 
ne, che ha alla base la 
necessità che gli impe- 
gni politici ed ammini- 
strativi assunti dall'am- 
mministrazione regionale 
si traducano in reale e 
veloce capacità di spesa 
nei vari settori. 

Le linee generali del 
bilancio sono state illu- 
strate, in tutti gli incon- 
tri, dall'assessore alle 
Finanze Oscarre Lepre, 
che ha definito le esi- 
genze considerate prio- 
ritarie: l’incremento 


dei trasferimenti agli 
enti locali; il potenzia- 
mento degli investimen- 
ti nei settori sanitario 
ed assistenziale, con 
particolare riguardo ai 
servizi territoriali; gli 
interventi nei settori 
dell'economia e dell'edi- 
lizia abitativa con l’au- 
mento delle risorse con- 
ferite a strumenti credi- 
tizi esterni all'ammini- 
strazione; interventi 
sul territorio per opere 
di prevenzione, per la 
tutela ambientale, per 
il recupero edilizio e la 
riqualificazione urba- 
na; proseguimento del- 
la politica di attivazio- 
ne delle risorse comuni- 
tarie e statali. 

Nel triennio 1996-98 
le risorse utilizzabili 
ammontano a 3500 mi- 
liardi, così distribuite: 
1050 miliardi nelle atti- 
vità economiche, 860 
miliardi per sanità e as- 
sistenza, 620 per il ter- 
ritorio, 475 di trasferi- 
menti agli enti locali, 
495 miliardi a istruzio- 
ne e formazione. 


l'addetto stampa personale 


10) poro! 


VENERDÌ [F] NOVEMBRE 


- Minimoto 


- 1° FORMULA RALLY “REVIVAL” 


SABATO [{] NOVEMBRE 
- 7° FORMULA RALLY - Prove ufficiali 


- Esibizioni della 


VITTORIO CANEVA RALLY SCHOOL 


- Esibizioni QUAD 
- Voli in elicottero 


DOMENICA [{] NOVEMBRE 
- 7° FORMULA RALLY - Semifinali e finali 
- 1° FORMULA RALLY “REVIVAL” - Finali 


TRIESTE — L'insediamento della nuova giunta re- 


gionale ha provocato la solita piccola rivoluzione ne- 
gli uffici di segreteria con spostamenti, riconferme e 
qualche nuovo arrivo. Un valzer di poltroncine che 
ha fatto scoppiare anche un piccolo «caso» legato al- 
le richieste avanzate dall'ex presidente della Giunta 
e neo assessore all'Istruzione, Affari comunitari e 
Rapporti esterni, Alessandra Guerra. 

Mentre tutti i componenti della giunta, infatti, 
possono contare su uno staff di due persone, compo- 
sto da un segretario e un addetto di segreteria, la 
Guerra ne chiede tre, in considerazione degli specifi- 
ci mandati a lei affidati. Ma non basta. Il vero pro- 
blema nasce dall'insolita richiesta, che ha ‘creato 
non poco scompiglio, di evere un proprio addetto 
stampa personale, 

In sostanza il neo assessore vuole continuare ad 
avere al proprio esclusivo servizio un dei giornalisti 
dell'«Agenzia regione cronache», quel Riccardo Ric- 
cardi che già ricopriva dal giugno scorso lo stesso in- 
carico, quando però la Guerra era presidente della 
Giunta regionale. Il giornalista, che incidentalmente 
è anche addetto stampa della società «Autovie Vene- 
te», svolge anche attività politica: ma non sotto le 
bandiere della Lega, come si potrebbe pensare, bensì 
nelle file del Ppi, partito del quale è capogruppo al 
comune di Codroipo. 
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UDINE — Nel dibattito sulla partecipazione del nostro 
Paese all'intervento in Bosnia, si registra un'iniziativa 
del coordinatore provinciale ‘di Forza Italia per la pro- 
vincia di Udine, on. Collavini che, in una lettera, ha 
espresso la propria contrarietà all'intervento militare 
nelle zone di guerra dell'ex Jugoslavia e ha invitato il 
governo e i colleghi della Camera, componenti delle 
Commissioni Affari esteri e difesa, a esercitare maggio- 
re attenzione sui problemi della sicurezza del confine 
orientale, «L'Italia provvede con costanza e sensibilità 
alle attività dell'Onu — ha sostenuto — e ha già offerto 
un decisivo sostegno logistico e finanziario agli inter- 
venti delle forze Nato nell'area dell'ex Jugoslavia»: 
L'ulteriore concorso che viene richiesto dalla partecipa- 
zione alla missione di pace non appare, quindi, al mo- 
mento opportuno al deputato forzista, «sia per la man- 
canza di precise intese con gli altri partner dell'opera- 
zione in vista-dell'opera di ricostruzione delle aree col- 
pite dalla tragedia bellica, sia per i rischi che essa com- 
porterebbe per l'ancòra lunga e difficile strada che i Pa- 
esi coinvolti nel conflitto sembra debbano percorrere 
prima di giungere a un'intesa duratura». 


L'inquinamento «estero» 
colpisce anche la regione 


ROMA — Le frontiere italiane sono un «colabrodo» 
anche per l' inquinamento. Ogni anno «migrano» in 
Italia da altri paesi 120-150.000 tonnellate di zolfo, 
mentre viene esportato all’ estero il 74% delle emis- 
sioni italiane. Le regioni italiane più colpite sono la 
Valle d' Aosta, il Friuli-Venezia Giulia, le Marche, la 
Campania, la Puglia, la Basilicata, la Calabria. 


«Aviano base scomoda» 
Rifondazione interpella 


TRIESTE — Un'interpellanza sulla concessione della 
base di Aviano all'Usaf è stata rivolta al presidente Ce- 
cotti dal gruppo consiliare di Rc, il quale ricorda che 
dagli anni ‘50 la «presenza scomoda e di dubbia legitti- 
mità non è mai stata seriamente riconsiderata nè dal- 
lo Stato italiano nè dalle amministrazioni regionali, 
che ne hanno tacitamente prorogato la concessione». 


Parlamentari al ministro: 
migliorare i voli da Ronchi 


TRIESTE — Il miglioramento dei collegamenti tra 1’ 
aeroporto regionale e gli altri scali, in particolare Ro- 
ma e Milano, è stato sollecitato dai parlamentari del- 
la regione in un'interrogazione al ministro dei Tra- 
sporti. Nel documento si ricorda tra l'altro che lo 
scalo è da qualche tempo sottoposto a continue ridu- 
zioni dei voli per qualsiasi destinazione. 


Pordenone: a Fieramotori 
arriva oggi un caccia F-16 


PORDENONE — La Fiera di Pordenone offrirà oggi 
uno spettacolare fuori programma a chi transiterà 
verso le 11 nei pressi di viale Treviso. Ospite di «Fie- 
ramotori», trasportato da un elicottero da Aviano, 
arriverà infatti un cacciabombardiere F-16 in dota- 
zione al 31° stormo Fighter Wing della base Usaf. Il 
motore sarà esposto a parte in uno dei padiglioni. 


Programma Esibizioni 


- Esibizioni della 

VITTORIO CANEVA RALLY SCHOOL 
- Esibizioni QUAD ‘ 
- Voli in elicottero e gara di automodelli 


VENERDÌ [Z] NoveMBRE 
- Prove Piaggio e Minimoto 


SABATO [X] NOVEMBRE 
- SIDECAR PISTA 


- Autoraduno e 
LANCIA DELTA CLUB - Esibizioni 
- Divertitevi con le Minimoto 


- Guida sicura con la scuola ALFA ROMEO 


- Voli in elicottero 
- Prove Piaggio 


AREE 


DOMENICA I] NOVEMBRE 


- Guida sicura con la scuola ALFA ROMEO 

- Prove, semifinali e finali PROTOTIPI - 
Campionato Velocità Montagna 

- Prove, semifinali e finali SIDECAR PISTA 

- Autogimkana 

- Minimoto 

- Voli in elicottero 

- Prove Piaggio 

- Motoraduno 
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Regione 


Giovedì 16 novembre 1995 


IN FASE DI STUDIO UN INTERVENTO DA MILLE MILIARDI PER L'IMPIANTO DESTINATO ALLA RIGASSIFICAZIONE DEL METANO 


Maxi-terminal della discordia 


TERMINAL SNAM 


| PRO 


MONFALCONE — Tra 
qualche anno nel'golfo 
di Trieste potrebbe esser- 
ci un ospite ricco ma 
scomodo in più. Se la 
‘proposta avanzata dal- 
la Snam venisse accol- 
ta, sulla cassa di colma- 
ta del Lisert, a poco più 
di un chilometro dal Vil- 
laggio del Pescatore e a 
tre dal centro di Monfal- 
cone, potrebbe essere re- 
alizzato un terminale 
per la rigassificazione 
di metano liquido. 

Cioé un impianto per 
il quale è previsto un in- 
vestimento di mille mi- 
liardi, ma che occupe- 
rebbe più di 500 mila 
metri quadri di territo- 
rio e il cui impatto sul- 
l'ambiente durante e do- 
po i lavori di costruzio- 


115152) 


zione (5 anni) 


zata 


ta di metaniere 


dall'alto 


Q'Investimento di mille 
miliardi, 400/800 posti 
di lavoro per la costru- 


OA 120/150 posti di lavoro 
per gestione operativa 


Q Ampliamento del porto, 
aumento dei traffici 
e sfruttamento di 
un'ampia.area inutiliz- 


Q Metanizzazione parzia- 
le della centrale Enel 


Q Sviluppo dell'indotto e 
nascita ipotizzata di un 
polo del «freddo» 


O Costituzione di una flot- 


O Ipotesi di progetto 
«aperto», non calato 


stiana 


Q Impatto paesaggistico 
su Duino e baia di Si- 


Q Riflessi negativi econo- 
mico-ambientali delle 
opere a mare 


Q Realizzazione di un 
tratto di gasdotto attra- 
verso il Carso 


Q Sicurezza connessa 
con vicinanza del confi- 
ne e dell'aeroporto e 
con il transito delle me- 
taniere nel golfo 


‘) © Risultato occupaziona- 
le poco significativo 


Q Rischi per l'attività di 
maricoltura 


Q Sviluppo «bloccato» 
per il porto 


Unospite ricco e ingombrante 


cerca casa nel golfo di Trieste 


ne, a terra e a mare, po- 
trebbe essere notevole. 
La società del. gruppo 
Eni ha d'altra parte 
coinvolto nella propria 
proposta l’amministra- 
zione comunale e i citta- 
dini di Monfalcone, av- 
viando un confronto 
aperto, tuttora in fase 
di svolgimento, al quale 
si è però nel frattempo 


MONFALCONE — Oltre 
500 mila metri quadri di 
territorio occupati e mil- 
le miliardi di investimen- 
to. L'impianto che la 
Snam ha proposto di rea- 
lizzare a Monfalcone 
non è certo di dimensio- 
ni contenute. Come del 
resto non lo sono tutti 
gli altri terminali per la 
rigassificazione di meta- 
no liquido sparsi in Euro- 
pa e nel resto del mondo. 
L'impianto che la società 
del gruppo Eni vorrebbe 
realizzare servirebbe a ri- 
cevere metano, liquefat- 
to mediante abbassamen- 
to della temperatura fi- 
no a -160°. Il gas natura- 
le liquido, Gnl, sarebbe 
trasportato da navi meta- 
niere di oltre 120 mila 
tonnellate con serbatoi 
isolati termicamente. 
Una volta scaricato, il 
Gnl, viene rigassificato 
tramite riscaldamento e 
immesso in rete via ga- 
sdotto. 

Il terminale verrebbe 
realizzato in zona Lisert 
a Monfalcone, in un area 
ricavata con una cassa 
di colmata e destinata ad 
attività. portuali, occu- 
pandone mezzo milione 
di metri quadri. A poco 
più di un chilometro dal 
Villaggio del Pescatore e 
a tre dalle prime case di 
Monfalcone. Attualmen- 
te la cassa di colmata è 
un bacino parzialmente 
interrato, circondato da 
una scogliera. In base al 
progetto presentato dal- 
fa Snam nell'area, che do- 
vrebbe essere sopraeleva- 


aggiunta la voce di Dui- 
no Aurisina le cui attivi- 
tà, di maricoltura e turi- 
smo, potrebbero essere 
compromesse ‘dalla pre- 
senza dell'impianto. 
Nel dibattito fra la 
Snam e Monfalcone si è 
inoltre inserita a fine 
giugno una direttiva 
del Governo Dini che di 
fatto lega il progetto 


ta di circa tre metri, ver- 
rebbero costruiti quattro 
serbatoi alti 45 metri e 
larghi 60, isolati da un ri- 
vestimento di acciaio e 
da uno più esterno di ce- 
mento armato spesso un 
metro, oltre ad una «tor- 
cia» di sicurezza alta 70. 
Il Gnl verrebbe scarica- 
to dalle navi ad un ponti- 
le attrezzato lungo 300 
metri. Vista la stazza del- 
le metaniere, il canale di 
accesso al porto e l'area 
di evoluzione dovrebbe- 
To essere approfonditi a 
14 ‘metri. In totale do- 
vrebbero essere dragati 
più di sette milioni di me- 
tri cubi di materiale. A 
servizio del terminale do- 
vrebbe inoltre essere co- 
struito un Nuovo gasdot- 
to che dal Lisert, passan- 
do per il Carso e Ia Bassa 
friulana, raggiungerebbe 
Treviso. Il metano sareb- 
be rigassificato utilizzan- 
do acqua di mare (per no- 
ve mesi all'anno) che 
quindi verrebbe scarica- 
ta in mare più fredda. 
La Snam afferma che, 
a regime, il terminale oc- 
cuperebbe da 120 a 150 
ersone. Mentre durante 
a fase di costruzione, 
della‘durata di cinque an- 
ni, ne sarebbero impiega- 
te in media 400 (con pun- 
te di 800). L'indotto crea- 
to sarebbe quello legato 
al maggior volume di ma- 
teriale movimentato e al- 
la creazione di infrastrut- 
ture nel porto con possi- 
bilità nella manutenzio- 
ne delle navi e industria 
del freddo. 
Laura Blasich 


monfalconese a quello 
per la metanizzazione 
della centrale Enel di 
Montalto di Castro e al 
contratto stretto sempre 
dall'Enel con la Nigeria 
per la fornitura di meta- 
no. In sostanza la co- 
struzione del terminale 
di Montalto, che aveva 
scatenato una forte op- 
posizione a livello am- 


MONFALCONE — La 
costruzione. di un im- 
pianto di rigassificazio- 
ne di metano. liquido 
per ora resta un'ipotesi. 
Volutamente aperta. Co- 
me tale perlomeno la 
Snam ha presentato il 
proprio progetto a Co- 
mune e cittadini di 
Monfalcone. 

La società del gruppo 
Eni e l'amministrazione 
comunale hanno quindi 
messo l'ipotesi in di- 
scussione, incaricando 
la Fondazione Mattei, 
affiancata poi dall'Ecoi- 
stituto del Friuli-Vene- 
zia Giulia, di elaborare 
uno studio preliminare 
che delineasse il quadro 
di partenza e i possibili 
impatti ambientali e so- 
cio-economici. Snam e 
Comune hanno cercato 
la partecipazione di tut- 
te le realtà locali, incon- 
trandole a più riprese. 

Lo studio, intitolato 
«Un progetto per Mon- 
falcone», è stato quindi 


ACCESA ASSEMBLEA PROMOSSA DAL WWF NEL CASTELLO DI DUINO 


«Questa volta gridiamo ”no se pol” 


Il principe della Torre e Tasso guida il fronte dei contrari - Zittito il vicesindaco di Monfalcone 


MONFALCONE — Si al- 
larga il fronte del «no» 
al terminal Snam. An- 
che se il partito degli in- 
decisi resta ampio, sono 
sempre più folte le fila 
di chi ha deciso di op- 
porsi alla realizzazione 
dell'impianto per la ri- 
gassificazione di meta- 
no liquido, All'opposi- 
zione di Monfalcone si 
sta aggiungendo quella 
di Duino Aurisina, co- 
me ha spiegato chiara- 
mente ormai a più ripre- 
se il sindaco Giorgio De- 
pangher. Duino Aurisi- 
na ritiene «incompatibi- 
le la propria vocazione 
turistica e lo sviluppo 
delle attività di ma- 
ricoltura e pesca, ribadi- 
ta nelle direttive al nuo- 
vo piano regolatore, con 
la presenza dell'impian- 
to di rigassificazione», 
Contrari sono anche i 
maricoltori e i pescatori 
secondo i quali l'impian- 
to metterebbe a rischio 
un ottantina di posti di 
lavoro nei due settori 
d'attività. Dell'«opposi- 
zione» fa parte anche il 
Wwf regionale che ha 
elaborato inoltre il do- 
cumento «Un terminal 
del metano a 
Monfalcone? 50 doman- 
de e 50 risposte per ca- 
‘pirne qualcosa e per po- 
ter giudicare» per illu- 
strare a tutti la questio- 
ne e ha avviato una 
campagna di sensibiliz- 
zazione a Monfalcone e 
a Duino. Secondo il 
Wwf, che gestisce la ri- 
serva marina di Mira- 
mare, l'impatto del ter- 
minal sarebbe notevole 
soprattutto sull'ecosiste- 
ma marino dell'intero 
olfo di Trieste a causa 
lel dragaggio per l'ap- 
profondimento del cana- 


DIBATTITO 


Monfalcone: 
siallarga 
ilpartito 

dei contrari 


le d'accesso al porto di 
Monfalcone, ai dragaggi 
successivi e al passag- 
gio delle navi metanie- 
re. La messa in sospen- 
sione dei fanghi potreb- 
be ridurre la penetrazio- 
ne della luce, al produ- 
zione di fitoplancton e 
in definitiva la pescosi- 
tà del mare. 

Per il Wwf, come del 
resto per il Cai monfal- 
conese, il motivo di fon- 
do è però uno: la scelta 
del terminal non sem- 
bra rispondere ai criteri 
di uno sviluppo compa- 
tibile, che lasci cioé in- 
tatte le risorse ambien- 
tali per le generazioni 
successive. Mentre an- 
che a Duino e al Villag- 
gio del Pescatore l'oppo- 
sizione al RICER si fa 
sempre più diffusa, a 
Monfalcone, dove a con- 
vincere una parte dei 
cittadini sembra non ba- 
sti nemmeno l'impegno 
a metanizzare perlome- 
no metà centrare termo- 
elettrica dell'Enel, sono 
intanto sorti due comi- 
tati contro il terminal 
Snam. A dichiarasi con- 
trari sono stati anche 
Rifondazione comuni- 
sta, Forza Italia, a livel- 
lo regionale, e il Si di 
Monfalconre. 

La schiera degli «inde- 
cisi) è capeggiata inve- 


ce dal Comune di Mon- 
falcone che attende ulte- 
riori approfondimenti 
degli studi fin qui con- 
dotti e vuole precise ga- 
ranzie da parte della 
Snam prima di espri- 
mersi. Fatto salvo che 
sulla questione potreb- 
bero essere consultati 
tutti i cittadini di Mon- 
falcone. Anche i verdi, 
che sull'argomento han- 
no tenuto già un con- 
fronto a porte chiuse, e 
Legambiente regionale, 
pur esprimendo forti 
perplessità sui possibili 
impatti dell'impianto e 
ponendo precise condi- 
zioni alla prosecuzione 
del dibattito, hanno 
scelto comunque un ap- 
proccio «articolato» alla 

estione, escludendo 
nora un «no» secco. A 
livello monfalconese al- 
cuni partiti politici si 
mantengono sulla stes- 
sa linea, soppesando i 
pro e i contro di una 
scelta comunque non fa- 
GE 

Fra i perplessi; ma 
non ancora decisi ci so- 
no la Lega Nord, Allean- 
za Nazionale, e il Pds, 
convinto, fra l'altro, 
che dietro l'ipotesi di 
bloccare il terminal ci 
sia un disegno politico. 
«L'unico modo per non 
disturbare i potenti inte- 
ressi del porto di Trie- 
ste e la vocazione turi- 
stica di Duino - si legge 
in un volantino - è quel- 
la di eliminare la zona 
industriale e il possibile 
Aran del porto di 
Mo; Cone). 

Il fronte del «sì»? Fi- 
no ad ora è sicuramente 
quello meno organizza- 
to o quello meno dispo- 
sto ad uscire allo scoper- 
to. 

lau. 


DUINO — «Sapete che 
ho sempre osteggiato la 
cultura del “no se pol”. 


Oggi vi chiedo di dire tut- | 


ti insieme “no se pol” ». 
Inizia da Duino la nuova 
crociata anti-Snam. Con 
questa frase il principe 
della Torre e Tasso ha in- 
fatti inaugurato ieri, al 
castello di Duino, la sera- 
ta informativa sul pro- 
getto della Snam. Una 
posizione, la sua, senza 
ambiguità, di netta e for- 
te opposizione alla rea- 
lizzazione del megaim- 
pianto di rigassificazio- 
ne che dovrebbe sorgere 
nella zona del Lisert. In 
pratica, a due passi dal 
Parco del Timavo e sotto 
le finestre degli abitanti 
del Villaggio del Pescato- 
re e di Duino. 

Organizzato dal Wwf, 
l'incontro si proponeva 
di offrire ai cittadini di 
Duino-Aurisina una vi- 
sione globale del proget- 
to per la realizzazione 
dell'impianto di rigassifi- 
cazione. Dettagli tecnici, 
problemi della sicurez- 
za, eventuali ricadute 
sull'economia locale, 
l'impatto ambientale e 
visivo sul territorio cir- 
costante sono stati snoc- 
ciolati ad un pubblico 
numeroso e sempre più 
sgomento dal responsabi- 
le del Wwf di Monfalco- 
ne Alessandro Brollo, da 
Garlo Franzosini, biolo- 
go della riserva marina 
di Miramare e da Walter 
de Waldestein. 

Vivace, a volte quasi 
feroce, il dibattito che è 
seguito alle relazioni 
principali. Tra i numero- 


«A rischio 
il futuro 
turistico 

della baia» 


sissimi interventi anche 
quelli di alcuni ammini. 
stratori locali come il 
sindaco di Duino-Aurisi- 
na Giorgio Depangher e 
il vicesindaco di Monfal- 
cone, Corrado Altran. 

Il primo ha ribadito la 
netta contrarietà al pro- 
getto che, se fosse realiz- 
zato, si troverebbe in for- 
te contrasto con gli indi- 
rizzi politici, varati dal- 
l'attuale maggioranza, 
in materia di piano rego- 
latore. «Per quanto ci ri- 
guarda - ha spiegato De- 
pangher - noi abbiamo 
approvato delle linee ge- 
nerali che si basano sul 
turismo.Non solo, abbia- 
mo già incaricato i tecni- 
ci per la redazione dei 
piani del porto del Villag- 
gio del Pescatore e di Si- 
stiana. A questo punto 
però, se questo progetto 
va avanti, non so se sarà 
più possibile parlare se- 
riamente di rilancio turi- 
stico della tanto decanta- 
ta baia di Sistiana, E an- 
cora - ha concluso De- 
pangher - vorrei tanto 
sapere chi sarà a decide- 
re su quest’iniziativa. 
Chi siederà attorno al ta- 
volo della. conferenza 
dei servizi, chi sarà a d 


avere l'ultima parola su 
questa faccenda?». 

Reazioni a dir poco in- 
dignate da parte del pub- 
blico presente hanno ac- 
colto invece l'interven- 
to, stroncato a metà, del 
vicesindaco di Monfalco- 
ne che ha spiegato il ruo- 
lo dell'amministrazione 
locale nella vicenda. Il 
fatto che Altran abbia 
candidamente racconta- 
to come sia stata la stes- 
sa giunta a tirar fuori 
dal cassetto il progetto 
della Snam, vecchio di 
anni, non è sembrata 
una mossa estremamen- 
te «illuminata» a nessu- 
no dei presenti. 

Molti i cittadini che 
hanno chiesto la parola, 
per sottolineare paure e 
contrarietà ma anche 
‘per accusare la scarsa at- 
tenzione di molte forze 
politiche, l'assenza di 
amministratori locali e 
regionali e lanciare infi- 
ne un appello affichè da 
questi incontri nasca un 
vero e proprio movimen- 
to popolare che abbia il 
sostegno della stampa e 
dei rappresentanti politi- 
ci. Un movimento in gra- 
do di coordinare i tanti 
comitati spontanei di cit- 
tadini e di rafforzare 
una solidarietà trasver- 
sale che leghi Monfalco- 
ne e la provincia di Trie- 
ste in una battaglia co- 
mune. 

In disparte, silenti e 
forse un po' atterriti, i 
rappresentanti della 
Snam. Che hanno ascol- 
tato il dibattito con at- 
tenzione , ma si sono 
ben guardati dall'inter- 
venire. 

Erica Orsini 


bientale per i forti im- 
patti previsti in una zo- 
na di interesse naturali- 
stico, resta per ora su- 
bordinata al via libera 
all'impianto di Monfal- 
cone che potrebbe im- 
mettere in rete il meta- 
no necessario ad ali- 
mentare la centrale. 

Gli interessi in gioco 
e la portata degli inter- 


passato al vaglio da ca- 
tegorie economiche ed 
associazioni ambientali- 
ste che, assieme al Co- 
mune, hanno chiesto ul- 
teriori approfondimenti 
in modo da precisare gli 
eventuali impatti, so- 
prattutto sull'ambiente, 
e le questioni relative 
alla sicurezza. 

Durante la campagna 
di indagini, ormai con- 
clusa, sono stati effet- 
tuati rilievi topografici 
dell'area, rilevamento 
di oggetti metallici, son- 
daggi a terra e a mare 
per individuare la com- 
posizione del terreno 
della cassa di colmata e 
dei fondali, definizione 
della sismicità del sito e 
relazioni geotecniche e 
geologiche. Sono state 
Inoltre effettuate anali- 
si chimico-fisiche sul- 
l'acqua marina e rilievi 
sui sedimenti per indivi- 
duare il miglior tipo di 
dragaggio. Le analisi, 
che sono state effettua- 
te dal Laboratorio di 


î 


locutori si sono quindi 
fatti ben più grandi di 
quelli immaginabili otto 
mesi fa, quando la socie- 
tà del gruppo Eni ha il- 
lustrato le proprie inten- 
zioni. Monfalcone po- 
trebbe comunque riser- 
varsi di decidere attra- 
verso un referendum po- 
‘polare. La scelta della 
comunità dovrà però es- 


Unprogetto «aperto» 
La parola alla gente 


biologia marina di Auri- 
sina e saranno sottopo- 
ste ad un controllo in- 
crociato da parte del- 
l'Azienda per i servizi 
sanitari dell'Isontino, 
saranno rese pubbliche 
entro breve tempo. 

Per quanto riguarda 
invece l'impatto visivo, 
la Snam ha affidato tre 
incarichi distinti a tre 
architetti del paesaggio 
francesi, noti a livello 
mondiale, per l'elabora- 
zione di un progetto di 
inserimento del termi- 
nale nel contesto am- 
bientale e quindi di mi- 
tigazione dell'impatto. 

L'amministrazione 
ha ‘invece ‘affidato. ad 
un tecnico di fiducia, 
l'ingegner Marco Stefa- 
noni dell'Enea, il compi- 
to di verificare tutte le 
questioni inerenti la si- 
curezza. Dalle. analisi 
compiute il terminal 
sembra ragionevolmen- 
te sicuro anche in pre- 
senza di eventi eccezio- 
nali. Il tecnico suggeri- 


sere portata alla confe- 
renza dei servizi previ- 
sta. dalla direttiva Dini 
e nella quale sono con- 
vocati dal ministero del- 
l'Industria Comune, Re- 
gione, Snam, Enel, men- 
tre il ministero dell'Am- 
biente è incaricato di 
condurre la procedura, 
di valutazione di impat- 
to ambientale per il ter- 
minale. Per quanto pre- 
visto finora, il parere 
della conferenza dei ser- 
vizi è vincolante se pre- 
so all'unanimità. 

Le opere del termina- 
le di Montalto resteran- 
no quindi sospese fino 
al 15 maggio ‘96, data 
entro la quale dovrebbe- 
ro comunque concluder= 
si le procedure di auto- 
rizzazione per Monfal- 


cone. 
la. bl. 


sce comunque di am- 
pliare l'area interdetta 
alla navigazione a fron- 
te delle conseguenze di 
possibili collisioni fra la 
metaniera ed ‘un'altra 
imbarcazione e la fascia 
di rispetto attorno al 
terminale. 

Comune e Snam han- 
no inoltre voluto un «ga- 
rante» a vigilare sui ri- 
sultati degli studi. Del 
comitato scientifico fan- 
no parte l'ex ministro 
Umberto Golombo, il di- 
rettore della Fondazio- 
ne Mattei Domenico Si- 
niscalco, il presidente 
di Ambiente Italia Ma- 
ria Berrini, il responsa- 
bile per le politiche-di ri° 
sparmio energetico del- 
l'Enea Paolo Degli Espi- 
nosa e Carlo Carraro, 
docente all'Università 
di Venezia. La procedu- 
ra partecipata potrebbe 
inoltre avere sbocco na- 
turale nella consultazio- 
ne diretta della popola- 
zione di Monfalcone. 


L'affollata riunione dell'altra sera svoltasi al castello di Duino. (Foto Meta) 


PRIMI RISULTATI DELLE INDAGINI 
«Ecosistema tutelato» 


MONFALCONE — Impatti sull'ecosi- 
stema ridotti al minimo e sicurezza 
praticamente a prova di bomba. So- 
no questi rispettivamente i primi ri- 
sultati della campagna d'indagine ef- 
fettuata a terra e soprattutto a mare 
da una ditta privata e dal Laborato- 
rio di biologia marina di Aurisina per 
conto della Snam e dell'analisi sui ri- 
schi compiuta dal tecnico di fiducia 
dell'amministrazione comunale, l'in- 
gegner Marco Stefanoni dell'Enea. 
Le indagini, che saranno però sot- 
toposte ad un controllo incrociato da 
parte dell'Azienda per i servizi sani- 
tari dell'Isontino, sembrano fugare 
le perplessità avanzate dagli ambien- 
talisti. Secondo le analisi.il canale di 
accesso al porto non è soggetto ad in- 
terramenti e quindi non necessiterà 
di una frequente «manutenzione), 
mentre nelle acque è stata riscontra- 
ta una presenza di metalli pesanti en- 
tro i valori normali. La vegetazione 


sul fondo marino risulta inoltre suffi- 
cientemente resistente agli stress e 
le praterie di fanerogame sono assen- 
ti nella zona interessata dal dragag- 
gio nei cui fondali non sarebbero 
inoltre presenti concentrazioni di me- 
talli pesanti. Il dragaggio quindi non 
dovrebbe metterli in sospensione. In 
base ai modelli sulla sedimentazione 
del materiale, al ‘95% argille, gli ef- 
fetti del dragaggio non dovrebbero 
essere superiori a quelli che si verifi- 
cano durante le piene dell'Isonzo e 
inoltre limitati alla base della colon- 
na d'acqua e per pochi giorni. 

L'effetto dello scarico in mare di 
acqua raffreddata dovrebbe inoltre 
esaurirsi in pratica a una distanza di 
mille metri dal punto di emissione.: 
Lo stesso, sempre secondo i modelli 
di analisi adottati, può dirsi per la di- 
spersione in mare del biossido di clo- 
ro utilizzato per evitare la crescita di 
microrganismi. 
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Il Piccolo 


Caratteristiche dell'opera 
L'intera opera comprende: 
— la linea di circonvallazione a dop- 
pio binario dal Bivio Barcola al Bivio 
S. Marco, della lunghezza di 
m. 6.220, di cui m. 5.727 in galleria e 


I ES (= Giovedì 16 novembre 1995 


OGGI ILLY PRESENTA IL PROGETTO ALL’ ASSESSORE REGIONALE DEGANO - PRIME INDISCREZIONI SU UN TUNNEL DA 250 MILIARDI 


Una nuova galleria anti-traffico 


Uno studio preliminare dei tecnici del Comune 


prevede il collegamento da Barcola a Sant'Andrea 


Maun’altra ipotesi riguarda il tunnel trasversale 


@ Roiano 
@ Piazza 
V. Giuliani 


m. 493 allo scoperto. 


QALLERIA 
CAMPI ELIDI 


IDEE E PROGETTI TRA REALTA’ E FINZIONE 
Dalla circonvallazione 
alla metropolitana. 


Niente di nuovo sotto il 
sole, o quasi. Anzi niente 
di nuavo sotto il suolo, vi- 
sto che l’idea di andare 


«Sottotetra per sveltire e 


alleggerire ‘il traffico ur- 
bano non è nuova, e anzi 
è una di quelle idee che 
saltano fuori ogni tanto, 
quasi a scadenze fisse, 
tranne poi naufragare 
tra fondi non disponibili, 
proteste dei consigli cir- 
coscrizionali, raccolte di 
firme ecc. ‘ 

Uno dei progetti che ha 
tenuto meglio banco ne- 
gli ultimi anni è, ad 
esempio, quello della me- 
tropolitana. Nel 1988 un 
sondaggio della Swg ave- 
va rilevato che la maggio- 
ranza dei triestini (il 73,4 
per cento su mille intervi- 
Stati) si era detto favore- 
vole alla realizzazione di 
una galleria sotterranea 
che ‘da 
Passasse per i Campi Eli- 
Sl San Giacomo, fino ad 
arrivare a Roiano' e quin- 

1 a Barcola (come mo- 
stra il disegno qui sopra). 
Idea che ui fido i al- 
lora, Franco Richetti, li- 
quidò con ‘un lapidario 
«fantasie». E in effetti ‘il 
‘progetto non ebbe più al- 
cun seguito, anche se 
l'idea di una specie di 
metropolitana, magari di 
TREO o metropolita- 
na leggera, non ha mai 
abbandonato del tutto i 
nostri amministratori. 

L'ipotesi più probabile 
di utilizzo di una galleria 
n questo senso ha sem- 

re considerato in prima 
inea la galleria della cir- 
convallazione ferrovia- 
ria. Era il 29 novembre 
del 1959 quando nel rio- 
he di Gretta, vicino al ca- 
Valcavia, un colpo di 
martello pneumatico an- 
nunciò l'inizio dei lavori 
della circonvallazione 


Campo Marzio > 


ferroviaria. Ma per abbat- 
tere quel diaframma roc- 
cioso di sette chilometri 
ci sarebbero voluti miglia- 
ia di altri colpi. E, soprat- 
tutto, altri 23 anni, vissu- 
ti in bilico tra il farsesco 
e l'imponderabile. 
Le'lesioni agli edifici 
conseguenti al cedimen- 
to di alcuni tratti di terre- 
no bloccarono quasi subi- 
to l'avanzamento del- 
l'opera. all'imbocco Est 


OGGI 
Sindaco 

e studenti 

si incontrano 
perla scuola 


Oggi il sindaco Illy 
incontra gli studen- 
ti delle superiori. Al- 
le 10, infatti, nel- 
l'aula magna del li- 
Ceo scientifico «Gali- 
lei» si terrà un di- 
battito su «Trieste e 
i giovani» organizza- 
to dall'Assemblea 
studentesca della 
provincia, organo 
nato nel dicembre 
del 1994 e che rac- 
colgie tre delegati 
per ogni istituto su- 
periore. Al dibattito 
parteciperà anche il 
provveditore agli 
studi Vito Campo. 
Tra gli argomenti 
sul Tappeto l'edili- 
zia scolastica e il di- 
sagio giovanile a Tri- 
este. 


della galleria. Superato 
l'intoppo sembrava che si 
potesse avanzare abba- 
stanza rapidamente. Ma 
il destino era in agguato, 
sotto forma di una casa 
di quattrodici piani in 
viale D'Annunzio, messa 


în pericolo dai lavori stes-. 


si. Prima che Comune, 
Ferrovie e ‘proprietario 
dello stabile si mettessero 
d'accordo sulle rispettive 
responsabilità passarono 
altri sette anni. Con il ri- 


* sultato di vanificare o 


quasi i dieci miliardi che 
una legge statale aveva 
assegnato per l'opera. Si 
procedette allora con fi- 
nanziamenti annuali in- 
camerando ritardi su ri- 
tardi. Fino al 9 dicembre 
del 1982, 23 anni dopo, 
con l'inaugurazione alla 
grande della nuova cir- 
convallazione. 

Un altro progetto rima- 
sto nei cassetti della me- 
moria è la cosiddetta 
«galleria Cecovini». Il pia- 
no prevedeva una galle- 
ria subacquea che parten- 
do dal Porto Vecchio arri- 
vava fino al Porto Nuovo. 
Era un'ipotesi per alleg- 
gerire il traffico sulle Ri- 
ve. A questa idea si af- 
fiancava anche quella di 
un TRAE Deleicogio gal- 
leggiante nella darsena 
con 2760 posti auto. 

Ancora nel 1984 gli abi- 
tanti del rione di Colo- 
gna ‘ dissero un secco 
«no» alla costruzione di 
due gallerie di circonval- 
lazione che avrebbero do- 
vuto collegare piazza Vo- 
lontari Giuliani a Monte- 
bello. I due tunnel rien- 
travano nel piano regola- 
tore della cosiddetta Trie- 
ste:del Duemila, un vec- 
chio piano secondo il 


ale l'alba del terzo mil- 
‘ennio sarebbe supntata 
suuna città di cinquecen- 
tomila abitanti... 


alla Sandrinelli: da viale D’Annunzio al Teatro romano 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
Una galleria sotto la cit- 
tà che snellirà il traffico, 
decongestionerà il cen- 
tro, sveltirà i trasferi- 
menti, sfoltirà i parcheg- 
gi irregolari. E‘ l'ultimo 
progetto _ dell'ammini- 
strazione Illy. Il sindaco, 
che recentemente ha rile- 
vato come inquinamen- 
to e caos automobilistico 
siano balzati al primo po- 
sto tra le emergenze più 
sentite dai triestini, lo 
esporrà questo. pomerig- 

5 al i CHE 
1 Giunta regionale, Gri- 
stiano Degano. 

L'incontro tra Enti lo- 
cali e Regione, è stato 
convocato per decidere 
priorità e modalità d'in- 
tervento economico in 
vista della prossima «fi- 
nanziaria) regionale. E, 
con. frase quasi sibillina, 
Illy ha anticipato due 
priorità per Trieste: il re- 
cupero. di palazzo Car- 
ciotti e una fantomatica 
nuova galleria stradale 
in centrocittà. Di e 
st'ultima non ha voluto 
anticipare nulla, riman- 
dando tutti al Piano del 
traffico, di prossima pre- 
sentazione. 

Si è scatenata subito 


la ridda delle illazioni. 


anche perchè gli stru- 
menti urbanistici triesti- 
ni del passato sono la- 
stricati di buone inten- 
zioni sulle gallerie. Dagli 
uffici del «palazzo di ve- 
tro» sono trapelate alcu- 
ne voci. I tecnici del Co- 
mune hanno concluso so- 
lo una decina di giorni 
fa e successivamente 
consegnato al sindaco lo 
studio preliminare per 
una maxigalleria che do- 
vrebbe co) IRE Passeg- 
gio Sant'Andrea, per n 


precisione la zona nei 
pressi. dell'uscita della 
sopraelevata, con Barco- 
la Bovedo. Sei chilome- 
tri e mezzo in sotterra- 
neo sotto la città da per- 
correre in sei' minuti, 
grazie anche alla doppia 
corsia per ogni senso di 
marcia. Sarebbero previ- 
ste uscite anche in largo 
Sonnino, in via Giulia e 
in via Roiano. 

Il tunnel sfoltirebbe 


IL SINDACO 
«Conil Piano 
generale 
illustrerò 
i dettagli» 


«E' una galleria sot- 
terranea che ‘per- 
metterà di deconge- 
stionare il centro, 
ma è un'idea com- 


pletamente nuova. 
I particolari verran- 


no resi noti tra 
qualche giorno, in 
occasione della pre- 
sentazione del. Pia- 
no del traffico. Per 
ora non si può dire 
nulla di più» Fin 
qui il sindaco Ric- 
cardo Illy raggiunto 
al cellulare alle 21 
di ieri sera. Da rile- 
vare invece che un 
primo progetto di 
una galleria tra 
Campo Marzio e Bar- 
cola risale agli Anni 
Settanta. 


del cinquanta per cento 
il traffico sulle rive, ma 
allegerirebbe sensibil- 
mente anche quello in 
viale Miramare. Un ecce- 
zionale asse che non so- 
lo metterebbe in collega- 
mento diretto la perife- 
ria Est con quella Ovest 
della città e logicamente 
viceversa, ma permette- 
rebbe anche spostamen- 
ti rapidissimi, saltando 
il centro, da un rione al- 
l’altro, in particolare da 


Barriera a San Giovanni, . 


da San Giovanni a Roia- 
no, e via dicendo. 

La galleria passerebbe 
almeno nove metri sotto 
le case, si allaccerebbe a 
qualche breve tratto che 
già esiste, come a Passeg- 
gio Sant'Andrea, e ver- 
rebbe a costare 250 mi- 
liardi, cifra comunque 
probabilmente destinata 
a lievitare. Secondo 
MO si lascia sfuggire 
il vicesindaco Roberto 
Damiani non è però per 

esta maxigalleria che 

in da oggi il sindaco an- 

drebbe a bussare a quat- 
trini, bensì per la traver- 
sale della Sandrinelli 
che potrebbe mettere in 
collegamento diretto via 
del Teatro Romano con 
viale D'Annunzio. 

Altre gallerie potrebbe- 
ro essere utilizzate, quel- 
la che collega largo Mio- 
ni con via D'Alviano, 

ella di via Pondares 

love comunque sarebbe 

revista la costruzione 

i un pesnezzio: Gior- 
gio De Rosa del Pds con- 
sidera un atto coraggio- 
so l'ipotesi di progettare 
una galleria per snellire 
il traffico, «se si pensa 
che già nel 1907 fu un at- 
to di coraggio indovina- 
to la costruzione della 
galleria Sandrinelli. 

Il mistero sull'«Illy- 
tunnel» però continua. 
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Detenuto albanese: 
«Vendo un organo» 


Un detenuto albanese 
della Casa circondaria- 
le di via Coroneo, Lami 
Skander, ha voluto 
«aprire»: un caso indi- 
rizzando al nostro gior- 
nale una lettera nella 
quale si dichiara dispo- 
sto a offrire uno dei 
suoi. organi vitali per 
recuperare i soldi ne- 
cessari a dotarsi di un 
avvocato di fiducia che 
perori la sua asserita 
innocenza, 

Una. provocazione, 
seppur drammatica, in 
quanto in Italia non è 
permesso il trapianto 
d'organi «a pagamen- 
to»: lo scopo è di solle- 
citare le autorità a con- 
siderare il suo caso, 
che considera evidente- 
mente a un punto mor- 
to. a 


Lo straniero è in atte- 
sa di giudizio, accusato 
di reati inerenti alle ar- 
mi e sottolinea anzitut- 
to «la disperazione di 
un marito, di un padre, 
che non vede la pro- 
pria famiglia (residente 
in provincia di Pesca- 
ra) da sette mesi e che 
non può, perchè non 
gli è permesso, nertnme- 
no telefonarle». A tale 
proposito c'è da rileva- 
te che il mancato as- 
senso a effettuare tele- 
fonate non è una misu- 
ra eccezionale. Solita- 
mente a questo livello 
giudiziario compete al 
magistrato inquirente 
e non all'autorità carce- 
raria, nel caso si tema 
una compromissione di 
prove o dell'iter delle 


indagini. Skander si la- 
menta poi «di non aver 
nemmeno un avvoca- 
to», perchè privo di fon- 
di. «Così, solo e distrut- 
to - continua l'appello 
del detenuto - mi sono 
rimaste solo due cose, 
questa lettera e il mio 
corpo. Per questo ho 
deciso di vendere un 
mio organo, achi ne 
avesse isogno, per po- 
termi pagare un avvo- 
cato e dimostrare la 
mia innocenza) 

Si conclude così il 
drammatico . appello 
del cittadino albanese, 
che le autorità carcera- 
rie descrivono peraltro 
piuttosto sereno pur 
nelle diffcioltà del caso 
e con un ‘atteggiamen- 
to positivo. 


PROPOSTA DI LEGGE DEL DEPUTATO DI ALLEANZA NAZIONALE 


«Basta pensioni agli ex-jugoslavi»» 


Secondo Menia fu errata l’interpretazione che le ha favorite, trattandosi di un Paese extra Cee» 


Vuole mettere la parola 
fine «allo scandalo delle 
pensioni d'oro». Bloccare 
un flusso di pubblico de- 
naro «che ha già compor- 
tato per l'Inps un esbor- 
so compreso tra i 3000 e 
13600 miliardi». Chiude- 
re una vicenda che, a 
suo dire, è solo il frutto 


,di un grossolano errore 


d'interpretazione dell'ac- 
cordo italo-jugoslavo del 
febbraio 1959. Roberto 
Menia, deputato di An, 
sta facendo probabilmen- 
te tremare più di qualcu- 
no tra Capodistria e Fiu- 
me, tra Lubiana e Pola. 
La proposta di legge da 
lui presentata alla Came- 
ra, dovesse trovare ri- 
scontro dal governo di 
Lamberto Dini al quale 
ultimo, in via confiden- 
ziale, è già stata inviata, 
sortirebbe un effetto de- 


queste . pensioni 


vastante per le oltre 
35.000 persone che, in 
Croazia e Slovenia, fan- 
no affidamento sulla pen- 
sione italiana, divenuta 
oltreconfine quasi uno 
status symbol. 

\«E' una questione di 
ordine morale - ha detto 
ieri pomeriggio Menia - 
e credo sia giusto che nel 
momento in cui si tolgo- 
‘no le pensioni ai falsi in- 
validi si chiuda anche lo 
scandalo di questi falsi 
lavoratori che continua- 
no a beneficiare di una 
regalìa non dovuta». 

La quasi totalità di 
(circa 
35.000, con un esborso 
medio pro capite che si 
aggira sulle 550.000 lire 
ndr), ha detto Menia - ri- 
guarda soggetti, quasi 
tutti sloveni 0 croati, che 
possono vantare un peri- 


odo di servizio militare 


prestato sotto lo Stato 
italiano in quanto al mo- 
mento. dell’ inizio della 
seconda guerra mondiale 
erano residenti nei terri- 
tori poi ceduti dall' Italia 
alla Jugoslavia in segui- 
to al Trattato di pace. «E 
tra questi - ha denuncia- 
to il parlamentare di An 
- vi sono anche molti 
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che, dopo un periodo mi- 
nimo di servizio militare 
nell' Esercito italiano, so- 
no appartenuti alle ban- 
de di Tito, diventando 
'infoibatori di italiani). 
Dove nasce, dunque, 
l'equivoco che ha favori- 


.to la concessione dell’ in- 


tegrazione al minimo del- 
le. pensioni agli ex 
jugoslavi? Secondo il par- 


lamentare dall’ errata in- 
terpretazione di due nor- 
me: quella fissata dallo 
«Scambio di note» del 
1959 tra Italia e Jugosla- 
via (per il quale le pensio- 
ni. andavano erogate 
dall’ Inps se si trattava 
di cittadini italiani e da- 
gli assicuratori jugoslavi 
se si trattava di cittadini 
jugoslavi). Aggravata da 
un regolamento Cee del 
1971, rivolto a tutelare i 
diritti pensionistici dei 
lavoratori in relazione ai 
fenomeni ‘dell'emigrazio- 
ne e della mobilità del la- 
voro. «L' estensione di 
questa norma, per via 
analogica, anche a paesi 
con cui l' Italia ha stipu- 
lato accordi bilaterali - 
ha ‘affermato Menia - 
non può essere fatta in 
via generale, ma esami- 
nando singolarmente cia- 


scun accordo. Tanto più 
che in questo caso non sì 
tratta di emigrati, ma di 
persone che hanno sem- 
plicemente cambiato cit- 
tadinanza». 

Come paradosso finale 
Menia, che ha anche illu- 
strato alcuni casi definiti 


eclatanti, ha ricordato 
che per molti, per matu- 
rare il diritto diritto alla 


pensione italiana, è ba- 
stato che ad una settima- 
na di servizio militare 
italiano ne venissero ag- 
giunte ulteriori 779, «gra- 
ziosamentè dichiarate 
dagli organismi jugosla- 
vi, raggiungendo il tetto 
dei 15 anni previsti per 
il regime minimo di pen- 
sione». La proposta di 
legge, in due soli articoli, 
offre - ha concluso Me- 
nia - «un'interpretazione 
autentica a quelle norme 
malamente intese». 
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Trieste / Città 
IL SENATO SBLOCCA IL «TETTO» CON UN EMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA: 207 POSTI DA COPRIRE "INTERVENTO lé 


Comune, assunzioni in vista 


Ancora vigili urbani, ma anche ingegneri, esperti in informatica, geologi, funzionari amministrativi e periti 


DIBATTITO 
Al «Miani» 
sifail bilancio 
di due anni 

di giunta Illy 


«Dalle parole ai fatti. 
Promesse elettorali e 
fatti concreti». E' que- 
sto il tema del dibatti- 
to promosso dal circo- 
lo -Ettore Miani per 
oggi alle 17 e 30 nella 
sala azzurra dell'Ho- 
tel Savoia Excelsior. 
A due anni dall'elezio- 
ne dell'attuale consi- 
lio comunale il circo- 
fo ha dunque voluto 
fare il punto per 
quanto concerne la 
giunta Illy, dando la 
parola, oltre ci cittadi- 
ni, anche ad alcuni 
consiglieri comunali. 
Nel uoslo hanno 
assicurato la loro par- 
tecipazione Giorgio 
De Rosa del Pds, Stel- 
la Malafronte (Ppi), 
Ariella Pittoni (ApT) 
Federica Seganti (Le- 
a Nord) Giulio Staf- 
eri (LpT) Jacopo Ve- 
nier (Rifondazione co- 
munista). Introdur- 
ranno e modereranno 
il dibattito Maurizio 
Fogar ed Emilio Ter- 
pin, rispettivamente 
presidente e vicepresi- 
dente del “Miani”. 
L'ingresso è libero. 

Nelle intenzioni de- 
gli organizzatori la se- 
rata non deve risol- 
versi in una sorta di 
mini-consiglio comu- 
nale, ma in una verifi- 
ca tra cittadini-eletto- 
ri e candidati-eletti 
su quanto. è stato 
mantenuto degli im- 
pegni e delle promes- 
se fatte nella campa- 
gna elettorale dell'ot- 
tobre-novembre 
1993, una specie di bi- 
lancio di quanto è sta- 
to portato a compi- 
mento rispetto agli 
obiettivi iniziali in 
questo biennio. 

A rispondere alle 
domande provvede- 
ranno essenzialmente 
i rappresentanti dei 
partiti che contribui- 
rono all'elezione di Il- 
ly, e cioè Pds,Ppi e 
ApT, e quelli che al- 
l'epoca furono i suoi 
avversari per la cari- 
ca di primo cittadino, 
e cioè Staffieri e la Se- 
ganti, 


Htfoo —==-e.- 
sonno 
puo 
rendere 
di più. 


Duecentosette nuovi po- 
sti di lavoro al Comune 
di Trieste, Il piano gene- 
rale di assunzioni previ- 
sto dall'assessore Gior- 


se per i nuovi dipenden- 
ti (in totale sono oggi 
3.100 su 3.600 previsti) 
sono state comunque in- 
serite nel bilancio di pre- 


gio Zanfagnin prevede'ol--_ visione che verrà illu- 


tre duecento nuovi as- 
sunti nel corso del ‘96. 
Lo scardinamento del 
blocco delle assunzioni 
per le amministrazioni 
locali con le finanze in 
regola deciso due giorni 
fa dal Senato ha dato 
una spinta decisiva in 
questo senso. L'aula di 
palazzo Madama ha in- 
fatti soppresso con, un 
emendamento il tetto 
proposto dal governo 
che limitava al 60 per 
cento la possibilità di co- 
prire i vuoti d'organico 
legati al turn over. 

Ma tutti gli ostacoli 
non sono ancora supera- 
ti. Dipenderà dalla legge 
finanziaria e dai connes- 
si trasferimenti di fondi 


‘ agli enti locali la possibi- 


lità della messa in atto 
del piano di assunzioni 
che verrà a incidere sul- 
le casse comunali per ol- 
tre otto miliardi. Le spe- 


strato tra breve ai sinda- 
cati. i 

Dietro il piano, come 
spiega lo stesso assesso- 
re Zanfagnin, c'è una fi- 
losofia di riqualificazio- 
ne del personale. Colma- 
te con l'ultimo concorso 


le falle più evidenti nel 
corpo dei vigili urbani (a 
giorni prenderanno ser- 
vizio anche il nuovo vi- 
cecomandante, prima, e 
il nuovo comandante, in 
seguito), l'intento è ora 
quello di dare più menti 
che braccia alla macchi- 
na comunale. I nuovi 
concorsi riguarderanno 
in particolare ingegneri 
esperti in tema di sicu- 
rezza, geologi, esperti di 


elaborazione dati, fun- 
zionari amministrativi, 
funzionari contabili, geo- 
metri, periti, coordinato- 
ri educativi. Dovrebbe 
discenderne un salto 
qualitativo. nella gestio- 
ne dei servizi pubblici e, 


notazione non margina-. 


le, si concretizzerebbero 
alcune offerte di sbocco 
alla disoccupazione gio- 
vanile locale. Una quota 
di nuovi assunti sarà co- 


ACCORDO TRA COMMERCIANTI E SINDAC TI 
Feste, negozi più aperti 


Negozi più aperti durante le prossi- 
me festività. E’ il risultato di un ac- 


cordo firmato ieri tra l'Unione del 
Commercio, turismo e servizi e le or- 


ganizzazioni sindacali. 


L'intesa raggiunta prevede una re- 
tribuzione oraria maggiorata del 65 
per cento rispetto alla retribuzione 
normale sia durante le aperture do- 
menicali sia durante le aperture festi- 
ve. Analoga maggiorazione sarà ap- 


plicata per le ore utilizzate nella già 
avvenuta apertura in occasione ‘della 
ricorrenza del patrono San Giusto, lo 
scorso 3 novembre. 


All'accordo si è arrivati anche gra- 


zie alla disposizione del sindaco che 
ha dato la facoltà a tutti gli esercizi 
merceologici di non osservare la chiu- 
sura domenicale, festiva e infrasetti- 
manale tra il 1° e il 31 dicembre, con 
la sola eccezione dei giorni 25 e 26. 


munque costituita da 
bambinaie, inservienti, 
manutentori e, ancora, 
vigili urbani. 

Va rilevato che non so- 
no però comprese in que- 
sto' piano generale e 
avranno attuazione indi- 

iendentemente da esso 
‘le iniziative decise nel- 
l'ambito della vertenza 
delle scuole materne, de- 
gli asili nido e dei ricrea- 
tori e che prevedono già 
da questo mese l'uscita 
del primo bando per una 
serie di assunzioni. —, 

Su tutta la vicenda 
mantengono però una 
posizione critica i sinda- 
cati confederali. «La nuo- 
va pianta organica -rile- 
va Marino Sossi della 
Cgil- prevede comunque 
500 posti in meno rispet- 
to a quella vecchia, per 
cui qualsiasi buco di or- 
ganico è in realtà una vo- 
Tagine, Questa ammini- 


. strazione però continua 


a-spendere grosse cifre 
per le consulenze ester- 
ne, penalizzando settori 
vitali come quello educa- 
O e quello assistenzia- 
e» 

Silvio Maranzana 


È LA RICHIESTA DELLA GIUNTA COMUNALE PER QUANTO RIGUARDA IL PIANO FINANZIARIO 


Nuovo Palasport: in aula martedì 


Lunedì riunione congiunta delle commissioni quarta (lavori pubblici) e quinta (sport) 


Un altro passo avanti 
sulla costruzione del 
nuovo palasport. Ieri è 
stato stabilito che la 
competenza sulla delibe- 
ra resta della commissio- 
ne consiliare quarta (la- 
vori pubblici). E' presie- 
duta da Iacopo Venier di 
Rifondazione comuni- 
sta. E lunedì le commis- 
sioni guarta e quinta 
(sport) si riuniranno con- 
giuntamente per prose- 
guire l'analisi. Il consi- 
glio comunale ha compe- 
tenza nell'approvazione 
della struttura solo per 
quanto riguarda il. piano 
finanziario. La parte pro- 
gettuale è tutta dell'ese- 
cutivo. 

La giunta comunale 
ha chiesto che il provve- 
dimento vada in aula 
martedì, dunque nella 


prima seduta in calenda- 
rio dell'assemblea citta- 
dina. 

Nel. corso dell'ultima 
riunione di commissio- 
ne, il consigliere indipen- 
dente della Lista, Marco 
Drabeni, ha sollevato 
quelle che sono le sue 
obiezioni, mirate non 
tanto all'investimento, 
ma soprattutto alla tute- 


‘la degli sport minori. Il 


nuovo palasport sarà co- 
munque polifunzionale. 
Sotto il profilo del fi- 
nanziamento, infatti, il 
omune verrà a pagare 
poco: 15 miliardi arrive- 
ranno dalla Regione e da 
altri interventi. L'ammi- 
nistrazione quindi ne fa- 
rà uscire dalle casse sola- 
mente quattro. Ed è que- 
sto uno dei punti che ha 
fatto saltare le perplessi- 
tà (sono trasversali in al- 


cuni partiti). Anche se la 
maggioranza alla fine do- 
vrebbe essere compatta 
sull'argomento, mentre 
alcuni voti potrebbero 
arrivare dall'opposizio- 
ne. 

I posti saranno circa 
cinquemila, ampliabili a 
ottomila con cinque pia- 
ni di parcheggio sotterra- 
neo. Sono previste quat- 
tro palestre. La’ firma 
del progetto è dell'inge- 
gner Planchensteiner 
che ha già eseguito alcu- 
ni impianti di questo ti- 
po. 

Il nuovo palasport po- 
trebbe consentire lo svol- 
gimento di manifestazio- 
ni agonistiche di tutte le 
discipline al coperto, ol- 
tre ad essere usato per 
concerti, visto che, se- 
condo la relazione della 
giunta, anche l'aspetto 


acustico è stato oggetto 
di approfondite analisi e 
valutazioni. 

Qualora il nuovo :pala- 
sport andassse in aula 
già martedì, questo per- 
metterebbe  all'assem- 
blea di analizzare con 
più calma, fra questo 
mese e l'inizio del prossi- 
mo, il bilancio di previ- 
sione ‘95. 

La ‘mole di lavoro che 
il Consiglio ha in calen- 
dario è infatti considere- 
vole... E l'approvazione 
martedì del nuovo im- 
pianto permetterebbe di 
guadagnare molto tem- 
po, oltre che fornire Trie- 
ste di un nuovo pala- 
sport. 

Nella nostra città, se- 
condo le tabelle del Co- 
ni, esiste la più alta vetu- 
stà in questo tipo di 
strutture. 


La riformafiscale: 
imprenditori in assise 


Si parlerà di riforma 
del sistema fiscale, do- 
mattina alle 10 e 30 
nella sala convegni del- 
la Camera di commer- 
cio di via San Nicolò 5. 
Organizzato dal grup- 
po giiovani imprendi- 
tori è infatti di scena 
un convegno-dibattito 


sul tema «Oltre il con- : 


cordato di massa, ver- 
so una vera riforma 
del sistema fiscale». 
‘Alla manifestazione 
parteciperanno il presi- 
dente dell'Unione com- 
mercianti Adalberto 


Donaggio, il presiden- 
te regionale dei panifi- 
catori Edvino Jerian e 
il responsabile della 
Confcommercio di Ro- 
ma per le tematiche fi- 
scali, Antonio Vento. 
La discussione verterà 
su temi di estrema at- 
tualità, quali il federa- 
lismo fiscale, modifi- 
che al sistema ispetti- 
vo, eliminazione delle 
tasse il cui apparato di 
riscossione costa allo 
Stato più di quanto 
non ne venga a ricava- 
re. 


PRESENTAZIONE DA PARTE DEL SEGRETARIO MARZI E DEI SUOI COLLABORATORI 


Albattesimo i circoli delCcd 


Sono ramificati sul territorio e si occuperanno di questioni concrete e progettuali 


Nascono i circoli Cristiano democratici. Sono già cin- 
que, come è stato annunciato ieri dal segretario pro- 
vinciale del Ccd Maurizio Marzi, in una conferenza 
stampa (nella foto Sterle) tenuta nella sede di Corso 
Italia assieme al responsabile organizzativo Roberto 


Sasco e a Mauro Braico. 


E’ stato formalizzato il primo appuntamento pub- 
blico. Domani alle 17.30, in una sala dell'Hotel Con- 
tinentale, si svolgerà una conferenza sul tema «Qua- 
le ruolo per i cattolici impegnati in politica e nel so- 
ciale con riferimento all'insegnamento della dottri- 


na sociale della chiesa». 


Interverrà monsignor Marino Qualizza, preside 
dell’istituto di scienze religiose della facoltà di teolo- 


gia di Udine. 


Altre sono le iniziative in calendario, una sull'inte- 


grazione europea di Trieste e un'altra‘sui problemi 


della giustizia, le cui date non sono state però fissa- 


te 


«Dopo alcuni anni di crisi istituzionale e di classe 
politica - ha affermato Roberto Sasco - i cittadini si 
stanno riavvicinando, ma, al di là di alcuni dibattiti 


su “Vita Nuova” non c'è stata una vera p 
cattolici». I circoli del Ccd si propongonu ‘ juindi di 


continuare questa discussione su questioni concre- 


te, creando un rapporto di integrazione ma senza 


HARBIN (Cina) - Recuperare durante le ore notturne le 
energie che consumiamo di giorno. 
E' quello di cui avremmo bisogno per svegliarci al mattino 
con la carica necessaria per sostenere il peso di tutte le situa- 
zioni stressanti che non ci lasciano tregua: il lavoro, la scuo- 


enza dei 


coinvolgere l'uomo della strada nella ragnatela dei 


partiti. 
Marzi ha sottolineato 


la posizione del Ccd all'in- 


terno del Polo che è quella di una forza che cerca di 
portare il contenitore del centro destra su posizioni 


e linee moderate. Secondo Roberto Sasco l'importan- 


te è comunque puntare sulla concretezza. 

«E questo - ha rimarcato - vale anche per il Polo 
sul discorso Trieste dove manca un progetto globale 
e altri settoriali e dove lo\stesso off-shore da solo 
non è risolutivo». «Il rischio - ha detto ancora - è 


quello di perdere i finanziamenti per l'obiettivo 2° 


della Comunità europea, dove occorrono progetti fi- 
nalizzati e a breve termine». 

I circoli del Ccd intendono lasciare aperto un di- 
scorso anche con quelle persone che hanno uno spiri- 
to prettamente laico. E Mauro Braico ha lasciato in- 
tendere il confluimento di esponenti di altre forze 
nel Centro cristiano democratico. 

«Noi in politica non urliamo, abbiamo rispetto del 
le istituzioni e non andiamo a scrivere frasi sui muri 
- ha concluso Braico - questo dalla gente viene sicu- 


ramente apprezzato». 


- Altri circoli si costituiranno nelle prossime setti 
‘mane, con una presenza e una ramificazione in va- 


rie aree del territorio. 


PUBBLICITA = 


L'eleutherococco: quattro millenni di storia 


La storia dell'Eleutherococcus Senticosus è 
lunga e prestigiosa: i cinesi da sempre ne cono- 
scono la capacità di migliorare la concentrazione 
mentale. Oggi la ricerca ha fatto dei passi avanti: 


troviamo numerosi rimedi per difenderlo. Ma dormire di più 
non basta, occorre soprattutto migliorare la qualità del sonno, 
renderlo più “produttivo”. ) 

Oggi il Farmacista può aiutarci anche in' questo, con Fon 
Wan Eleuthero Confezione Blu. Eleuthero sta per 
leutherococcus Senticosus: una pianta selvatica nota in 
Cina da più di 4000 anni, oggi riconosciuta in occidente 
come “adattogeno” naturale che vuol dire “capace di farci 
recuperare l'energia per sostenere le situazioni più stres- 
santi”, 

Prendetevi un minuto fin da stasera: aprite un flaconcino di 
Fon Wan Eleuthero Confezione Blu, bevetene con l'apposita 
cannuccia il contenuto di ottimo sapore. Giorno dopo giorno 
vi sveglierete con l'energia necessaria per affrontare a mente 
fresca gli impegni della giornata. 


zona di origine. 


nm 


europee. 


ha dimostrato che l'Eleuthero, preso alla sera, è 
anche in grado di favorire durante le ore notturne 
un più generale recupero di energie. 
L'eleutherococco contenuto in. Fon Wan 
Eleuthero Confezione Blu è integro nei suoi prin- 
cipi naturali di pianta e selvatica raccolta nella 


Fon Wan Eleuthero Confezione Blu nasce sotto 
il controllo dell'Università dell'Heilongjiang e 
della Giuliani che ha recentemente aperto una 
sede ad Harbin (Cina) proprio per.garantire il 
rispetto delle più severe norme di produzione 


Questo inimitabile aiuto della natura - per gode- 
re davvero di un sonno ristoratore - si trova, come 
avrete capito, in Farmacia. 


DIBATTITO AL CIRCOLO SALVEMINI 


Giornali e informazion 


I giornali e l'informazione: una crisi generale, di 


‘mercato, economica, ma soprattutto delle regole. E' 
su questi temi che si è sviluppato ieri al Circolo Sal- 
vemini un dibattito che ha posto l'accento, per l'en- 
nesima volta, sulla congiuntura che attraversa il 
comparto, e che trova nella nostra regione e nella 
nostra provincia vari esempi. Così ad esempio Wal- 
ter Spreafico ha ricordato i capitoli neri rappresen- 
tati dalla chiusura de "La Cronaca”, dalla difficile si- 
tuazione in cui si dibatte il "Primorski” , dalle stes- 
se difficoltà del “Piccolo”. 

«Ormai è un bollettino di guerra», ha aggiunto Mi- 
chele Del Ben, già giornalista di quella TeleAntenna 
sparita dagli schermi, a suo dire, soprattutto a cau- 
sa di una certa latitanza dell'imprenditoria lecale, 
mentre Giorgio Cesare, presidente dei cronisti, trac- 
ciava il quadro di vina situazione nazionale caratte- 
rizzata dall'aspro confronto in atto tra editori e 
giornalisti per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro. 


Giovedì 16 novembre 1995 


«Recupero edilizio 
Una via d'intervento. 
fra vecchio e nuovo» 


Trieste e il suo tessuto 
urbano restano ancora 
una questione aperta 
insieme a tutte le altre 
trrisolte che vedono tra 
il «vecchio e il nuovo» 
la necessità di un supe- 
‘amento culturale che 

esta città non riesce 
a fare senza drammi e 
verso una nuova confi- 
gurazione urbana. At- 
traverso il Piccolo che 
ci permette di seguire 
il dibattito sui «fatti ur- 
bani», le conferenze, i 
convegni e i dibattiti e 
i contatti con le istitu- 
zioni locali, Italia No- 
stra resta attenta, atti- 
va e anche un po' pre- 
occupata di fronte a 
uno scenario urbano 
che non si presenta in 
condizioni felici. Tutti 
hanno lamentele da fa- 
re: cittadini, costrutto- 
ri, amministratori, pro- 
gettisti, è come una pa- 
ralisi collettiva. Posso 
essere in parte d'accor- 
do con gli operatori 
del settore edile quan- 
do affermano, che «lo 
sviluppo urbanistico 
della città è fermo or- 
mai da cinquant'anni» 
e che la cultura archi- 
tettonica non è solo un 
problema di conserva- 
zione, ma cominciamo 
comunque a fare qual- 
cosà. 

Si deve però anche 
dire che bisogna essere 
più coraggiosi nelle 
scelte: quando si la- 
menta l'impasse di un 
settore. fondamentale 
della produzione come 
‘può essere quello del 
mercato edilizio, si de- 
vono trovare soluzioni 
immediate e che indivi- 
duino come elementi 
dello sviluppo urbano 
non solo espansioni e 
trasformazioni, ma an- 
che quella successione 
di interventi a vari li- 
velli che prevedano il 


recupero e le gerarchie - 


di manutenzioni, che 
potranno riportare al- 
la luce l'assetto dell'ar- 
matura storica urbana 
coniugata in modo ar- 
monico ai nuovi inter- 
venti anche di architet- 
tura ‘elitaria. Certo che 
se andiamo avanti 
sempre con i soliti ri- 
catti e a riempire gli 
unici buchi rimasti sul 
territorio urbano solo 
per «non perdere i fi- 
nanziamenti», a Trie- 
ste non si riuscirà a 
compiere una svolta 
decisiva e si procederà 
con un'architettura di 
«tampone». 

,Le «operazioni chi- 
rurgiche» sul territorio 
e i trapianti di abitanti 
(che spesso comporta- 
no anche deportazioni 
di interi nuclei familia- 
ri) non possono giova- 


‘re a nessuno. Sappia- 


mo benissimo quanto 
alcune decisioni siano 
frutto di pesanti barat- 
ti politici dei quali il 
territorio ‘e i cittadini 
sono gli oggetti. di 
scambio, ed: è per que- 
sto che nascono comi- 
tati e dissapori che cre- 
ano un clima difficile e 
tensioni sociali. Tutto 


Caroli (foto): 
«Scelte precise 
per superare 
l’impasse» 


questo comunque, non 
ha niente a che fare 
con l'architettura ma 
soltanto con la parteci- 
pazione nelle scelte ur- 
bane. 

Italia Nostra segue 
costantemente i fatti 
urbani così come ven- 
gono segnalati dai cit- 
tadini, così come si di- 
scutono in consiglio co- 
munale, e il settore edi- 
lizio non sembra affat- 
to in crisi; con tutto 
quello che ci sarebbe 
da fare, si aprono inve- 
ce nuove scelte di mer- 
cato e prospettive eco- 
nomiche, sempre che 
non si abbia l'intenzio- 
ne di dirigere i finan- 
ziamenti soltanto ver- 
so un solo tipo di inter- 
vento. Intanto bisogne- 
rebbe capire e ricono- 
scere il patrimonio sto- 
rico urbano come capi- 
tale da investire e su 
cui rivolgere particola- 
re attenzione dando ur- 
genza alla riqualifica- 
zione e recupero dei 
luoghi storici, che sono 
davvero in agonia e 
che costituiscono la 
premessa per la ripre- 
sa del settore insieme, 
e incoraggiare i nuovi 
interventi di alta quali- 
tà architettonica. Se 
non si vuole accettare 
questa condizione e co- 
ordinare gli interventi 
privati e pubblici, il re- 
cupero delle qualità ar- 
chitettoniche e ambien- 
tali resterà solo un so- 
gno\e sarà difficile .an- 
che la nuova architei- 
tura. Intanto così po- 
tremo continuare è la- 
mentarci tutta la vita e 
arestare paralizzati. 

Quando ci sono delle 
critiche a progetti, biso- 
gna saper distinguere 
le «critiche costruttive» 
da :volgari altre inten- 
zioni, e soprattutto ave- 
re la consapevolezza 
che la bella architettu- 
ranon si può fare a col- 
pi di emendamenti e 
baratti ma soltanto at- 
traverso una scelta pre- 
cisa della configurazio- 
ne urbana verso cui di- 
rigere gli interventi. Se 
si continua nella solita 
maniera Trieste pro- 
durrà soltanto architet- 
tura «contabile». 

Auspichiamo che il 
nuovo regolamento edi- 
lizio e le modifiche di 
alcune leggi regionali 
tengano conto di tutte 
le richieste e le emer- 
genze non creino disso- 
nanze negli interventi. 


Ora, per adeguare i 
vecchi, edifici alle nor- 
mative, distruggeremo 
la Trieste storica? Pos- 
sibile che tra il degra- 
do e la ristrutturazione 
distruttiva e l'adegua- 
mento alle normative, 
non si possa in questa 


. città conservare la me- 


moria storica in modo 

degno? Come si può 

pretendere dai giovani 

studenti se non li si 

può educare al rispetto 
del passato? 

Antonella Caroli 

» Vicepresidente 

di Italia Nostra 


e, crisi profonda | 


Giovedì 16 novembre 1995 


Tri 


este / Città 


IL TRIBUNALE HA SENTENZIATO :«NON SONO STATI LORO A INCENDIARE IL CONSORZIO GESTIONE SERVIZI» 


Assolti Franzil e Matteucci 


La pronuncia dopo otto anni e mezzo dal fatto - I due imputati erano stati rinchiusi in carcere per sei mesi gli autisti dell’Act 


PROCESSO CIVILE CON L’USL IN CAUSA 


Zadnich, attesa 
per l’appello 


Bisognerà attendere almeno un mese 
per conoscere la sentenza d'appello 
del processo civile nato dal caso Zad- 
nich. Ieri nell'aula si sono confronta- 
ti i legali dell'Usl e quelli del ragazzo 
che a causa di questa tragedia non 
ha più nessuno al mondo. Com'è no- 
to l'Usl è stata condannata a pagare 
200 milioni di indennizzo per non 
aver adeguatamente sorvegliato Um- 
berto . Zadnich, pluriomicida e più 
volte ricoverato in strutture psichia- 
triche. Lui il 15 maggio dell'87 ucci- 
se con 90 colpi d'ascia in un alloggio 
del Vaticano sua figlia Berta, la 
mamma del ragazzo 

L'avvocato Franco Bruno che tute- 
la il minore, peraltro presente in au- 
la, ieri ha sostentuto che la costitu- 
zione in giudizio dell'Unità sanitaria 


locale non era regolare perchè man- 
cava l'approvazione del Comitato di 
controllo. 

, Da qui la nullità degli atti. Questo* 
in procedura. Parlando dei fatti il'le- 
gale ha ribadito che gli psichiatri 
non potevano abbandonare a se stes- 
so un malato di mente così pericolo- 
so. Da Si la responsabilità. L'avvo- 
cato Raffaele Esti, legale dell'Usl ha 
invece sostenuto che i medici non 
hanno obbligo di custodire i malati, 
Ha inoltre citato tre perizie che so- 
stenevano che per Zadnich non era 
proponibile il trattamento sanitario 
obbligatorio. In sintesi l'uomo che di 
lì a poco avrebbe ucciso la figlia non 
aveva manifestato alcun segno pre- 
monitore dell'aggravarsi della ‘sua 
crisi. 


INSEGUIMENTO E COLLUTTAZIONE 


Ubriaco colpisce 
due carabinieri 


Insolita dinamica per 
quello che i carabinieri 
della compagnia di via 
Hermet, in collabora- 
zione con quelli del nu- 
cleo radiomobile, ave- 
vano considerato un 
normale caso di ubria- 
chezza e risoltosi con 
l'arresto di una perso- 
na alterata dall’alcol 
ma non la stessa per la 
quale era scattato l'in- 
tervento. 

Tutto ha avuto inizio 
attorno alla mezzanot- 
te tra martedì e merco- 
ledì. Chiamati a inter- 
venire dal proprietario 
di un bar della zona 
dei Campi Elisi, i mili- 
tari si sono trovati di 
fronte a un uomo che, 
dopo aver bevuto pa- 


anni, abitante in via 
Grego, comunque deci- 
deva di mettersi alla 
guida sebbene i milita- 
Ti gli avessero detto 
che non era possibile, 
proprio a causa delle 
sue condizioni. Il ragaz- | 
zo, di professione ope-| 
raio, si era dato alla fu-| 
ga e ne era nato un in- 
seguimento. Alla fine, 
una volta bloccato,| 
l'automobilista aveva 
iniziato una violenta 
colluttazione, offenden- 
do i tutori dell'ordine. 
Due carabinieri erano 
poi fatti medicare «le- 
sioni» guaribili in sette 
e 10 giorni. Andrea Se- 
nica è stato arrestato 
per lesioni, oltraggio e 
ubriachezza molesta. 


recchie bevande alcoli- 
che, si rifiutava di pa- 
gare un salatissimo 
conto. 

Aveva infatti scom- 
messo, perdendo, su 
‘una partita di biliardo: 
la posta era un «giro» a 
tutti gli avventori pre- 
senti. 

I militari dell'Arma 
avevano. portato alla 
ragione il cliente, con- 
vincendolo ‘a saldare il 
debito. L'uomo aveva 
detto che un amico lo 
attendeva in automobi- 
le fuori dal locale e i ca- 
rabinieri si erano poi 
accorti che era nelle 
stesse condizioni dello 
scommettitore, se non 
peggio. L'automobili- 
sta, Andrea Senica, 28 


La Camera di Commercio di Tri-. 


este ha recentemente destinato 
adeguate risorse finanziarie per 
l'attivazione di alcune importanti 
iniziative di sostegno per le attivi- 
tà imprenditoriali e per lo sviluppo 
economico della nostra provincia. 
Sitratta sia di progetti mirati su sin- 
goli settori e per specifiche neces- 
sità, sia di iniziative più generali di 
animazione economica cui la 
Giunta Camerale (e la Giunta Ca- 
merale Integrata, nel caso si sia 
ricorsi al Fondo Proventi. ex-lege 
47/88) ha ritenuto di dare priorità. 

AI fine di fornire agli operatori 
economici informazioni sull’attivi- 
ta camerale e sulle singole inizia- 
tive, si riporta in questa pagina - in 
modo necessariamente sintetico - 


TR 


STE 


Servizio di 
Claudio Emè 


«Assolti per non aver 
commesso il fatto». Fran- 
cesco. Franzil e Paolo 
Matteucci sono usciti a 
testa alta dal processo 
intentato loro per l'in- 
cendio doloso del Consor- 
zio gestione servizi, an- 
dato a fuoco nella notte 
tra il 30 e il 31 maggio 
1987. Erano accusati di 
essere i mandanti dell'at- 
tentato e la Procura e 
l'Ufficio istruzione li 
avevano gettati in carce- 
re per 6 mesi. Per giunge- 
re a questa assoluzione 
sono dovuti trascorrere 
ben 8 anni e mezzo, un 
periodo lunghissimo in 
cui le loro vite sono sta- 
te stravolte. Il sospetto 
ha minato assieme alla' 
loro credibilità anche nu- 
merosi rapporti di lavo- 
TO. x 

Paolo Matteucci, ex uf- 
ficiale dei carabinieri, 
volontario: della Gladio, 
all'epoca dell'incendio 
era ‘vicepresidente del- 
l'Acega e componente 
del comitato provinciale 
della Dc. Appena era fini- 
to al Coroneo aveva do- 
vuto abbandonare ogni 
carica pubblica e politi- 
ca. Il Centro gestione era 
di sua proprietà e dopo 
le fiamme e l'arresto de- 
cine e decine di consu- 
lenze è collaborazioni 
erano state disdettate. 

Francesco Franzil, fi- 

lio di uno dei primi sin- 
cha democristiani di Tri- 
este, è stato messo ugual- 
mente con le spalle al 
muro. La sua più impor- 
tante ditta di import- 
export ha chiuso i bat- 
tenti. Riannodare i rap- 
porti ora non sarà sicura- 
mente facile. 

Lo stesso rappresen- 
tante dell'accusa, il sosti- 
tuto procuratore Giorgio 
Nicoli, ieri ha chiesto 
l'assoluzione dei due im- 
putati. La sua requisito- 
ria ha occupato gran par- 
te della mattinata. Ogni 
aspetto della vicenda è 
stato esaminato alla lu- 
ce dei risultati  del- 
l'istruttoria dibattimen- 
tale. Sono state sottoline- 
ate molte incongruenze 
e molti lati oscuri di una 
vicenda gestita col vec- 
chio Codice di procedura 
penale dall'allora sostitu- 
to procuratore Roberto 


i 


Lo stesso pubblico ministero 


ha sostenuto l’innocenza 


degli accusati - Restano ignoti 
i mandanti dell'attentato 


Ì 
curatore Giorgio Nicoli 
ha giustamente ridimen- 
sionato. Le sue tesi sono 
state pienamente accol- 
ta dal Tribunale presie- 
duto da Mario Trampus. 
Le [prove raccolte - ha 
detto Nicoli - non sono 
sufficienti per giustifica- 
re una richiesta di con- 
danna. Molti particolari 
sulle modalità dell'incen- 
dio sono stati. messi a 
fuoco a 8 anni di distan- 
za dai fatti, rileggendo 
coni diligenza le. carte 
processuali. Oltre alla 
Procura lo hanno fatto i 
difensori, gli avvocati 
Luciano Sampietro per 
Matteucci e Lucio Calli- 


ERA ILMAGGIO DEL 1987 
Rogo annunciato 
firmato dai Pot, 

forse un complotto 


Il Centro gestione servizi di via Mazzini 30 è stato 
incendiato il 30 maggio 1987. le fiamme furono ap- 
piccate in due tempi. La prima volta alle quattro 
del mattino, la seconda nella tarda serata. Sulle pa- 
Teti erano state tracciate alcune scritte: 
“Democristiani magna boba” era la più -significati- 
va. Accanto la sigla dei Pot, la Prima organizzazio- 
ne triestina. Un gruppo il cui ruolo andrebbe appro- 
fondito perchè alcuni ritengono che abbia operato 
all'ombra di certi apparati di sicurezza dello Stato. 

Nel processo di ieri le chiamate in correità di 
uno degli autori materiali dell'incendio non sono 
state prese in considerazione perchè è stato dimo- 
strato che Gianfranco Pumo ha fatto di tutto per 
mettere la polizia sulle sue tracce e per farsi arre- 
stare. Poi ha chiamato in causa Matteucci e indiret- 
tamente Franzil. Ma c'è anche dell'altro. Pumo ha 
mandato un noto confidente dei carabinieri ad ac- 
quistare la benzina per l'incendio. Ha chiesto al 
barman del “Mexico” due bottiglie vuote di una 
marca di champagne: venduta (solo in quel locale e 
le ha abbandonate nell'ufficio incendiato. Non nel 
primo tentativo, ma nel secondo. «Perchè ha voluto 
lasciare tutte queste tracce, di quale complotto fa- 
ceva parte?) si sono chiesti magistrati e avvocati. 


Staffa e dal giudice 
istruttore Filippo Gulot- 
ta. Nell'87 oltre a Fran- 
zil e Matteucci erano fi- 
niti in carcere Livio Suf- 
fi e Gianfranco Pumo, 
gli autori materiali del- 
l'incendio. Il Tribunale 
li ha condannati a mode- 
ste pene detentive tra 
marzo e luglio. In carce- 
re tra l'87 e l'88 erano fi- 
niti anche tre testimoni 
che secondo i due magi- 
strati che stavano  ge- 
stendo l'inchiesta non 
avevano detto la verità. 
Di fatto con la doppia 
assoluzione si è chiuso 
un processo. “monstre” 
che ieri il sostituto pro- 


garis e Ivo Caraccioli per 
Franzil. Da qui l'assolu- 
zione. Un tempo la si sa- 
rebbe chiamata per in- 
sufficienza di prove. Og- 
gi questa formula mani- 
chea è stata abolita. 
Ogni eventuale dubbio 
deve essere letto e inter- 
pretato a favore dell'im- 
putato. 

Franzil e Matteucci so- 
no usciti separatamente 
dal palazzo di Giustizia. 
Nelle cinque udienze 
non si:sono mai rivolti 
la parola anche se per 
anni hanno lavorato a 
contatto di gomito. Con 
tutta probabilità chiede- 
ranno allo Stato un risar- 
cimento per la carcera- 
zione patita. Altri impu- 
tati in altri processi, as- 
solti in primo, grado, 
l'hanno già fatto. Ad 
esempio i due ufficiali 
croati della nave Vela 
Luka' hanno ottenuto 
una trentina di milioni, 
mentre uno dei ragazzi 
goriziani accusati del- 
l'omicidio di un loro ami- 
co si è portato a casa 
una somma ancora mag- 
giore. Certo è che sono 
soldi amari che non can- 
cellano le umiliazioni e 
le privazioni provate in 
cella. 

Fin qui la vicenda 
umana dei due imputati. 
Resta da parlare dell'in- 
cendio i cui mandanti re- 
Steranno per sempre 
ignoti. All'inizio del di- 
battimento due erano le 
piste che si confrontava- 
no. Una modesta vicen- 
da di provincia, zeppa di 
furberie, di ritorsioni, di 
affari malnati e peggio 
conclusi. Oppure la puni- 
zione organizzata da al- 
cuni potenti della Prima 
Repubblica che mal tolle- 
ravano in affari miliar- 
dari l'ingerenza di me- 
diatori con base a Trie- 
ste. 

Tra questi due limiti 
sta ‘tutta la vicenda in 
cui molti hanno ipotizza- 
to anche l'intervento dei 
servizi segreti. Oggi co- 
munque c'è troppo poco 
per continuare le indagi- 
ni e il Tribunale non ha 
rinviato il fascicolo alla 
Procura. La legge con i 
suoi “convicenti” mezzi 
di indagine si è dovuta 
fermare anche se sono 
stati fatti nomi eccellen- 
ti e si era parlato di affa- 
ri internazionali per cen- 
tinaia di miliardi. 


Il Piccolo [13] 


BM INPOCHERIGHE [i 
Busa singhiozzo: 


domani in sciopero 


A seguito dello sciopero nazionale degli autoferro- 
tranvieri, l'azienda consorziale trasporti informa 
che domani potranno verificarsi carenze nel regola- 
re svolgimento del servizio. L'astensione, proclama- 
ta da Cgil, Cisl e Uil, avrà la durata di 8 ore e per il 
personale viaggiante avrà luogo dalle 9 alle 13 e dal- 
le 17.30 alle 21.30. 


Echi di guerra fredda 
in un libro alla Minerva 


Italia e Jugoslavia negli anni «caldi» della guerra 
fredda: su questo argomento si tenne a Trieste alcu- 
ni anni fa, organizzato dall'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia, un convegno di studi che se- 
gnò una svolta rispetto al modo in cui le tematiche 
della storia locale erano state tradizionalmente af- 
frontate. Il volume degli atti ha da poco visto la lu- 
ce, in una collana di studi sui Balcani e l'Europa 
centro-orientale, con il titolo «Roma - Belgrado. Gli 
anni della guerra fredda» a cura di Marco Galeazzi. 


Incontro alla Cde 
con la Repubblica Ceca 


Nel quadro dei contatti intercorsi durante la visita 
a Trieste del nuovo ambasciatore della Repubblica 
Geca in Italia, d'intesa con la Camera di commercio 
italiana per la Repubblica Ceca — che ha sede a Trie- 
ste — viene organizzata questa mattina alle 10 nella 
sala rossa della Cdc una presentazione delle nuove 
opportunità economiche e della nuova legislazione 
sugli investimenti esteri nella Repubblica Ceca. 


Professione infermieri 
convegno in via Cumano . 


«L'infermiere e la libera professione» è il tema di 
una giornata di studio che il collegio provinciale in- 
fermieri professionali assistenti sanitari vigilatrici 
d'infanzia organizza domani al Circolo sottufficiali 
di via Cumano 5 con inizio alle 15.30. 


Inizia il corso base 
dell’Assofioristi 


Domenica alle 14 nella sede della Confesercenti in 
via Battisti, 2 promosso dalla Scuola nazionale ma- 
strofioristi dell'Assofioristi — Confesercenti inizierà 
il 1.0 modulo di un nuovo corso di base rivolto a 
tutti coloro che intendono intraprendere l'attività 
di fiorista. Il 1.0 modulo affronta i seguenti argo- 
menti: botanica, conoscenza materiali, forme dei 
fiori, colore, mazzo a spirale, forme di composizio- 
ne, composizione decorativa, composizioni formali 
ea blocchi, mazzolini romantici. 


Comitato Prodi 
un conto corrente 


Il comitato Triestel «per l'Italia che vogliamo» che _ 


opera a sostegno della candidatura di Romano Pro- 
di, comunica che si riunisce tutti i lunedì in via Fo- 
schiatti 5 (tel. 660048) alle ore 19; e, inoltre, che è 
disponibile un conto corrente postale per versa- 
menti a sostegno del suo operato: il numero è 
11566346 intestato a Rizzi Romolo, via dei Mirissa 
18, Trieste (casuale: contributo al comitato Trie- 


ECON 


Si 


LA CAMERA DI COMMERCIO, ANCHE ATTRAVERSO IL FONDO PROVENTI (BENZINA AGEVOLATA), HA FINALIZZATO 
NOTEVOLI RISORSE PER SPECIFICI INTERVENTI E PER PROGRAMMI DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI 


Progetti per incentivare lo sviluppo 


nanziabili attraverso interventi dei 
Fondi strutturali comunitari e SUp- 
portare l'attività camerale nei suoi 
fapporti con gli Uffici della Com- 
missione Europea. 

Sarà così costituito, presso 
Aries, un centro di coordinamento 
attraverso il quale le associazioni 
di categoria e le imprese triestine 
potranno ricevere una consulenza 


Nel corso degli ultimi mesi, Ente camerale I 


indi 


E . 


ato alcuni settori 


di intervento prioritario ed ha finanziato - in parte o totalmente - sia 
progetti mirati per specifiche necessità che programmi più generali 


di animazione ec 


“——0’’@6Ò6. 


una breve descrizione di alcuni dei 


progetti finanziati. 


Opportunità comunitarie 
Individuata la crescente neces- 
Sità di attivare uno stretto coordi- 


tunità che l'UE offre. 


Rinnovato supporto al MIB 
AI fine di far diventare il Master 
in International Business - MIB un 


mirata e puntuale su ogni oppor- 


Ristrutturazione delle 
Dogane del Molo VII 


Grazie al contributo Stanziato 


ex-lege 47/88 (Fondo Proventi), . 


l'Autorità portuale potrà ristruttura- 
re'il varco doganale del Molo VII, 
all'interno del Punto Franco Nuo- 


con l'utenza portuale si rende ne- 
cessaria soprattutto in vista dell’au- 
mento del flusso veicolare di tra- 
sporto su gomma a mezzo ferry 
con la Grecia e conla Turchia. 


Ristrutturazione 


onomica. Ecco alcune delle iniziative attivate. 


Ri‘ 
zione del nuovo impianto elettrico 
e di luminazione delle tettoie e dei 
capannoni, dello Scalo Legnami, 
così come richiesto dall’Ascomle- 
gno, associazione del settore pre- 
Sieduta da Luigi Tambini. 

Questo intervento si è reso ne- 


Venire incontro alle esigenze di un 
Settore tradizionalmente forte ed 
importante della nostra economia. 


Magazzino all’Adria Terminal 

Accogliendo una richiesta avan- 
zata dall'Ente Autonomo del Porto 
di Trieste (oggi Autorità Portuale) 
la Giunta Integrata della Camera 
di Commercio ha destinato un im- 
portante contributo (dal Fondo Pro- 
venti) per la realizzazione di un 
nuovo magazzino all'interno del- 
l’Adria Terminal presso il Punto 
Franco Vecchio. Il progetto che 
prevede la realizzazione di un ca- 


stel). 


pagamento con tariffe orarie assai 
contenute, sia nei periodi non in- 
teressati a manifestazioni, sia in 
concomitanza di eventi sportivi. 


Olivicoltura 

e floricoltura 

Attraverso iniziative mirate nel 
settore dell’olivicoltura e della flo- 
ricoltura, la Camera di Commercio 
ha voluto supportare due attività di 
interesse strategico per un setto- 
re - quello agricolo - che a Trieste 
non è particolarmente diffuso ma 
che potrebbe conquistarsi degli 
interessanti spazi di nicchia. Il pro- 
gramma attivato da qualche anno 
dall'Ente camerale, per l'assisten- 
za tecnica agli agricoltori del set- 
tore dell'olivicoltura ha permesso 
la messa a punto di un efficace si- 
stema di prevenzione delle infesta- 
zioni parassitarie, sistema che ha 
sensibilmente migliorato la qualità 
della produzione d'olio. 

Per questo si è ritenuto di rin- 
novare tale programma, conti 
ici 


nuando a fornire alle aziende trie- 
stine del settore (sono più di un 
centinaio) un assiduo servizio di 
assistenza tecnica e, contestual- 
mente, avviare uno studio di fatti- 
bilità perla realizzazione di un mar- 
chio per la commercializzazione 
dell'olio di oliva locale nonché per 
il riconoscimento della sua deno- 
minazione ad origine controllata. 
Altrettanto importante potrà ri- 
sultare il programma di ricerca, 
Sperimentazione ed assistenza 
tecnica attivato per il settore della 
floricoltura. Poiché nella nostra 
provincia vi sono i presupposti 
morfologici, ambientali, climatici, 
nonché professionali per lo svilup- 
po di tale settore, la Camera di 
Commercio di Trieste ha attivato 


«uno specifico programma da rea- 


lizzarsi presso le strutture dell'En- 
te Regionale di Sperimentazione 
Agraria (ERSA), che prevede la 
coltivazione sperimentale in idro- 
ponia e in terra di diverse specie 
da fiore reciso. 


1 ’P.{1..{i’; 


Namento tra enti, associazioni di 
categoria ed imprese locali con i 
Vari organismi comunitari, la Ca- 
mera di Commercio - attraverso la 


punto di riferimento nazionale ed 
internazionale per la formazione 
manageriale relativa in particolar 
modo alle attività economico-com- 


. Vo del Porto di Trieste. L'opera, 
destinata al personale della Doga-. * 
di Finanza che 


na e della Guardi 


Analogamente, è 


dello Scalo Legnami 


in buona parte dal finanziamento 


cessario per l'adeguamento del- 
l'impianto esistente, ai fini del rila- 
scio del Certificato di prevenzione 


stato poperto 


pannone di 16mila mq comparti- 
mentato ed attrezzato co impianti 
automatici antincendio, rientra in 


operano direttamente a contatto 


camerale il costo per la realizza- 


da incendi (L. 46/90), ma anche per 


sua azienda speciale Aries - ha 
affidato ad un gruppo internazio: 
nale di consulenti (SAFEL, con 
Sede a Bruxelles) un incarico an- 
nuale per la fornitura di un tempe- 
Stivo servizio informativo sull'atti- 
Vità normativa, sulle politiche di svi- 
luppo e sui programmi e le Oppor- 
tunità di cofinanziamento dell'Unio- 
Ne Europea e delle istituzioni col- 
legate. 

Tale Gruppo Europeo di Interes- 
Se Economico (GEIE) dovrà inol- 
tre fornire assistenza per la realiz- 
zazione di programmi e progetti fi- 


merciali con i Paesi dell'Europa 
centro-orientale, si, è ritenuto op- 
portuno rinnovare per.i prossimi tre 
anniilfinanziamento all'attività del 
Consorzio stesso. 

Quest'opera di supporto è fi- 
nalizzata in particolar modo alla 
partecipazione ai corsi del MIB 
da parte di tre laureati provenien- 
ti dai Paesi dell'Est Europeo (to- 
talmente spesati) ed alla realiz- 
zazione di alcuni seminari e 
workshop destinati alle aziende 
locali sui rapporti economici con 
la suddetta area. 


un più ampio programma di infra- 
strutturazione del comprensorio 


NUOVA INIZIATIVA CAMERALE 
Un «Servizio Ambiente» 


per l'Albo Smaltitori 


La Camera di Commercio di Trieste ha recentemen- 
te attivato un nuovo servizio di assistenza alle im- 
prese denominato “Servizio Ambiente”. 


portuale, funzionale all'incremen- 
to delle sue attività. 


All’Ente camerale possono rivolgersi le aziende tri- 
estine che hanno presentato - o che intendono pre- 
sentare - la domanda di iscrizione all’Albo Nazionale 
delle Imprese esercenti servizi di smaltimento dei ri- 


Altro progetto interessante è 
stato presentato dal Comune di 
Trieste che, vista la necessità di 
costruire - contestualmente al nuo- 
vo Palazzetto dello Sport - un par- 
cheggio adeguato, ha chiesto alla 
Giunta Camerale Integrata ilfinan- 
Ziamento (attraverso il Fondo Pro- 
venti) dell'opera. Grazie all'inter- 
vento camerale, sarà quindi pos- 
sibile realizzare un parcheggio a 


fiuti del Ministero dell'Ambiente, ricevendo informa- 
zioni ed assistenza nella compilazione delle doman- 
de da parte del funzionario preposto. 

Il “Servizio Ambiente” è attivo con i consueti orari 
degli Uffici camerali, da lunedì a venerdì. 

Gli interessati possono rivolgersi al secondo piano 
dell'Ente, stanza n. 212 e, per appuntamenti, possono 
telefonare al numero 040/6701262. 


RIO AI IO 


Il Piccolo 


La notizia era questa: An- 
tonino Gullo, coordinato- 
re dell'associazione scien- 
tifica Apice che dall'86 
promuove la ricerca e 
l'educazione nell'ambito 
della medicina d'emer- 
genza, lancia una propo- 
sta. Quella cioè di costitu- 
ire a Trieste una vera e 
propria «Scuola del mala- 
to critico» in grado di rac- 
cogliere l'esperienza mes- 
sa a frutto dalla plurien- 
nale attività di Apice. 
Una Scuola da attivare in 
collaborazione con i mag- 
giori esperti internaziona- 
Ti, che in questa città già 
sede di prestigiose istitu- 
zioni - dall'Area di ricer- 
ca al Laboratorio di inge- 
gneria genetica - trove- 
rebbero una struttura ca- 
pace di avviare significa- 
tive sinergie. 

La notizia, in effetti, 
Gullo non l’ha data in 
pubblico «per motivi di 
tempo», ma l'ha confer- 
mata off record alla fine 
della cerimonia che ha 
aperto alla Stazione ma- 
rittima la decima edizio- 
ne del convegno promos- 


RICERCA 


Area, 
acquistati 
nuovi 
terreni 


Area. di ricerca in 
espansione: a margine 
| del convegno Apice il 
| presidente dell'Area 
| Domenico Romeo ha 
i annunciato che l'ac- 
Fi: quisto dei 50 ettari su 
Ì cui si estende il com- 
prensorio è stato qua- 
si completato. Una vol- 
ta SR NIO il nuovo 
Prg, l'Area procederà 
alla stesura di un pia- 
no particolareggiato di 
intervento. E «prima 
che scada il mio man- 
dato, ha concluso Ro- 
meo, vorrei riuscire 
ad acquistare altri 10 
ettari di terreno». 


delegato della Sincrotro- 
ne, al rettore dell'univer- 
sità Giacomo Borruso. 
Poteva essere una buo- 
na occasione di dibattito 
sull’effettivo valore che 
l'attività scientifica e del- 
la ricerca può avere oggi 
per Trieste, anche in ter- 
mini di ricaduta sull'occu- 
pazione. La cornice del- 
l'incontro ne ha fatto in- 
vece, inevitabilmente, 
una “vetrina” in cui ogni 


so da Apice: un convegno 
che vede riuniti circa 
1800 operatori sanitari di 
tutto il mondo, impegnati 
in sessioni di aggiorna- 
mento sul tema delle cu- 
re al malato critico. Ope- 
ratori ai quali il professor 
Gullo ha voluto offrire gli 
interventi di undici rela- 
tori scelti per attirare l'at- 
tenzione dei presenti su 
«Trieste città della scien- 
za e dell'educazione». 


Così, in più di due ore 
di parole, è toccato ai re- 
sponsabili delle principa- 
li realtà della ricerca e 
dell'istruzione illustrare 
le potenzialità scientifi- 
che della città. Sul palco, 
molti nomi importanti 
nel settore: da Domenico 
Romeo, presidente del- 
l'Area, a Margherita 
Hack  dell'Osservatorio 
astronomico; da Giusep- 
pe Viani, amministratore 


| SI INASPRISCE LA VERTENZA SU MATERNE, ASILI E RICREATORI 


Scuole materne, asili ni- 
do e ricreatori comunali 
ancora in fermento: 
mentre Cgil, Gisl e Uil 
respingono in blocco il 
documento sottoscritto 
dall'assessore alle attivi- 
tà ricreative ed educati- 
ve, Damiani e da quello 
al personale, Zanfagnin 
nel quale l'Amministra- 
zione traccia le tappe es- 
senziali per la riqualifi- 
cazione del servizio, Ci- 
LIETA sas e Cisnal, esprimono 
3 un giudizio sostanzial- 
mente positivo sui con- 
. tenuti dello stesso proto- 
collo. Il verdetto è giun- 
to ieri al termine di un 
incontro che gli stessi 
î Damiani ‘e. Zanfagnin 
: hanno avuto con i segre- 
| tari provinciali di Cisas, 
Sergio Zucca e Cisnal, 

Diego Crosara. 


In particolare le due nuovamente; come già 
organizzazioni sindacali fatto circa un mese fa, il 
giudicano favorevolmen- problema che riguarda 
tela riconferma delle as- gli ausiliari scolastici 
sunzioni programmate sui carichi di lavoro: ne 
per il personale di nidi, hanno ottenuto un impe- 
materne e ricreatori già gno formale da parte 
programmate nei mesi dell'Amministrazione 
di giugno e luglio scorsi. per la riqualificazione 
«Tali assunzioni — si leg- degli addetti che avver- 
ge in un comunicato di- rà tramite corso concor- 
ramato da Cisas e Ci- so e relativo passaggio 
snal dopo il vertice diie- di livello. Gli impegni as- 
ri mattina — oltre a dare sunti dal Comune non 
una risposta positiva al erano stati giudicati suf- 
grave problema dell'oc- ficienti da ‘Cgil, Cisl e 
cupazione, determine- Uil che non solo non 
ranno anche un sensibi- hanno sottoscritto al- 
le alleggerimento dei ca- cun documento, ma, nel 
richi di lavoro di tutte corso dell'assemblea dei 
le operatrici attualmen- lavoratori che si è svol- 
te impegnate nel setto- ta martedì scorso, han- 
Te». no proclamato due gior- 

Sempre nel corso del- ni di sciopero per il 5 e 
l'incontro di ieri, Cisase il 6 dicembre. Un solo 
Cisnal hanno sollevato giorno invece, il 5, è sta- 


to proclamato dal perso- 
nale'dei ricreatori. È 
Sull'inatteso inaspri- 
mento delle trattative, 
lo stesso Damiani aveva 
espresso il suo rammari- 
co «soprattutto — aveva 
detto l'assessore — per il 
fatto che i contrasti in- 
terni tra sindacati (le 
tre organizzazioni, Cgil, 
Gisl e Uil, non avrebbe- 
To accettato altre rap- 
presentanze ‘alla firma 
del'protocollo, «Ma que- 
sta è una questione di 
metodo che non influi- 
sce sui punti della ver- 
tenza assolutamente di- 
sattesi dal Comune», 
smentisce Marino Sossi 
della Cgil) debbano ri- 
percuotersi sulla quali- 
tà del servizio offerto al- 
la cittadinanza). 
Gi.Lo. 


A 


CAPODANNO IN TOSCANA 


CAPODANNO IN AUSTRIA DAL 29/12/95 AL 03/01/96 


- ISRAELE 
DAL 28/12/95 AL 04/01/96 


DAL 29/12/95 AL 04/01/96 


CAPODANNO A BERLINO 


CAPODANNO A PRAGA GRUPPO 1 DAL 29/12/95 AL 04/01/96 


Scuole, i sindacati si spaccano 


Cgil, Cisl e Uil bocciano l’ipotesi Damiani-Zanfagnin, Cisas e Cisnal la giudicano positiva 


Trieste / Città 
«APICE», CORSI DI AGGIORNAMENTO: PROPOSTA LA CREAZIONE DI UNA «SCUOLA DEL MALATO CRITICO» 


Terapia d’urgenza a convegno 


La cerimonia inaugurale si trasforma in occasione per mettere in vetrina le potenzialità scientifiche della città 


relatore ha esposto attivi- 
tà, progetti e importanza 
della realtà rappresenta- 
ta. Ne è uscito il confor- 
tante quadro di una città 
ricca di istituti all'avan- 
guardia in Italia e nel 
mondo, una città che 
ospita scienziati e ricerca- © 
tori provenienti dai più 
diversi paesi. 

Per promuovere l'im. © 
magine di questa Trieste, 
Apice in occasione del 
convegno ha promosso la 
pubblicazione di un ele- 
gante opuscolo in lingua 
Inglese distribuito ai par- 
tecipanti: carta patinata 
e belle foto, vi sono illu- 
strati i fiori all'occhiello 
della ricerca e dell'attivi- 
tà scientifica. Il tutto con 
la prefazione costituita 
dallo stesso testo letto da 
‘Illy nel corso della ceri- 
Inonia: «L'amministrazio- 
ne comunale, vi si. legge, 
farà ogni sforzo per indi- 
rizzare la città verso gli 
orizzonti e gli spazi pro- 
gettuali che le apparten- 
gono, nel segno della sua 
autentica vocazione di 
crocevia di più culture». 


STAMANE 
Geofisico 
senza vertice: 
dipendenti 
inassemblea 


Aria di tempesta al- 
l'Osservatorio Geofisi- 
co. Il personale è for- 
temente preoccupato 
per il protrarsi della 
marfcata nomina del 
presidente, che conti- 
nua a bloccare l'atti- 
vià dell'ente e né met- 
te in pericolo il futu- 
ro. Oggi alle 9.30 i di- 
‘pendenti si riuniran- 
no in un'assemblea 
generale che si prean- 
nuncia piuttosto bur- 
rascosa, dalla quale 
potrebbe uscire qual- 
che clamorosa forma 
di protesta. 

Ieri intanto i reviso- 
Ti dei conti hanno in- 
viato al direttore del- 
l'Ogs e ai sindacati un 
documento in cui de- 
nunciano i ritardi nel- 
la preparazione del bi- 
lancio preventivo e al- 
tre «irregolarità» cau- 
sate dal fatto che l'en- 
te di ricerca è senza 
presidente. 

Nel frattempo si in- 
tensificano le pressio- 
ni sulla Presidenza 
del Consiglio, cui spet- 
ta indicare il nome 
del nuovo presidente. 
Il prefetto Moscatelli 
è intervenuto presso 
il sottosegretario Car- 
dia, mentre l'on. Nic- 
colini (Forza Italia) 
ha contattato il pre- 
fetto Giovannucci, ca- 
po . della segreteria 
del sottosegretario 
Gardia, il quale gli ha 
assicurato che l'iter 
del provvedimento di 
nomina è alla fase fi- 
nale. «Ho chiesto - 
spiega Niccolini - se 
gli ostacoli alla nomi- 
na siano più numero- 
si a Trieste o a Roma. 
Mi è stata data una 
non-risposta, ma dal 
tono ho la sensazione 
che si remi contro più 
a Trieste che nella Ca- 
pitale». 


MATERNE 
Assemblee Snals: 


«Alle maestre spettano 


compiti precisi» 


Anche lo Snals interviene in merito al problema del- 
le scuole materne comunali, sul quale è in atto da 
tempo un braccio di ferro fra Comune e organizza- 
zioni sindacali. Il sindacato autonomo ha organizza- 
to nei giorni scorsi due assemblee per le insegnanti e 
dirigenti del settore: dagli iricontri, si legge in una 
nota firmata dal segretario provinciale Giuseppe 
Ughi, «è emersa in particolare la preoccupazione che 
l'amministrazione comunale non intenda migliorare 
il servizio a favore dell'utenza, in particolare sui ser- 
vizi ausiliari, alla luce degli avvenimenti connessi 
con l'appalto per le pulizie». 

Obiettivo dello Snals è quello di «difendere in par- 
ticolare il ruolo delle maestre, che potrebbe venire 
esautorato in compiti non previsti quali la vigilanza 
sui minori affidati dalle famiglie, e bisognosi di assi- 
stenza e controllo» anche al di fuori delle aule. Il sin- 
dacato preannuncia di voler condurre «un'azione 
che coinvolga le famiglie con assemblee pubbliche e 
mozioni ai consigli circoscrizionali». Lo Snals vuole 
inoltre che sia applicata «la rigida osservanza degli 
obblighi previsti dalla legge», e chiede «l'immediata 
apertura di un tavolo per la contrattazione decentra- 
ta, mai messa in atto dal Comune, su calendario sco- 
lastico, orario di apertura, aggiornamento professio- 
nale, numero di bambini per sezione (in media 20/25 
per insegnante), supplenze». 


DICoD 


BALBUZIE 


A TRIESTE presso l'Istituto Ritt- 
meyer - Viale Miramare 119 - 
Tel. 040/422801, l'istituto Villa 
‘Benia Rapallo GE, organizza un 
corso per l'eliminazione della bal- 
buzie con il «Metodo Psicofonico 
Mastrangeli» aut. con D.M. 3/2/ 
'49, dal 22/41 al 2/12 p.v.: consul-. 
‘tazioni gratuite e prenotazioni il 21 
novembre al pomeriggio. Per mag- 
giori informazioni telefonare ore 
serali al n. 040/941162 oppure ser- 
Virsi del numero verde 167018414 


MISURA LA 
TUA FORMA 
FISICA CONIL ‘i 
.| CARDIOFRE- 
| QUENZIMETRO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


TINTA 


O.M.ll. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Motti 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 
taglie!grandi 
a prezzi piccoli 
SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Giovedì 16 novembre 1995 


l'anno di nascita. 


MEDICI CHIRURGHI (2) 


Antonini Leonardo 
(‘51), 65; Antonini Lo- 
renzo ('53), 52; Antoni- 
ni Mario (‘25), 76; Anto- 
nini Pietro (‘24), 57; An- 
tonione Giuseppe ('42), 
dati rilev. non corretti; 
Antonione Roberto 
(53), 119; Apih Gabriel- 
la (‘58), 19; Apollonio 
Clara (‘50), 53; Apollo- 
-nio Roberto ('48), 56; 
Arbanassi Astrea ('37), 
56; Ardesi Fabrio (‘53), 
33; Arena Luigi (‘37), 
78; Arnavas Daniela 
(‘49), 45; Arrigoni Fede- 
rico (‘49), 110; Auber 
Giuliano (‘47), 105; Az- 
zaroni Luisa (‘57), 38; 
Babich Pierpaolo (‘55), 
49; Babini Mauro (‘56), 
18; Bacci Alberta ('49), 
45; Badalotti Giorgio 
('13), 42; Balani Ales- 
sandro ('57), 47; Baldas- 
sarre Marco Vincenzo 
(‘36), 103; Baldi Carlot- 
ta ('54), 50; Baldini Giu- 
lia ('56), 76; Baldini Lu- 
ciano -(‘24), 111; Bale- 
stra Mario (‘48), 65; Ba- 


lestra Roberta. (‘58), 
10; » Balletto Mario 
(‘27), 56; Balsemin 


Franco (‘55), 29; Bampi 
Michele (‘48), 4; Ban- 
del Ferruccio (‘55), 59; 
Baraggino Ezio (‘42), 
dati'rilev. non corretti; 
Barbierato Daniela 
(‘55), 60; Barcobello 
Monica (‘59), 12; Bar- 
delli Moreno (‘56), 29; 
Barisani Raffaele (‘51), 
101; Barnobi Donatella 
(‘57), 63; Bartoli An- 
drea (‘22), 71; Bartoli 
Fiora ('48), 44; Bartoli- 
ni Maria Luisa. (‘55), 
22; Bastiani Dario 
('49), 49; Bastiani Gio- 
vanni (‘24), 49; Bastia- 
ni Stefano (‘56), 61; 
Battigelli Doriano (‘53), 
47; Battigelli Vitaliano 
(‘52), 36; Battilana Ga- 
briella (‘50), 47; ‘Ba- 
vdaz Barbara (‘53), 16; 
Bazzocchi Massimo 
('49), 162; Beira Susan- 
na (‘56), 39; Belleli En- 
rico (‘54), dati rilev. 
non corretti;  Belleli 
Graziella (‘46), 59; Bel- 
lini Giuseppe (‘44), 80; 
Bellis Giovanni Batti- 
sta (‘53), 93; Belsasso 
Elio (28), 103; Belsas- 
so Massimiliano (‘23), 
69; Beltrame Fabio 
('57), 48; Bembi Bruno 
(‘52), 63; Benedetti An- 
drea (‘28), 84; Benedet- 
ti Antonella ('55), 41; 
Benedetto Pierina ('32), 
27; Benettoni Alessan- 
dra (‘52), 54; Bennari 
Bernardo ('23), 55; Be- 
nussi Bernardo  (’54), 
69; Benussi Giorgio 
(‘48), 51; Bercic Giorgio 
‘(‘63), 4; Bercich Luisa 
('59), 7; Bergagna Pao- 
lo (‘48), 64; Bergamini 
Giuseppe ('33), 53; Ber- 
lot Giorgio (‘55), 51; de 
Bernard. Benedetto 
(‘25), 121; Bernardi Or- 
lando ('44), 66; Bernar- 
dini Gianni ('47), 51; 
Bernobi Sergio (‘54), 
59; Berquier Fulvia 
(‘48), 79; Bertali Marco 
(‘55), 50; Bertoli Fulvia 
(‘28), 56; Bertoli Giulia- 
no (‘47), 88; Bevilacqua 
Glaudio (‘31), 100; Bevi- 
lacqua Maurizio (‘53), 
33; Bevilacqua Sergio 
(58), 25; Bianchetti An- 
na Maria (31), 86; 
Bianchi Claudio (‘35), 
99; Bianchi Max (‘55), 
47; Bianchini Dario 
('55), 48; Bianco Fran- 
cesco (‘60), 12; Bieker 
Alessandro (‘45), 97; 
Biondini Emiliano 
('52), 46; Bisin Zdravko 
('47), 59; Bittesini Lu- 
cia (‘52), 85; Blasina 
Gaetano (‘28), 134; Bo- 
bicchio Paolo ('54), 52; 
Bogatti Paolo (‘56), 60; 
Bologna Guido (51), 
| 157; Bolognesi Lucia 

('55), 48; Boltar Andrea 
('53), 44; Boncompagno 
Giancarlo (‘50), 73; 
Bonfigli Fabrizio ('43), 
66; Bonfigli Luisa (‘44), 
51; Boniciolli Bruno 
(46), 90; Bonifacio Al- 
do ('27), 74; Bonifacio 
Rossella (‘57), 49; Boni- 
ni Adelelmo (‘31),; 102; 
Bonivento Antonella 
('57), 36; Bonivento 


Le dichiarazioni 
dei medici 
relative al 1990 


Proseguiamo la pubblicazione degli elenchi 
dei redditi relativi al 1990. Abbiamo iniziato 
con gli appartenenti alle categorie professio- 
nali. Oggi, dopo gli architetti e i farmacisti (la 
prima puntata è uscita domenica 12) arriva la 
seconda tranche che riguarda i medici. Ricor- 
diamo: che la prima cifra è quella relativa al- 


‘gio (‘51), 28; Cavalieri 


Giulio ('47), 93; Boni- 
vento Marcello (‘17), 
35; Bontidean Angela 
(‘48), 31; Borea Biagio 
(‘45), 65; Bortolotto Ma- 
ria Patrizia ('57), 59; 
Bortul: Marina ('56), 
46; Borzaghini Lucio 
(‘53), 90; Bosatra An- 
drea (‘25), 126; Bossi 
Dario (‘57), 8; Bouquet 
Furio ('36), 88; Bovenzi 
Massimo (50), 64; Bra- 
daschia Pierluigi (‘35), 
150; Brana Marina 
(451), 51; Branchini 
Bruno ('40), dati rilev. 
non corretti; Brattovi- 
ch Aldo ('38), 59; Bra- 
vin Andrea ('62), 14; 
Briganti Piccoli Fabri- 
zio (‘56), 43; Briscik 
Erika (‘59), 37; Bross 
Mario ('28), 41; Brove- 
dani Pierpaolo ('55), 
42; Bruni Renato ('46), 
66; Bruno Enrico (’62), 
15; Bucconi Sergio 
('52), 68; Buciol Wanda 
(‘53), 48; Budicin Fabio 
(51), 27; Buri Luigi 
('46), 59; Burigana Fa- 
bio (‘54), 59; Burlini 
Francesco (‘59), 8; Bu- 
secchian Claudia ('61), 
9; Buttiglioni Tullio 
(23), 48; Caenazzo En- 
nio (‘44), 35; Cafagna 
Damiano (‘52), 49; Caf- 
fau Stelio (‘30), 134; 
Gainelli. Fulvio (’84), 
27; Calabrese Salvato: 
re (‘45), 83; Calligaris 
‘Livia (‘47), 62; Callega- 
ri Paolo (‘56), 37; Calle- 
rio Carlo (‘01), 32; Cal- 
varano Fulvio (‘49), 50; 
Gamerini Camilla ('58), 
22; Gamerini Fulvio 
(‘25), dati rilev. non 
corretti; Campailla An- 
drea (‘49), 81; Campail- 
la Ettore (‘36), 217: 
Campanacci Luciano 
(30), 123; Campanialli 
Livia (51), 55; Campel- 
lo Cesare (‘38), 197; 
Campiutti Elio (‘56), 
10; Gampos Alberto 


(41), 62; Canciani 
Giampaolo (‘53), 43; 
Candini Giulia (56), 


54; Gandussi Gabriella 
(‘52),, 57; Gannarozzo 
Maurizio (‘58), 17; Can- 
zio Claudio (‘33), 62; 
Capizzi Anna ('59), 6; 
GCapodieci Benedetto 
('55), 48; Capozzi Pa- 
squale ('54), 36; Capus 
Livio ('48), 51; Capuz- 
zo Franco (‘50), 50; Ca- 
raglio Giuseppe ('48), 
99; Garamia Maria Pa- 
trizia ('50), 53; Caramu- 
ta Umberto ('47), 66; 
Garbonara Teresa (!57), 
15; Carbucicchio Enri- 
co. (46), 77; Cardella 
Maria Carla (‘50), 41; 
Carioti Carmelo ('48), 
39; Garis Boris ('46), 


38; Caristi Daniela 
('53), 41; Carli Clara 
(53), 19; Carmignani 


Fulvio (‘36), 85; Carnin- 
ci Enrico ('35),. 100; 
Carrai Ernesto. ("21), 
77; Carraro Michele 
('53), 40; Garraro Nico- 
la (‘49), 48; Carretta 
Renzo ('48), 80; Carsil-. 
lo. Giovanfilippo ('49), 
83; Carta Cristina ('53), 
40; Casagrande Mauro 
('53), 61; Casini Paolo 
(55), 37; Cassetti Paolo 
('60), 52; Cassio Silvio 
(‘49), 31; Castellan Re- 
nato (‘27), 47; Castella- 
na Rossana (‘51), 45; 
Castelli Marilena ('51), 
13; Castelpietra Livio 
('49), 53; Castronovo 
Gaetano (56), 93; Cat- 
talini Marino (‘53), 6; 
Cattalini Mario (‘11), 
29; Cattin Luigi ('43), 
89; Gattinelli Livio 
(‘27), dati rilev. non 
corretti; Cavalieri Gior- 


Piero (‘56), 31; Cavalie- 
ri Sergio (‘22), 13; Caz- 
zato Giuseppe  ('31), 
111;  Gechet Guido 
('56), 49; Cecovini Giu- 
liano (‘39), 217; Celato 
Adriano (‘49), 89; Cen- 
tis Pierpaolo (‘46), 68; 
Ceppi. Graziella (‘52), 
32; Ceretti Gabriella 
(59), 50; Gergol Moni- 
ca (‘64), 5; Cerne Ljuba 
('46), 3; «Gesanelli Ro- 
berto (‘58), 55; Ceschia 
Giuliano .('56), 37; Ce- 
scon Renzo, (‘26), 55; 
Chebat Antonio (‘18), 
51. 


(segue) 


(Gad 6g ara 
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Il Piccolo [15] 


MUGGIA /IL NUOVO ASSESSORE AL PERSONALE ADRIANA TIMOTEO HA ACCETTATO L'INCARICO | ER 


«Qualità del lavoro innanzitutto» 


Rimpiazza il dimissionario Avon e ottiene anche la delega per l’informatizzazione degli uffici comunali | dij Borgo San Sergio 


Adriana Timoteo entra 
a far parte della 
squadra di Milo. 


«Qualità del lavoro è an- 
che qualità della vita». 
Ecco lo slogan con cui il 
nuovo assessore esterno 
Adriana Timoteo ha in- 
tenzione di affrontare 
quello che, a detta di tut- 
ti, rappresenta il proble- 
ma dei problemi nel co- 
mune di Muggia: il per- 
sonale. Per non perdere 
tempo, ieri ha già preso 
atto delle questioni sin- 
dacali aperte e oggi par- 
teciperà a un incontro 
tra il primo cittadino e i 
sindacati. Sì, perché or- 
mai è cosa fatta; la dot- 
toressa Timoteo, che per 
la prima volta ha varca- 
to la soglia del munici- 
pio di piazza Marconi 
formalizzando l'accetta- 
zione dell'incarico, da ie- 
ri mattina è entrata a 
far parte a tutti gli effet- 
ti della squadra Milo, in 
sostituzione del dimissio- 
nario Andrea Avon. Con 
la prospettiva di aggiun- 
gere, però, oltre alla 
competenza sul persona- 
le, quella sull'informatiz- 
zazione degli uffici. Spo- 
sata, residente a Trieste, 


laureata in matematica 
nel 1969 e assunta dal- 
l'ateneo giuliano nel 
1970, aderente a Rifon- 
dazione comunista sen- 
za però aver mai ricoper- 
to incarichi pubblici di 
tipo politico, il neo asses- 
sore è infatti attualmen- 
te responsabile del setto- 
re informatizzazione dei 
servizi amministrativi 
dell'università. Informa- 
tizzazione che sotto il 
suo coordinamento si è 
ampliata a comprendere, 
non solo la sezione didat- 
tica e del personale, ma 
anche quello relativa 
agli affari finanziari. E a 
questa donna di 51 anni, 
dall'abbigliamento ca- 
sual e dall'aria un po' da 
ragazzina, che il sindaco 
Sergio Milo ha attribuiti 
l'importante compito di 
gestire la complessa si- 
tuazione dell'organico 
(fino a pochi giorni fa in 
stato di agitazione). 

«E' una persona che 
gode della mia massima 
fiducia - ha detto Milo 
l'altro giorno nel presen- 
tare la sua proposta di. 


giunta alla lista di mag- 
gioranza «Insieme» - e 
che ben conosco per 
aver lavorato fianco a 
fianco per oltre cinque 
anni nel consiglio di am- 
ministrazione dell'uni- 
versità. In tale organo la 
dottoressa Timoteo ha 
rappresentato il persona- 
le tecnico-amministrati- 
vo e ha messo a profitto 
le competenze acquisiti 
anche in forza del suo 
ruolo di dirigente del sin- 
dacato Università Cgl». 


‘Il nuovo assessore da 


parte sua promette di da- 
re il massimo contributo 
alla soluzione dei proble- 
mi sul tappeto (applica- 
zione della pianta organi- 
ca e‘del contratto degli 
enti locali), anche a co- 
sto di ridurre gli orari di 
servizio all'università al 
fine di garantire una pre- 
senza significativa a 
Muggia. Domani, intan- 
to, la giunta formalizze- 
rà la riassegnazione del- 
le attribuzione tra gli as- 
sessori, cosa di cui verrà 
data comunicazione al 
consiglio entro il mese 


di novembre. Una squa- 
dra, come si ricorderà 
che dopo le dimissioni di 
OtelloTibaldi e Giovan- 
na Pacco (che verranno 
sostituiti con membri 
del consiglio) ha visto an- 
che Bruno Steffè rimette- 
re il'mandato di vicesin- 
daco, conservando quel- 
lo di assessore allo sport 
e alle iniziative cultura- 
li. Ed è proprio a que- 
st'‘ultimo che Milo si è ri- 
volto pubblicamente, ie- 
ri mattina durante la 
conferenza stampa di 
presentazione di «Mug- 
gia spettacolo ragazzi»: 
«Voglio ringraziare la 
sincerità e la sensibilità 
politica e umana di Stef- 
fè - ha detto che ha com- 
piuto questa scelta nel 
tentativo di placare gli 
animi nella bagarre poli- 
tica del momento. Un 
collaboratore che ha 
svolto un ottimo lavoro 
con spirito di servizio 
senso di responsabilità, 
anche nelle circostanze 
meno facili». Ma sentia- 
mo lo stesso Steffè, dive- 
nuto recentemente «ber- 


saglio» di polemiche, più 
o meno palesi. 

«Se l'oggetto del con- 
tendere era la carica di 
vicesindaco che ricopri- 
vo - ha affermato - ben 
venga la rinuncia all'in- 
carico. Ho compiuto que- 
st'atto per responsabili- 
tà politica, morale e per- 
sonale perché sono fer- 
mamente convinto che 
la giunta Milo debba ar- 
rivare fino alla sua natu- 
rale scadenza. I cittadini 
non hanno infatti biso- 
gno di scaramucce per 
una poltrona; ma di ve- 
dere risolti i problemi 
concreti della città, dopo 
anni di promesse non 
mantenute). Ed è alla 

ente di Muggia che 
‘amministratore rinvia 
il giudizio su quanto sta 
avvenendo a palazzo», a 
quegli stessi cittadini 
con cui, a suo dire, non 
aveva esitato a confron- 
tarsi «con la massima 
semplicità, per la strada 
e senza appuntamenti, 
sulle piccole e grandi 
questioni di ogni gior- 
no». 
Barbara Muslin 


MUGGIA /LA KERMESSE COMINCIA OGGI E DURA FINO AL 2 DICEMBRE 


«Spettacolo ragazzi» ai nastri di partenza 


Saranno quindici giorni intensi, ricchi di allestimenti teatrali rivolti ‘soprattutto ai più piccoli 


Muggia spettacolo ragaz- 
zi ai nastri di partenza. 
Quindici giorni di spetta- 
coli teatrali per l'infan- 
zia, cooproduzioni, con- 
vegni, seminari, attività 
editoriali e musica: que- 
sto l'alettante mix propo- . 
sto da oggi fino'al 2 di- 
cembre per l'edizione in- 
vernale della rassegna, 
che celebra il 18.0 anni- 
versario. Come è stato 
detto ieri mattina al cen- 
tro comunale di piazza 
Repubblica, presente il 
Sindaco, l'intento è quel- 
lo di riportare la kermes- 


se alle antiche glorie del 


Festival internazionale 
di teatro ragazzi. 

«Un livello straordina- 
rio di qualità che non do- 
vrebbe essere difficile 
eguagliare - ha rimarca- 
to il nuovo direttore arti 
stico Giorgio Amodeo - 


grazie alle adesioni e al- 
la disponibilità manife- 
stata da parte delle più 
importanti istituzioni te- 
atrali del Friuli-Venezia 
Giulia, ma anche di com- 
pagnie nazionali che ci 
hanno scelto per presen- 
tare in prima nazionale 
le loro produzioni). 

Ad aprire le danze è 
stato ieri un laboratorio 
per i bambini delle ele- 
mentari condotto del tea- 
tro La ribalta di Merate 
é destinato all'allesti- 
mento dello spettacolo 
«Tapis roulant», inter- 
pretazione «emozionale» 
di fiabe classiche come 
«Cenerentola», le cui pro- 
va saranno aperte al 
pubblico dal 20 al 23, in 
prospettiva dell'antepri- 
ma del 24 novembre (al 
Verdi alle 21 ), adattata 
da Remo Rostagno. Saba- 
to 18 novembre tocche- 


Maci saranno anche convegni, 


seminari, attività editoriali 


e musica: ieri il primo laboratorio 


per gli alunni delle elementari 


rà invece al Bel teatro di 
Padova presentare al 
verdi alle 10.30, «Crona- 
ca di una crescita» di Ro- 
berto Innocente ma gli 
spettacoli entrano nel vi- 
vo a partire da lunedì 20 
novembre, quanto il tea- 
tro stabile la Contrada 
sarà di scena alle, 20.30 
al Verdi, con la sua ulti- 
ma performance in dia- 
letto triestino «Un Isotta 
nel giardino» per la regia 


di Francesco Macedonio. 
Giovedì 23 novembre al- 
le 10 in sala Roma il pub- 
blico potrà apprezzare 
la fiaba musicale di Pro- 
kofiev «Pierino e il lu- 
po», a cura del teatro sta- 
bile sloveno. Sempre in 
tema di favole, lunedì 27 
in sala Roma la Contra- 
da si rappresenterà poi 
«Il topo di campagna e il 
topo di città», tratto dal- 
l'opera di Esopo e con la 


regia di Giorgio Amodeo. 
Nella stessa serata del 
27,-alle 21, il Verdi ve- 
drà di scena una prima 
nazionale sul tema della 
guerra, «... E le comete» 
allestita dalla. compa- 
gnia vicentina «La pic- 
cionia - di Carrara» (re- 
gia di Armando Carrara). 


Tutto dedicato a Goldo-' 


ni, invece il 28 novem- 
bre, quando l’associazio- 
ne pordenonese Ortotea- 
tro si esibirà ne «La don- 
na volubile) al Verdi alle 
21. Arriviamo così alla 
magica suggestione del 
«Canto di Natale» che 
Gabriele Ferzetti leggerà 
il 29 novembre (al Verdi 
alle 21) sotto legida del 
Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Nello 
stesso. giorno. il teatro 
muggesano ospiterà alle 


10 e alle 17 «Ebla virtua- - 


le» a cura della coopera- 


tiva Bonawentura di Tri- 
este, dando poi appunta- 
mento alle 21 del 30 no- 
vembre agli Attori e can- 
tori di Pordenone che si 
cimenteranno in una pri- 
ma. nazionale dedicata 
alla città di Sarajevo, «Fi- 
ne». Il 1.0 dicembre sarà 
inaugurato dal Centro 
servizi e spettacoli di 
Udine, con il «Cuore rive- 
latore» (alle 20 alla scuo- 
la media), mentre alle 21 
il Verdi farà da sipario al 
«Goccodrilli a colazio- 
ne», targato Teatro viag- 
gio di Bergamo. Per fini- 
Te in bellezza, sabato 2 
dicembre il Bel teatro 
presenterà «Arlecchino, 
Mirandolina e non c'è 
amore se c'è digiuno», di 
Roberto Innocente. Non 
mancherà poi il semina- 
rio su Calvino nè un la- 
boratorio di danza e in- 
formativa peri giovani. 

b.m. 


ALTIPIANO /SABATO E DOMENICA A BASOVIZZA 


Via alle gare veloci per cani da slitta 


Con la «Doko Cup» per due giorni il centro carsico sarà la capitale europea dello «sleddog» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Sono trascorsi cin- 
que anni da quando è 
entrata in vigore l'inno- 
vativa ed iziosa leg- 
ge 8 giugno 1990, n. 
142, sull'ordinamento 
delle autonomie locali, 
e ciò nonostante vi so- 
no ancora aspetti che 
non sono chiari e solle- 
vano perplessità. Mi ri- 
ferisco in modo partico- 
lare alla distinzione, 
stabilita nell'art. 51, 


che» e quelle relative al- 
la «gestione». È assoda- 
to che le funzioni e le 
responsabilità oliti- 
che, che si riferiscono 
ai poteri di indirizzo e 
controllo, spettano agli 
organi elettivi mentre 
quelle relative alla ge- 
stione amministrativa 
spettano ai dirigenti e 
ai funzionari che, a og- 
gi nella maggior parte 
ei casi fanno fatica ad 
accettare. 

Questa separazione 
dei ruoli si basa sulla 
necessità di rendere i 
Vertici dirigenziali com- 
Nletamente responsabi- 
i dei risultati program- 
Matici e finanziari e 
dei budget loro affidati, 
cercando di ovviare a 
quella commistione nei 
Tuolo e nelle responsa- 
bilità che è stata carat- 
teristica della «prima 
repubblica». 

Questa distinzione fa 
trasparire un limite. In- 
| fatti se questa filosofia 


tra le funzioni «politi-. 


«Autonomie locali: vanno distinte 
funzioni politiche e di gestione» 


di principio si limitasse 
a esprimere una linea 
tendenziale nel percor- 
so da seguire potrebbe 
essere considerata vali- 
da: al contrario, se ve- 
nisse applicata, invece, 
come un dogma giuridi- 
co, diverrebbe imperfet- 
ta, e farebbe palesare 
nuove perplessità. Tale 
distinzione. risulta im- 
perfetta, in quanto non 
può essere applicata a 
tutti gli organismi poli- 
tici locali a carattere 
elettivo. 3 

Difatti, a esempio, 
può essere applicata al 
consiglio e alla giunta 
comunale ma non al 
sindaco. Il sindaco, es- 
sendo ora a elezione di- 
retta, sovraintende al 
funzionamento dei ser- 
vizi e.degli uffici e al- 
l'esecuzione degli atti; 
svolge quindi attività 
di gestione dell'ente. 
Pertanto ne consegue 
che, la distinzione tra 
organi polit. elettivi 
(con funzioni di indiriz- 
zo e controllo) e dirigen- 
ti-funzionari (deputati 
alla gestione ammini 
strativa), non può esse- 
Te applicata al sindaco 
nelle sue vesti di capo 
dell'amministrazione 
comunale. 


E' necessario che si, 


giunga a una ridefini- 
zione legislativa delle 
competenze degli orga- 
ni degli enti locali nello 
spirito delineato dal 
l'art. 51. della L. 
142/90. A un lustro di 


,te le novità apportate 


distanza ciò potrebbe 
essere anche fisiologi- 
co, tante e tali sono sta- 


da questa legge negli 
enti locali della nostra 
bella Italia. 

Le recenti tensioni 
che si sono manifestate 
in consiglio comunale, 
in sede d'approvazione 
della trasformazione 
dell'Acega in Spa, sep- 
pur motivate da legitti- 
me ‘preoccupazioni, 
contribuiscono a chiari- 
re, ai meno avvezzi al 
diritto amministrativo, 
quali sono le conse- 
guenze di un'assimila- 
zione incompleta del 
principio sopra descrit- 
to: separazione netta 
tra i poteri di indirizzo 
e controllo sull'attività 
dell'ente e quelli di ge- 
stione. amministrativa 
e finanziaria che, come 
detto, non spettano as- 
solutamente agli eletti 
negli enti locali. D'altro 
lato il sindaco, nel caso 
particolare . dell’Acega 
Spa, dovrà saper rap- 
presentare non solo il 
Comune di Trieste — 
quale ente locale — ma 
le determinazioni. del 
consiglio comunale 
(maggioranza e opposi- 
zione) ai sensi e per gli 
effetti della legge che, 
seppur precisa su que- 
sta materia, facilmente 
viene disattesa. 

Ù Claudio Grizon 
dirigente provinciale 

Ced 
enti locali 


. Per due giorni Basovizza 


sarà la capitale dello 
«sleddog») europeo. Nel 
prossimo weekend, infat- 
ti, la località carsica 


‘ ospiterà la seconda tap- 


pa della «Doko Cup 
‘95-‘96», il più importan- 
te circuito’ continentale 
di gare veloci per cani 
da slitta, 

La tappa triestina si 
svolgerà in due manche, 
la prima alle 14 di saba- 
to e la seconda alle 10 di 
domenica. Madrina del- 
la manifestazione è Kay 
Rush, nota al pubblico 
degli sportivi per essere 
stata al fianco di Rai- 
mondo Vianello nella pri- 
ma edizione di «Pres- 
sing», su Italia Uno. L'af- 
fascinante star televisi- 
va (è appassionata di 
sport estremi come il pa- 
rapendio e l'alpinismo) 
sarà presente sul campo 
di gara nella giornata di 
domenica. 

In attesa dell'esordio 
sulla neve, la «Doko 
Cup» si svolge su percor- 
si sterrati come quello 
tracciato dagli organizza- 
tori del Gruppo sportivo 
Antartica in località San 


' Lorenzo, presso la «Foi- 


ba di Basovizza». A con- 
tendersi la vittotia ci sa- 
ranno una sessantina di 
team provenienti da 
Svizzera, Austria, Slove- 
nia e dalle più disparate 
regioni italiane. 

Sul percorso di circa 6 
chilometri si, sfideranno 
alcuni dei musher (con- 
duttori di slitte) più com- 
petitivi del Vecchio con- 
tinente; tra cui l'idolo lo- 
cale Riccardo Bertocchi, 
triestino residente a 
Muggia, dove gestisce 


La tappa 
triestina 


si svolgerà 


in due manche 


un allevamento di sibe- 
rian husky, con i quali 
partecipa con successo a 
gare in Italia ed all’este- 
ro. In lizza per la vitto- 
ria anche Alex Zanier, di 
Tarvisio, già campione 
europeo e vicecampione 
del mondo, in gara con 
un team di bellissimi ca- 
ni groenlandesi ed 
alaskan malamut. 

Oltre a questi, i parte- 
cipanti più agguerriti sa- 
ranno: Andreas Bordiga, 
di Bolzano, uno dei più 
forti musher italiani con 
cani di razza pura; Bru- 
no Dal Pozzo, di Vicen- 
za, che vanta numerosi 
piazzamenti internazio- 
nali nella categoria 4 ca- 
ni e corre con cani 
«alaskani»; Monica Mi- 
lazzi-Reitner, di Villach 
(Austria), nonostante sia 
madre e moglie riesce 
ancora ad essere in Euro- 
pa una delle più forti 


è donne praticanti la spe- 


cialità della «pulka», ca- 
ne più fondista: già com- 
pionessa europea e mon- 
diale, gareggia con cani 
siberian husky oppure 
con bracchi tedeschi. 

E ancora Massimo Gi- 


‘bellini, .di Modena, che’ 


corre con quattro sibe- 
rian husky ed ha vinto 
la scorsa edizione della 


«Doko Cup»; don Mauro 
Piazzi, di Bologna, il par- 
roco degli husky che tra 
una messa e l'altra trova 
il tempo per'correre con 
i suoi sei siberian husky; 
Daniele Rao, di Rocca di 
Mezzo in provincia di 
(Aq) che gestisce con la 
sua compagna Manuela 
una scuola per cani da 
slitta sull'Appennino 
abruzzese (ha partecipa- 
to a tre edizioni di Alpi- 
rod, arrivando sempre al 
traguardo, impresa non 
facile); Sergio Milazzi, 
triestino che vive a Villa- 
ch (Austria), che è stato 
campione europeo di 
«pulka», per poi passare 
alle gare di lunga e me- 
dia distanza, e che ha 
partecipato alle due ulti- 
me edizioni di Alpirod 
ed alla 570 chilometri di 
Lillehammer, in occasio- 
ne dei Giochi Olimpici 
1994, 

Milazzi partecipa alla 
gestione di un alleva- 
mento di 70 cani in 
Alaska e'con i suoi cani 
ha in programma di ga- 
reggiare quest'anno nel- 
la Nenana Come Back, 
una gara di 800 chilome- 
tri che si corre ogni an- 
no in marzo nel cuore 
dell'Alaska, patria di 
questo sport. Nel 1997 
parteciperà alla Idita- 
rod, la più importante 
manifestazione mondia- 
le dello sleddog. Gi sarà 
anche Mauro Caputo, di 
Bologna, presidente del 
gruppo sportivo Antarti- 
ca di Bologna, tra gli or- 
ganizzatori della Doko 
Gup: corre con cani che 
hanno partecipato alla 
Iditarod ed all'Alpirod 
ed è considerato un out- 
sider della manifestazio- 
ne. 


DUINO A. 


Rifondazione: 
Depangher 
ha cambiato 
Il quadro 


Si è riunita l'assem- 
blea degli iscritti a Ri- 
fondazione comuni- 
sta di Duino Aurisina, 
alla presenza del se- 
gretario provinciale 
Giorgio Canciani, per 
esaminare la nuova si- 
tuazione politica, do- 
po le dimissioni degli 
assessori Goat e Ga- 
speri. L'assemblea ha 
ringraziato Goat per 
«l'ottimo lavoro svol- 
to in qualità di asses- 
sore). 

Rifondazione censu- 
ra invece «fortemente 
la scelta del sindaco 
Depangher che, appro- 
fittando di questo re- 
sponsabile atteggia= 


mento del compagno 
Goat, ha colto l'occa- 


sione per cambiare il 
segno politico della 
maggioranza, nomi- 
nando in giunta Mi- 
chele Zanetti, noto 
esponente prima del- 
la Democrazia Cristia- 
na e ora dei Popolari 
triestini». Era invece 
Rosie secondo Ri- 
‘ondazione, trovare 
soluzioni che, risol- 
vendo i problemi tec- 
nici legati a questa fa- 
se amministrativa, 
«confermassero però 
il quadro politico scel- 
to dagli Sa e con 
il quale il sindaco è 
stato eletto». 

L'assemblea . degli 
iscritti ha indicato 
l'opportunità che gli 
eletti appartenenti al 
partito costituiscano 
un gruppo autonomo 
all'interno del consi- 
glio comunale «ricon. ‘ 
quistando. al Prc pi 
na autonomia politi- 
ca, che significa la ne- 
cessità di valutare a 
questo punto l'opera- 
to della giunta, non 
in base a un vincolo 
di maggioranza, ma 
unicamente su quan- 
to concretamente ver- 
rà proposto». 


Saranno sistemate 
le strade 


Precisazione del Comune di Trieste sullo stato delle 
strade di Borgo San Sergio, al centro di una polemi- 
ca per la decisione dell'Act di sospendere il servizio 
della linea 21. Le strade di quel rione, si legge in una 
nota, sono intestate al demanio dello Stato, che non 
ha fondi per la loro manutenzione. In attesa del pas- 
saggio di proprietà con il Comune, quest'ultimo ha 
già impegnato delle consistenti somme per un primo 
Intervento manutentivo di tali strade: 150 milioni 
per l'immediata agibilità delle fermate dei bus e 70 
milioni per via Morpurgo. Nel ‘96 sarà impegnato 
un miliardo e mezzo per un risanamento generale di 
gran parte delle strade del rione. 


Stasera il consiglio 
dell’Altipiano Est 


Stasera alle 20, nella sede di via di Prosecco 28, si riuni- 
rà il consiglio circoscrizionale dell'Altipiano Est. Fra i 

unti all'ordine del giorno, alcuni problemi riguardanti 
icenze edilizie. d 


Notte senz'acqua 
a San Dorligo della Valle 


L'Acega informa che domani, dalle 23 alle 4 del mattino 
di sabato, verrà interrotta la fornitura idrica, nel Comu- 
ne di San Dorligo della Valle, agli utenti di Grozzana, 
Pesek, Draga Sant'Elia, San Lorenzo, Hervati e Bottaz- 
ZO. 


Sabato e domenica 


‘al Verdi di Muggia 


Sabato alle 10 e alle 21, e domenica alle 16, l'Associazio- 
ne delle professionalità dello spettacolo per il Nord Est 
«Bel Teatro» presenta al Teatro Verdi di Muggia lo spet- 
tacolo «Diario, cronaca di una crescita», scritto e diret- 
to da Roberto Innocente. 


Popolari contenti 
per l’incarico a Zanetti 


Il Partito popolare esprime in una nota «il più vivo com- 
piacimento per la scelta operata dal sindaco di Duino 
Aurisina, Depangher, di affidare l'assessorato al bilan- 
cio a Michele Zanetti». La scelta di impegnare le risorse 
umane migliori - prosegue la nota - disposte a offrire le 
proprie competenze per l'interesse della comunità è 
uno dei principi da sempre sostenuti dal Coi che per- 
tanto non mancherà di offrire tutta la collaborazione e 
il sostegno necessari al neo assessore. 


Martedì assemblea 
a Sant'Antonio 


Martedì 21, con inizio alle 20, si. terrà un'assemblea 
pubblica nella casa comunale di Sant'Antonio, L'incon- 
tro è indetto dal Comune di San Dorligo della Valle. 


Due riunioni 
in via Caprin 
Martedì 21 e venerdì 24, con inizio alle 20.30, nella sa- 
la del centro civico di via Caprin 18/1, si riunirà il consi- 


ERO della quinta circoscrizione. Fra i punti all'ordine 
el-giorno, problemi riguardanti le attività giovanili. 


Il presidente della quinta 
riceve i cittadini 


Il presidente della quinta circoscrizione San Giacomo- 
Barriera Vecchia riceve i cittadini nella sala del centro 
civico di via Caprin 18/1 il martedì dalle 12.45 alle 
13.30 e il venerdì dalle 18.45 alle 19.30. Il numero di te- 
lefono è il 369994. 


Via Paisiello: sportello 
perla variante al «prg» 


La settima circoscrizione mette e disposizione dei citta- 

dini uno sportello di consulenza riguardante la varian- 

te al piano sign, nella giornata di sabato 18, dalle 

10 alle 12, nella sede di via Paisiello 5/4. Il termine ulti- 

ne De: le osservazioni e le proposte di modifica è vener- 
î 24. 


E DOPO? AFFIDATI SOLO A 
PROFESSIONISTI Vhan 


CHE TI 


GARANTISCONO 


L'ASSISTENZA POSTVENDITA 


Questi sono gli agenti ran. di Trieste \ 


Settimio AIELLO 
Roberto AUGELLI 
Giorgio BENUSSI 
Daniela BERTETTI 


Giancarlo BIN 


Alessandro BRESSANI 
Renzo COLMO 
‘Daniele DEBELJAK 
Fabio DI TOMMASO 
Angelo FRONTINO 
Daniele GIACOVANI 
Caterina GIGANTE 
Salvatore GRISAFI 
Paolo KOSUTA 
Cosimo LUNANOVA 
Ennio MERUZZI 
Franco MIOZZO 
Edda MORO PANDULLO 
Giancarlo ORSI 
‘Gabriella PASTOR 


lin 


Silvio PITTONI 
Furio POSSEGA 
Paolo PUPPI 

Elio RAGNETTI 
Glauco RIGO 
Giuseppe RODOLFI 
Bruno RUTA 

Egidio SARDO 
Lucio SCARCIA 
Carmine SIMEONE 
Andrea SPACCINI 
Alfonso SPERANZA 
Giorgio STEBEL 
Corrado SVAB 
Fabio TEINER 
Alberto TONIUTTI 
Dario VASCOTTO 
Gianfranco VUCH 
Luigino ZAMBON 


(I) Aderente al B.|.PA.R. 


Aderente alla CONFCOMMEFrCIO 


Il Piccolo 


Speciale / Inps 


Giovedì 16 novembre 1995 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


De 


La titolare delle. due 
pensioni di cui le forni- 
sco gli estremi era emi- 
grata in Australia. In 
ualità di delegato, dal 
‘ebbraio, 1993 non ho 
più incassato le pensio- 
ni poiché non mi veniva 
trasmesso il certificato 
di esistenza in vita. Ora 
la titolare è morta in 
settembre di quest'’arì- 
no. Gli arretrati posso- 
no. essere inviati agli 
eredi? 


Nino Lionetti 
Trieste 


©E>D> Cortese signor Ni- 
no, agli eredi aventi dirit- 
to competono i ratei di 
pensione maturati e non 
riscossi dalla defunta. Gli 
interessati dovranno pre- 
sentare una domanda, at- 
testando con idonea certi- 
ficazione di essere gli ere- 
di. Dovrà, ovviamente, es- 
sere prodotto anche un 
Cerficato di morte. Le 
consiglio di prendere con- 
tatto con l'Ufficio Gestio- 
ne Pensioni della Sede 
Inps di Trieste, in via S. 
Anastasio 5, VI piano. 


Deq 


Ho lavorato in vari nego-. 


zi. Dal 1993 sono disoc- 
cupata. Avendo matura- 
to n. 680 contributi set- 
timanali in qualità di 
commessa, desidererei 
sapere se conviene fare 
i versamenti volontari e 
ual è l'importo totale 
a versare. Sono nata 
nel 1942. 
Franca Bon 
Trieste 


&E> 1 contributi che 
ha versato sino a oggi, cor- 
tese signora Franca, non 
le danno diritto alla pen- 
sione di vecchiaia. Nel 
suo caso, poiché lei è sta- 
ta già autorizzata alla 
prosecuzione volontaria 
‘prima del 31.12.1992, po- 
trebbe fruire della vecchia 
normativa. che è un dato 
molto interessante: matu- 
rerebbe il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia con 15 
anni di contribuzione (pa- 
ria n. 780 contributi setti- 
manali). L'importo dei 
contributi volontari, da 
versare. trimestralmente, 
viene determinato in base 
alla media delle retribu- 
zioni settimanali degli ul- 
timi tre anni di lavoro. 
L'importo dovuto è quello 
che risulta sui bollettini 


L'ISTITUTO DI PREVIDENZA SOCIALE RISPONDE AI NOSTRI LETTORI SUI DUBBI E LE INCERTEZZE CHE RIGUARDANO LE PENSIONI 


trimestrali in suo posses- 
so. Se attualmente ne fos- 
se sprovvista, sarà suffi- 
ciente che si rechi presso 
la Sede Inps di via S. Ana- 
stasio ove, oltre ai bolletti- 
ni, potrà ottenere ogni al- 
tra informazione utile. 
Data la'sua condizione di 
«coniugata» con il marito 
titolare di pensione, è pro- 
babile che la situazione 
reddituale non consenti- 
rà l'eventuale integrazio- 
ne al minimo della futura 

iensione che, considerata 
‘a sua età anagrafica e in 
base alla normativa attua- 
le, maturerà al compimen- 
to del 60.0 anno d'età (se 
avrà completato î 15 anni 
di contribuzione). Consi- 
derata la lontananza dal 
reale. godimento . della 
‘pensione, occorrerebbe co- 
noscere i limiti reddituali 
e la normativa in vigore 
nell'anno... 2002, per po- 
ter quantificare la sua 
pensione e il grado di con- 
venienza. È certo, peral- 
tro, che non proseguendo 
nei versamenti, non le po- 
trà essere corrisposta la 
pensione e i 680 contribu- 
ti già versati resterebbero 
improduttivi di effetti. Si 
rechi all'Inps: otterrà 
chiarimenti e ulteriori ele- 
menti di valutazione che. 
le consentiranno una de- 
cisione mirata e raziona- 


Mia moglie, deceduta il 
9.11.94, percepiva la 
pensione minima di L. 
600.000, - per invalidità 
al lavoro. L'Inps, come 
reversibilità, mi corri- 
sponde L. 37.700 mensi- 
li. Tramite l’avvocato 
del patronato ho fatto ri- 
corso per la reversibili- 
tà al 60%. Ho diritto a 
questa percentuale? La 
mia pensione attuale è 
di lire (...). Grazie, 
Egidio Faeli 
Trieste 


> Certo, signor Egi- 
dio, come stabilito dalla 
Corte costituzionale con 
sentenza n. 495/93, lei ha 
diritto alla corresponsio- 
ne della pensione di rever- 
sibilità in misura pari al 
60% dell'importo della 
pensione già percepita 
dalla moglie. Le dovran- 
no essere corrisposti gli 
interessi legali e, se la sen- 
tenza lo disporrà, anche 
la rivalutazione moneta- 
ria. Purtroppo, come ho 
più volte ricordato in que- 
sta rubrica, il governo de- 
ve ancora individuare gli 
speciali capitoli di spesa e 
le modalità per corrispon- 


FiLoa 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


dere il dovuto. L'azione le- 
gale già intrapresa per il 
tramite del patronato è 
probabile che si concluda 
a breve. Auguri. 


Deq 


In.pensione dal 1982, da 
3 anni circa sono stato 
colpito da DARENIEO 
con grave difficoltà di 
de: ulazione. Recen- 
temente sono anche sta- 
to ricoverato al S. Gio- 
vanni di Dio, a Gorizia, 
per un periodo di riabili- 
tazione con scarsi risul- 
tati. Chiedo, se possibi- 
le, il passaggio alla cat. 
10 e come devo compor- 

tarmi in proposito. 
Giuseppe Zorzenon 
Trieste 


> Gentile signor Giu- 
seppe, non è possibile mo- 
dificare la categoria di 
pensione di cui è già tito- 
lare e, in ogni caso, l'am- 
montare della pensione 
resterebbe invariato. Qua- 
lora ne sussistano i requi- 
siti (accertamento a cura 
di una commissione medi- 
ca dell'impossibilità. ad 
adempiere în forma auto- 
noma alle normali neces- 
sità quotidiane), potrebbe 
rivolgersi all'Ufficio inva- 
lidi civili dell'Unità sani- 
taria locale, sito in via 
Farneto 3, a Trieste, per 
richiedere il sussidio di 
accompagnamento. 


Deq 


Sono titolare di un'uni- 
ca pensione: quella di 
reversibilità di mio ma- 
rito, deceduto nel 1960. 
Per effetto delle 3 sen- 
tenze della Corte costi- 
tuzionale (495/93, 
240/94, 264/94) mi spetta 

qualche integrazione? 
Giuseppina Invernizzi 
Trieste 


= signora 
Giuseppina, ho verificato 
che lei è titolare 
pensione di reversibil 
cui importo è ben superio- 
re al cosiddetto «mini- 
mo». Le debbo segnalare, 
purtroppo, che nessuna 
delle sentenze citate la ri- 
guarda. 


Deq 


Ho iniziato a lavorare il 
13.10.1960 e sono tutto- 
ra in servizio presso 
un'azienda privata. Nel 
maggio 1996 maturerò 
35 anni di effettiva con- 
tribuzione. Quando pos- 
so andare in pensione 
(di anzianità)? Ho appe- 
na compiuto 49 anni, es- 
sendo nato nel 1946. 
Luciano Flego 
Trieste 


E> Ho riproposto la 
sua domanda, caro si- 
inor Luciano, in quanto 
la risposta che le ho forni- 
to è inesatta e va corretta: 
per il pensionamento do- 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell'«Agen- 


vrà purtroppo attendere 
V’1.1.1998, cioè dopo aver 
maturato 36 anni di con- 
tribuzione. Per poter an- 
dare in quiescenza dal- 
V’1.1.1997, oltre al requisi- 
to dei 35 anni di contribu- 
zione avrebbe dovuto po- 
ter far valere, sempre en- 
tro ‘il 31.12.1996, anche 
52 anni d'età, condizione 
impossibile nel_suo caso. 
La:prego ancora di scusar- 
mi per la svista. Cordiali- 
tà e auguri. 


Deq . 


Ho 18 anni di contribu- 
ti. Se il totale della mia 
pensione, assommato a 
quello del coniuge, risul- 
tasse di una lira ecce- 
dente 4 volte il tratta- 
mento minimo, perderei 
il diritto totale d'inte- 
grazione, oppure c'è 
una riduzione 


Silvia Strain 
Trieste 


&> Cortese signora 
Silvia, allorquando i red- 
diti annui cumulati con 
quelli del coniuge sono 
pari o superano comples- 
sivamente l'importo equi- 
valente a 4 volte il tratta- 
mento minimo, anche di 
una sola lira, non compe- 
te l'integrazione al mini- 
mo. Va peraltro chiarito 
che vi è un diritto all'inte- 
grazione intera sino a 
una determinata cifra e, 
successivamente, all'inte- 
grazione progressivamen- 
te ridotta sino al raggiun- 
gimento delle già richia- 
mate 4 volte il trattamen- 
to minimo. Le preciso, in- 
fine, che se il reddito per- 
sonale dell'interessato su- 
pera, da solo, due volte il 
trattamento annuo mini- 
mo Inps, quand'anche il 
reddito cumulato con 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


quello del coniuge fosse 
inferiore alle già citate 4 


volte, non può essere rico-. 


nosciuta l'integrazione. 


Deq 


‘Ho prestato servizio in 
Procura della Repubbli- 
ca di Monza: dal 1957 al 
1962 come «amanuen- 
se», senza contributi, 
Ho sostenuto solo l’esa- 
me scritto presso il Mi- 
nistero di G. e G. di Ro- 
ma con esito positivo. 
Mi sono sposata e trasfe- 
rita all'estero. Ora non 
ho alcun diritto alla pen- 
sione italiana? Sono 
sempre rimasta cittadi- 
na italiana e come tale 
ho lavorato nella ex Ju- 
goslavia per 27 anni. 
Gina Dolgan 
Abbazia 


&> Cortese signora Gi- 
na, lei mi segnala che per 
l'attività svolta dal 1957 
al 1962 non sono stati ver- 
sati contributi e che suc- 
cessivamente al supera- 
mento dell'esame di con- 
corso non ha preso servi- 
zio. Per scrupolo, ho fatto 
controllare negli archivi 
dell'Inps per vedere se esi- 
stesse qualche posizione 


- assicurativa a suo nome 


(talora le Pubbliche Ammi- 
nistrazioni assicurano 
presso l'Inps i lavoratori 
precari 6 fuori ruolo); le 
ricerche hanno dato esito 
negativo. Mi spiace, per- 
tanto, segnalarle che non 
le compete alcuna pensio- 
ne a carico dell'Istituto 
della previdenza sociale 
italiano. Relativamente 
all'attività lavorativa pre- 
stata all’estero, dovrà ri- 
Jogo alla cassa di pre- 
videnza di quel Paese. Le 
segnalo ‘peraltro che, in 
forza di quanto previsto 
dall'art. 13 della legge 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tuttii quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


12.8.1962, n. 1338, l‘inte- 
ressato puo invocare la fa- 
coltà del riscatto per i 
contributi omessi e pre- 
scritti, a condizione che il 
richiedente provi, con do- 
cumenti di data certa, la 
sussistenza e la durata 
del rapporto di lavoro, 
nonché le retribuzioni 
‘percepite nel periodo con- 
siderato. L'onere del ri- 
scatto è a totale carico 
del richiedente, Il periodo 
così riscattato potrebbe es- 
sere insufficiente per il di- 
ritto alla pensione in con- 
venzione internazionale. 
A tal fine, qualora il perio- 
do di cui sopra si sia potu- 
to riscattare e ne Icora: 
no i presupposti, lei po- 
trebbe i l'autoriz- 
zazione ai versamenti vo- 
lontari a completamento 
dei requisiti minimi ri- 
chiesti per la pensione in 
regime internazionale. 


Deq 


Tra il 1941 e il 1943 mio 
padre . (deceduto nel 
1993) lavorò presso 
un'officina di Alessan- 
dria; dei relativi contri- 
buti non vi era traccia 


presso l'Inps e al mo-: 


mento dei pensionamen- 
to (1984), papà si rasse- 
gnò alla loro perdita. E 
possibile, ora, fare qual- 
cosa per recuperarli? 


Lo chiedo nell'interesse 
di mia madre che si tro- 
va in una situazione dif- 
ficile. Prego non pubbli- 
care il mio nominativo. 
Lettrice di Trieste 


> Gentile lettrice, re- 
lativamente al periodo 
che mi segnala, ho accer- 
tato che non esiste traccia 
negli archivi informatici 
dell'Inps. Sarebbe interes- 
sante poter rintracciare 
documenti, tessere contri- 
butive, libretto di lavoro o 
busta paga dell'epoca e 
con queste operare delle 
scrupolose: ricerche nei 
vecchi archivi cartacei 
della sede di Alessandria, 
sempreché la ditta ‘abbia 
versato i contributi. Qua- 
lora vi sia stata omissione 
contributiva,\in presenza 
di documentazione di da- 
ta certa come sopra indi- 
cato, può essere concesso 
(a domanda) il riscatto 
del periodo documentato 
(art. 13 legge 1388/62), ov- 
viamente con oneri a tota- 
le carico del richiedente. 
Auguri. 


Deq 


Ho iniziato a lavorare 
l'1.2.1964 e lavoro tutto- 
Ta presso una ditta pri- 
vata. Di 
nel febbraio 1999. avrò 
maturato 35 anni di con- 
tribuzione. Nello stesso 
anno, in ottobre, compi- 
rò 50 anni. Potrò andare 
in pensione? Se sì, con 
quale 


do potrò andarci? Gra- 
zie. 


Luciana Leban 
Gorizia 
@> Cortese signora 


Luciana, per i lavoratori 
che — come lei — matura- 
no i requisiti successiva- 
mente ‘al 31.12.1997 la 
nuova normativa previ- 
denziale prevede la possi- 


bilità di pensionamento, 


con 35 anni di contribu- 
zione solo in presenza di 
un'anzianità anagrafica. 
(età) che viene progressi- 
vamente elevata da|53 a 
57 anni di età, come evi- 
denziato nella tabella 
«B», colonna 1, secondo le 
indicazioni di cui all'art. 
1, comma 26 della legge 
335/95. Pertanto, nel suo 
caso, il pensionamento 
con 35 anni di contributi 
non è possibile in carenza 
del secondo requisito ana- 
grafico  contemporanea- 
mente richiesto (nel 1999 
occorre aver compiuto 53 
anni d'età). Purtroppo lei 
dovrà prolungare la sua 


conseguenza » 


ercentuale sullo : 
stipendio? Se no, quan- » 


attesa dicirca due anni, 
continuando a lavorare 
sino ad aver completato 
37 anni di contributi. Se 
il requisito dei 37 anni di 
contribuzione verrà perfe- 
zionato nel primo trime- 
stre dell'anno 2001, lei po- 
trà accedere al pensiona- 
mento dal 1.0 luglio dello 
stesso anno (veda il com- 
ma 29, art. 1 della L. 
385/95). Se non intervie- 
ne qualche fatto modifica- 
tivo, l'aliquota perceniua- 
le.è fissata al 2% annuo, 
da calcolarsi sulla retribu- 
zione pensionabile degli 
ultimi 10 anni. 


Deq 


Sono nata nel' primo se- 
mestre 1940, Ho-lavora- 
to, con contribuzione 
Inps, per alcuni anni, 
presso un ente pubbli- 
Go, ora soppresso. Ho 
proseguito con versa- 
menti volontari sino a 
completare il minimo di 


contributi per la pensio- - 


ne, minimo che credo 
d'aver EagELnnto: Senza 
richiederle calcoli com- 
licati, crede che avrò 
o alla pensione 
minima? Da quando po- 
trò andare in pensione? 
Allego copia dell'estrat- 
to contributivo. 
Rosa Maria F. 
Monfalcone 


E>. Cortese signora 
Rosa Maria, dal. suo 
estratto contributivo rile- 
vo che al 18.4.1987 aveva 
di ooo. superati i 780 con- 
tributi settimanali. Per- 
tanto, potendo lei avvaler- 
si delle vecchie norme, ha 
maturato il requisito ri- 
chiesto per la pensione di 
vecchiaia che potrà otte- 
nere al compimento del 
58.0 anno di età (essendo 
nata nel primo semestre 


© 1940). Occorrerà, pertan- 


to, che un paio di mesi 
prima lei presenti doman- 
da di pensione. Circa il di- 
ritto all'integrazione al 
minimo, la cosa dipende- 
rà dall'entità dei suoi red- 
diti che fanno cumulo 
con quelli del marito, co- 
me ho più volte ricordato 
in questa rubrica. 


Deg 


Ho letto le disposizioni 
contenute nella legge 
335/95, art. 1, comma 27 
a). Le chiedo: le penaliz- 
zazioni previste dalla 
legge 537/93, art. 11, 
comma 16 sono applica- 
bili anche ai dipendenti 
privati? Più semplice- 


L’enigma delle deleghe 


mente, è possibile il pen- 

sionamento prima del 

compimento dei 35 anni 
di contribuzione? 

Claudio Dopuggi 

Trieste 


&>. No, signor Clau- 
dio, trattasi di meccani- 
smi che operano esclusi- 
vamente nei confronti dei 
pubblici dipendenti (stata- 
li e dipendenti di enti lo- 
cali soprattutto); riguar- 
dano, cioè, i lavoratori 
DUOSe non iscritti al- 
‘Inps. Trattasi di una nor- 
mativa che mira al pro- 
TESO superamento del- 

cosiddette «baby pensio- 


LODA 


In una sua risposta lei 
scrive: «Per le persone 
coniugate la Jegge di ri- 
forma prevede il diritto 
all'integrazione sempre 
che il reddito cumulati- 
vo dei due coniugi non 
superi di 4 volte l'impor- 
to annuo del trattamen- 
to minimo (L. 626.450 x 
13x4=L. 32.575.400)». 
Io sono coniugato e ho il 
monoreddito da pensio- 
ne statale 1 NCL, 
29.326.572, quindi infe- 
riore alle 4 volte il trat- 
tamento minimo. Per la 
legge di riforma, la mia 
«cristallizzata» sarà in- 
tegrata alle L. 626.450? 
Piero Preden 
Trieste 


E&> Cortese signor Pie- 
ro, per la sua seconda 
pensione che, come previ- 
sto dalla legge è «cristal- 
lizzata», non le compete 
l'adeguamento. Infatti, in 

ruanto titolare di un red- 

ito personale annuo 
d'importo superiore a 2 
volte il trattamento Inps, 
non ha diritto all'integra- 
zione. La vigente normati- 
va prevede che la totale 
integrazione al minimo 
competa alle persone co- 
niugate che ‘posseggano 
redditi propri per un im- 
portò non superiore a L. 
8.143.850 annue, sempre- 
che i redditi cumulati con 
quelli del coniuge siano 
d'importo. non superiore 
a 4 volte l’importo annuo 
della pensione Inps. Per 
le persone coriiugate con 
un reddito personale su- 
beriore a 2 volte il tratta- 
mento annuo minimo 
Inps, pertanto, non com- 
pete l'integrazione anche 
se il reddito cumulato con 
quello del coniuge risulta 
inferiore alle citate 4 vol- 
te il minimo, 


LA PENSIONE AI SUPERSTITI. L'Inps ha tempe- 
stivamente diramato alle sedi periferiche precise 
disposizioni, illustrative ed a commento delle nuo- 
ve norme contenute nella legge 8 agosto 1995, n 
335, di riforma delle ‘pensioni, anche con riferi- 
mento alle modifiche che la legge stessa introduce 
relativamente alle pensioni ai superstiti. Com'è no- 
to, la nuova disciplina delle pensioni ai superstiti, 
vigente nel regime dell'assicurazione generale ob- 
bligatoria Inps, viene estesa a tutte le altre, forme 
di previdenza siano esse esclusive o sostitutive del 
regime stesso. À 

A CHI SPETTA. La pensione di reversibilità 
spetta: t 

— AL CONIUGE anche se separato. Se la separa- 
zione è «per colpa» del coniuge sùperstite, la pen- 
sione compete solo se questi è titolare di assegno 
alimentare. Anche il coniuge divorziato ne ha dirit- 
to purché: sia titolare di assegno di divorzio, non 
si sia risposato e sempreché l'ex coniuge (dante 
causa) sia deceduto dopo il 12.3.1987 e risulti assi- 
curato all'Inps prima della sentenza di scioglimen- 
to o della cessazione degli effetti civili del matri- 
monio. La legge n. 74/87 prevede il diritto alla pen- 
sione di reversibilità al coniuge divorziato anche 
se il defunto si sia risposato e sia in vita il nuovo 
coniuge. In tal caso è il Tribunale a stabilire la per- 
centuale di pensione spettante ai due aventi dirit- 
to (ex coniuge e coniuge del pensionato deceduto), 
in proporzione alla durata del matrimonio di cia- 
scuno. i sa k 

— AI FIGLI legittimi, legittimati, adottivi, affilia- 
ti, naturali, legalmente riconosciuti o giudizial- 
mente dichiarati, nati da precedente matrimonio 
dell'altro coniuge purché alla data della morte del 
genitore risultassero a carico e che siano: minori 
di 18 anni; studenti di scuola media o professiona- 
le di età non superiore ai 21 anni che non svolgono 
attività lavorativa retribuita; studenti universitari 
per l'intera durata del corso di laurea, ma non ol- 
tre il 26.0 anno d'età, purché non svolgano attività 
lavorativa; inabili a prescindere dall'età. In man- 
canza di coniuge e figli, spetta: 

- AI GENITORI con almeno 65 anni d'età, non 
pensionati e sempreché risultassero a carico del 
deceduto; in mancanza di coniuge, figli e genitori, 
spetta: 

- AI FRATELLI (celibi o nubili), inabili al lavoro 
e non titolari di pensione che, alla data del decesso 
del lavoratore risultassero a carico dello stesso. 


LA SCHEDA / A CHI SPETTA L'ASSEGNO 


«superstiti» 


LE ALIQUOTE di reversibilità spettanti: 

* Coniuge (solo), 60%; coniuge con 1 figlio, 80%; 
* coniuge con 2 o più figli 100%; * figlio unico su- 
perstite 60% per le pensioni con decorrenza ante- 
riore all'1.9.95, 70% per le pensioni che decorrono 
dall'1.9.1995 in poi; * 2 figli, 80%; * 3 o più figli 
100%; * 1 genitore, 15%; * 2 genitori 30%; * 1 fra- 
tello (o sorella), 15%; * 2 fratelli, 30%; * 3 fratelli, 
45%; * 4 fratelli, 60%; * 5 fratelli, 75%; 6 fratelli, 
90%; * 7 o più fratelli, 100%. 

N.B.: lasomma delle quote di pensione non può 
mai superare il 100% della pensione che sarebbe 
spettata all'assicurato deceduto. 

SENTENZA 495/93: per effetto di tale sentenza 
della Corte Cost., le quote di pensione spettanti ai 
superstiti del titolare di pensione integrata al mini- 
mo vanno calcolate sull'importo effettivamente pa- 
gato‘al defunto. 

IL GUMULO: la legge 335/95 parla solo generica- 
mente dei redditi del beneficiario da considerare 
per la cumulabilità con la pensione ai superstiti. 
L'Inps, a tal fine, ritiene che debbano essere valu- 
tati i redditi assoggettabili all'Irpef, al netto dei 
contributi previdenziali e assistenziali, con esclu- 
sione dei trattamenti di fine rapporto, del reddito 
della casa di abitazione e delle competenze arretra- 
te sottoposte a tassazione separata, Non va inoltre 
considerato l'importo della pensione di reversibili- 
tà oggetto, della riduzione. Allo scopo di ottenere 
indirizzi omogenei per tutte le forme di previden- 
za (Inps, Inpdap, ecc.), è stato interessato il mini- 
stero del Lavoro. L'Inps, ai fini di completare 
l'istruttoria delle nuove pratiche, ha predisposto 1 
mod. RED 335/REV che dev'essere firmato dall'in- 
teressato. i È 

PERCENTUALE DI CUMULABILITÀ, La tabella 
«E» allegata alla L. 335/95 (art. L; comma 41), stabi- 
lisce la percentuale di cumulabilità del trattamen- 
to di reversibilità spettante a seconda che il reddi- 
to risulti superiore di 3,4 o 5 volte il trattamento 
minimo annuo Inps in vigore al 1.0 gennaio. Ecco 
le percentuali di pensione spettanti: 

—75%, se il reddito dell'interessato è superiore a 

3 volte il trattamento minimo annuo; 

—60%, se il reddito è superiore a 4 volte; 

— 50%, se il reddito è superiore a 5 volte. 

Nel 1995 il trattamento minimo annuo del Fon- 
do pensioni lavoratori dipendenti Inps è di L. 
8.143.850. Ù 
A cura di G. Franco Calgaro 
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La magia del cristallo Swarovski 
é arrivata a Trieste. 


CIVUZINI/ VONTI ISAINA'ITTONINVO, 


7 


Oggi a Trieste c'è un “nuovo mondo' 
tutto da scoprire: 

BIANCHI - IL REGALO 
presenta il nuovo “Spazio Swarovski”, 
dedicato ai preziosi oggetti in cristallo 
nati dalla fantasia, dall'arte e dalla 
tecnica inimitabile Swarovski. 

Tutti gli amanti e i collezionisti 
del cristallo si incontreranno in 
Via S. Lazzaro, 5. 


In occasione dell’inaugurazione si 


potrà ammirare “L'AQUILA”, prima creazio- 


ne di Swarovski Silver Crystal firmata e a 


a; tiratura limitata. 


SWAROVSKI 


1895-1995 


Si ringraziano l'architetto Giacomo Tolozzi per il progetto dello Spazio, Lisart per la realizzazione dell'arredamento e il sic. Giuseppe Candeloro per l'immagine. sul punto vendita. 
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di 


‘gresso infatti sarà 


Il Piccolo 


| Giovedì 16 novembre 1995 


Rotary club 
Trieste 
Appuntamento piacevol- 
mente insolito quello 


odierno per i soci del Ro- 
tary club Trieste, che sa- 
ranno ospiti della nave 
turca «Und Saffet Bey». 
Il ritrovo dei partecipan- 
ti alla visita, cui seguirà 
la riunione conviviale a 
bordo, è fissato alle 
12.30, in Riva Traiana. 


Lions club 

Trieste Host 

Oggi alle 20.15, al Jolly 
Hotel, celebrazione della 
38.a Charter Night con 
la partecipazione del go- 
vernatore del distretto, 
avv. Renato Foti. 


Associazione giuliana 
di cultura classica 


Oggi, alle 18, nell'aula 
riunioni della facoltà di 
lettere e filosofia, via del 
Lazzaretto vecchio 8, I 
piano, per iniziativa del- 
l'Associazione giuliana 
di cultura classica, la 
prof. Vanna Vedaldi Ja- 
sbez dell'università par- 
lerà sul tema: «Le fonti 
letterarie antiche per 
una geografia storica del- 
la Venetia orientale ‘e 
dell'Histria». 


Amici 

della lirica 

Domani alle 18, in sede, 
la prof. Laura Segrè con- 
cluderà il ciclo di conver- 
sazioni su: La guerra in 
musica. 


Circolo 
Gulliver 


Con il duo Roberta Ter- 
zullo e Sara Radin (pia- 
noforte a 4 mani) e con 
le musiche di Mozart, 
Brahms e Ravel, comin- 
cia oggi alle 20.30, al tea- 
tro Miela, la piccola sta- 
gione di 4 concerti orga- 
nizzata dal centro cultu- 
rale «Gulliver» in colla- 
borazione con la Gmi - 
Trieste per l restauro del 
pianoforte a coda 
«Stanway & Sohn». L'in- 
‘atui- 
to ma con offerta libera. 
L'altro appuntamento è 
per martedì 28. novem- 
bre alla basilica di S. Sil- 
vestro, alle 20.30, con il 
complesso barocco «No- 
va Academia». 


Anziani 

Ras 

A cura dell'unione inte- 
raziendale lavoratori an- 
ziani Ras verrà celebra- 
ta oggi nella chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, al- 
le 17.15, una messa in 
suffragio di tutti i defun- 
ti delle compagnie facen- 
ti capo al gruppo assicu- 
rativo Ras. 


A.S. Edera 
rinnovo cariche 


I soci dell'Associazione 
sportiva Edera sono con- 
vocati in assemblea ge- 
nerale ordinaria venerdì 
24 novembre 1995, alle 
ore 19.30 in prima e alle 
ore 20in seconda convo- 
cazione, presso la sede 
sociale di via dei Burlo 
1, per il rinnovo delle ca- 
riche sociali. 


PICCOLO ALBO 


Venerdì 3 novembre ho 
smarrito in zona via Pie- 
traferrata, borsetta con 
documenti intestati a 
Elisabetta Di Stefano. Ri- 
compensa. Tel, 412675. 
Mancia generosa per 
orecchino oro grande va- 
lore affettivo smarrito. 
Tel. 417198, ore serali. 
Smarrito portafogli zona 
largo Barriera-Barriera 
Vecchia. Si prega l'one- 
sto rinvenitore di resti- 
tuire almeno i documen- 
ti. Tel. 912914. Ricom- 
pensa. 


Ivecchi compagni della gloriosa III B del Dante 


iareivent'anni dalla maturità i vecchi compagni della «gloriosa II B» 
ighieri. Nella foto S. Albrigo, E. Bette, L. Bevilacqua, D. Bologna, C. Carabei, 
G. Catanzaro, G. Cenci, V. Coen, F. Diego, G. Leonori, R. Mangini, F. Nordio, M. Pasqua, M. Patti, G. 


Si sono ritrovati per feste, 


del liceo classico Dante 


Pizzul, S. Poiluicci, S. Magone. Infiltrati: D. Carabei, R. Bonifacio. Assenti: L. Cas 


M. Zarotti. Irreperibile: S. Bevivino. 


Amici 


Infermieri 


Volontari 


lanca, P. Movia, 


Cappella 


del cuore 


‘L'associazione Amici del 


cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale dell’Associa- 
zione oggi, domani e sa- 
bato sarà in piazza Gari- 
baldi con orario dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 


Presentata 
«Momenti» 


L'opera «Momenti» della 
poetessa Fabia. Peschitz 
Amodio è stata presenta- 
ta, nell'ambito degli in- 
contri della Sal al caffè 
Tommaseo, da Renata 
Garmielli. 


Poetessa 
premiata 


La poetessa triestina Ca- 
terna Perlain con la poe- 
sia «Sono morta mille 
volte» si è classificata al 
terzo posto (targa del Co- 
mune di Mercato Sal Se- 
verino) al XXXVI Pre- 
mio nazionale Paestum 
(narrativa e saggistica- 
poesia in lingua e in ver- 
nacolo). 


professionali 

Il Collegio provinciale in- 
fermieri professionali as- 
sistenti sanitari vigilatri- 
ci d'infanzia di Trieste, 
organizza una giornata 
di studio sul tema «L'in- 
fermiere e la libera pro- 
fessione». L'iniziativa si 
svolgerà oggi al Circolo 
sottufficiali di via Cuma- 
no 5, alle 15.30. Per ulte- 
riori informazioni rivol- 
gersi alla segreteria del 
collegio, martedì e vener- 
dì, dalle 17.30 alle 18.30 
(tel. 370122). 


Medicina 

e psicanalisi 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, lo psicanalista 
Massimo Meschini terrà 
la seconda delle tre con- 
ferenze dal titolo «Medi- 
cina e psicanalisi. Il pro- 
gramma di vita». 


ospedalieri 

Oggi, alle 18.30, nell'am- 
bito del XVII corso di 
formazione al volontaria- 
to ospedaliero, nella sala 
riunioni della sede del- 
l'Associazione volontari 
ospedalieri di via Cesare 
Battisti 13, verranno 
esposte le «Testimonian- 
ze dei volontari ospeda- 
lieri». 


Lega 
Nazionale 


Oggi, alle 18 nella sede 
sociale della Lega Nazio- 
nale, in corso Italia 12, a 
cura della sezione di Fiu- 
me verrà ricordata la da- 
ta del 17 novembre 
1918, giorno in cui le 
truppe dell'esercito ita- 
liano occuparono la cit- 
tà. Farà seguito la proie- 
zione del filmato amato- 
riale di Aldo Secco «Ter- 
rae fluminis sancti viti». 


sii RISTORANTI E RITROVI _M 


Puerto Escondido 


Cucina mexicana, ambiente caratteristico. Aper- 
tura serale. V. Revoltella 109/c, 395485. 


civica 

Oggi, alle 20.30, con in- 
gresso libero, nel Tem- 
pio anglicano di via S. 
Michele 11/a avrà luogo 
il primo concerto di una 
breve rassegna organiz- 
zata dalla Cappella civi- 
ca «A. Hortis), e dedica- 
ta alla musica a Trieste 
nel primo Ottocento. Ve- 
ronica Vascotto soprano, 
Giulio Chiandetti chitar- 
ra. Musiche di Giuliani, 
Lickl, Gracco, Farinelli, 
Degreis, Nicolini, Carul- 
li, Magrini. 


Cerimonia 

col vescovo 

Oggi alle 19, nella chiesa 
di Nostra Signora di 
Sion il vescovo Lorenzo 
Bellomi conferirà il mini- 
stero dell'accolitato a 
Mauro Cionini. 


«Klimt 

je t'aime» 

Si inaugura oggi, alle 
18.30 la mostra persona- 
le di Gianni Caruso, dal 
titolo «Klimt, ‘je t'aime», 
nella sala comunale «G. 
Negrisiny, piazza della 
Repubblica 4, Muggia. 


Concerto della banda in onore di Santa Cecilia 
La banda dei Salesiani terrà un concerto domenica, alle 17.30, nelteatro dell'oratorio Don Bosco, 
invia dell'Istria 53, in onore di Santa Cecilia, patrona della musica e del canto. In programma 
musiche e brani di Visnovitz, Hoffmann, Bartolucci, Dvorak, Strauss, Lombardi, Clark, Marengo, 
Teike, Kolditz e Lehar. Nella foto la banda dei Salesianiinuna recente immagine. A 


Grotte 

che passione 

Questa sera, alle 19, nel- 
la sala conferenze della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del 
Gai, in via Machiavelli 
17, ci sarà la conclusio- 
ne dell'ottavo corso di in- 
troduzione alla speleolo- 
gia per ragazzi «Grotte 
che passione», promosso 
dal gruppo di alpinismo 
giovanile «Umberto Paci- 
fico». Seguirà una proie- 
zione di diapositive sul 
corso stesso. 


In vedetta 

operosa 

Sono a disposizione alla 
segreteria della Lega Na- 
zionale in corso Italia 
12, le copertine del pri- 
mo volume «In vedetta 
operosa». 


Attuali 
in medicina 


Oggi alle 18, nella sala 
conferenze del circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, piazza Duca Degli 
Abruzzi 1, per «Attualità 
in medicina», program- 
ma ideato e condotto da 
Liliana Ulessi, sarà ospi- 
te la dott. Laura Mulli- 
ch, psicologa, psicotera- 
peuta. Tema di conversa- 
zione: l'importanza del- 
l'alimentazione nel pro: 
cesso di personazione, 
anoressia e bulimia, una 


_ dolorosa spirale. 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula magna via Va- 
sari 22, 16-17.30, prof. 
F. Bratina, embriologia 
del sistema nervoso; au- 
la A, 8.45-11.35, prof.ssa 
M. Mazzini, lingua spa- 
gnola; aula A, 16-16.50, 
prof. L. Andriani, evolu- 
zione del pensiero geo- 
grafico; aula A, 
17-17.50, prof.ssa I Chi- 
rassi, mitologia e prati- 
che di guerra; aula B 
16-16.50, prof.ssa G. Lu- 
ser, biologia delle cellu- 
le; aula B 17-17.50, prof. 
E. Honsell, Il mondo del- 
le piante; ist. Nautico 
16-17.30, prof. P. Sten- 
ner, I contenuti fisico- 
matematici delle scienze 
nautiche. 


Arcigay 
Arcilesbica 


Oggi alle 21, nella sede 
dell'Arcigay Arcilesbica 
di Trieste, in strada di 
Rozzol 79, incontro con 
il dott. Asher Colombo, 
che per conto dell'Istitu- 
to di ricerca Carlo Catta- 
neo di Bologna sta se- 
guendo in Italia lo stu- 
dio «Essere gay, essere 
lesbica: ricerca sulla con- 
dizione omosessuale og- 
gi». Nell'occasione verrà 
presentato il questiona- 
rio elaborato dall'istitu- 
to di sociologia bologne- 
se. 


Circolo 
ufficiali 


Questa sera, alle 17.30, 
nei saloni del Circolo uf- 
ficiali di Presidio si terrà 
il concerto del duo chi- 
tarristico Peressutti-Pe- 
stel. Saranno eseguite 
‘musiche di Scarlatti, Sor 
e altri. L'ingresso. è aper- 
to al pubblico. Obbligo 
di giacca e cravatta. 


STATO CIVILE 


NATI: Monaro Mattia, 
Serafino Davide, Serra 
Teresa, Serra Zeno, Ive 
Giovanna Maria. 
MORTI: Cigoi Giuseppi- 
na, di anni 78; Lever 
Amalia, 87; Baruzza Sta- 
nislao, 38; Geatti Diano, 
60. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centre) Saia 


CORSO ITALIA 28 


rsa 
TRIESTE. 


Ogni giovedì e ogni do- 
menica, sulle pagine del 
giornale, i nostri lettori 
troveranno la scheda per 
partecipare al concorso 
«Fornelli ‘aperti» propo- 
sto dalla sezione triesti- 
na della Federazione 
italiana cuochi. Per con- 
correre è sufficiente 
comporre una ricetta a 
.tema libero con ingre- 
dienti per quattro perso- 
ne, allegare la scheda 
pubblicata qui a lato e 
spedire o consegnare il 
tutto alla sede della 
Scuola alberghiera Ial, 
motel Val Rosandra, San 
Dorligo della Valle; o alla 
sede dello Ial, in via Ro- 
ma 20, entro e non oltre 
il 81 dicembre, Una giu- 
ria stilerà una graduato- 
ria di merito delle ricette 
e proclamerà i vincitori. 
Il primo classificato sarà 
premiato con un soggior- 
no di 9 giorni alle Maldi- 
ve per una persona; il 
secondo con un soggior- 
no in Tirolo per due per- 
sone; il terzo con un set. 
di coltelli professionali; 
per il quarto fino al deci- 
mo, confezioni di pro- 
dotti enograstronomici. 


MEDICINA 
Nell’antico 
Egitto 


Al 37° congresso in- 
ternazionale della So- 
cietà italiana di Sto- 
ria della medicina 
che si è svolto a Mo- 
nopoli (Bari), che ha 
avuto fra i suoi temi 
principali le scuole 
di medicina, ha par- 
tecipato anche la pro- 
fessoressa triestina 
Claudia Dolzani (già 
incaricata di egittolo- 
gia all'università di 
Trieste) come espo- 
nente degli studi sul- 
la medicina dell'anti- 
co Egitto. 


La vita è una lunga le- 
zione di umiltà. 


2,7 mg/lme 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


‘Temperatura minima: 
11,4; temperatura mas- 
sima: 15,5; umidità 81 
‘per cento; pressione 
‘millibar 1012,5, stazio- 
naria; cielo nuvoloso; 
vento calmo; mare cal- 
mo con temperatura di 
15,6 gradi. 


Oggi: alta alle 4.57 con 
cm 27 e alle 16.55 con 
cm0 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 12.09 con cm 12 e al- 
le 22.30 con cm 20 sot- 
to il livello medio me- 
dio del mare. Domani: 
prima alta alle 5.41 con 
cm 34 e prima bassa al- 
le 12.41 con cm 24. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CONCORSO A PREMI È 
Le ricette 
dei lettori 
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INCONTRI IN LIBRERIA 
La Trieste di Morelli 
tra incanto e disincanto 


Sabato, alle 18, nella 
sala di lettura della 
libreria Minerva, in 
via San Nicolò 20, sa- 
ranno di scena il gio- 
vane giornalista trie- 
stino Roberto Morel- 
li .e il suo primo libro 
«La via di Trieste» 
uscito di recente 
presso . Spirali/Vel, 
Corrispondente del 
«Corriere della Sera» 
per Trieste e per il 
Nordest, Roberto Mo- 
relli ha già pubblica- 
to due saggi sulle ri- 
forme istuzionali in 
Italia: con «La via di 


ALL’HIP-HOP 
I«Piccoli 
|Ipnotici 
paperi» 
inconcerto 


‘Terzo appuntamento 
con la musica di 
Arezzo Wave on the 
rocks. Protagonisti 
della serata, oggi alle 
21 al Music Bar Hip- 
hop presso LTPHOANO, 
mo di Montebello, sa- 
ranno i «Pip», ovvero 
Piccoli Ipnotici Pape- 
ti di Verona. 

Questa band dal 
nome bizzarro si è 
formata in conse- 
guenza dello. sciogli- 
mento dei «Bresao- 
las», gruppo che ot- 
tenne un. buon suc- 
cesso di critica e di 

ubblico durante 
‘edizione 1992 di 
Arezzo. Wave, uno 
dei più prestigiosi fe- 
Stival nel circuito eu-, 
Topeo. 

La band è compo- 
sta da Massimo Tur-, 
co (voce e chitarra), 
Danilo Salia (chitar- 
ra), Roberta Morgan- 
te Sol tastiera) ai 
quali si aggiungono 
nelle i live 
Bobo ‘' Fiorenti (bas- 
so), Riccardo Rossi 
(batteria) e Matteo 
Ederle (effetti, fo- 
nia). Attualmente i 
Ln sono impegnati 
nella promozione del 
loro primo cd. 


Trieste» debutta nel- 
la narrativa e lo fa 
con un romanzo do- 
minato al tempo stes- 
so da una lettura di- 
sincantata degli 
eventi poltici inter- 
nazionali e dall'in- 
canto del paesaggio 
di Trieste e dei suoi 
dintorni. L'incontro 
con Morelli sarà con- 
dotto da Roberto Da- 
miani e da Valerio 
Fiandra. 

Alla manifestazio- 
ne si accede con invi- 
to da ritirarsi alla 
cassa della libreria; 


Farmacie 
di turno 
Dal 13/11 al 19/11 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Unità d'Italia 
4, tel. 365840; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 (Muggia), 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3 (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Unità 
‘d'Italia, 4; via Masca- 
gni, 2; piazza Ospeda- 
le, 8; lungomare Ve- 
nezia, 3 (Muggia); via 
di Prosecco, 3 (Opici- 
na), tel.' 215170 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te): 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Ospedale 8, tel. 
767391. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Vittorio 
Asciku per il compleanno 
(14/11) e di tutti i defunti 
dalla sorella Antonia 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Bartassi per il compleanno 
(15/11) dalla nipote 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Mariuccia 
Gurtolo nel II anniv. (16/11) 
da Elena 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Galliano 
Filippon nel VI anniv. dalla 
nipote Liliana 100.000 pro 
Chiesa Nostra Signora della 
Provvidenza e di Sion. 

— In memoria di Irma Ge- 
rin (11/11) da Ondina e Lui- 
sa 15.000 pro Avo, 15.000 
pro, Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Alberto 
Lugnani nel XIX anniv. 


(16/11) dalla figlia Graziella 
e genero Aldo 20.000, dalla 
cognata Nella 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Lino Men- 
dikovic nel II anniv. dalla fi- 
glia Milena e dalla nipote 
Fabiana 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Danila No- 
vak Marangon nell'anniv. 
(16/11) da Renata Petrini 
20.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Rosalia 
Padovan nel XXXII anniv. 
dalla figlia Alberta 20.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria della cara 
mamma Ida Sandri Marini 
(16/11) dalla figlia Edda Ma- 
rini 100.000 pro Andos. 

— In memoria della cara 
mamma Sisi per il comple- 


anno (16/11) dalla figlia Ma- 
nuela con Piero, Michela e 
Gabriella 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—. In memoria di Giusto 
Stransiani nell'anniv. LXIII 
dalla figlia Liliana 100.000 
pro Aism. 

— In memoria di Concetti- 
na Spaccone in Antoni da 
Elena, Raoul, Poiani, Mau- 
ro, Giuliano, Giuliana, Piz- 


zotti, Erio, Marisa, Fulvio,' 


Alfre, Maurizio, Nadelin e 
Nordio 250.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fami- 
glia Paduan 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Alice Sto- 
ch ved. Santin dai nipoti 
Bacciga e Fioranti 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Bruna Uk- 
mar ved. Niccoli da Irene 


Pipan 20.000 pro 
A.N.S.HA.F.. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Umek da Zelmira Cescut- 


ti 50.000 pro Centro tumori, 


Lovenati. 

— In memoria di Margheri- 
ta Viterbo da Mariapia Piz- 
zul 50.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— n memoria di Marta We- 
rk Volk da Edi e Yole Ger- 
mani 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni - sez. LEADO. 
— In memoria di Emilio 
Zergol dalle famiglie Giaco- 
melli. 100.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Gilberto 
Zimolo dalla moglie e dalla 
figlia 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Enpa. 

— Im memoria di una perso- 
na cara da n.n. 20.000 pro 
Astad. 


— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Maria e Fulvia 
‘Triglav 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 50.000 pro Pro 
Senectute; da Maria Rosset- 
ti de Scander 50.000 pro 
Pro Senectute; dalla fami- 
glia Finocchiaro 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Mario 
Adami da Clelia, Fausta, 
Ines, Lucia ed Ucci 70.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Dora An- 
coni da Vitaliano 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Romano 
Bressi dalla famiglia Moras 
20.000 pro Centro tumori. 
Lovenati. 

— In memoria di Artemia 
Buttus ved. Spechar da An- 


gela, Armida, Giovanna, 
Graziella, Maria, Rosita e 
Nives 100.000 pro Chiesa 
S.Maria Maggiore. 

— In memoria di Luciano 
Cernigoi dalla famiglia Se- 
nardi 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Sebastia- 
no Chicco dalle fam. Degras- 
si, Antonaz, Barbo, Giassi e 
Grassi 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Anna Co- 
min ved. Cauzer da Silvana, 
Sabina, Gecilia, Irma e Bru- 
na 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore (prof. Camerini), 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria della cara 
amica Paola Crebel da Lore- 
na e figlie 40.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Roberto 


Devescovi da E.C. e da M.l. 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Luisa Fer- 
Tucci da Fausto\e Doretta 
Massa 50.000 pro Cri - ser- 
vizio 31 31 31; da Luisella 
Danielli e Giorgio Zuanni 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Pashko e Mit- 
ta Prennushi 50.000 pro Cri 
- servizio 31 31 31. 

— In memoria di Pino ed Al- 
bina Franco da T:M..10.000 
‘pro Unicef. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Gasparini in Bradassi 
dai colleghi di Fulvia della 
CRTrieste banca spa 
165.000 pro. Airc, 170.000 
pro Astad. 

— In memoria di Fabio 
Giorgini dai bambini della 
V B e G della scuola elem. 
Mortpurgo' 225.000 pro 
Airc; dalle famiglie Scabar 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della cara 
suor Giovanna da Elda Pi- 
son ved. Bertozzi 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Grazia 
Grande da Benito Paulatto 
30.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ubaldo 
Krizman dalla figlia Thea 
Krizman Pellegrini 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 

— In memoria di Maria 
Lenhard ved. Rossoni da O]- 
ga e Bruna Batic 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 

— In memoria della mam- 
ma Lucidalba e del fratello 
Mario da Ida Gregori 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lidia Mah- 
ne Manetti da Brunetta e 


mamma Gherdol 150.000, 
dalla sorella Anita 300.000 
pro Astad, 200.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Annibale 
Marino ‘da Elda Sciolis e 
fam. Delben e Gardellini 
300,000 pro Caritas; dagli 
amici Anita ed Emilio Bal- 
dassi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Mauro dalle fam, Molassi e 
Roberti 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Fulvio Mo- 
setti da Erberto e Vanna Ro- 
de 100,000 pro Enpa. 

— In memoria di Bruna Ni- 
coli. dalla fam. Gomisel 
50.000 pro \Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Enrichet- 
ta Piazza da Nora Cossutta 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
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| Stinse Bachelet, ha trovato corri- 


Giovedì 16 novembre 1995 


Artisti italiani Donne e lavoro, incontri Quella voglia di estero 


I Trieste / Agenda 


INAUGURATO L’ANNO SOCIALE DELLA FIDAPA 


del Novecento | con docenti e tecnici 


Il paesaggio nell’interpretazione 


di alcuni fra i nomi più significativi 
della pittura: da Sironi a Carrà; 
da Marussig a De Chirico 


Il paesaggio, nell'interpretazione di alcuni fra i più 
significativi artisti italiani del Novecento, è dedicata 
fino al 18 novembre l'ultima rassegna allestita alla 
galleria Torbandena. Nell'ottimo livello delle opere 
esposte si distingue uno stupendo Sironi del ‘50: al- 
cune case di periferia ammantate di plumbei riflessi 
connotano un'architettura spoglia e di vaga ispira- 
zione razionalista, diffusa negli anni del fascismo, 
cui l'artista sardo aderì tentando, assieme agli archi- 
tetti Pagano e Terragni, di formulare un'estetica del 
regime. All'estremo opposto si situa «Il roccolo ab- 
bandonato» di Renato Birolli, che dopo aver adotta- 
to una pittura di carattere dichiaratamente antino- 
vecentista e di radice espressionista, oppose alla mo- 
numentalità fascista il proprio deciso anticlassici- 
smo. Un felicissimo e morbido cromatismo contrad- 
distingue una delle marine del periodo più tardo di 
Carlo Carrà, risalente agli anni Sessanta, ricca delle 
belle inflessioni della tradizione italiana. A questa fa 
contrappunto un paesaggio probabilmente veneto di 
Virgilio Guidi, in cui già s’individuano i segni del- 
l'esemplificazione formale operata in seguito dall'ar- 
tista. Elegante e perfettamente delineato secondo to- 
ni vagamente chiaristi è il «Pontile» del triestino Pie- 
ro Marussig (1879-1937), formatosi — fino al 1920 — 
all'ombra dello Jugendstil e delle Secessioni di Vien- 
na e Berlino. In quell'anno l'artista si trasferì a Mila- 
no, dove venne in contatto con Funi, Carrà e Sironi, 
recependo una maniera pittorica più sciolta, cui si ri- 
ferisce l'opera esposta (1928). 

Il lessico chiarista è presente con un olio su tela 
del ‘88 di Pio Semeghini, già appartenente al gruppo 
dei moderni naturalisti della scuola di Burano: la 
sua visione sostanzialmente lirica si esprime ‘attra- 
verso un tonalismo delicato e festoso, fedele alla le- 
zione impressionista. Da segnalare, tra le presenze 
più significative del Novecento, uno degli spazi me- 
tafisici di De Chirico: una ricostruzione scenografica 
d'ispirazione classica, delimitata entro quinte pro- 
spettive vuote e inabitabili, di magica suggestione, 
descritte con impassibile minuzia. De Pisis è invece 
presente con una tempera su cartone, che descrive 
sommariamente, attraverso una pittura di tocco, via 
Margutta. Arturo Tosi, uno dei principali esponenti, 
e animatori del gruppo di Novecento, formatosi nel 
clima della scapigliatura lombarda è autore di due 
paesaggi caratterizzati dalla luminosità della tavo- 
lozza e dell'immediatezza della percezione. Alla li- 
nea tradizionale di Novecento si accostò per breve 
tempo-anche "Ubaldo Oppi, che preferì poi optare per 
una rievocazione di rigore formale e prospettico dei 
pittori del Quattrocento, cui si riferisce la vallata 
montana silente e nebbiosa presente in mostra. 

La rassegna è coronata. da un raffinato olio di Mo- 
randi, ricco di delicate trasparenze e da una cripta 
interpretazione di Zoran Music, tappa del suo per- 
corso verso l'informale. 

Marianna Accerboni 


Curiosamente la Federa- 
zione italiana donne arti 
professioni affari (Fida- 
pa) a livello internazio- 
nale parla triestino, giac- 
ché l'attuale presidente 
in campo mondiale è Li- 
via Ricci, una nostra 
concittadina che però vi- 


ve a Verona. Ma non ba-. 


sta, perché a mantenere 
alta la bandiera della no- 
stra regione pensa anche 
la friulana Vera Verze- 
gnassi Frangipane, attua- 
le presidente nazionale. 
Se ne è parlato l'altra se- 
ra al circolo Ufficiali del 
presidio di via dell'Uni- 
versità, dove la sezione 
locale del sodalizio, che 
in città conta una settan- 
tina di iscritte, ha parte- 
cipato alla. cerimonia di 
apertura dell'anno socia- 
le ‘95-‘96. La presidente 
«vicaria dalla | Fidapa; 
Maura Sacher Molea, 
ringraziando per l'ospita- 
lità il generale Zaro, ha 
ricordato, nel suo discor- 
so, l'attaccamento sim- 
‘bolico delle soce alle isti- 
tuzioni' militari cittadi- 


Il programma prevede 


attività culturali, di solidarietà 


e culturali con l’organizzazione 


di conferenze e dibattiti 


ne. Tant'è che lo scorso 
anno la Fidapa, con altre 
associazioni, ha provve- 


duto al restauro dell'an-' 


tico labaro della città di 
Trieste, che proprio dal- 
le donne triestine fu do- 
nato dalle prime truppe 
italiane che «liberarono» 
la città. 

Ma veniamo al pro- 
gramma sociale spiegato 
dalla presidente che co- 
me sempre ha il fine di 
promuovere attività cul- 
turali, di solidarietà per 
una proficua. collabora- 
zione tra donne. Signifi- 
cativa, in tal senso, la 


presenza dalla Fidapa al- 
la conferenza mondiale 
di Pechino. 

Dunque, come sem- 
pre, faranno parte del 
programma in cartellone 
le rituali conferenze, 
ben note in città sotto il 
nome di «appuntamenti 
Fidapa», che si terranno 
in due giovedì del mese 
nella sala Baroncini. Tra 


.di esse, non mancherà di 


richiamare un folto pub- 
blico la conferenza «Gli 
spazi nella quotidianità 
femminile», tenuta dal 
sociologo-ricercatore del- 
l'ateneo triestino, dotto- 


re Nigris, prevista (alle 
17.30) per il 7 dicembre. 
Di grande rilievo anche 
la conferenza che si ter- 
Tà nel febbraio del nuo- 
vo anno sullo scottante 
tema del diritto umanita- 
rio internazionale. E an- 
cora, spigolando qua e là 
nel cartellone della Fida- 
pa ci sarà da seguire un 
incontro con la sezione 
triestina della Croce ros- 
sa. «Nell'intero biennio - 
ha detto la signora Mo- 
lea - ci impegneremo per 
sviluppare quello che è 
il tema nazionale 'Don- 
na e. lavoro. Sarà 
un'analisi sulle ricadute 
che ha il lavoro nell'esi- 
stenza femminile attra- 
verso dati statistici e al- 
tra documentazione. In 
questa ottica promuove- 
remo incontri con docen- 
ti sul diritto del lavoro, 
agenzie del settore e ed 
esperti di diverso tipo. 
Ne ricaveremo una im- 
portante relazione che 
Verrà portata a cono- 
scenza del pubblico trie- 
stino». 

da. cam. 


Il Piccolo 


UNIVERSITA’ POPOLARE: OLTRE 2000 ISCRITTI 


editornare a scuola 


Centocinque corsi di lin- 
gua straniera per un to- 
tale di 2130 iscritti: nel 
cinquantesimo anno ac- 
cademico. l'Università 
Popolare registra un in- 
credibile successo di fre- 
quenza delle lezioni che 
si tengono nelle ore po- 
meridiane al liceo Dan- 
te. Al vertice delle prefe- 
renze i corsi di lingua in- 
glese (59 corsi) seguiti 
dal tedesco (19 corsi) e 
via via dal francese, dal- 
lo spagnolo, dallo slove- 
no, dal croato e dall'un- 
gherese. 

Il direttore dei corsi, 
prof. Marino Lugnani, 
da una vita nell'insegna- 
mento, così spiega le- 
sto interesse. «Qualche 
anno fa si frequentava- 
no i corsi di lingua stra- 
niera per hobby, per il 
desiderio di alt 
il FREDDO I lio cultu- 
rale. Oggi, il discorso si 
fa più articolato: ci sono 
in palmo luogo esigenze 
di lavoro imposte dalla 
ditte che commerciano 
con l'estero, studenti 
che hanno necessità di 
studiare anche da testi 


Lingue straniere, 


cinque i corsi 


fra cui anche 


l’ungherese 


in lingue diverse dall'ita- 
liano o devono prepara- 
re una tesi, l'amore per 
il viaggio, e così via. Ma 
a contribuire al successo 
dei corsi c'è anche l'at- 
teggiamento di fondo di 
quest'ente che cerca di 
adeguare le lezioni ai bi- 
sogni degli iscritti. Mi ri- 
ferisco agli orari diversi- 
ficati, ma soprattutto ai 
diversi livelli di insegna- 
mento delle lingue». 
Ogni anno, ai corsi or- 
mai consolidati, se ne ag- 
giungono di altri: come 
nel caso dell'ungherese, 
dovuto appunto alla ne- 
cessità di Trieste di met- 
tersi a disposizione di 
una clientela sempre più 


numerosa proveniente 
dalla. Pannonia. SE 
‘un'esigenza — spiega 

prof. GA Emo soa 
gnante di inglese — sem- 
pre più diffusa di cono- 
scere le lingue per poter 
comunicare. Un'Europa 
che si apre, la facilità di 
raggiungere paesi lonta- 
ni, innesca questo desi- 
derio di uscire dall'invo- 
lucro della propria lin- 
gua per spaziare in altri 
mondi». Per molti corsi- 
sti è anche un felice ri- 
torno a scuola dove ritro- 
vano quelle amicizie e 
quella complicità che so- 
lo nelle aule diventano 
IENE «Ho iniziato a 
‘Tequentare i corsi del- 
l'Upt — dichiara Marisa 
Bartoli, attrice — sei anni 
fa quando sono tornata 
nella mia città dopo an- 
ni di assenza per motivi 
di lavoro. Da allora con- 
tinuo a perfezionare il 
mio inglese. Al di là dei 
risultati ottenuti, che so- 
no importanti, ciò che 


| mi invoglia a continuare 


è questa trama di rappor- 
ti umani creatasi gente 
diversa per età, estrazio- 
ne, interessi culturali». 


Esiste una Trieste pubbli- 
ca e una privata,un volto 
istituzionale e uno inti- 
mo, assolutamente perso- 
nale. E anche il verde ri- 
sente di questo tratto 
chiuso, riservato, tipico 
del triestino. Di fronte a 
un verde pubblico spes- 
so trascurato e arruffato, 
comunque poco valoriz- 
zato, poco, apprezzato, 
gli interni delle antiche 
residenze delle grandi fa- 
RIC triestine, quelle 
e sorte caparbiamen- 
te su erte e terreni acci- 
dentati, nascondono al 
‘oro interno preziosi an- 
goli naturali, 
A scoprirli l'architet- 


to-paesaggista Paolo Sga- 
ravatti, gestore da diver- 
si anni del parco di Mira- 
mare, e Gabriele Crozzo- 
li, fotografo professioni- 
sta, attualmente free lan- 
ce per una ventina di set- 
timanali e mensili sui 
quali pubblica fotografie 
industriali, d'architettu- 
re e turismo. Dai testi 
del primo e dalle immagi- 
ni del secondo è nata 
«Trieste i nostri giardi- 
ni» (edito dalla Vianello- 
Libri, Treviso), un'esclu- 
siva e inedita ricerca nel 
verde privato triestino, 
24 giardini ‘suddivisi in 
tre gruppi (di città, del 
Garso e del mare), 24 
punti di vista di natura 


«guidata», condotti su di 
un territorio aspro, tortu- 
rato dalla dura pietra 
bianca e spazzato dalla 
bora. 

Per questa ragione - 
ha affermato Sgaravatti 
durante la persentazione 
del volume in un gremi- 
tissimo auditorium. Sasa 
(Palazzo della marineria) 
- questi giardini rappre- 
sentano qualcosa di uni- 
co e irripetibile. Un ver- 
de stipato sui pastini del 
colle di San Giusto, pro- 
tetto da alti muri GR 
«umori» climatici ester- 
ni. Oppure riarrangiato 
secondo le modalità e le 
essenze che tipicizzano 
gli aspetti diversi dell’al- 


tipiano carsico. Audace e 
frastagliata infine la 
macchia che domina le 
prestigiose magioni co- 
Stiere, Giardini nascosti, 
occultati, giardini avven- 
turosi per la loro realiz- 
zazione spesso azzarda- 
ta, posti in situazione pa- 
noramiche eccellenti, a 
dominare un golfo estro- 
so, ora azzurro ora plum- 
beo. L'obiettivo Ga- 
briele Grozzoli ha curio- 
sato in lungo in largo su 
terrazzamenti e dossi, 
sotto pergolati e chiome. 
Un incessante ricerca 
del dettaglio, il racconto 
coloratQ delle. stagioni, 
scorci da fiaba dove ogni 
fiore raccoglie una sto- 


‘| Civiltà triestina dei giardini privati 


ria, uno sfruttare la luce 
per fissare sulle diaposi- 
tive emozioni e documen- 
ti di un altro aspetto ver- 
de della civiltà triestina. 
Tutto nasce dalla curiosi- 
tà di vedere e capire co- 
sa c'era oltre quello pos- 
senti mura - ha confida- 
to Crozzòli; poi tutto il 
resto è cresciuto strada 
facendo, dalla collabora- 
zione con Paolo Sgaravat- 
ti, alla preziosa consulen- 
za per la parte grafica 
dell'amico Grambassi, fi- 
no allo sponsorizzazione 
dell'Immobiliare — Sasi. 
Per realizzare un libro 
che riesca a parlare a tut- 
tl. 


Maurizio Lozei 


Uno scorcio di uno dei giardini descritti nel libro. 


FESTA E CERIMONIA PER IL LICEO LINGUISTICO TRIESTINO 


I dieci anni del Bachelet 


Fra le autorità il vescovo e il rappresentante della Chiesa ortodossa i 


Non fu un caso che dieci anni fa il 
Nuovo liceo linguistico, nato all'in- 
terno della Comunità educante di 
Trieste, fosse intitolato a Vittorio 
Bachelet, personaggio i cui ideali 
sembravano incarnare i principi e 
le metodologie che avevano porta- 
to alla istituzione del liceo. Si era 
Visto giusto: la forte personalità di 
Uomo di cultura e di fede che di- 


spondenza puntuale nell'imposta- 
zione della scuola sin dal suo av- 
vio. E tali ideali risultano palpabili 
anche oggi quando, a distanza di 
dieci anni, la scuola si guarda in- 
dietro nel celebrare la giornata del 
tingraziamento. Una doppia occa- 
Sione quindi quella di vivere la 
giornata del ringraziamento festeg- 
giando la «piccola storia» della 
scuola. Chi ha accolto l'invito ha 
avuto modo di «sentire» in cosa 
consiste la particolarità del liceo, 
ovvero il considerare le persone 
singolarmente. E questo si traduce 
nello specifico nell'amore per i gio- 
Vani, nel dar loro fiducia, nel respo- 


nabilizzarli. In questa prospettiva, 
ad assumersi dunque gran parte 
della responsabilità dell’organizza- 
zione della festa, sono stati proprio 
gli studenti, affiancati dagli inse- 
gnanti e da una massiccia presenza 


di genitori. Numerosi i messaggi di 
partecipazione, i 
quello del sindaco Illy e della loca- 
le amministrazione che hanno ri- 
cordato l'operato svolto dal liceo a 
favore dei giovani. Presenti anche 
il vescovo (che ha celebrato la mes- 
sa), l'onorevole Coloni, il rettore 
Borruso, il prof. De Marchi (presi- 
dente del 17 distretto rappresen- 
tante del provveditore), i presidi di 
alcune scuole e il signor Archiman- 
drita (rappresentante della Chiesa 
ortodossa), l'arcivescovo di Gori- 
zia, monsignor Bommarco, ha man- 
dato il suo parssaggio augurale tra* 
mite il preside 

D'Aquileia del capoluogo isontino, 
che come il Bachelet ha da qualche 
anno avviato la nuova sperimenta- 
zione del liceo europeo, una speri- 
mentazione voluta dal ministero 
della Pubblica Istruzione per dare 
alla dimensione dello studio liceale 
delle lingue un taglio moderno at- 
traverso materie quali il diritto e 
l'economia. Nella foto Sterle un'im- 
magine della cerimonia. 


primo. fra tutti 


el liceo Paolino 


E.s.t. 


UN INCONTRO SUI TRAPIANTI DI MIDOLLO NELLE LEUCEMIE 


AI Burlo la giornata della donazione 


Anche l’Istituto scientifi- 
co Burlo Garofolo scen- 

e in campo contro la 
leucemia e altre gravi 
Malattie del sangue che 
Possono guarire con il 
trapianto di midollo os- 
Seo. In collaborazione 
Con i service locali del Li- 
©ns e nell'ambito di una 
Campagna informativa 
Promossa in tutta Italia 
2 favore dell'Associazio- 
ne Italiana midollo osseo 

*dmo) e di altre associa- 
poni, il Burlo organizza 

Incontro «Giornata di 
Promozione della dona- 
zione del midollo osseo», 
3) programma mercoledì 
ai Novembre (con’inizio 

e 18.15) nell'aula ma- 


na dell'Istituto (via del- 
“Istria 65/1). «Occupan- 
dosi di trapianti di mi- 
dollo — sottolinea il prof. 
Alberto Marchi, prima- 
rio al pronto soccorso pe- 
diatrico e responsabile 
per il Burlo dell'organiz- 
zazione dell'incontro — 
l'Istituto non : poteva 
non sostenere la campa- 
gna del Lions, i cui obiet- 
tivi sono la diffusione 
della conoscenza delle 
gravi malattie del san- 
gue e la sensibilizzazio- 
ne dell'opinione pubbli- 
ca circa Î problema del- 
la donazione del midollo 
osseo. In media — conti- 
nua Marchi — ogni anno 
vi sono almeno 1000 per- 


sone che non possono es- 
sere trapiantate per 
mancanza di un: donato- 
re idoneo, nonostante 
qualsiasi individuo, dai 
18 ai 50 anni e purché 
non affetto da malattie 
infettive o del sangue, 
possa essere considerato 
un potenziale donatore 
di midollo osseo». 
All'incontro (aperto al 
pubblico) parteciperan- 
no il prof. Luigi Zanesco, 
direttore della 2.a Clini- 
ca pediatrica dell'Univer- 
sità di Padova, che illu- 
strerà gli aspetti genera- 
li del problema e presen- 
terà il progetto Lions; il 
dott. Marino Andolina, 
della Glinica pediatrica 


ERMENEGILDO ZEGNA PROPONE MORBIDISSIMI CASHMERE 


PERCHÉ SE LA.SCELTA È AMPIA, LA QUALITÀ È UNICA. 


I DISEGNI E I COLORI PIÙ BELLI DEL CASHMERE 
HANNO UN NOME. È UN COGNOME. 


*IN UN'INFINITÀ DI DISEGNI E COLORI OLTRE A BELLISSIMI TESSUTI IN LANE EXTRAFINI. 


dell'Università di Trie- 
ste pro il Burlo, che si 
soffermerà sui risultati 
in base alla letteratura e 
all'esperienza dell'Istitu- Î 
to per l'infanzia; il dott. 
Tullio . Zacchi e . la 
dott.ssa Laura Uxa, del 
Centro tipizzazione tis- 
sutale dell'Azienda sani- ) 
taria di Trieste, che par- 
leranno della scelta del 
donatore compatibile. 
Sono inoltre previsti gli 
interventi del gen. Carlo 
Alberto Del Piero, presìi- 
dente dell'Admo del Friu- 
li-Venezia Giulia, e di Al- 
berto Gentolani, diretto- 
re. dell'Agmen. (Associa- 
zione genitori malati 


Lanificio 


Ermenegildo Zegna, 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIAMATE IL (167237010 


OPPURE LO 015 7591500 


I TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA SONO DISPONIBILI NEI MIGLIORI NEGOZI DI TESSUTI E NELLE MIGLIORI SARTORIE. 


emopatici neoplastici). 


Iii, trici 


O OR CONTO 


gl CMT - CONSORZIO 


SE COMPRI: 


ENTRAINUNADELLENOSTRE14AGEN- 
ZIE E POTRAI TROVARE LE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 
TAMENTO CHE DESIDERI. ‘ 


H ZONA GIORNO PIU’ UNA STANZA 


50.000.000. PROSSIMITÀ GIULIA 
semirecente, tranquillo, stanza, cucinot- 
to, doccia-wc autometano 32 mq PIZ- 
ZARELLO 766676. 

95.000.000 semicentrale appartamento 
nel verde, tranquillissimo, atrio, grande 
cucina, matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, giardino 
condominiale. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

120.000.000 —ULTRAPANORAMI- 
CO, tranquillo Commerciale-Ovidio se- 
mirecente cucinino tinello terrazza ma- 
trimoniale bagno ripostiglio cantina ri- 
scaldamento IV piano senza ascensore 
PIZZARELLO 766676. 

125.000.000. IPPODROMO recente vi- 
sta mare veramente perfetto quarto pia- 
no ascensore mq 61: corridoio, salonci- 
no, cottura, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, balcone, eventuale garage. ‘GE- 
OM. SBISA 040/942494, 
0336/469390. ; i 
125.000.000 STADIO recente in buo- 
nissime condizioni, ingresso cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno poggiolo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
125.000.000 S. GIOVANNI panorami- 
co, spazioso, soggiorno, cucina abitabi- 
le, una stanza, bagno, balcone, cantina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
135.000.000 ZONA CANTÙ apparta- 
mento in casetta/tranquillo nel verde co- 


me primingresso matrimoniale soggior- 


no angolo cottura disimpegno bagno 
giardino 2 posti macchina scoperti. 
GREBEO 362486. seo 


-135.000.000 MONTE PERALBA AL- 


TURA panoramicissimo soggiorno ter- 
razzino matrimoniale cucina abitabile 
bagno poggiolo ripostigli PIZZAREL- 
LO 766676. 

175.000.000 OSPEDALE adiacenze, 
recente sesto piano luminosissimo, cuci- 
na con tinello, salone matrimoniale ba- 
gno poggioli, possibilità seconda stan- 
za. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SEVERO alta, condominio moderno, 
alloggio tranquillissimo perchè interno, 
cucina, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, cantina adat- 
to coppia 130.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 
SETTEFONTANE alta, bell’apparta- 
mentino in condominio moderno, lonta- 
no dalla strada. Cucina, soggiorno, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, poggiolo, 50 
imq circa 98.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 
LAMARMORA/ROSSETTI moder- 
no ultimo piano, cucina, salone, matri- 
moniale, bagno, terrazza, bello, como- 
do, rifinito, 80 mq possibilità box 
160.000.000 GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 
PERUGINO/GHIRLANDAIO  tran- 
quillo semirecente soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, poggiolo PIZZA- 
RELLO 766676. 

INIZIO PORTA tranquillo vista città 
recente: atrio, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio prontoin- 
‘gresso, ottime condizioni PIZZAREL- 
LO 766676. 

ADIACENZE VIALE palazzo total- 
mente ristrutturato come primoingresso 
salone matrimoniale con stanza guarda- 
roba, cucina bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

154.000.000 SEMIPERIFERICO sa- 
loncino, cucina, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, poggiolo. Ottime condizio- 
ni, ascensore, riscaldamento. CIES- 
SEMME: Casa su Misura tel. 773755. 
105.000.000 Roiano ammezzato lumi- 
noso soggiorno cucina una stanza ba- 
gno balcone parcheggio condominiale. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
120.000.000 Madonnina ottima mansar- 
da completamente arredata a nuovo sog- 
giorno cucina una stanza bagno. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
LAMARMORA tranquillo piano bas- 
so camera cucina bagno ampia soffitta 
in casa recente. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


H ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


78.000.000 PICCARDI piano alto so- 
leggiatissimo da ‘restaurare cucina sog- 
giorno camera camerino servizio, VIP 
040/634112-631754. 

85.000.000. PESTALOZZI/ISTRIA 
soggiorno, matrimoniale, cucina, wc- 
doccia, vista mare da rimodernare PIZ- 
ZARELLO 766676. 

85.000.000 SAN GIACOMO alloggio 
da restaurare parzialmente soggiorno 
cucina due camere bagno autometano 
VIP 040/634112/631754. 

105.000.000 centrale appartamento tran- 
quillo, Il piano, da ristrutturare, salonci- 
no, 2 stanze, cucina abitabile, servizi, ri- 
postiglio, cantina, bella casa d’epoca 
completamente ristrutturata. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

125.000.000 trattabili via Montebello 
recente vista mare piano alto ascensore 
luminosissimo due stanze cucina abita- 


CASASI MISURA 


bile bagno terrazzo cantina posto auto. 


GRATTACIELO 040/635583. 
130.000.000 VIA GATTERI in am- 
mezzato adatto anche a 


studio/ambulatorio 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo cantina. GREBLO 
362486. 

138.000.000 CENTRALE bella posi- 
zione vista suggestiva ultimo piano sen- 
za ascensore soleggiato facciate nuove 
mq 101 ristrutturato, autometano, balco- 
ne su. piazza GEOM. SBISA 
040/942494, 0336/469390. 
135.000.000 SAN GIACOMO MON- 
TE soggiorno , matrimoniale, stanzino, 
ampia cucina, servizi, ascensore, auto- 
metano, poggioli, cantina, 85 mq soleg- 
giatissimo. PIZZARELLO 766676. 
145.000.000 Rossetti adiacenze mansar- 
da ristrutturata saloncino con cucina ar- 
redata due stanze bagno autometano PI- 
RAMIDE 040/360224. 

150.000.000 IPPODROMO per inve- 
stimento nuda proprietà, ultimo piano, 
spazioso, cucina soggiorno 2 stanze ba- 
gno poggioli ripostiglio. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

160.000.000 in cento S. Giacomo recen- 
te cucina soggiorno camera cameretta 
bagno due terrazze riscaldamento ascen- 
sore PIRAMIDE 040/360224. 
162.000.000 fine via Gatteri apparta- 
‘menti ultimo piano ascensore luminosis- 
simi tranquilli 3 stanze cucina bagno ri- 
postiglio 2 poggioli. GREBLO 362486. 
150.000.000 ZONA PIAZZA HOR- 


*TIS ottimo. appartàmento ristrutturato 


riscaldamento autonomo 2 stanze salo- 
ne cucina abitabile bagno cantina. GRE- 
BLO 362486. 

170.000.000 VIA DIAZ palazzo signo- 
rile secondo piano con ascensore matri- 
moniale singola soggiorno cucina abita- 
bile bagno rispostigli terrazzino. GRE- 
BLO 362486. 

180.000.000 trattabili via Vasari lumi- 
noso ampia metratura soggiorno due 
stanze cucina poggiolo bagno stanzino 
autometano cantina adatto anche studio 
medico. GRATTACIELO 040/635583. 
185.000.000 PADOVAN moderno buo- 
no stato facciate nuove,mq 108: salone, 
due matrimoniali, cucina, servizi, ripo- 
stiglio, balconi, soffitta, ascensore, auto- 
metano. GEOM. SBISA 040/942494, 
0336/469390. 

185.000.000 INIZIO XX SETTEM- 
BRE, nuovo primo ingresso soggiorno- 
cottura, 2 stanze, bagno, autometano 10 
mq PIZZARELLO 766676. 
190.000.000 PONTEROSSO-TORRE- 
BIANCA CENTRALISSIMO, lumi- 
noso, ottime condizioni, soggiorno, ma- 
trimoniale, stanzetta, cucina, bagno, ri- 
postiglio, 85 mq. PIZZARELLO 
166676. 

190.000.000 S. VITO, appartamento re- 
cente, perfetto, tranquillissimo, soggior- 
no, 2 stanze, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo, posto macchina, piano alto, 
ascensore.  CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

195.000.000 GRETTA splendida vista 
golfo saloncino cucina camera cameret- 
ta bagno ripostiglio autometano due 
poggioli VIP 040/634112-631754. 
200.000.000 ZONA PIAZZA DAL- 


MAZIA in buonissime condizioni, 140° 


mq circa, cucina con tinello, salone due 
stanze doppi servizi cantina autometa- 
no. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
228.000.000 zona Cattinara Revoltella 
decennale perfetto tranquillo bellissimo 
‘appartamento composto da cucina abita- 
bile salone 2 matrimoniali terrazzone, 
box cantina PIRAMIDE 040/360224. 
230.000.000 OPICINA-PAPAVERI 
tranquillo palazzina recente: saloncino, 
2 matrimoniali, 2 bagni, cucina, riposti- 
gli, 90 mq, cantina parcheggio, autome- 
tano PIZZARELLO 766676. 
250.000.000 CENTRALE stabile 
d’epoca totalmente ristrutturato, ultimo 
piano luminosissimo con ascensore, cu- 
cina soggiorno due stanze stanzino, ba- 
gno. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
255.000.000 elegante mansarda con ter- 
razza a vasca zona Carducci perfetta- 
mente ristrutturata salone cucina 2 ma- 
trimoniali doppi servizi PIRAMIDE 
040/360224. 


320.000.000 in centralissimo stabile , 
.d’epoca totalmente ristrutturato apparta- 


mento primo ingresso composto da cu- 
cinona sala 2 stanze servizi terrazza sul 
verde autometano PIRAMIDE 
040/360224. 

CENTRALE I INGRESSO luminoso, 
soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, ascensore, ri- 
scaldamento autonomo, ottime rifinitu- 
re, cantina, possibilità box. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. : 
ZONA MADDALENA nel verde in pa- 
lazzina recente, atrio soggiorno cucini- 
no, due stanze, bagno we, poggiolo, ri- 
spostiglio, cantina, parcheggio area con- 
dominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. ra 
BUONARROTI ULTRAPANORA- 
MICO bellissimo stabile epoca, liber- 
ty, saloncino, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, autometano, IV piano, senza 


ROMA 


NELLI 


S 


ascensore, giardinetto PIZZARELLO 
766676. 

176.000.000 Belpoggio soleggiatissimo 
completamente rinnovato soggiorno ca- 
mera cameretta cucina abitabile bagno 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
200.0000.000 Artemisio in casa signori- 
le soggiorno cucina bistanze bagno due 
poggioli e veranda. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 


H ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


140.000.000 VIA MILANO adatto a 
studio professionale appartamento da re- 
staurare 170 mq 6 stanze servizio. GRE- 
BLO 362486. È 
148.000.000 ROSSETTI appartamento 
fronte verde ristrutturato cucina salonci- 
no tre stanze bagno riscaldamento auto- 
nomo: PIRAMIDE 040/360224. 
185.000.000 CENTRALISSIMO in 
bella casa d’epoca ristrutturata apparta- 


mento secondo piano 170 mq 6 vani. 


servizio. GREBLO 362486. 
250.000.000 perfettissimo recente sog- 
giorno 3 stanze cucina abitabile doppi 


servizi terrazzo molto soleggiato riscal- , 


damento autonomo. ascensore cantina 
posto auto coperto. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

190.000.000 PICCARDI adiacenze cu- 
cina saloncino con caminetto tre came- 
re cameretta doppi servizi ripostiglio 
poggiolo. VIP 040-634112/631754. . 
245.000.000 ROSSETTI piano basso 
protetto dalla strada salone cucina due 
camere cameretta bagno ripostiglio cor- 
tile 50 mq in uso box auto. VIP 
040-634112/631754. 

250.000.000  ROZZOL . perfettissimo 
recente soggiorno 3 stanze cucina abita- 
bile doppi servizi terrazzo molto soleg- 
giato riscaldamento autonomo ascenso- 
re cantina posto auto coperto. CEN- 
TROSERVIZI Tel. 040/382191. 
260.000.000 adiacenze TRIBUNALE 
piano alto luminosissimo 3 stanze stan- 


S.SRAFO - STEFANO PASCOLENTI: 


zino cucina abitabile servizi veranda 2 
ampi poggioli cantina riscaldamento au- 
tonomo. GREBLO 362486. 
275.000.000 occasione PONTEROS- 
SO-FILZI vista città salone 4 stanze 
cucina servizi cantina poggioli V ascen- 
sore autometano 160 mq. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

320.000.000 ZONA IPPODROMO at- 
tico mansardato da ambientare ampia 
superficie coperta grandi terrazze. VIP 
040-634112/631754. 

325.000.000 CENTRALISSIMO stabi 
le di pregio appartamento da restaurare 
integralmente 250 mq. VIP 
040-634112/631754. 

355.000.000 in centralissimo stabile 
d’epoca totalmente ristrutturato apparta- 
mento primo ingresso composto da cu- 
cinona sala 3 camere servizi terrazzetta 
sul verde. PIRAMIDE 040/360224. 
407.000.000 VIA ROMA stabile d’epo- 
ca condizioni perfette importante immo- 
bile di 177 mq utilizzabile abitazione 
ufficio. VIP.040-634112/631754. . 
ZONA VIA LOCCHI in ottima palaz- 
zina ristrutturata ultimo piano atrio sog- 
giorno cucinino due stanze stanzetta ser- 
vizi separati due poggioli cantina. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 
‘FILZULAVATOIO bellissimo appar- 
tamento bella casa moderna prestigiosa. 
Cucina salone 4 camere doppi servizi 
poggiolone. Anche come ufficio. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e possono così offrirti 
la soluzione più adatta alle tue esigenze. 


ZANINI 
NERONE ONNCONLNNEOOO LLANO 


S. VITO via Giustinelli splendida casa 
epoca prestigiosa ascensore cucina salo- 
ne 4 camere due bagni per intenditori. 
Tot. 160 mq. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALE 3.0 piano in condominio 
completamente ristrutturato; 150 mq: 
cucina salone 3 camere 2 bagni poggio- 
lo tutto ristrutturato benissimo. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
CARPINETO 170 mq splendidamente 
disposti sugli ultimi due piani di uno 
stabile moderno cucina saloncino tre ca- 


è mere servizi. 355.000.000. GEOM. 


MARCOLIN 040/366901. 

IN diverse posizioni del CENTRO di- 
sponibilità uffici di varie metrature. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
85.000.000 ampia mansarda da ristruttu- 
rare totalmente: ingresso corridoio cuci- 
na cinque stanze servizio. Con finestre 
e lucernai. CIESSEMME Casa su Misu- 
ra tel. 773755. ” 

162.000.000 centrale (zona Ospedale) 
ristrutturato luminosissimo: saloncino 
cucina due stanze stanzetta bagno WC. 
Cantina. Autometano. CIESSEMME 
Casa su Misura tel. 773755. 
365.000.000 BERGAMINO in palazzi- 
na in corso di costruzione, panoramico 
‘appartamento con mansarda cucina sog- 
giorno 3 stanze doppi servizi giardino 
proprio posto macchina consegna immi- 
nente. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


H VILLE E CASETTE : 


360.000.000 Aurisina adiacenze villetta 
in:costruzione stile carsico disposta su 
2 piani più mansarda giardino garage 
posizione tranquilla e servita. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

445.000.000 S. Dorligo villetta prossi- 
mo inizio costruzione cucina sala 3 
stanze doppi servizi mansarda portico 
terrazze giardino 300 mq. PIRAMIDE 
040/360224. 

450.000.000 RONCHI villino monofa- 


miliare recentissimo da ultimare in rifi- 
niture salone soppalcato cucina ‘tre ca- 
mere tripli servizi taverna lavanderia ga- 
rage 700 mq terreno. VIP 
040-634112/631754. 

550.000.000 DUINO villino monofami- 
liare indipendente recente ottime condi- 
zioni generali salone cucina due stanze 
doppi servizi minialloggio ospiti canti- 
na 700 mq giardino attrezzato vista ma- 
re. VIP 040-634112/631754. 
ROSSETTI - FIERA bella villa con 


MONTERADIO ville accostate in cor- 
so di costruzione, distribuite su tre livel- 
li suddivise in salone 3 stanze servizi 
con ampia taverna giardino e posti mac- 
china consegna primavera ’96. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

MUGGIA recente panoramica villa in 
condizioni perfette grande cucina salo- 
ne tre stanze servizi taverna cantina ga- 
rage giardino di 2.100 mq. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

200.000.000 S. GIOVANNI casetta af- 
fiancata da ristrutturare con giardino e 
progetto per la realizzazione di un box. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
380.000.000 BAGNOLI casetta tipica 
completamente ristrutturata in stile ru- 
stico soggiorno ampia cucina arredata 
in muratura due stanze bagno taverna 
giardinetto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. È 


TEL. 942494 


4 CAZIONI 


500.000 UFFICIO in villa zona Severo 
composto da salone unico di 50 mg con 
elementi d’arredo storici servizio. PI 
RAMIDE 040/360224. 

600.000 zone 
BAIAMONTI/GUARDIELLA appar- 
tamenti ammobiliati per non residenti 
matrimoniale soggiorno cucinino ba- 
gno. GREBLO 362486. 

650.000 OSPEDALE MILITARE re- 
cente, tranquillo, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, contratto lungo. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 


‘DA 650,000 MENSILI in centro dispo- 


nibilità appartamenti arredati per stu- 
denti. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
TACCO bell’appartamentino cucina, 
soggiorno, matrimoniale, bagno, pog- 
giolo, veranda, tutto arredato anche ac- 
cessori 700.000 patti deroga. Ascenso- 
re. GEOM. MARCOLIN 040/3669011. 
750.000 D'ANNUNZIO - MANZONI 
recente, soggiorno, 2 stanze, cucina, ser- 
vizi contratto lungo. PIZZARELLO. 
040/766676. 

700.000 ZONA PERUGINO ammobi- 
liato per non residenti 2 stanze cucina 
bagno poggiolo. GREBLO 
040/362486. 

700.000 TEATRO ROMANO Donota 
vista mare monolocale con cucina arre- 
data e bagno. PIZZARELLO 
040/766676. 

‘790.000. comprese spese - MOLINO. 
A VENTO adiacenze, appartamento re- 
cente, arredato, soggiorno con cucinet- 
ta, matrimoniale, bagno, ripostiglio, an- 
che per residenti. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

800.000 spese comprese - MADONNI- 
NA D’ORO, appartamento appena ri- 
strutturato, vuoto, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, riscalda- 
mento autonomo, anche per residenti. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
800.000 UFFICIO:  CENTRALISSI- 
MO recente ampio ingresso, 2 stanze, 
servizi. PIZZARELLO 040/766676. 
1.200.000 ROZZOL - FORLANINI 
Vista mare nel verde soggiorno, matri- 
‘moniale, stanza, cucina abitabile, servi- 
zi, terrazzo, mansarda 30 mg, box, con- 
tratto 4 anni. PIZZARELLO 
040/766676. 

Da 800.000 mensili in diverse posizio- 
ni, disponibilità d’appartamenti arredati 
e non, per non residenti, soggiorno 2 
stanze bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174. n 

850.000 PROSSIMITÀ GOLDONI re- 
cente 3 grandi stanze, cucina, ampia ter- 
razza, servizi, V. piano ascensore riscal- 
damento. PIZZARELLO 040/766676. 
900.000 ROIANO piano alto in palaz- 
zo recente ammobiliato per non residen- 
ti 2 stanze soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo. GREBLO 362486. 
1.000.000 comprese spese STAZIO- 
NE appartamento arredato, soggiorno, 
2 stanze, cucina abitabile, bagno, wc, 
poggiolo, riscaldamento autonomo, 
adatto a 3 o 4 persone, anche residenti. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
1.000.000. ZONA BAIAMONTI arre- 
dato per non residenti recente signorile 
tranquillo cucinotto soggiorno ‘due ca- 
mere bagno balcone posto auto. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

1.400.000 centro affittasi a non residen- 
ti referenziati grande appartamento ri- 
strutturato in signorile casa d’epoca cu- 
cina sala 3 stanze servizi 5 posti letto 
autometano. PIRAMIDE 040/360224. 
1.100.000 comprese spese CENTRA- 
LE mansarda completamente ristruttu- 
rata, Vuota, soggiorno con angolo cottu- 
ra e caminetto, 2 stanze, bagno, riposti- 


glio, riscaldamento autonomo, anche re-. 


sidenti. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

1.100.000 ufficio ZONA VIA GINNA- 
STICA 3. stanze, stanzetta, servizio, 
bella casa d’epoca con ascensore, riscal- 
damento autonomo, affittasi. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/3882191. 

2.000.000 VILLA SISTIANA arredata 
indipendente ampia metratura con gran- 
de e bellissimo giardino, garage, affitta- 
si uso foresteria o non residenti. PIRA- 
MIDE 040/360224. 


- 2.000.000 ROZZOL - S. PASQUALE 


locale 180 mq magazzino - ‘deposito su 
strada con passo carraio. PIZZAREL- 
LO 040/766676. ; 
2.350.000 adiacenze IL GIULIA ottimo 
locale affari 230 mq 4 vetrate servizio 
riscaldamento impianto elettrico a hor- 
ma facilità carico/scarico merci. GRE- 
BLO 040/362486. 

UFFICIO centralissimo 75 mq al pri- 
mo, piano di uno stabile prestigioso 
‘adattissimo anche rappresentanza, rifini- 
ture personalizzabili. GEOM MARCO- 
LIN 040/366901, ; 
ALLOGGIO, piano terra di una caset- 
ta bifamiliare. Cucina, soggiorno, came- 
ra, cameretta, bagno, giardino. Contrat- 
to annuo rinnovabile 800.000. GEOM 
MARCOLIN 040/366901. 
1.000.000/mese centralissimo soggior- 
no cucina due stanze bagno completa- 


PIZZARELLO 
TEL. 766676 


SE VENDI: 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 
NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUFTE 
E14LE AGENZIE COLLEGATE. 


MEDIATORI TRIE 


mente arredato a nuovo per 4 studenti. 
CASAPROGRAMMA 040/366544.., 
700.000 mensili, arredato, zona Univer- 
sità, adatto 2/3 studenti: atrio, cucina 
abitabile, stanza, stanzetta, bagno. Ana- 
logo appattamento zona . Perugino 
650.000. mensili. CIESSEMME tel. 
773755. 


Si cn 


DUINO terreno edificabile, zona mare, 
2150. mq, indice di faBbricabilità 0,8 
Mc-mgq, ottima posizione, sagoma del 
terreno. regolare. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 


Bi e 


BAR TRATTORIA S. Giacomo otti- 
ma posizione; ottimo giro affari, discre- 
ta metratura. Ottime condizioni. Con- 
tratto affitto nuovo. Possibilità muri. 
Geom. MARCOLIN, 040-366901. 
ARREDI complementari per interni ed 
esterni abitazioni e altro, adattissimo. 
conduzione familiare, negozio wendita 
ben posizionato, compreso furgone, 
180.000.000. | Geom.  MARCOLIN, 
040-366901. 

PASTICCERIA BAR sicuramente tra 
le più prestigiose di Trieste, splendida, 
quasi storica, attrezzatissima. Qualità e 
classe ‘uniche. Geom. MARCOLIN, 
040-366901. 

CORSO ITALIA ABBIGLIAMEN- 
TO vero. gioiellino, 20 mq di classe, 
TX-X-XIV (mercerie-pellicceria) posi- 


zione veramente invidiabile, 
160.000.000. Geom.  MARCOLIN, 
040-366901. 


TABACCHI-GIORNALI con in più 
Tara licenza vendita articoli 
cartoleria-bigiotteria-drogheria-caramel 
lee molto di più, 60 md.da sfruttare co- 
me bazar. La zona si presta perfetta- 
‘mente. Il giro d'affari merita abbondan- 
temerite lo sforzo. Geom. MARCOLIN, 
040-366901. H 

GORIZIA ABBIGLIAMENTO-CAL- 
ZATURE nella migliore posizione pos- 
sibile, 40 mq in perfette condizioni, otti- 
ma vetrina, magazzino, 150.000.000. 
Geom. MARCOLIN, 040-366901. 
PANINOTECA-BIRRERIA cedesi in 
GESTIONE, previo acquisto arreda- 
mento e attrezzature. Posizione ottima- 
le nel centro storico. Contratto nuovo 
6+6. Geom. MARCOLIN, 040-366901. 
NEGOZIO IMPORTANTE. ABBI. 
GLIAMENTO vendesi. Informazioni 
presso i nostri uffici di via Donota 4 


previo appuntamento. PIZZARELLO, 


040-766076. 
DISPONIAMO di case di riposo per 
anziani in zone centrali, ottime condi- 
zioni. CASAPROGRAMMA, 
040-366544, 


Hl MAGAZZINI E BOX 


28.000.000 box auto nuovi 2,60 x 5.20 
con acqua e luce. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 

VALMAURA vano commerciale 800 
mq, all'uscita dell’asse grande viabilità. 
QUADRIFOGLIO, 040-630175. 
450.000.000 zona via Caboto, capanno- 
ne 500 mq perfetto, con ufficio, servizi, 
soppalco, riscaldamento autonomo, dop- 
pia entrata, terreno antistante. CEN- 
TROSERVIZI, tel. 040-382191, 


Bi cu 


600.000 TEATRO ROMANO - Dono- + 


ta locale su strada 50 mq adatto ufficio- 
laboratorio con servizio. PIZZAREL, 
LO 766676. 

2.000.000 negozio zona Barriera ristrut 
turato con arcate a vista vano unico 130. 
mq più magazzino/ufficio 40.mg mensi- 
li. PIRAMIDE 030/360224. 

35.000.000. V.le XX Settembre locale 
d’affari 16 mq più soppalco adatto uso 
magazzino. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

CENTRALE LOCALE D'AFFARI 
600 mq +.300 di magazzino sottostante 
con accesso auto e corte propria. CA- 
-SAPROGRAMMA 040/366544. 
AFFARE VIA COLOGNA locale per- 
fetto 110 mq doppio ingresso adatto 
elettrauto officina. CIVICA: ROMA= 
NELLI 040/660890. 

VIA CORONEO locale oftimo passag- 
gio adatto qualsiasi attività o esposizio- 
ne con servizio 5 ampie vetrine doppio. 
ingresso. CIVICA © , ROMANELLI 
0040/660890. 3 
GIARDINO PUBBLICO locale con 
soppalco e ampia vetrina adatto qualsia- 
si attività 600.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 


H TURISTICI 


CORVARA, Val Badia, in condominio 
recente, piano alto arredato, soggiorno, 
cucinino, stanza, doccia w.c., riposti- 
glio; cantina, parcheggio area condomi- 
niale. GEOM GERZEL 040/310990. 


Gic 


Giovedì 16 novembre 1995 


LA «GRANA» 


A proposito di piscine, 
aspettiamoancora | 
quella diacqua di mare | 


Inbicicletta nel’42 


Laragazza ritratta è mia madre, Bruna ‘Ravalico, i 
in bicicletta nel 1942, Oggi compie 80 anni. Auguri 
dalla figlia Serena, assieme almarito, i nipoti e la 


pronipote Valeria. 


IRONIA /LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 


Un premio ai contribuenti in perfetta regola 


Agiap, Tosap, Bosnia 
ed evasione fiscale. 

Agiap (imposta sulla 
pubblicità): a quando 
la tassazione per î no- 
mi degli inquilini sul- 
le... tastiere dei campa- 
nelli all'ingresso degli 
stabili? Anche quei no- 
mi sono visibili dalla 
strada e leggibili dal 
pubblico e quindi... 09- 
getto di pubblicità. 

Tosap (tassa occupa- 
zione suolo pubblico): 
a quando la tassazione 
dei pedoni che si attar- 
dano: sul suolo 
pubblico? Potrebbe ren- 
dere bene! 

Bosnia (finanziamen- 
to contingente militare 
italiano): come reperi- 
re i seimila milioni per 
l'invio e il manteni- 
mento del contingente 
militare italiano da in- 
viare in Bosnia? Sem- 
plice. Con il nuovo si- 


stema escogitato dai 


nostri «tecnici». Un'al- 
tra lotteria «Gratta e 
Vinci» della serie 
«Guerre nel mondo». 
Agli esperti la scelta 
dei simboli vincenti: 
Cecchini, granate, muti- 
lati... 

Lotta all'evasione fi- 
‘scale (proposta di pre- 
venzione): forse, più ef- 
‘ficace delle sanzioni ri- 
sulterebbe un premio 
al contribuente «verifi- 
cato» risultato in per- 
fetta regola con le cen- 
to e più norme fiscali. 

Come premiarlo per 
la sua bravura e 
onestà? Esonerandolo 
da ogni tassa per alme- 


no dieci anni, oltre ad, 


attribuirgli una pensio- 
ne rapportata alla som- 
ma di tutte le tasse pa- 
Qate durante tutta la 
Sua vita lavorativa (più 
hai pagato, più riceve- 
tai di pensione). 

I contribuenti fareb- 
bero a gara per parteci- 
Pare al. concerso, giun- 
9endo forse anche alla 
delazione... contro sé 
Stessi per una verifica. 


_ 


E comunque ci guada- 

gnerebbero tanto il fi- 

sco che i cittadini. 
‘Aldo Cannata 


Sosta 


| sul marciapiede 


Leggendo la lettera del 
signor Lenarduzzi del 
18 ottobre, mi è parso 
di capire che il nuovo 
codice della strada per- 
mette la sosta sul mar- 
ciapiede alle vetture 
con i segnali di sosta 
lampeggianti: chiedo 
pertanto conferma di 
questa mia deduzione; 
nel caso si rivelasse er- 
rata, esprimo tutta la 
mia solidarietà all'au- 
tore della segnalazione 
che si è fermato sul 
marciapiede largo 6 
metri solo per alcuni 
minuti (penso come mi- 
nimo 5, visti i due se- 
mafori da attraversare 
per un totale di otto 
verdi tra andata e ritor- 
no) ed inoltre per un 
validissimo motivo, es- 
sendo ben nota la scar- 
sità dei sportelli Banco- 
mat ed il loro orario di 
apertura ridottissimo. 
Colgo l'occasione per 
esprimere anche com- 
prensione ai motocicli- 
sti. che giustamente 
chiedono posteggi (pec- 
cato che lo facciano so- 
lo adesso che vengono 
multati); ma essendo 
la città già un enorme 
posteggio, questi spazi 
per le moto bisognereb- 
be sottrarli alle macchi- 
ne, (non vanno conces- 
se deroghe per le zone 
pedonali, tanto i soliti 


furbi e maleducati la 


deroga per queste zone 
se la prendono senza 
chiederla). Almeno pe- 
rò i motociclisti hanno 
provveduto a togliere 
dalla strada le loro 
macchine che tempora- 
neamente non usano, 
o come si suol dire vo- 
gliono «la botte piena e 
la moglie ubriaca». 
Sergio Fabris 


| primo giro podistico del Territorio lib 


al 


Nella foto sono ritratti alcuni dei partecipanti 


Trieste, a conclusione della tappa Trieste-Bagno. 


Donne 


Un impiegato ‘ 


in uniforme 


Abito da poco a Monfal- 
cone, e. per motivi pro- 
fessionali sono quasi 
ogni giorno a Trieste; il 
che non mi impedisce, 
naturalmente, di colle- 
zionare multe di vario 
tipo e peso pecuniario. 
Sono donna e come tale 
ho osservato, sia da vici- 


no che a distanza, come . 


e in qual modo conti la 
donna-vigile in rappor- 
to alla divisa che porta. 
Perché, credetemi, è 
questa che enormemen= 
te, secondo me, influi- 
sce su ‘comportamento 
della donna così vesti- 
ta. Pertanto lo sfogarsi 
con dolce cattiveria sul- 
le auto in sosta (molto 
facile, vero?), procura 
loro uno specifico sfogo 
alla frustrazione che 
parte, intanto, dalla te- 
sta. 

Scusate, ma è mai 
possibile che non si sia 
pensato a una elegante 
bustina, o a un «Képì» 
alla francese, così ele- 
ganti e da lasciare liber- 
tà igienica alla capiglia- 
tura (immagino i loro 
capelli quando si leva- 
no quell’orribile ‘elmo 
da gladiatore romano). 
Lascio stare poi il colo- 
re funereo della divisa 
(ma ‘perché non 
azzuito?). 

Sono certa che la asso- 
luta mancanza di una 
ben studiata «mise» ab- 
bia ‘giocato sulla man- 
canza di tatto — sempre 
piglio arrabbiato e mai 
un sorriso — verso l'uten- 
te della strada. To cono- 
sco la moglie del sinda- 
co; possibile che un don- 
nino così sempre ele- 
gante e garbato non ab- 
bia suggerito al marito 
(tutte le mogli lo fanno, 
quasi sempre), qualche 
buona: idea a proposito 
della uniforme (più fem- 
minile e meno lugubre) 
delle vigilesse? 

Ida Centenari 
Liannazza 


gentile 


Vorrei rivolgere un rin- 
graziamento al signor 
N. Zetto, per il suo lavo- 
ro presso all'ufficio in- 
validi civili della loca- 
le prefettura. Ho cono- 
sciuto il signor Zetto 
nel lontano 1971, quan- 
do mia moglie venne ri- 
conosciuta invalida ci- 
vile dalla commissione 
medica di via Zudec- 
che. Iniziò così il suo e 
in parte mio lungo cal- 
vario che si concluse 
col decesso della mede- 
sima alla fine del 1993. 
In questo lungo perio- 
do di anni, moltissime 
volte sono stato in quel 
benedetto ufficio e sem- 
pre sono stato servito 
da quella cara e pa- 
ziente persona. Alla fi- 
ne di giugno, sono ri- 
tornato in qualità di te- 
ste per una delega e an- 
cora una volta ho avu- 
to il piacere di rivedere 
il signor Zetto. Questa 
volta, a una mia do- 
manda, mi rispose: 
quest'anno smetto se- 
riamente. 
Non ho mai conosciuto 
un impiegato così gen- 
tile, così educato, sem- 
‘pre disponibile capace 
di consigliare bene, 
molto attivo e molto 
ben preparato nel suo 
lavoro, veramente una 
cara persona amata e 
stimata da tutti, anche 
per quel clima amiche- 
vole che ha saputo cre- 
are con i cittadini nel 
suo ufficio (cosa da po- 
co ma molto importan- 
te). Grazie a queste sue 
doti (oggi purtroppo 
fuori uso in molti uffi- 
ci), il signor Zetto è co- 
nosciuto e molto stima- 
to. Certamente quando 
andrà a riposo, la pre- 
fettura perderà un 
gran lavoratore onesto 
enon facile da sostitui- 
re. 

Graziano Ucigrai 


ero di Trieste | 


ENO giro podistico del Territorio libero di 


Silvio Masè 


-] 


‘quasi 350 rivendite auto- 


F 


Il Piccolo [21] 


rr} MEDICINA / CODE IN AMBULATORIO 


«Pionieri» dell'appuntamento 


i 


Omaggio all’arciduca 


Il monumento degli ufficiali della marina 
austriaca scoperto a Pola nel settembre del 
1876, a Ferdinando Massimiliano d'Asburgo. 


Oggi sitrova a Venezia. 


Franco De Zurcoli 


Meno posti auto per invalidi 
col mercatino in centro città 


Desidero con queste po- 
che righe porre all'atien- 
zione di tutti i cittadini 
un problema che forse 
per alcuni sarà di scarso 
interesse ma che per per- 
sone come me, con gran- 
di difficoltà di deambu- 
lazione, è molto impor- 
tante. 

Durante le festività di 
tutti i Santi (dall’1 al 5 
novembre) è stato allesti- 
to un piccolo mercatino 
accanto alla chiesa di S. 
Antonio Nuovo, nelle vie 
Dante, Ponchielli e Geno- 
va. Fino a qui nulla di 
strano, se non che le va- 
rie bancarelle sono state 
sistemate proprio al cen- 
tro di tali vie, impeden- 
do così l'accesso alle au- 
to autorizzate (accesso 
vietato anche dalla via 
S. Lazzaro, chiusa all'im- 

rovviso per chissà qua- 
‘e motivo), togliendo an- 
cora altri posti a quelli 
già DO riservati agli 
invalidi. 

Spero con questa mia 
segnalazione di preveni- 
re, in ‘occasione delle 
‘prossime festività natali- 
zie, nuove «strane e im- 
provvise chiusure» al 
traffico autorizzato in 

uest'area- centrale del- 
‘a città. Chiedo perciò al 
sindaco e a chi sovrin- 
tende a tali compiti, di 
dar sì vita a iniziative 
che certamente giovano 
alla nostra città (even- 
tuali bancarelle, del re- 
sto, possono trovare po- 
sto in piazza S. Antonio 
dove lo spazio certo non 
manca) ma di non di- 
menticare, anche in fu- 
turo, che esistono perso- 
ne un po’ meno fortuna- 
te che nulla chiedono se 
non un po' di rispetto e 
solidarietà. 
Adriana Rupnik 


L’Act 
risponde 
In relazione alla segna- 
lazione apparsa il gior- 
no 28 ottobre a firma del 
signor Romario Braut, ci 
rammarichiamo, come 
sempre, quando un no- 
stro utente si trova in 
una situazione di disa- 
gio o di difficoltà, ma ri- 
adiamo comunque che 
il personale di controllo 
è tenuto, al pari di tuttii 
cittadini e in più nella 
sua veste di agente giu- 
rato, ad osservare le nor- 
me di legge e a regola- 
mentare nel — molte vol- 
te ingrato — compito di 
rilevare le irregolarità 
in vettura. A fronte di 
circostanziate e verifica- 
te segnalazioni di com- 
ortamento scorretto, 
‘Azienda interviene in 
termini disciplinari nei 


«confronti del proprio 


personale inadempien- 
te, con intransigenza e 
fermezza. i 

Per quanto riguarda 
l'introduzione delle nuo- 
ve istanze, l'Act ha am- 
‘piamente pubblicizzato 
sia la possibilità di usu- 
fruire di biglietti e abbo- 
namenti già ‘acquistati 
con il precedente valore 
fino a tutto il mese di 
settembre, nonché la 
‘possibilità di cambiare i 
vecchi documenti fino 
lalla fine dell'anno nelle 


rizzate e distribuite sul 

territorio presso gli uffi- 
ci aziendali. 

Act, 

Azienda consorziale 

trasporti Trieste 


La leggenda 
sull’Arco 
Scrivo in merito alla se- 
gnalazione del signor 
Bruno Vettori riguardan- 
te l'Arco di Riccardo. Il 
‘perché quest'arco si chia- 
mi Riccardo è molto dif- 
ficile da stabilire in 
quanto già, il Tribel (sto- 
rico locale) nel 1884 ipo- 
tizzava diverse origini: 
1) l'Arco fu eretto in'ono- 
re di Carlo Magno dal 
suo ritorno ‘ dall'Istria 
dove era andato a vendi- 
care la morte di Enrico; 
duca del Friuli; 2) Ric- 
cardo non è altro che la 
storpiatura di Ricario e 
Ricario deriva da. Ri- 
chter, il quale era il giu- 
dice dei patriarchi terge- 
stini. Esiste inoltre una 
leggenda sull'arco, la 
uale narra che nel 799 
1 popoli della Liburnia 
invasero l'Istria. A quel 
tempo l'Istria era gover- 
nata da Enrico, duca 
del Friuli. Saputo dell'in- 
vasione, Enrico mosse il 
suo esercito contro gli in- 
vasori e loro, conoscen- 
do il valore del Duca, si 
rifugiarono nella rocca 
di Tersaro. Successiva- 
mente grazie a un tradi- 
mento 1 Luburni lo ucci- 


sero. Pervenuta all'orec- | 


chio di re Carlo Magno 
la notizia della morte 
del Duca egli radunò un 
fortissimo esercito e at- 
taccò i Liburni i quali si 
arresero quasi senza 
combattere. Re Carlo 
vendicò la morte del Du- 
ca mozzando la testa ai 
principali capi di quella 
masnada. L'eco della vit- 
toria si propagò in tutta 
l’Istria e arrivò anche a 
Trieste. Qui la cittadi- 
nanza decretò la cotru- 
zione di un Arco di trion- 
fo in onore di Re Carlo, 
‘mentre nell'antica Basi- 
lica di S. Maria si cele- 
brò la splendida vitto- 
ria. Il popolo però non 
seppe trattenersi dalla 
gioia e in un'atmosfera 
di allegria invase la chie- 
sa. Aun certo punto pre- 
se-la parola-il Duca Ric- 
cardo, che inveì contro 
Re Carlo. Il Duca venne 
arrestato, la sua casa de- 
molita e sullo stesso luo- 
go venne costruito l'Ar- 
co di Trionfo «per riceve- 
re maestosamente Carlo 
il vincitore al prossimo 
suo arrivo a Trieste». 

I muratori incaricati 
della costruzione dell'Ar- 
co ricevettero l'ordine di 
lasciare nella parte supe- 
riore dello stesso una 
piccola cella in cui ven- 
ne incarcerato il Duca 
‘Riccardo. Carlo IMMagno 
venne a Trieste il 25 di- 
cembre 800 e fu ricevuto 
presso l'Arco da tutte le 
cariche istituzionali del- 


la città. Tutto d'un trat-» 


to il re vide il Duca Ric- 
cardo chiuso nella pro- 
‘pria cella e domandò al 
‘prelato chi fosse quel-pri- 
gioniero. Il'prelato rispo- 
se che il Duca era un tra- 
ditore, ma Carlo Magno 
ordinò che il prigioniero 
fosse scarcerato. 

Prima di partire Re 
Carlo nominò vescovo di 
Trieste il protoepiscopo 
Fortunato, il quale ave- 
va officiato la messa in 
onore del sovrano nella 


® basilica di S. Maria subi- 


to dopo la vittoria sui Li- 
burni. Del Duca Riccar- 
so non si seppe più nul- 
a 


‘Questa la leggenda. 
Michele Grison 


Leggo su «Segnalazioni» 
di venerdì 10 ottobre, 
una garbata lamentela 
del signor Giobatta Bene- 
detti sul problema delle 
«code» negli studi dei 
medici di medicina ge- 
nerale. Ringrazio innan- 
zitutto il signor Benedet- 
ti per la pacatezza e la 
misura con cui, nel- 
l'esporre il suo disagio 
(disagio senza dubbio 
condiviso da tantissimi 
cittadini, utenti del ser- 
vizio sanitario) ha sapu- 
to, evitando quei toni en- 
faticamente accusatori 
che sono oggi, purtrop- 
po, il registro usuale di 
ogni lamentela, porre'la 
questione nei suoi reali 
termini, laddove fa ra- 
gionevolmente notare, a 
DIGROTO di affollamen- 
ti delle strutture, che «il 
medico per primo ne è 
la vittima». 

Mi fa piacere, pertan- 
to, rispondergli, e rassi- 
curarlo sul fatto che, co- 


© sì come il medico di me- 


dicina generale condivi- 
de coi suoi pazienti il di- 
sagio  dell'affollamento 
della propria sala 
d'aspetto, con la conse- 
guente inevitabile impos- 
Sibilità a programmare 
ordinatamente e pacata- 
mente il IgDOE lavoro, 
così divide con lui la vo- 
glia, anzi la necessità di 
mutare questo stato di 
cose. Già c'è, in realtà, 
nella, convenzione dei 
medici di famiglia (sca- 
duta fra l'altro, da quat- 
tro anni‘e ancora non 
rinnovata) un articolo 
che DISSE quale for- 
ma elettiva di ricevimen- 
to, quella «su appunta- 
mento», compatibilmen- 
te, comunque con le pos- 
sibilità . organizzative. 
Va detto, oltretutto, che 
alcuni di noi già attua- 
no in realtà questa for- 
ma di ricevimento e pro- 
prio dall'esperienza di 
questi «pionieri» si pos- 
sono trarre alcune im- 
mediate riflessioni. Non 
c'è dubbio innanzitutto 
‘che il ricevimento su ap- 
puntamento sia la for- 
ma più dignitosa di ordi- 
namento del lavoro in 
un ambulatorio e restitu- 
isca al professionista 
stesso un gusto al lavoro 
che il disordine dell'ac- 
cesso Selvaggio ha finito 
col togliergli, ma si scon- 
tra purtroppo con alcu- 
ne ineludibili realtà che 
ne frenano l'estensione 
sul territorio. 

1) Non è del tutto vero 
(questo per la verità va 
sottolineato) che a soffri- 
re di più le lunghe attese 
per una visita siano gli 
anziani: sono infatti i la- 
voratori, e soprattutto i 
cosiddetti «autonomi» 
(commercianti, artigia- 
ni, professionisti) a esse- 
re maggiormente pena- 
lizzati, per evidenti moti- 
vi di lavoro, dall'inacces- 
sibilità in tempo reale; 
l'esperienza dei nostri 
«pionieri» ci dimostra in- 

‘atti, contrariamente a 
quanto —comprensibil- 
mente ipotizzato dal si- 
gnor Benedetti, che note- 
voli sono, proprio fra gli 
anziani e i pensionati, 
le resistenze e lo scon- 
tento per la novità del ri- 
cevimento su prenotazio- 
ne, e sono state in passa- 
to, proprio queste resi- 
stenze a scoraggiare 
molti colleghi dal tenta- 
re l'innovazione. 


2) Quella di riorganiz- 
zare la propria attività 
in base al ricevimento 
programmato non è, in 
ogni caso, un impegno 
indolore per il medico di 
medicina generale: esso 
presuppone infatti, oltre 
aun inevitabile allunga- 
mento dell'orario di la- 
voro, anche notevoli in- 
vestimenti economici (è 
indispensabile, infatti, 
una segretaria e molto 
utile si rivela una gestio- 
ne computerizzata del- 
l'attività): né l'uno, né 
gli altri sono in alcun 
modo incentivati dall'at- 
tuale rapporto col Ssn, e 
non sono neppure va- 
gheggiabili in un mo- 
mento in cui la catego- 
ria sta lottando dispera- 
tamente per poter a ma- 
lapena mantenere quel 
poco che già a sue sole 
spese mette a disposizio- 
ne dei pazienti (locali, 
telefono, automobile, 
strumentazione, ecc.): 
non siamo'perciò, oggi, 
in condizioni di farci ca- 
rico in prima persona di 
alcun miglioramento 
del servizio pubblico che 
non ci venga adeguata- 
mente risarcito. Ciono- 
nostante è, oggi, uno de- 
gli obiettivi del sindaca- 
to che rappresento quel- 
lo di trasformare l'attua- 
le convenzione per la 
medicina generale, in 
uno strumento più ade- 
guato. alle reali necessi- 
tà degli utenti, che miri 
a incentivare (anziché 
disincentivare come l'at- 
tuale) ogni volonterosa 
forma di impegno del 
medico a migliorare la 
funzionalità del servizio 
che offre ai pazienti. 

In quest'ottica senz'al- 
tro si inserisce, come 
uno dei primi e più im- 
mediati obiettivi, anche 
l'organizzazione dello 
studio io lo svolgimen- 
to delle visite mediche 
su prenotazione. E pro- 
prio in funzione del per- 
seguimento di tali obiet- 
tivi vanno inquadrate 
anche eventuali prossi- 
me azioni sindacali che 
i medici di famiglia fos- 


sero costretti (e sottoli-’ 


neo «costretti») dal ver- 
gognoso disinteresse di 
un governo miope e, più 
in generale, di una clas- 
se politica inetta e ottu- 
sa, ad attuare; chiedia- 
mo infatti solo di poter 
continuare a fornire ai 
cittadini, migliorandolo, 
il servizio che comun- 
que, con notevoli sacrifi- 
ci, stiamo in ogni caso e 
quasi miracolosamente, 
continuando a garanti- 
re, oggi, a nostre spese. 
dott. Leonardo 
Antonini, 
segr. Fimmg-Trieste 


Una realtà 

di sacrifici 

Ho avuto modo recente- 
mente di leggere più vol- 
te sulla pagina delle «Se- 
gnalazioni». proteste di 
concittadini nei confron- 
ti di alcune strutture e 
reparti ospedalieri loca- 
li. Si tratta di appunti 
che, per quanto com- 
prensibili sotto il profilo 
umano, mi sembrano 
quantomeno ingenerosi. 
Purtroppo tanti non rea- 
lizzano le difficoltà in 
cui sono costretti a ope- 
rare tanti medici e sani- 
tari. Una mia recente, 
dolorosa esperienza mi 


ha;ad esempio, portato a 
contatto con la sanità 
triestina e ho potuto toc- 
care con mano una real- 
tà fatta di tanti sacrifici 
e di una disponibilità ve- 
ramente. ammirevoli. 
Forse se chi spara a zero 
sui nosocomi prendesse 
visione personalmente 
dell'impegno profuso, di 
una voglia di fare che fa 
a pugni con le scarse ri- 
sorse e i cronici proble- 
mi di personale, la pen- 
serebbe diversamente. 
Nicola Miccoli 


Spreco di cibo 
a Cattinara 
Desidero ringraziare tut- 
to il personale dell'ospe- 
dale di Cattinara, repar- 
to I Medica, (dove sono 
stata ricoverata — per 
qualche giorno) per le at- 
tente cure e la paziente 
disponibilità. Non posso 
tuttavia non tener pre- 
sente che ci sono anche 
‘persone ‘arroganti che 
non mancano di far pe- 
sare ogni minimo servi- 
zio quasi lo erogassero a 
‘proprie spese e avessero 
dimenticato che loro 
compito è proprio quello 
di assistere 1 malati e 
rendere, con il loro servi- 
zio, meno ingrato il sog- 
giorno tra quelle mura. 
Queste persone, al mo- 
mento della distribuzio- 
ne dei pasti, ignorando 
prescrizioni dietetiche e 
scelte di cibi precedente- 
mente fatte e sollecitate, 
sottolineano con tono ar- 
TRO e indisponente: 
«Che no semo in un 
grande albergo, se la vol 
mangiar la' magni, se 
no, la fazi de meno». 
Questa espressione po- 
trebbe esser giustificazio- 
ne se la distribuzione 
dei pasti non fosse prece- 
duta da una procedura 
molto precisa che lascia 
sperare un trattamento, 
se non proprio da grahn- 
de albergo, sicuramente 
rispettoso della dignità 
del degenti. A tutti i pa- 
zienti vengono infatti di- 
stribuite delle schede sul- 
le quali indicare, con op- 
‘portune scelte, le pietan- 
ze che desiderano per i 
pranzi e le cene di alcu- 
ni giorni. Poi, al momen- 
to ‘della distribuzione 
non si capisce per quali 
strani disguidi ci si ritro- 
va.nei piatti cibi mai ri- 
chiesti e nell’offrirli ci 
viene anche detto quan- 
to più sopra riportato. 
Tutto ciò oltre a morti- 
ficare i degenti aggiun- 
gendo disagio alla loro 
situazione già difficile, 
‘provoca un grave spreco 
di cibo e quindi di dena- 
To. E non certo per i ca- 
pricci dei degenti. Spes- 
so il cibo che arriva è im- 
mangiabile, oltre a esser 
precotto, è freddo e capi- 
ta anche che sia privo di 
posate, tanto da costrin- 
gere a Sai la pa- 
stasciutta e la carne con 
il cucchiaino. 
Indubbiamente la re- 
sponsabilità va ricerca- 
ta più in alto, presso chi 
dovrebbe controllare -e 
non controlla e permet- 
te così che ci sia, accan- 
to allo spreco di cibo, 
uno ‘spreco di denaro 
pubblico, di quel denaro 
pubblico che tassazioni 
discutibili continuano a 
spremere dalle tasche 
‘ei contribuenti. 
Nelly Carpenetti 


A Visignano nel novembredel 1918 


A Visignano d'Istria nelle gloriose giornate del novembre 1918. Nella 
foto polazione e soldati ritratti insieme, 


Mario Fabbretti 


| 


Stranamente, dopo l'ab- 
bondanza di specie, an- 
che rare, che non si vede- 
vano da anni, la crescita 
dei funghi nel nostro Gar- 
so si è arrestata, Eppure 
dovrebbero esserci anco- 
ra quelle specie, spunta- 
te in anticipo e in piccole 
quantità, vedi Tricholo- 
ma terreum, T. nudum, 
Glitocybe nebularis e C. 
getropa, conosciuto co- 
me «fungo di S. Marti. 
no». Questi funghi ‘do- 
vrebbero prolungare la 
loro crescita fino all'au- 
tunno inoltrato e forse è 
un po' Rao er dispera- 
re poiché se la tempera- 
tura non scende e soprat- 
tutto non subentra la bo- 
ra, è ancora possibile la 
loro comparsa. 

Nel frattempo presen- 
teremo alcuni modi inso- 
liti di preparare i funghi, 
iniziando con dei gusto- 
sissimi panini farciti, 
Mettere sul fuoco un te- 
game con gr 50 di burro 
e una cucchiaiata di olio. 
Appena caldi i grassi ag- 
giungere 250 gr di porci- 
ni (o altri funghi) affetta- 
ti sottili e del prezzemo- 


E MICOLOGIA MO 


Dopoilprimo boom 


meno funghi i 


lo tritato; salare, pepare 
e far cuocere a fuoco mo- 


derato, mescolando spes- . 


so. Con un coltello affila- 
to, tagliare una fetta nel- 
la parte superiore di un 


panino (piccolissimo e ro- 
tondo) togliendo tutta la 
mollica e conservando la 
fetta affinché sia facile 
ricomporlo. Rompere in 
una.terrina due uova (do- 


nCarso 


si per dieci panini), sala- 
re, pepare, sbattere bene 
unendo 50 gr di latte, 
quindi immergere uno al- 
la volta i panini (insieme 
alla fetta tolta) badando 
che si imbevano all’inter- 
no, ma non troppo, per- 
ché è facile che il panino 
si rompa. Togliere i fun- 
ghi dal tegame, aggiunge- 
re al sughetto rimasto 
un poco di farina, amal- 
gamandola bene. Unire 
poi 200 gr di latte e la- 
sciare sul fuoco fino a 
che la salsa alzi il bollo- 
re. Togliere: dal fuoco, 
unirvi i funghi e due 
tuorli; incorporare bene 
e riempire i panini, po- 
nendo su ognuno la fetta 
tolta. Infine, su una plac- 
ca imburrata, mettere in 
forno caldo (180°) per 15 
minuti, ES friggere 
in olio abbondante, la- 
sciandoli dorare a fuoco 
vivace da ambo le parti. 
Porre i panini su carta bì- 
bulo per togliervi l'unto. 
Servirli subito. Nella fo- 
to il Boletus aestivalis, 
fungo pregiato. 
Anna Giustolisi Dolzani 
C.m.n.t, - Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Autogol al campionato 


Una smazzata dagli incontri nazionali disputati recentemente a Salsomaggiore 


Ho assistito in rama ad 
alcuni incontri della se- 
rie nazionale dei recenti 
campionati italiani a 
squadre miste. Molte le 
emozioni ma non un 
gran, gioco: più di qual- 
che volta le signore sono 
addirittura passate sulle 
cue-bid. Ne è un curioso 
esempio la smazzata di 
questa settimana: Nord 
apre di un fiori, segue 
una licita elaborata con 
interrogative. e. cue.bid 
che termina con il con- 
tratto. di quattro picche 
giocate da Nord. Un con- 
tratto con la 3/3 che vie- 
ne realizzato dopo l'attac- 
co di piccola cuori da 
Est, A di Ovest che teme 
una Q secca in Nord, ri- 
torno nel colore tagliato 
da Nord e K di picche, La 
difesa incassa due prese 


‘in atout e cede le armi. 


La stessa smazzata è sta- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


ta giocata in difesa dalla 
nostra squadra di terza 
serie poi promossa dalla 
serie A. Nord ha aperto 
di un fiori (forte), Sud ha 
replicato un picche (tre 


mezzi 


controlli), 


Nord 


due fiori naturale, Sud 
due quadri interrogativa, 
Nord tre quadri naturali, 
Sud tre cuori per indica- 
re il fermo nel colore, 
Nord tre senza conclusi- 
vo, assicurando un buon 


controllo a picche. Gon 
quale carta attaccate? In 
Est sedeva l'esperto Galli- 
notti, il quale, sentita la 
licita e le relative spiega- 
zioni, non esitò a mettere 
in tavola la Q di cuori. At- 
tacco micidiale se Sud 
non avesse avuto oltre al 
K anche il 9 e 8 di cuori. 
Come stavano le carte ba- 
stava coprire la Q con il 
K per assicurarsi le 9 pre- 
se: Ma nei fatti il dichia- 
rante riuscì a, trovare 
l'auto-gol. Esaminò accu- 
ratamente la carta delle 
convenzioni degli avver- 
sari per individuare che 
l'attacco di Q significava 
una sequenza di O, J,10 - 
e, senza pensare alle pos- 
sibili eccezioni, chiamò 
piccola dal morto. Est ri- 
torno con il 6, 8 dal mor- 
to, 10 di Ovest e pronto 
rinvio a picche per l'A di 
Est. Ancora cuori e con- 


tratto battuto di due pre- 
se. Arbitro! il signore in 
blu atcorre, sente i due 
partiti e naturalmente 
convalida il risultato trat- 
tandosi di un attacco ol- 
tremodo tecnico, scaturi- 
to da un'esatta interpre- 
tazione delle informazio- 
ni al tavolo. 

La Federazione ha invi- 
tato tre coppie della re- 
Fine all'Internazionale 

i Montecarlo quale pre- 
parazione per i prossimi 
Campionati europei a 
squadre miste. Matteuc- 
ci e Paolini di Udine in 
squadra con'i torinesi 
Rossano-Vivaldi hanno 
conquistato un brillante 
quinto posto, mentre la 

adra triestina Civi- 
din-Zenari, Pecchia-De 
Sario si è classificata do- 
po le prime 20 ottenendo 
il premio per la prima 

squadra mista. 
Silvio Colonna 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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GIOVEDI" 16 


VENERDI' 17 a 


È M. Adriatico 


di M. Adriatica Ton VAS 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


nuvoloso 
Variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
pioggia 


pioggia 
nuvoloso 
variabile 


variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale 


Tempo previsto 


sereno 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Montreal np. 
Mosca nuvoloso 
New York pioggia 
Nicosia sereno 
Osio nuvoloso 
Parigi nuvoloso © 
Perth nuvoloso 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 
nuvoloso San Juan Variabile 
‘sereno Santiago Nuvoloso 
nuvoloso ‘San Paolo pioggia 
‘sereno Seul * sereno 
sereno Singapore 
‘nuvoloso Stoccolma pioggia 
sereno Tokyo nuvoloso 
nuvoloso Toronto neve 
‘nuvoloso Vancouver variabile 
‘nuvoloso. Varsavia nuvoloso 
variabile Vienna Variabile 


Su tutta la regione cie- 
lo da nuvoloso a co- 
perto con piogge mo- 
derate sulla pianura, 
abbondanti sulla fa- 
scia orientale. Al matti- 
no possibili schiarite, 
mentre le piogge ini- 
zieranno probabilmen- 
te nel pomeriggio. 


nuvoloso 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE MARGHERITA 


| 
I sole sorge alle 7.05 La luna sorge alle 22.50 | 


‘e tramonta alle ._ 16.34 6 cala‘alle 12.41 

Temperature minime e massime per l’Italia PER ALCUNI 
Se Us iRi tpierone sia E'UN 
Bolzano 
Cuneo ADORABILE 

‘CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 

UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari, 


Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli Potenza 

Reggio C. Palermo i 


Catania Cagliari 12 
ui I LIA 


CEN TILIAICES 


uri 


Tempo previsto per oggi: si prevede al Nord, sulla Tosca- 
na e sulle regioni del medio e alto versante adriatico cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse, più probabili sulle regio- 
ni settentrionali e sull'alta Toscana. Sul resto del territorio 
poco nuvoloso per nubi in prevalenza stratiformi con tenden- 
za, dal pomeriggio, ad aumento della nuvolosità su Lazio, 
Campania e Pùglia dove non si escludono brevi piogge. Al 
primo mattino e dopo il tramonto visibilità ridotta, per foschie 
dense, sulle zone pianeggianti del Nord e su quelle di cen- 


tro. spo pena E ni 
Temperatura: in lieve aumento più sensibile sul versante di 
jonente. si Ù si 3 È 
‘enti: moderati ocgidentali con rinforzi al Centro e al Nord. 
Mari: mosso l'Adriatico, molto mossi i rimanenti Bacini. 
Previsioni a media scadenza. —— 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle del versan- 
te orientale nuvolosità variabile a tratti intensa con associate 
isolate precipitazioni anche temporalesche. Sulle rimanenti 
regioni poco nuvoloso con temporanei addensamenti sulle 
zone interne del centro. 
pomporiuia: in diminuzione al Nord e in lieve aumento al 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ud, 
Venti: da moderati a forti occidentali tendenti a disporsi da 
Nord-Ovest'al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna. 


Ogni MMARTEDI' 


; TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 
Data| Ora Nave 3 Prov. Orm. Data| Ora Nave Destinaz. Orm. 
16/14 4.00 Ue ARZHAVKIN Ashdod Tada 16/11 8.00 Li SIBA» ordini Siot4 
16/1 8.00 Tu UNDSAFFETBEY Istanbul 31 teli i Î SOCARIOI Venezia È 
Hi 9 5 i LI lonfalcone 
A] dl È 6/11 19.00. Et KEIYKOKEBVOY.78 Massama 40 
16/14 9.00 I SEASTAR Ravenna 45 
16/1 10.00. Le BM.SPIRIDIONI Beirut R 16% 19.00 Tu UNDSAFFETBEY Istanbul 31 
È SI ada 16/11 20.00. Ue DNEPR3 Limassol 12 
16/11 12.00 Da NORASIA ADRIA Malta 5010 16/11 21.00 Ue PROF. ANTICHKOV. ordini 42 
16/tl 17.00 Li SKSTRUST Bajo Grande Siot 16/11 23.00. Da NORASIA ADRIA Koper 50/10 
16/11 19.00 It SANSOVINO Durazzo 2 
16/11 ‘21.00 Li SPIROS Sidi Kerir Siot MOVIMENTI 
16/14 8.00. A.ARZHAVKIN rada 49/6 
16/11 pom. BM.SPIRIDON © © rada 03 
16/11 pom. —AMERI 03 04 
16/11 16.00 A.ARZHAVKIN 


tia 


mi 
+ VERTICALI: 1 Uno è arrivederci - 2 Nome di 


INDOVINELLO. 
Partenza 
C'è un vociare, raggiunta la stazione, 
di lingue ignote e fischi a profusione; 
eli, piantata a terra, si profonde 
‘a dirmi tante cose... e n'ha ben donde! 
Mistigrì 


ORIZZONTALI: 1 Senatore (abbr). - 4 In cop- 
pia con Tristano - 10 Ha il numero 7 sulla ma- 
glia - 12 Nel braccio e nella gamba - 13 Le im- 
pugna il manovratore - 14 La... misura della 
vita - 15 Dove fumano i cappuccini - 16 Più 
che raro - 18 Regali - 19 Ci seguorio in eserci- 
tazione - 20 Rassegna di campioni - 22 Un 
partito politico (sigla) - 23 Capoluogo di una 
valle autonoma - 24 Fiume che... mormorava 
- 26 Lo sport di Pramotton - 28 Ciò che c'è 
nel recipiente - 29 Iniziali di Respighi - 30 
Muore a san Silvestro - 31 Celebre quella di 


‘AGGIUNTA INIZIALE (4/5) 


Pareri su uno studente 
Campo vicino, inver, alla sua casa 
ed è scoperto: crescerà zuccone! 

Per quel ch'è stato invece molti dicono 
‘sarà certo perito, in conclusione. 


Verona - 33 Come partite - 34 Il centodue ro- Pindaro 
mano - 36 Buffo imitatore - 37 Non manca- 
no... alle nonne - 38 Ne vuota molti il beone - o ._{  {{i{{ii.\..\.\.-| 


40 Ritempra le forze - 41 Il nome della Massa- SOLUZIONI DI IERI 


Cambio di consonante: 
cannone, canzone. 
Metatesi: — 

gocco, coccio. 


donna - 3 Bastimenti - 4 In mezzo alla chiesa 
- 5 Sud Sud-Est - 6 Buonissima - 7 Preposi- 
zione semplice - 8 Nella carta e nella staffa - 
9 Mina i denti - 11 Fregiato della medaglia - 
112 Suona marce o... esegue rapine - 15 Gupi 
rimbombi - 17 Si conservano in salamoia - 18 
Li tengono i conferenzieri - 21 Si spoglia in uf- 
ficio - 22 Le calza il sub - 24 Sta a cavallo del 
fiume - 25 Il nome di Montesano - 27 La terra 
degli sceicchi - 28 Il primo fratricida - 29 Si 
macchia rubando - 32 Ente per l'elettricità (si- 
gla) - 34 Verso del passerotto - 35 Un'ora 
concordata - 38 Bisenso senza senso - 39 
Simbolo chimico dell’olmio. 


Cruciverba. 


K 


Ogni mese 
in edicola 
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ne, di cui non siete 
colpevoli, nel lavo- 
ro. Tutto si sisteme- 
rà. Date una svolta 


alla vita di coppia.. 


ze negative per pa- 
recchio tempo nel 
vostro lavoro. Rot- 
tura da ricucire in 
amore. Salute otti- 


fili, ma soprattutto 
nel settore profes- 
sionale. In amore 
non cedete alle lu- 
singhe di una perso- 


prattutto in matti-. 
nata: ottimo svilup- 
po degli affari. 
Cambiamenti decisi- 
vi si profilano in 


«sia per gli incontri 


d'affari sia per le re- 
lazioni sociali. In 
amore siete ad un 
bivio, è inutile na- 


presto sul tappeto e 
dal confronto con 
gli altri nascerà la 
soluzione. Entusia- 
smo . ritrovato in 


Salute o.k. ma. na subdola. amore. sconderselo,. amore. 

a bi 5 GA 7 È Yale x 
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tensione: cercate di novità nel lavoro mente produttive, la tendenza all'apa- più intraprendenti notizia deludente vi 


perciò di essere mol- 
to diplomatici. Non 
per. questo dovete 
essere meno decisi, 
Storia d'amore pie- 
na di aspettative. 


e fate in modo da 
non esporvi troppo 
in prima persona. 
Tenete a freno le 
passioni, Incontrere- 
te nuove amicizie. 


ad eccezione di alcu> 
ne attività intellet- 
tuali. Sterile conflit- 
tualità in amore, 
ma la pace non tar- 
derà ad arrivare. 


tia potrebbe danneg- 
giarvi parecchio nel 
lavoro. In amore sie- 
te ancora vulnerabi- 
li, ma presto le cose 
si appianeranno. 


del solito, ma non 
per questo dovete ri- 
nunciare alla pru- 
denza. Sentimenti 
da mettere alla pro- 
va. 


farà avvilire, poi le 
prospettive potran- 
no migliorare. 
Intesa con un Arie- 
te che vi metterà di 
ottimo umore. 


prì 


UNDER21 


Giovedì 16 novembre 1995 


Sport 


@®, L’ITALIA ARRIVA ALL’EUROPEO D’INGHILTERRA BATTENDO LA LITUANIA 


Il Piccolo [23] 


E in fondo arriva la goleada 


Contro la Lituania 
gli azzurrini sazi 
e poco convincenti 


0-0 


ITALIA: Pagotto, Can- 
navaro (23’ st Dioni- 
gi), Nesta, Tacchinar- 
di, Galante, Fresi, 
Ametrano, Brambil- 
la (32’ st Piovanelli), 
Inzaghi, Bigica (27’ 
st Baronio), Amoru- 
so. (12 Doardo, 13 Fal- 
cone). 

LITUANIA: . Merke- 
lis, Skerla, Kancel- 
skis, Suliauskas, Ra- 
zanauskas, Zudys, 
Apanavicius (20' st 
Barevicius), Buitkus, 
Jankauskas, Rudzio- 
nis, Vileniskis (42’ st 
Zelkevicius). (12 Za- 
buras). 

ARBITRO: Glaude De- 
truche (Svizzera). 
NOTE: pomeriggio di 
pioggia, terreno in 
buone condizioni. 
Spettatori 4.219 per 
un incasso di 70 mi- 
lioni e 150 mila lire. 
Espulso al 10° st Kan- 
celskis per doppia 
ammonizione. Ammo- 
nito Rudzionis per 
proteste. 

PISTOIA — L' under 
21 azzurra è nei quar- 
ti di finale dell’ euro- 
peo. La conferma defi- 
nitiva della qualifica- 
zione è arrivata a Pi- 
stoia al termine dell’ 
ultima partita del giro- 
ne che i giocatori di 
Maldini hanno pareg- 
giato. contro la Litua- 
nia. Sono stati 90 mi- 
Nuti senza gol e senza 
quelle fiammate di gio- 
co e di agonismo che 
hanno reso universal 
‘mente simpatica l' un- 
der, ma forse era diffi- 
cile chiedere anche il 
gioco e lo spettacolo al- 
la squadra che a Mate- 


SERIE C2 
Gubellini 
squalificato 


FIRENZE — Il giudi- 
ce sportivo Pasquali- 
no Gratteri, per la 0/2 
ha squalificato per 
due giornate Monto- 
neri (Centese), Barbi 
(Trani), Terzaroli (Pro 
Vercelli) e Oliva (Cre- 
mapergo). A quest’ ul- 
timo è stata inflitta 
anche un' ammenda 
di 400 mila lire. Per 
Una gara sono stati 
squalificati: Monaco 
(Fano), Serra (Ospita- 
letto), Pili (Sassari 
Torres), Insauto 
(Marsala), Paris 
(Astrea), Italia (Tra- 
Di), Campo (Catanza- 
ro), Cerasa (Vis Pesa- 
To), Primitivo (Olbia), 
De Sanzo (Castrovilla- 
ri), Lazzerini (Vis Pe- 
saro), ‘Zaffaroni (Le- 
nano), Rubino (Cre- 
Mapergo), _ Labadini 
(Pro Patria G.:B.:), Zo- 
la (Lumezzane), Gu- 
bellini (Triestina), Mo- 
rabito (Livorno), San- 
solini (Tolentino), Bet- 
tella, Di Loreto e Tur- 
cheschi (Fermana), 
Cardini (San Donà) e 
Rustico (Solbiatese). 
rigente Walter 
Rampini (Pavia) è sta- 
to inibito fino al 22 
Novembre. Infine il 
fiudice sportivo ha in- 
Itto ammende a Fa- 
No e Avezzano (un mi- 
‘One e 600 mila lire), 
Livorno (un milione e 
Mezzo), Tolentino (un 
milione), Pro Patria 
G.B. (500 mila), Bene- 
Vento (400 mila) e 
Giulianova (800 mila 
lire), 


ra contro l' Ucraina 
aveva speso tanto dal 
punto di vista fisico e 
psicologico e che sape- 
va di potersi permette- 
re anche di perdere 
questo incontro: basta- 
va non farsi fare più 
di un gol. 

Maldini si è sbrac- 
ciato a lungo dalla 
panchina ed ha urlato 
suggerimenti ai suoi, 
voleva che la squadra 
facesse bella figura da- 
vanti al presidente 
Matarrese, voleva una 
vittoria per la sua 50.a 
volta da ct dell’ under 
e nella ripresa, favori- 
ti anche dall‘ espulsio- 
ne di Kancelskis, il po- 
deroso difensore della 
Lituania, gli azzurri 
hanno assediato l' 
area avversaria, ma so- 
no riusciti a mettere 
insieme solo una tra- 
versa, colpita da Dioni- 
gial4l'. 

Un'altra under, 
quindi, rispetto a Ma- 
tera, una squadra 
bruttina e confusiona- 
ria, ma una formazio- 
ne che ha comunque il 
merito di aver centra- 
to il suo primo obietti- 
vo e che si avvicina al- 
le Olimpiadi di Atlan- 
ta, traguardi che aiuta- 
no a dimenticare un 
pomeriggio meno di- 
vertente degli altri. 

Se il risultato è la co- 
sa più importante, eb- 
bene, questo è stato 


raggiunto. Però la gen- 


te paga per vedere cal- 
cio e la gente ieri a Pi- 
stoia ha fischiato per 
la prima volta dopo 
anni la under 21 di 
Maldini. Fischi flebili, 
non certo un'inda tra- 
volgente di disappro- 
vazione. Ma sempre fi- 
schi. E avevano ragio- 
ne a farlo. 


Il gol di Del Piero, determinante una deviazione, 
aprela goleada per l'Italia. 


4-0 


MARCATORI: 52° 
Stonkus (autorete), 64’ 
e 73' Zola, 76 Vainoras 
(autorete) 

ITALIA: Peruzzi, Mus- 
si, Ferrara, Costacur- 
ta, Maldini (67' Carbo- 
ni), Statuto (46’ Zola), 
Di Matteo, Albertini, 
Del Piero, Simone, Casi- 
raghi (46’ Ravanelli). 
LITUANIA: Sauce, 
Ziukas, Rimkus, Tere- 
skinas, Vainoras, 
Preiksaitis (70" Vence- 
vicius), Maciulevicius, 
Suika (46’ Zvingilas), 
Stonkus, Skarbalius, 
Ivanauskas (59’ Zutau- 
tas) 

ARBITRO: Diaz Vega 
(Spagna) 

NOTE: Serata umida, 
spettatori 24 mila cir- 
ca. Ammoniti Tereski- 
nas, Ivanauskas, Vaino- 
ras, Simone 


REGGIO EMILIA — 
L'Italia alfine ha battuto 
largamente la Lituania e 
si piazza dietro la Croa- 


zia nelle qualificazioni 
per Inghilterra 96. Però 
quanto soffrire contro i 
baltici, modesti come 
chi non ha molta dime- 
stichezza col pallone. 

Primo tempo che pare 
un tiro a segno, c'è una 
sola squadra in campo 
ed è, ovviamente, l’Ita- 
lia. La Lituania è così 
modesta tecnicamente 
che ci pare triste vedere 
l'Italia di Sacchi soffrire 
per la qualificazione al- 
l'Europeo. Nel girone c'è 
un'unica antagonista, la 
Croazia. Le altre squa- 
dre erano e dovevano es- 
sere materassi. 

La Croazia ha vinto 
anche a Maribor contro 
la Slovenia 2-1 ma a Sac- 
chi non fa effetti specia- 
li: finalmente la sua 
squadra lo convince. A 
parer nostro, l'Italia 
stenta molto quando de- 
ve impostare il gioco, 
quando non ha gli spazi 
per ripartire al contrat- 
tacco. E' un problema di. 
tutte le squadre, ma al- 
cune lo risolvono più 
semplicemente. Zola è 
stato determinante, e 


UDINESE /IL NUOVO DIFENSORE MATRECANO 


«Boskov mi ignorava» 


Il giocatore piacevolmente sorpreso dai metodi di Zaccheroni 


UDINE — Il benvenuto 
a Matrecano. Una sedu- 
ta al mattino, una al po- 
meriggio, per un totale 
di 8 ore passate a fatica- 
re sui campi di sfogo del- 
la stadio Friuli. La pri- 


ma giornata udinese del-.. 


l'ex difensore del Napoli 
Salvatore Matrecano 
passa più o meno così, 
tra i primi consigli di 
Zaccheroni e le prime cu- 
re (si fa per dire) del pre- 
paratore atletico Glau- 
dio Bordon. Tutto il 
gruppo è proteso verso 
la trasferta milanese e 
pure i nuovi devono fare 
il possibile per inserirsi 
alla svelta. 

«Non ho perso tempo - 
attacca il centrale difen- 
sivo - vero? Comunque, 
a parte gli scherzi, sono 
contento. Ho avuto la 
possibilità di inserirmi 


in un gruppo molto uni- 
to e pieno di persone in- 
telligenti oltre che di 
buoni calciatori. Ora ca- 
pisco il motivo per cui 
l'Udinese vola in campio- 
nato, è sufficiente anda- 
re una volta al campo 
per toccare con mano 
questa cosa. Un insieme 
molto armonico e affiato 
di atleti. Pensate che so- 
no stato tutta la giorna- 
ta con Giovanni (Bia suo 
compagno a Napoli) a 
cercare una casa. Non 
tutti si sarebbero adope- 
rati in questa maniera 
per farmi sentire a mio 
agio». 

Lo stopper, parteno- 
peo di nascita e sardo di 
adozione, cresce presto 
e comincia a fare la serie 
GC a 16 anni. Ercolanese, 
Vigor Lamezia, Turris e 
nell'estate del 1990 il 
Foggia. Viene coltivato, 


scremato e coltivato dal- 
l'esperienza pugliese fi- 
no al punto di meritarsi 
un posto di nazionale 
Under 21 (è stato cam- 
pione d'Europa assieme 
a Rossitto in Francia) e 
le attenzioni del Parma. 
Il dirigente gialloblù Pa- 
storello lo prende e dopo 
due campionati, lo gira 
al Napoli. All'arrivo di 
Boskov. finisce la bella 
favola perché... «lui ve- 
deva meglio dei 34.enni 
che me. E' sempre stato 
molto rigido nelle sue 
convinzioni e io ho potu- 
to far poco per mettermi 
in mostra. A ogni modo 
quando ho scoperto che 
l'Udinese mi voleva, ho 
fatto le valigie e sono 
partito di corsa. Ho 25 
anni e devo ancora dimo- 
strare compiutamente 
quello che valgo». 
Francesco Facchini 


TRIESTINA / NELLE PROSSIME SEI GIORNATE 


Prove tecniche di play-off 


L’ Alabarda deve incontrare Treviso, San Donà, Pontedera e Livorno 


TRIESTE — Come alle 
scuole medie si facevano 
le prove simulate di ita- 
liano e matematica pri- 
ma degli esami di fine 
anno, così la Triestina 
nelle prossime sei gior- 
nate avrà modo di farà 
prove tecniche di play- 
Off. Basandosi sull'attua- 
le_ classifica, le partite 
più difficili, se si eccet- 
tuano quelle con Barac- 
ca Lugo e Ternana, sono 
tutte concentrate in fon- 
do. Se la Triestina doves- 
se restare «immacolata» 
anche dopo questo terri- 
bile ciclo allora sì che po- 
trebbe sentirsi autorizza- 
ta a parlare non solo di 
play-off ma anche di pro- 
mozione. Ma i due argo- 
menti sono strettamente 
connessi essendo i play- 
off l'anticamera della se- 
ria cadetta. Ciò non si- 
gnifica che la formazio- 
ne di Roselli è stata capa- 
ce di racimolare una ma- 
rea di punti (per l'esat- 
tezza 23) solo perchè ha 
avuto inizialmente un 
calendario favorevole. 
La fortuna la squadra 
alabardata finora è anda- 
ta a cercarsela anche su 
campi molto ostici com- 
piendo imprese di un cer- 
to spessore a Tolentino, 
Forlì e Lugo.. 

Domenica al «Rocco» 
verrà servito il Ponsacco 
che può rappresentare lo 
stuzzichino prima del 
ricco banchetto. Dopo la 
sosta cominceranno ad 
esplodere i fuochi d'arti- 
fico, cosicchè la Triesti- 
na potrà calarsi con lar- 


‘go anticipo nel clima dei 


play-off. Le partite di 
questo girone di andata, 


comunque, non emette- 
ranno verdetti inappella- 
bili nè in un senso nè 
nell'altro. Potranno però 
fornire preziose indica- 
zioni sulle effettive chan- 
ces dell'Alabarda di lot- 
tare per un posto in Cl. 
Quanti punti potrà fare 
la Triestina negli ultimi 
cinque impegni del giro- 
ne d'andata? Cosa potrà 
combinare a Treviso, 
San ‘Donà e Livorno e 
nelle partite casalinghe 
con Fermana e 
Pontedera? E' molto ar- 
duo formulare ipotesi 
‘perchè questa squadra 
può essere capace di tut- 
to. Nulla le è precluso in 
partenza, ma niente le 
spetta di diritto. Più che 
dalla consistenza degli 
avversari, le sue sorti di- 
pendono dal suo stan- 
dard di rendimento. Se 
sarà al di sopra di quello 
abituale, come è già ac- 
caduto in un paio di par- 
tite, l'Alabarda potrà 
procurare altre gioie ai 
suoi tifosi. 

E' anche vero che in 
un campionato così in- 
certo ed equilibrato, in 
talune circostanze saran- 
no singoli episodi a far 
pendere l'ago della bilan- 
cia da una parte o dall'al- 
tra. Gli incontri vengono 
spesso decisi da una pu- 
nizione, da un'autorete 
o comunque da un gol 
casuale. Particolarmen- 
te temibile per la Triesti- 
na appare il trittico di 
trasferte contro forma- 
zioni che non hanno mai 
nascosto le loro ambizio- 
ni. Saranno esami duris- 
simi, ma almeno chiarifi- 
catori, 

ma.cat. 


TRIESTINA/LA PREPARAZIONE 
Polmonari pronto a guidare la carica 
contro ilquadrato Ponsacco 


TRIESTE — Sino a qualche settimana fa, sui muri 
del Grezar campeggiava la scritta «Labardi nel cuo- 
re»; poi, qualche mano ingenerosa l'ha spennellata 
di bianco, cancellando un pezzo di storia della vec- 
chia alabarda. Un'altra manina, altrettanto birichi- 
na, l'ha però subito sostituita con un: «Polmonari no- 
stro eroe». Cambiano i tempi, le categorie e i prota- 
gonisti, ma i beniamini rimangono sempre gli stessi: 
i giocatori, come è logico sia. E la «belva» (Polmona- 
ri, appunto) è subito entrato nei muscoli cardiaci del 
popolo di Valmaura, così come il biondo attaccante 


toscano suo predecessore. 


Due caratteri diversi: Labardi è un estroverso, Pol- 
monari più riservato («Non scrivere su quella frase 
che mi vergogno un po'»), ma entrambi sono spiriti 
scherzosi che sprizzano simpatia. Al momento, la 
«belva» si lecca le ferite (la botta sopra al ginocchio 
subìta con l'Imola non è stata ancora assorbita del 
tutto) ma continua a stringere i denti, tanto da scen- 
dere in campo anche a Fano, per cinquanta minuti 
ai limiti della sopportazione. 

Vista l'assenza dello squalificato Gubellini, la pre- 
senza di Polmonari con il Ponsacco diverrà indispen- 
sabile. State tranquilli: la «belva» continuerà a digri- 
gnare i denti e stringere le mascelle pur di ripagare i 
propri supporter. «Con il Fano, causa la botta — spie- 
ga Polmonari - ho fatto più fatica delle altre volte. 
Per domenica non ci dovrebbero essere problemi. Sa- 
Tò in campo», Già ieri, in effetti, Polmonari saltava 
come un grillo. Un problema in meno per Giorgio Ro- 
selli, impiegato ad inventarsi la squadra capace di 
superare l'ostacolo posto dai mobilieri. 

Un Ponsacco che, secondo il centrocampista ala- 
bardato, meriterebbe appieno il posto che attual- 
mente occupa in classifica. «Forse — dice — i toscani 
rappresentano un po’ una sorpresa. In realtà, però, 
sitratta di una squadra tosta e ostica. Questo soprat- 
tutto in casa, ma anche fuori, visto che sono riusciti 
ad espugnare un campo difficile come quello di Ca- 


stelfranco Veneto». 


«Sono quadrati — prosegue Polmonari - si difendo- 
no bene e annoverano tra le loro file gente di grosso 
spessore; come Lazzari, tecnicamente dotato e gioca- 
tore di categoria superiore. Anche della punta Piled- 
du tutti dicono un gran bene. È una squadra da non 
sottovalutare; speriamo che il pubblico venga a se- 


guirci. Lo ripagheremo). 


ar 


RISSA 
Cacciatori 
ferito 


ANCONA — Massimo 
Cacciatori è in ospeda- 
le per le conseguenze 
di una rissa fra l'alle- 
natore dell'Ancona e 
giocatori e staff tecni- 


co. del Birmingham, 
avvenuta negli spo- 
liatoi. al . termine 
lell'' incontro per il 
torneo anglo-italiano, 
vinto dagli inglesi per 
2-1. L' arbitro Lloyd 
avrebbe riportato la 
frattura di due dita. 
Cacciatori ha dovuto 
essere trasportato al 
pronto soccorso. per 
essere. stato colpito 
con una testata. 


LO STILE DI GUIDA 


ciò spiega che i talenti 
servono molto. più del 
modulo tattico. Se il sar- 
do non portava il suo 
estro, avremmo assistito 
per chissà quanti mo- 
menti ancora ad attacca- 
re senza arrivare al con- 
creto. Comunque, gli av- 
versari oltre al fiato po- 
co altro avevano a dispo- 
sizione. 

Gli azzurri comincia- 
no in modo frizzante, 
l'intesa tra Casiraghi e 
Simone è promettente. 
Al 7' Simone in slalom 
va al tiro di poco a la- 
to.Lo stesso Simone pen- 
nella un invito aereo in 
area BOE il compagno, Ca- 
siraghi entra a schiaccia- 
re a colpo sicuro e Sauce 
vola da prode a salvarsi 
in calcio d'angolo, Al 15° 
il nostro ariete (che sa- 
rebbe, poi, montone) vie- 
ne invitato in profondità 
da Di Matteo. Lui entra 
a controllare e non rie- 
sce a superare il portiere 
lituano in uscita. 

La Lituania è davvero 
una pena: gente fisica- 
mente forte, alti, ma con 
gravi difficoltà di con- 
trollare e trattare il pal- 


lone. Dal quarto d'ora di 
gioco, l'intensità azzur- 
ra scema e i gialli del 
Baltico provano a tenere 
il pallone lontano dalla 
loro aerea. L'Italia insi- 
ste, quasi svogliata, ne- 
gli attacchi ma l'occasio- 
ne per la beffa arriva al 
43' ai nostri avversari. 
Un rilancio di prima di 
Suika trova Marciulovi- 
Ciùs scattante in area, 
con un attimo di ritardo, 

er fortuna di Peruzzi e 

i quanti vogliono bene 
alla nazionale. Dalle vi- 
scere nostre salgono dei 
sacramenti all'indirizzo 
di chi non ha saputo gui- 
dare l'Italia al sicuro ap- 
prodo europeo. 

Igol_ si sa: quando si 
segna il primo, poi ne ar- 
rivano degli altri _ arri- 
vano tutti nella ripresa, 
dopo 50 e più minuti di 
vano assalto, addirittura 
fastidioso. Comincia Del 
Piero, aiutato da una de- 
viazione determinante; 
prosegue Zola con quasi 
tre segnature (l'ultima è 
un altro autogol), e poi 
Simone e Ravanelli ne 
sbagliano di alcuni. 

Br. Tuo. 


Schedina 
Totocalcio 


Italia-Lituania (p.t.) 0-0 |X 


Italia-Lituania (r.f.) 401 
Albania-Galles 11 |X 
oo È san 


Cipro-Belgio 11 JK 


Francia-Israele 2-0]1 


N. Irlanda-Austria 


Olanda-Norvegia 


Russia-Finlandia 


Slovacchia-Romania 


Slovenia-Croazia 


Svezia-Turchia 


GIUDICE SPORTIVO /AEB 
Mancini, cinque giornate 
perla «sceneggiata» 


MILANO — Cinque gior- 
nate di squalifica e cin- 
que milioni di lire di am- 
menda per la «sceneggia- 
ta» nel corso di Sampdo- 
ria-Inter, ma anche l’'am- 
monizione con diffida e 
altri 3 milioni di ammen- 
da per simulazione di fal- 
lo da rigore. Questa la 
sentenza del giudice 
SRO nei confronti 
[el capitano della Samp- 
doria Roberto Mancini. 
Secondo il . giudice 
sportivo Maurizio Lau- 
di, Mancini «ammonito 
per simulazione in area 
avversaria, manifestava 
la sua protesta contro la 
decisione dell'arbitro» 
Nicchi di Arezzo «in mo- 
do plateale, in particola- 
re sfilandosi e rimetten- 
dosi la fascia di capitano 
e rivolgendosi alla pro- 
pria panchina e agli spet- 
tatori con altre parole e 
gesti per palesare la sua 


decisione di uscire dal 
campo». 

«Ripreso il gioco - pro- 
segue la motivazione del 
giudice sportivo - Manci- 
ni insultava con epiteti 
triviali l'arbitro e, alla 
notifica della conseguen- 
te espulsione, pur tratte- 
nuto da altri calciatori, 
rinnovava grave ingiu- 
ria contro il direttore di 
gare per la mancata pre- 
cedente concessione di 
calcio di rigore a favore 
della:sua squadra». Infi- 
ne, sempre secondo il 
giudice sportivo, nel la- 
sciare il terreno di gioco 
il capitano della Sampdo- 
ria «indirizzava ancora 
al pubblico, che da quel 
momento inscenava una 
violenta e prolungata 
contestazione contro 
l'arbitro, gesti per signi- 
ficare, in modo eclatan- 
te, la sua intenzione di 
non giocare più». 


VOLANTE E POMELLO\CAI 
IN MOGANO | 


SI RICONOSCE 


Ora Roberto Mancini 
si sente davvero nel miri- 
no degli arbitri. Il prov- 
vedimento ha mandato 
su tutte le furie il capita- 
no della Sampdoria. La 
reazione è scattata im- 
mediatamente: «Non 
avevo fatto previsioni - 
ha detto Mancini - per- 
chè tutto dipendeva da 
ciò che sì sarebbe inven- 
tato l' arbitro nel suo 
rapporto. Su questa ba- 
se, le giornate di squalifi- 
ca potevano essere una, 
tre, cinque o anche die- 
ci, così magari rientravo 
direttamente l’anno 
prossimo». 

Il Fiocco sportivo ha 
squalificato, tutti per 
una giornata, altri cin- 
que giocatori di serie 
«A». Si tratta di Cristalli- 
ni (Torino), Bierhoff (Udi- 
nese), Di Carlo (Vicenza), 
Gabrieli (Padova) e 
Mibhajlovic (Sampdoria). 


DAI PARTICOLARI. 


Î 


[24] Il Piccolo 


Sport 


zi NAZIONALE /PIERIE BONORA FIRMANOIL SUCCESSO SULLA REPUBBLICA CECA 


Do 


68-77 


REP.CECA: Benes 7, 
Zajic, Babka 4, Svobo- 
da 20, Treml 9, Okac 6, 
Kovar 8, Krejci 7, Be- 
cka 7, Trnka. 

ITALIA: Coldebella 15, 
Bonora 8, Pittis 6, Con- 
ti 12, Abbio 9, Ancilot- 
to, Pieri 16, Frosini 6, 
Carera 5, Galanda. 
ARBITRI: Zych (Pol) e 
Pilipauskas (Lit). 
NOTE: Tiri liberi: 
Rep.Ceca 26/37, Italia 
24/32. Usciti per cin- 
que falli: 39'50” Care- 
ra, 39‘52” Becka. Tiri 
da tre punti: Rep.Ceca 
4/16 (Benes 1/2, Babka 
0/2, Svoboda 1/2, Treml 
2/7, Kovar 0/1, Becka 
0/2); Italia 5/10 (Colde- 
bella 2/3, Pittis 0/2, Ab- 
bio 1/2, Pieri 2/3,). Spet- 
tatori: 2.000. 

PRAGA — E' arrivata an- 
che la quarta vittoria e, 
con essa, un altro passo 
importante, forse decisi- 
vo verso la qualificazio- 
ne agli EROnOI '97, ‘con 
sei partite di anticipo. 
Ma l'Italia che, a Praga, 
ha battuto (77- 68) la Re- 
FSE Ceca è stata so- 
lo una pallida imitazio- 
ne della squadra ammi- 
rata nei tre precedenti 
impegni. 

Già abbastanza confu- 
sa, con il «braccio corto» 
nel tiro da fuori (6/20), è 
caduta anche in preda al- 
la deconcentrazione 

uando, per la pochezza 

legli avversari, si è ritro- 
vata con un patrimonio 
di 15 punti di vantaggio 
a metà del primo tempo. 
In quel momento, ha 
pensato di aver già archi- 
viato la pratica, ha gioca- 
to qualche minuto con 
un po' di presunzione, 
anche Ettore Messina sì 
è complicato la vita con 
alcune scelte quanto me- 
no discutibili, come quel- 
la di togliere Pieri e Bo- 
nora, i più vivaci nei po- 
chi minuti che aveva da- 
to loro, per rimettere in 
campo gli uomini del 
quintetto iniziale. 

E cosìi ceki, fino ad al- 
lora stretti attorno al so- 
lo Jan Svoboda perchè i 
ben più accreditati Be- 
cka e Okac erano come 
fantasmi, hanno capito 
che, difendendo con un 
pò più di convinzione, 
qualche problema agli 
azzurri lo potevano crea- 
re. 

E ci sono riusciti: l'at- 
tacco italiano si è incep- 


ALLAMANO 
A 


35-29 


PRINCIPE: Sivini 2, 
Oveglia 4, Kavrecic 1, 
Angileri 1, Schina 1, 
Saftescu 9, Barberini, 
Guerrazzi 4, Tarafio 2, 
Lo Duca M. 3, Mestri- 
ner, Bosnjak 8. All. Lo 
Duca G. 

TERAMO: La Breccio- 
sa, Salpietro 5, Faraga- 
li 2, De Angelis, Mak- 
sen 3, Di Domenico, Di 
Iorio, Massotti 7, Fonti 
3, Corrado, Chionchio 
9, Dovere. All. Faragali 
D. 


ARBITRI: Esposito e 
Luchini di Napoli. 

TRIESTE — Toh, riecco 
il Principe in testa alla 
classifica. Era dall'altro 


fine stagione che i bian- ‘ 


corossi non navigavano 


pato, in 10' a cavallo dei 
due tempi, un solo cane- 
stro su azione. Il vantag- 

io è andato man mano 

iminuendo: al 6’30” 
della ripresa era ridotto 
ad un misero punticino 
(40-39). A quel punto ci 
hanno pensato ancora 
Bonora é soprattutto Fe- 
derico Pieri a dare la 
scossa. Ne è uscito un 
parzialone di 16-2 in 4/, 
con in pratica il secondo 
quintetto (Bonora, Anci- 
lotto, Pieri, Conti e Frosi- 
ni), che praticamente ha 
richiuso il conto. Stavol- 
ta, pur facendo molte co- 
se al contrario, gli azzur- 
ri non sono più riusciti a 
rimettere in corsa gli av- 
versari che sono riusciti 
ad avvicinarsi fino a 6 
punti di scarto (71-65) 
quando ormai il crono- 
metro era nell' ultimo gi- 
To. E tutto ciò malgrado 
Pittis avesse cercato di 
mettere un pò di pepe al- 
la partita consegnando, 
in quei frangenti, due 
palloni nelle mani dei 
ceki. 

Insomma, è finita be- 
ne e siccome Ettore Mes- 
sina era convinto che, 
prima o poi, i suoi giova- 
Notti incappassero in 
una giornata storta, che 
essa sia coincisa con un 
successo è, a suo modo, 
importante. Certo, biso- 
gnerà vedere se altri av- 
versari saranno così sot- 
tomessi come questi 
ceki che, ad un certo 
punto, hanno dovuto fa- 
Te i conti non tanto con 
la forza dell'Italia quan- 
to con la loro pochezza. 

E l'Italia? L'uomo-par- 
tita è stato Pieri (16 pun- 
ti, 6/8), l'unico a trovare 
la via del canestro con 
grande autorità. Benissi- 
mo anche Bonora, il 
playmaker che ha sapu- 
to spingere il contropie- 
de e dare vivacità al gio- 
co, in una partita in cui 
Coldebella ha risentito 
della stanchezza e ha 
giocato con scarsa lucidi- 
tà, così come Pittis. Tut- 
to il secondo quintetto 
ha giocato meglio del pri- 
mo, anche se Carera e 
Abbio hanno offerto co- 
munque un contributo 
più che accettabile. 

Così il ‘95 va in archi- 
vio con un altro succes- 
so, anche se meno bril- 
lante di quello di dome- 
nica a Helsinki. Di azzur- 
ro si riparlerà a febbraio 
con l'All Star Game a Ro- 
ma e con la sfida con la 
Macedonia, a Gorizia, 
che chiuderà l'andata 
delle qualificazioni. 


Flavio Carera 


FRANCOFORTE — Pete 
Sampras conferma di es- 
sere l'uomo da battere 
al Mondiale Atp a Fran- 
coforte, Il n.1 delle clas- 
sifiche ha battuto l'ido- 
lo di casa, Boris Becker, 
in neanche un'ora e 
mezza per 6-2, 7-6 
(7-3). Perfetto il primo 
set dello statunitense, 
nel secondo Becker ha 
cercato di contrastare 
Sampras ma, seppur al 
tie-break, ha dovuto ar- 
rendersi. Il modo nel 
quale lo statunitense ha 
liquidato Becker ha de- 


sconfitta: incassata da 
Jim Courier contro En- 
qvist. Lo svedese si è im- 
posto 6-2, 6-3 con facili- 
tà irrisoria. Big Jim con- 
ferma di non essere più 
quello che scalò le gra- 
duatorie mondiali. Que- 
sto Atp di Francoforte si 
sta rivelando crudele 
per i Maciste del basket 
internazionale (martedì 
è toccato a Muster con- 
tro Michelino Chang di 
rimediare una magra fi- 
gura). 

Risultati. Gruppo l: 
Pete Sampras (Usa) b Bo- 
Tis Becker (Ger) 6-2 7-6 


luso le attese di chi rite- 
neva che proprio Boris 
potesse rivelarsi un du- 
To ostacolo sulla strada 
per la conferma del suc- 
cesso dell’anno scorso. 
Va ricordato, infatti, 
che alla manifestazione 
non prende parte Andre 
Agassi, il tennista che si 
è alternato con Sampras 
al vertice della classifi- 
ca mondiale nel corso di 
questa stagione. 

Si complica la situa- 
zione nel gruppo rosso: 
nessuno aveva messo in 
preventivo la netta 


TENNIS /AL MONDIALE ATP DI FRANCOFORTE 


Sampras travolge Becker 


Piegato il tedesco in neanche un’ora e mezza — Crolla Courier contro Engqvist 


(7/8); Wayne Ferreira 
(Saf) b. Evgueni Kafel- 
nikov (Rus) 3-6 7-6 (7/5) 
6-1. Gruppo 2: Thomas 
Enqvist (Sve) b. Jim 
Courier (Usa) 6-3 6-2. Il 
programma di oggi pre- 
vede Enqvist-Chang (c'è 
in palio la leadership 
del secondo girone), Mu- 
ster-Courier (chi riusci- 
tà a riscattare l'opaco 
debutto?) e Sampras- 
Ferreira (pronostico evi- 
dentemente sbilanciato 
a favore della principa- 
le testa di serie). 
Esordio senza proble- 
mi per la numero uno 


BASKET /BUONE INDICAZIONI PER L’ILLYCAFFÈ A NOVARA 


I centripercaso non sfigurano 


Sfiorata la vittoria di fronte a Djordjevic e Myers — Quindici rimbalzi di Tonut 


ILLYCAFFÈ 
Vinta la finalina 
con Milano-2 


NOVARA — Il buon mo- 
mento dell’Illycaffè è 
stato confermato anche 
dalla vittoria nella fina- 
le per il terzo posto sul- 
la Teorema Milano 
65-64, È 

ILLYCAFFE: Giacomi, 
Calbini, Gironi 7, Tonut 
12, Guerra 4, Zambon, 
Harmon 23, Zamberlan 
4, Ogrisek, Piazza 15. 

TEOREMA: Fumagal- 
li, Sorrentino 6, Burton 
18, Ragazzi 4, Ansaloni 
7, Vargas 15, Alberti 10, 
Sarci, Gentile, Agnesi 4. 

Determinanti nella 
vittoria Tonut (13 rim- 
balzi), Harmon e soprat- 
tutto un sorprendente 
Piazza, che non ha fatto 
ECCONE l'acciacca- 
to Calbini. 


TRIESTE — L'Illycaffè che non ti 
aspetti. La banda di Bernardi ha messo 
su carattere da fighter. Nella prima 
partita del torneo di Novara, conclusa- 
lello che pote- 
va diventare un gioco al massacro si è 
risolto in una partita equilibrata che i 
triestini hanno persino rischiato di vin- 
cere. I biancorossi hanno ceduto alla 
Teamsystem Bologna appena per 3 pun- 
ti (80-77), mascherando con 2 
sinvoltura le assenze dei due centri 


si a ore da nottambuli, 


Grudup e Pol Bodetto. 


Anche Bologna-2 era in formazione 
rimaneggiata (mancavano Frosini, in 
Nazionale, e Gay) ma un conto è poter 
pescare dalla panchina gente come Da- 
miao o Ruggeri, un altro è essere co- 
stretti a fare i dieci con ragazzini al de- 
butto assoluto. Scariolo ha potuto con- 
tare comunque su certi Djordjevic e 


Myers... 


L'Illycaffè ha ottenuto ottimi riscon- 
tri da Calbini (18 punti col 70 per cento 
al tiro in appena 26 minuti di utilizzo a 
causa di una contrattura) e dal solito 
Zamberlan (21 punti e 5 rimbalzi). To- 
nut, impiegato da ‘5’ non ha potuto pe- 
sare in chiave offensiva - solo 7 punti - 


PALLAMANO /IL CAMPIONATO 
Il Principe batte il Teramo 
esi insedia al 1.0 posto 


nella parte alta della gra- 
duatoria. Mettendo in gi- 
nocchio il Teramo il set- 
te biancorosso va a far 
compagnia a Ortigia Sira- 
cusa e Bressanone a quo- 
ta 10 punti. 

Nei tre minuti iniziali 
il Teramo riesce ad anda- 
re. sullo 0-2. Cos'è 
successo? Niente di gra- 
ve, perché in, esattamen- 
te il doppio del tempo, il 
Principe infligge agli 
ospiti un parziale di 5-0. 
Kavrecic è ormai appicci- 
cato a Massotti, vecchia 
conoscenza del «profy Lo 
Duca e quindi sorveglia- 
to speciale dei fidi guer- 
rieri del re dei prosciut- 
ti. E una partita tirata, 
contraddistinta da varie 
ammonizioni, con in pa- 
lio la possibilità di gua- 
dagnare il primo posto 
della classifica. 

Sul :10-7, siglato in 


contropiede da Chion- 
chio, il tecnico triestino 
sostituisce tra i pali Bar- 
berini con Mestriner. 
Dall'altra parte Dovere 
non smentisce la sua fa- 
Ima intervenendo sui con- 
tropiede di Bosnjak che 
poteva portare i padroni 
di casa sul più 4. Poco 
male, perché grazie a 
due prodezze del rume- 
no Saftescu e a una di 
Oveglia, il Principe arri- 
va comunque a più 5, 
sul 12-7, vantaggio man- 
tenuto anche in inferiori- 
tà numerica. È il momen- 
to adatto per incremen- 
tare il gruzzolo. I padro- 
ni di casa non se lo fan- 
no dire due volte, nono- 
stante qualche «svista» 
il primo tempo si conclu- 
de sul 16-9. 

Sono trascorsi quasi 
cinque minuti dall'avvio 
della ripresa. Prima esce 
per due minuti Kavrecic 


della Nazionale 


pionati Europei). 


‘Ad un anno esatto dalla sua ultima visita 
torna invitato dal lungimirante presidente 
del Panathlon Club Trieste Giuseppe Giusto- 
a quest'anno le nozze d'oro 
con lo sport volendo alle riunioni del Club di. 
cui è presidente chi, per lo sport — e per Trie- 
ste soprattutto — può fare molto. L'allenato- 
re dei campioni del mondo di pallanuoto, ap- 
punto, oltre all'architetto Berni che fa Paso 
del pool di progettisti che hanno ideato 
scina che Trieste sta aspettando. 

Il presidente Giustolisi ha voluto Rudic an- 
cora a Trieste in primo luogo perché non 
può dimenticare i suoi gloriosi trascorsi di 


lisi, che feste; 


e poi, appena siglato il 
ERIE ce ecco l'en- 
nesima perla arbitrale: 
va fuori pure Schina. La 
tensione scoppia dopo 
che Sivini maldestra- 
mente tocca in faccia 
l'italo-argentino — Mak- 
sen. Manca poco a che 
volino inopportuni, 
quanto indesiderabili, 
cazzotti. Per fortuna, no- 
nostante l'incertezza dei 
direttori di gara, tutto fi- 
‘nisce con l'espulsione de- 
finitiva del capitano 
biancorosso e l’allonta- 
namento dal parquet di 
Maksen, ‘Torna la calma 
mentre i campioni d'Ita- 
lia in carica mantengono 
intatto il loro vantaggio. 
I gol di distacco diventa- 
no 10 al 17’, con somma 
pena per il Teramo, co- 
stretto a subire senza 
riuscire a liberarsi, il dik- 
tat della difesa triestina. 

Andrea Bulgarelli 


‘a pi- 


arbitro internazionale di pallanuoto (buon 
SSHZUE non mente visto che Luca Giustolisi 
è già campione europeo con Radic a Vienna) 
ma anche perché sa che l'ospite è una perso- 
na dotata di eccezionale È 
e, Trieste ha bisogno di forti emozioni per 
«darsi una mossa». È infatti forte la presa 
che le parole di Rudic sul tema «La pallanuo- 
to italiana ancora da scoprire» hanno avuto 
sulla platea di panatjeti e ospiti. 

Rudic ha spiegato il suo nuovo modo di 


ma ha strappato qualcosa come quindi- 
ci Aia ati ha Feglino LA 
inaa con percentuali non esaltanti ma 

ia mostrato segnali di miglioramento 
nella tenuta atletica, come testimonia- 
no i 7 rimbalzi. Altalenante Guerra (9 
FORD discreto Gironi (5), non hanno 
lasciato traccia Piazza, Zambon e i ver- 
dissimi Giacomi e Ogrisek. Oltre ai due 
lunghi mancavano anche Gori, impe- 
gnato con la Nazionale Under 20, e Spi- 
gaglia alle prese con i libri. 

Sotto di due punti a 80 secondi dal 
termine, l'Illycaffè ha gestito palla a 
lungo per cercare con Zamberlan un ti- 
To comodo. La conclusione del verone- 
se è morta sul ferro e sul rimbalzo è 
stato commesso fallo su un bolognese. 
Perla cronaca, la Teamsystem ha chiu- 
so con Djordjevic 13 punti, Blasi, Pilut- 
ti 16, Orlandi, Ruggeri 12, Grossi 3, 
LATO 21, Righini, Barbieri 8, Damiao 


uona di- 


Per Triestre si è trattato di un galop- 
po abbastanza tranquillizzante in vista 
della trasferta di Verona di domenica. 
Intanto domani Grudup dovrebbe ri- 
prendere a lavorare in palestra. 

Ro.De. 


PUGILATO /A SIRACUSA 
Giovane incoma 
dopo l’allenamento 
E inchiesta federale 


SIRACUSA — Un pugile dilettante Stefano Dell 
Aquila di 20 anni, è in coma all’ ospedale di Cata- 
nia. Il giovane si è accasciato al suolo l’altra sera 
mentre svolgeva un allenamento individuale nella 
palestra della «Dresda» di Siracusa. A soccorrerlo è 
stato il titolare, Gaetano Dresda, che ha trasporta- 
to Dell'Aquila al pronto soccorso di Siracusa dove i 
sanitari gli hanno riscontrato un ematoma alla 
tempia sinistra e disposto il ricovero a Catania, Il 
pugile è stato poi operato per la riduzione dell’ 
ematoma alla tempia sinistra. 

Sua madre ha riferito che è svenuto, tra le brac- 
cia del tecnico, mentre lavorava al «sacco», ma 
non sa se il figlio abbia subito in combattimento 
colpi alla testa. I medici escludono che sia stato 
colto da ictus cerebrale. 

La Federboxe ha avviato un'inchiesta per accer- 
tare la dinamica dei fatti. Una commissione col vi- 
cepresidente Grisolia è da ieri a Catania. Solleva 
perplessità il fatto che l'ultimo dei 4 combattimen- 
ti di Dell’Aquila, tesserato con la Dresda solo dal 
febbraio scorso come «novizio», risale a giugno. 

Due giorni fa il pugile, che rientrava in palestra 
dopo mesi per un infortunio a una mano, si sareb- 
be limitato a lavoro individuale senza fare i guan- 
uh 


otere carismatico sarà la squ 


SCI 
AVail 
piove, 
in pericolo 
il SuperG 


VAIL — La Coppa 
del mondo femmini- 
le di sci sta inizian- 
do con il piede sba- 
gliato. Annullata la 
prima prova a Ti- 
gnes, in Francia, a 
causa della bufera, 
non è che varcando 
l'Oceano le cose sia- 
no migliorate. A 
Vail, in Colorado, 
dove oggi è in pro- 
gramma un  Su- 
perG, piove. La pro- 
va è in dubbio e | 
probabilmente sal- 
terà. Una noia per 
gli. organizzatori 
che dovrebbero già 
cominciare a rive- 
dere il calendario. 

L'unica a sorride- 
re sarebbe Deborah 
Compagnoni che, in 
convalescenza, è co- 
stretta a saltare le 
prime tappe della 
Coppa e così non ve- 
drebbe le avversa: 
tie avvantaggiarsi 
in classifica. Il rien- 
tro di Debbie è im- 
minente. 

Se oggi il tempo 
fosse clemente e si 
dovesse correre, la 
valanga rosa ha co- 
munque buone car- 
te da giocare. Pe- 
rez, Merlin e quel. 
l'Isolde Kostner 
che nel corso del la- 
voro estivo ha cer- 
cato di aggiungere 
alle doti di velocità 
anche una maggio- 
re tecnica. Tra le 
straniere il nume- 
ro uno è la solita 
Katia Seizinger. 


Le confessioni di Rudic: «Trieste mi porta fortuna» 


TRIESTE — Di nuovo a Trieste a raccontarci 
delle sue ultime imprese il direttore tecnico 
allanuoto maschile Ratko 
Rudic, l'uomo che ha vinto tutto ciò che 
c'era da vincere, il re Mida della pallanuoto 
(quando i suoi ragazzi toccano l'acqua le me- 
daglie si trasformano in oro, l'ultima ai Cam- 


Per quanto riguarda la pallanuoto locale 
Rudic ha ammesso che alcuni suoi collabora- 
tori stanno esaminando ragazzi interessanti 
‘anche nella nostra città. Alla domanda come 
adra azzurra che porterà alle 
Olimpiadi di Atlanta ‘96 il tecnico replica: 


«Sono tutti ragazzi giovani con i quali ho 
adottato questo nuovo metodo di gioco, più 
veloce, più forte, che con i campioni dei 
Mondiali di Roma non ho potuto applicare. 
Quelli erano superiori tecnicamente a tutti 
proporre la pallanuoto ai bambini, si è detto fi altri ma non sono riuscito a far loro cam- 
disposto a portare la sua esperienza anche 

qui da noi per far rinascere in piscina l'amo- 
Te per lo sport ai bimbi, in modo propedeuti- 
co non mirato solo alle discipline acquati- 
che. Ha valutato molto attentamente i) 
getto della Sasi aggiungendo alcuni interes- 
santi consigli tecnici per un miglior sfrutta- 
mento dello spazio acqua ribadendo che la 
Trieste sportiva non può essere privata anco- 
ra per molto di una struttura indispensabile. 


iare alcuni automatismi che fanno parte 
del loro modo di giocare, così, per andare al 
passo con tutte le altre s 
cambiare quasi totalmente la formazione». . 
E, quali sono le squadre pericolose per'noi 
ad Atlanta? «La Spagna, gli Usa, l'Australia, 
la Russia, l'Ungheria. Ad ogni modo, Trieste 
«mi Bee fortuna, speriamo di rivedervi an- 
che l'anno prossimo». 


adre ho dovuto 


lg. 
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Presuntuosi ma vincenti 


del tennis femminile ai 
mondiale, la tedesca 
Steffi Graf, nel master 
donne a New York. In 
due set, la sudafricana 
Amanda Coetzer è riu- 
scita appena a toglierle 
quattro games. Vincitri- 
ce nel 1995 di tre dei 
tornei del Grande Slam, 
Parigi, Wimbledon e 
Usa e favorita dall'as- 
senza di Monica Seles, 
costretta al forfait da 
una tendinite a un gi- 
nocchio, la Graf ha così 
la possibilità di ribadire 
sul campo quanto ha og- 
gi confidato a sorpresa 


giornalisti: che il 
1995 è stato il migliore 
anno della sua carriera, 
nonostante gli infortuni 
e soprattutto le vicende 
legali che lo hanno tur- 
bato. Nei quarti di fina- 
le La Graf incontrerà la 
Fernandez. I risultati 
del primo turno, Singo- 
lare: Schultz-McGarthy 
(Ola) b. Maleeva (7, Bul) 
6-2, 7-6 (7-4); Graf (1, 
Ger) b. Coetzer (Saf) 6-2, 
6-2; Fernandez (8, Usa) 
b. Rubin (Usa) 3-6, 6-2, 
6-3. Doppio: Arendt-Bol- 
legraf b. McNeil-Suko- 
va 7-6 (7-3), 6-2. 


Bi: Udine a Cento all’ora 


CENTO—IlLatte Carso Udine ha incamerato 

idue punti più scontati della stagione ieri sera 

a Cento, contro la cenerentola deltorneo, Zarotti 
(nella foto) e compagni si sono imposti largamente. 
Domenica a Chiarogla affi onterantio Vigevano. 


Tennis: i campioni del passato 
hanno reso omaggio a Sirola 


BOLOGNA — Nicola Pietrangeli, Fausto Gardini, 
Sergio Tacchini, Beppe Merlo, Giordano Maioli, 
Giorgio Neri, ultraottantenne ex presidente della 
Federazione italiana tennis, ex capitano della cop- 
pa Davis, presidente onorario della Virtus Tennis 
Bologna. C' era tutta la vecchia guardia del ten- 
nis italiano ieri a dare l' ultimo saluto alla Certo- 
sa di Bologna ad Orlando Sirola, grande campio- 
ne, ma soprattutto amico, compagno di tante im- 
prese, in Italia e in tanti paesi, di anni ormai lon- 
tani, consegnate definitivamente alla storia del 
tennis italiano e dello sport. 


Basket: due istanze di fallimento | 
perla Reyer Venezia, leader in A2 


VENEZIA — Saldamente al comando della classi- 
fica del campionato di A2 di basket, indicata co- 
me una delle sicure candidate alla promozione in 
massima serie, la Reyer Venezia, priva di spon- 
sor, è al centro anche di una difficile situazione 
econoimica legata agli anni scorsi; Nel giro di alcu- 
ni giorni, infatti, sono state presentate due istan- 
ze per arrivare al fallimento della società di palla- 
canestro. Le istanze sono state avanzate dai lega- 
li di Pierluigi Beggiato, per circa 400 milioni di li- 
re, e dagli avvocati della società Ibc, di Luciano 
Gapicchioni, che cura gli interessi di molti gioca- 
tori stranieri giunti in Italia, per 27 milioni. 


Ippica: Tris a Napoli 14-19-15 
Playmaker a canestro 


NAPOLI— Playmaker è andato con irrisoria faci- 
lità a..canestro nella Tris disputata a Agnano. Il 
cavallo di Pierluigi D'Angelo è scattato con nitida 
superiorità all'imbocco dell'ultima curva, ha tra- 
volto Onion Dechiari, che solo un attimo prima 
aveva guadagnato la prima posizione e in dirittu- 
ra si è staccato netto vincitore davanti all'ameri- 
cano Stolen Crown finito fortissimo al largo di 
tutti. Pdr il terzo posto, la frettolosa Orgia Bra ve- 
Riva rimontata a fil di palo dall'accorto Oblik. To- 
talizzatore: 208; 99, 38, 68; (1789). Montepremi 
Tris 14 miliardi 547 milioni 122 mila lire, combi- 
nazione vincente 14-19-15. Buona la quota, lire 5 
milioni e 128mila per i 1929 vincitori. 
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Sport 


Il Piccolo [25] 


0-2 


MARCATORI: al 14’ Bel- 
lati, al 18' Grassi. 

PRO GORIZIA: Metti, Fe- 
regotto, Comuzzi (dal 
60° Trinco), Tricca, Ca- 
stellano, Poiana (dal 46’ 
Rossi), Buzzinelli, Domi- 
nissini, Doradiotto, Ca- 
talfamo, Samaritani 
(dal 66' Zagato). 
MESTRE: Bisioli, Danie- 
le Bandiera, Penzo, Ron- 
nie Bandiera (dal 46° 
Riccitelli), Tonini (dal 
46’ Bigon), Scaramuzza 
(dal -:70' Marco Scarpa), 
Bertoldo, Bellati, Marco 
Scarpa, Bovo, Grassi. 
ARBITRO: Musiu di Fer- 
rara. È 

NOTE: calci d'angolo 
5-3 a favore della Pro 


Gorizia, Ammoniti: al. 


15' Tonini, al 39' Comuz- 
zi, al 46’ Feregotto. 

GORIZIA — Battuta in ca- 
sa dal Mestre, la Pro Gori- 
zia è già con un piede fuo- 
ri de Coppa Italia. La 


squadra goriziana nella 
partita d'andata dei sedi- 
cesimi di finale, è stata 


Inpasse Wh, vecchietto arzillo in pista domani 


ALFA 164 E' DA SEMPRE LA PIU' ALTA ESPRESSIONE DELLO STILE ALFA ROMEO. UNA SINTESI DI QUALITA' E CLASSE 
CHE DA' Il MEGLIO DA OGNI PUNTO DI VISTA, LE PRESTAZIONI PIU' ELEVATE E UNA MECCANICA RAFFINATA PER 
UNA GRANDE SENSAZIONE: Il COSTANTE DOMINIO DELLA STRADA. L'AUTO CHE VI HA GIA' CONQUISTATO PER IL 


sconfitta con un secco 
2-0. Una sconfitta che 
non lascia adito a recrimi- 
nazioni per la formazione 
di casa che non ha mai 
dato l'impressione di po- 
ter contrastare il passo ai 
mestrini. 

La formazione veneta, 
capolista del girone, è ap- 
parsa di una spanna supe- 
riore ai ragazzi di Ma- 
nuel Gerolin che ancora 
una volta hanno messo in 
mostra tutti i loro limiti 
di personalità. È 

Che la Pro Gorizia non 
stia attraversando un 
buon periodo lo dimostra- 
no i risultati conseguiti 
in quest'ultima parte del 
campionato: tre punti in 
sette partite parlano da 
soli. Anche contro il Me- 
stre la Pro ha giocato ma- 
le, anzi malissimo. La 
squadra in campo sem- 
brava non' saper che pe- 
sci pigliare. Impacciata 
in difesa la squadra gori- 
ziana ha palesato i soliti 
limiti in attacco.«Per buo- 
na parte della partita Sa- 
maritani e compagni non 
sono praticamente,riusci- 
ti a passare la metà cam- 


po. In queste situazioni 
era impossibile pensare 
di poter raddrizzare il ri- 
sultato. — > 

La partita è iniziata su- 
bito male per la squadra 
di casa. Il Mestre aggres- 
sivo in difesa e autorita- 
rio in attacco portava su- 
bito lo scompiglio tra le 
file dell'imb: olata di- 
fesa goriziana. Le azioni 
mestrine nascevano dal- 
l'estro della coppia Bertol- 
do-Grassi estrosi e troppo 
veloci per Comuzzi e so- 
ci. Così dopo una prima 
scorribanda conclusasi 
con un.tiro sul fondo di 
Grassi, al 18' il Mestre 
passava in vantaggio. 
Marco Scarpa recuperava 
un pallone sulla sinistra, 
scendeva sul fondo e cros- 
sava al centro. L'intera 
difesa goriziana, portiere 
compreso, se ne stava fer- 
ma € Bellati indisturbato 
poteva colpire di testa in- 
saccando. 

La Pro Gorizia sembra- 
va frastornata e il Mestre 
sfruttava lestamente la si- 
tuazione per mettere al si- 
curo il risultato. Al 18' 
Bertoldo se ne andava in 
velocità sulla destra, cros- 


sava per Grassi che con 
un gran diagonale batte- 
va Metti. 

La Pro non reagiva, cin- 
cischiava senza idee per 
alcuni minuti, poi aveva 
una reazione d'orgoglio. 
Al. 27' Comuzzi spellava 
le dita di Bisioli con una 
punizione bomba respin- 
ta in calcio d'angolo. Al 
35° Doradiotto impensie- 
riva il portiere avversa- 
rio con un tiro ravvicina- 
to che veniva respinto in 
corner. Sugli sviluppi del 
calcio d'angolo «Poiana, 
tutto solo, da buona posi- 
zione colpiva il palo di te- 
sta. Al 43' la Pro Gorizia 
Slo l'occasione più 
ghiotta della partita con 
Buzzinelli che, ben lancia- 
to da Dominissini, si pre- 
sentava tutto solo di fron- 
te a Bisioli. Ancora una 
volta però il bersaglio ve- 
niva fallito con un tiro 
che. finiva sui piedi del 
portiere. La ripresa era 
‘un pianto. Il Mestre or- 
mai pago pensava solo a 
controllare la partita e la 
Pro Gorizia si dimostrava 
troppo debole per riusci- 
re a rendersi pericolosa. 

Antonio Gaier 


| Ridotte a un lumicino le speranze di passare il turno 


È Buzzinelli 


@T1®, COPPAITALIA/ISONTINI SCONFITTI INCASA DAL MESTRE | COPPA ITALIA /PARI INTERLOCUTORIO CON L’AQUILEIA 


x Pro Gorizia k.o0.S. Sergio sulla soglia 


Tutto rinviato al match di ritorno: Costantini lancia la sfida 


0-0 


SAN SERGIO: Pisani, Pensi, Rorato, Cotterle, Calò, 
De Bosichi, Drioli, Silvestri, Rabacci, Bussani, Lot- 


L) 1 
| AQUILEIA: Pascolat, Cosolo, Sandrin (58' Cragno- 


lin), Macor, Lepre, Carbone (4 Mian, 63’ Corazza), 
Marcuzzo, Klaniscek, Ghirardo, Iacumin, Perosa. 
ARBITRO: Cruciatti di Udine. 

TRIESTE — Tutto rimandato alla partita di ritorno. Lo 


0-0 di 
dotta 


esta semifinale di Coppa Italia premia la con- 
ell'Aquileia, attenta fino all'essere rinunciata- 


ria e dimostra che al San Sergio la Coppa Italia interes- 
sa eccome. Scesa in campo con la formazione miglio- 
re, la squadra di Costantini (che ieri era a Coverciano 
e ha lasciato la panchina a Valenti Clari) ha cercato di 


della determinazione. 


‘ vincere la partita puntando sulle armi della velocità e 


Nonostante il gran prodigarsi, infatti, i giallorossi 
hanno dato pochi grattacapi a Pascolat. Così îl San Ser- 
gio è sembrato una‘zanzara fastidiosa ma non pungen- 
te per l'Aquileia. La cronaca deve registrare, in apertu- 
ra, un brutto incidente di gioco. Cosolo e Carbone si in- 
zuccano DI Intervenire su una palla proveniente dal- 


la fascia 


aterale e quest'ultimo si produce una ferita 


alla testa che lo costringe a uscire dal campo. Le cose 
migliori in San Sergio le fa vedere alla mezz'ora, quan- 
do dopo una bella azione volante di Bussani, Silvestri 
e Rabacci, Cotterle calcia a rete, trovando la respinta 
di Pascolat. Al 37‘ Bussani intercetta un pallone sulla 
tre quarti che costringe il portiere avversario alla de- 
viazione sulla traversa, Infine, al 38' Rabacci taglia 
un bel pallone in diagonale per Silvestri, che solo a 
due passi dalla porta sguarnita manca il pallone, 


p.m. 


IPPICA/IPRONOSTICI DEI GUIDATORI PER LA TRIS NAZIONALE DIDOMANI A MONTEBELLO 


«Radio pista» dice: Malisiano 


Segnalati anche Prunus PI, Nigro Ks, Even Bolder, Coming Up Cash, trascurata Penelope Gas 


TRIESTE —. Tutto è 
pronto per la Tris no- 
vembrina a Montebello, 
una Tris con larga parte- 
cipazione di ospiti e con 
uno stuolo di penalizza- 
ti che sembrano poter fa- 
Te la parte del leone. Sul- 
la carta sembra oltremo- 
do è difficile il compito 
‘dei partenti allo start, 
anche se i guidatori loca- 
li hanno puntato l’indi- 
ce su uno di loro, e preci- 
samente su Malisiano 
che, fra l’altro, è uno di 
casa. 

‘ Indubbiamente, Mali- 
siano sta correndo in 
maniera apprezzabile e 
lo guida Roberto Vec- 
chione, attualmente con 
il motore a mille e quan- 
to mai abile nelle parten- 
ze con i nastri. Che vada 
in testa Malisiano pare 


scontato, ma terrà fino 
in fondo il figlio di 
Porretta? 

Nel rituale giro di in- 
terviste che abbiamo fat- 
to a Montebello subito 
dopo la dichiarazione 
dei partenti, Malisiano 
ha ricevuto ben 10 «no- 
mination», due in più di 
Prunus Pl (il terzo arri- 


vato dell’ancor ‘fresco 


Premio Enzo Mele riser- 
vato ai‘gentlemen), men- 
tre Nigro Ks ed Even 
Bolder si sono fermati a 
quota 7, lasciando Co- 
ming Up Cash a 5, e pa- 
recchi' altri con segnala- 
zioni inferiori. Particola- 
re curioso. Peneolope 
Gas, vincitrice della Cop- 
pa Montebello, successo 
in-1.18.5 sulla distanza 
proprio sulla pista trie- 
Stina, non ha ricevuto 


ALFA 164. 


IL SUO STILE E' IL VOSTRO. 


I penalizzati 


pronti 
a fare la parte 
delleone 


neanche una indicazio- 
ne, eppure la figlia di Ci- 
lesia sta volando nel pe- 
riodo e non andrà sotto- 
valutata. Altri che non 
sono mai stati nominati, 
Orbina, Olmo Brazzà, 
Oro del Reno, Inpasse 
Wh e Box Boy che sono 
tutti cavalli da quota, 
magari da inserire in un 
ampio sistema che abbia 
la citata Penelope Gas 
quale base. 
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T.SPARK 


QUADRIFOGLIO 


Ecco, pertanto, le pre- 
visioni dei guidatori del- 
la piazza triestina rac- 
colti a Montebello. 

Antonio Quadri: Pru- 
nus Pl, Pamir As, Even 
Bolder, Orsenigo RI. 

Amerigo Mazzuchi- 
ni: Coming Up Cash, 
Malisiano, Prunus PI, Ni- 
gro Ks. 

Nereo  Steffé: Even 
Bolder, Nigro Ks, Woo- 
dhill's Silk, Malisiano. 

Antonio Di Fronzo: 
Even Bolder, Webbank, 
Prunus PI, Malisiano. 
°_Garlo Portolan: Mali- 
siano, Olari di Sgrei, Le- 
on Palm, Pamir As. 

Massimo Lotta: Mali- 
siano, Laughin Hanover, 
Leon Palm, Nigro Ks. 

Roberta Mele: Even 
Bolder, Nigro. Ks, Mali- 
siano, Leon Palm. 


CILINDRATA CM3 


1995 
1996 
2959 
2959 
2500. 
2959 


* Con cambio automatico elettronico, 


Livio Cepak: Olari di 
Sgrei, Prunus PI, Nigro 
Ks, Pamir As. 

Roberto Destro jr.: 
Even Bolder, Coming Up 
Cash, Malisiano, Lau- 
ghin Hanover. 

‘Roberto Totaro: 
Webbank, Malisiano, 
Perla d'Hilly, Even Bol- 
der. 

Mariano Belladon- 
na: Malisiano, Prunus 
PI, Coming Up Cash, Ni- 
gro Ks. 

Glaudio de Zuccoli: 
Prunus Pl, Goming Up 
Cash, Even Bolder, Leon 
Palm. 

Antonio Roma: Mali- 
siano, Orion Gef, Web- 
bank, Prunus PI. 

Nicola Esposito: 
Orion Gef, Prunus PI, Co- 
ming Up Cash, Nigro Ks. 

Mario Germani 


POTENZA CV {GIRI/MIN.) 


144 (5800) 
202 (6000) 
189 (5600) 
207 (6300) 
125 (4200) 
229 (6300) 


TRIESTE — Questi i 
provvedimenti degli or- 
gani di giustizia sporti- 
va deliberati, come 
prassi, dal giudice spor- 
tivo. Eccellenza. Cal- 
ciatori espulsi, per una 
gara: Rigo (Calcio Por- 
denone), Gorba e Moro 
(Centro del Mobile cal- 
cio), Peroni (Itala San 
Marco), Zavagno (Pro 
Fagagna), Taverna Tu- 
risan (Sangiorgina). Cal- 
ciatori non espulsi ma 
squalificati per una ga- 
ra effettiva Gerin (Gra- 
dese). Meroni (Gormo- 
nese) è stato squalifica- 
to fino all'8 febbraio 
‘96 per aver lanciato 
contro l'arbitro il pallo- 
ne. Promozione. Alle- 
natori. Squalifica fino 
a venerdì; Salvador (Ca- 
neva). Società: ammen- 
da ‘di 150 mila lire per 
il Pro Fiumicello. Diri- 
genti: inibizione ad as- 
solvere incarichi o 
mansioni ufficiali fino 
al 28 novembre: Sitta- 
ro (Valnatisone). Calcia- 
tori espulsi: per due ga- 
Te, Barbieri (Porcia); 
per una gara, Zilli (Ma- 
niago), Pusich (Ponzia- 
na), Bertolo (Ruda), Sar- 
tori (San Canzian 
d'Isonzo), Romano (Tor- 
viscosa), Glarot (7 Spi- 
ghe). Calciatori non 
espulsi ma squalificati 
per una gara effettiva: 
Kaus (Juventina S.An- 
drea), Rizzo (Maniago), 
Pelesson (Mossa), Po- 
stogna (Ponziana), 
Mion (Pro Aviano), Ce- 
ster (Ruda), Dominici 
(7 Spighe). Regionale 
Juniores. Dirigenti. 
Inibizione ad assolvere 
incarichi o mansioni uf- 
ficiali fino al 21 novem- 
bre: Tonizzo (Rivigna- 
no). Allenatori, squalifi- 
ca fino al 24 novembre 
Baulini (Manzano). Cal- 
ciatori espulsi: per tre 
gare, Rossi (Flumigna-. 
no), Verrengia (Spilim- 
bergo); per due gare, 
Pusceddu (S.A.S Ju- 
niors), Bain (San Can- 
zian d'Isonzo), Vettor 
(Zoppola); per una ga- 


PIACERE DI GUIDARE, OGGI VI ACCOGLIE CON NUOVI PARTICOLARI: SEDILI DI CONFORMAZIONE SPORTIVA AD 
ALTO CONTENIMENTO, RIVESTIMENTI IN VELLUTO PREGIATO, VOLANTE E POMELLO DEL CAMBIO IN MOGANO, GAM- 
MA COLORI RINNOVATA. ALFA 164: LA GRANDE BERLINA SPORTIVA CHE SI DISTINGUE PER STILE. IL SUO. IL VOSTRO. 


VELOCITA' MAX KM/H 


210 
237 
230 
2401235) 
202 
240 


Alfa Romea vi consiglia i iubrificanti. SAMI 


MOTOR Dit. 


Calcio: squalifiche, 
quasi un'overdose 


ra, Piovesana (Centro 
del mobile calcio), Cer- 
nic (Mossa), Comel {Pol- 
cenigo), Martorana 
(Porcia), Berin (S.Can- 
zian d'Isonzo), Candido 
e Pighin (Zoppola). Cal- 
ciatori non espulsi ma 
squalificati per una ga- 
ra, Varacchi (Cassa ru- 
rale Staranzano), Del 
Frate (Flumignano), 
Zucco (Manzano), Da 
Martin (Porcia), Morat- 
to (San Luigi),, Mosca 
(Zoppola). Prima cate- 
goria. Società: ammen- 
da di 100 mila lire 
Chions e di 100 mila li- 
re allo Zarja. Allenato- 
ri: squalifica fino al 28 
novembre Rumiel (Pol- 
cenigo), fino al 24 no- 
vembre Zimolo (Palaz- 
zolo). Calciatori espul- 
si: squalifica per due 
gare, Giordano (Comu- 
nale Fiume Veneto), Fu- 
magalli (Comunale Ta- 
vagnacco), Casasola 
(Costalunga), Dazzara 
(Edile Adriatica), Ponte 
(Flaibano), Leschiutta 
(Union Nogaredo Fau- 
gnacco), Ermacora (Vil- 
lanova); per una gara, 
Modula (Capriva), Mo- 


solo (Gividalese), 
Osgnach (Comunale Ta- 
vagnacco), Silvestri 


(Edile Adriatica), Vin- 
cenzino (Futura), Croci 
(Isonzo), Golomberotto 
(Liventina), Frara (Li- 
ventina), Rasotto (Pa- 
lazzolo), Vitulic (S.Gio- 
vanni), Tonso (Villano- 
va); calciatori non 
espulsi ma squalificati 
per una gara, Tullio (Ci- 
vidalese), Tonutti (Co- 
munale. Tavagnacco), 
Mazzaroli e Seppi (Edi- 
le Adriatica), Novati 
(Fincantieri), Bidoggia 
(Futura), Mania (Ison- 
zo), Scudeler (Lignano), 
Peressini e Zulli (Luci- 
nico), Bianchi (Morsa- 
no al Tagliamento), Bu- 
setti (Muggia), Boem e 
Tosolini (Pro Cervigna- 


no Muscoli), Bibalo 
(S.Giovanni),  Copetti 
(Torreanese),  Mioras 
(Union 91),  Gaiotto 
(Valvasone), Gregoric 
(Zarja). 


— | CORSA TRISNAZIO 


VENERDI' 17 NOVEMBR 
INIZIO ORE 14.30 


IPPODROMO DI MONTE 


STRAORDINARIA 


| | NUOVO TOTALIZZATORE A RIVERSAMENTO 


E da domani anche a Trieste il 


QUARTE 


i ippodromo di Montebello 
di TRIESTE 
il} - PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) S VIA DEL DESTRIERO 


4 
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€ Dollaro 


Odierni 


AZIONARI ITALIA 


Prec. 


Var. % 


Titoli 
Gentr. Estr.0r 
Centr, Es.Or.Y 


Prec. Var. % 


Il Piccolo 


Titoli 


Quadrif. Obb 
iti 


Fer. Magellar 


Fondersel Or. 


1592.29  -0.17 


©Odierni  Var.% Min. Max 


ss) 5 - Franco Tosi W97 260 0.00 260 260 0 
540 540 8g Gabetti 1310 0.00 1310 1310 0 
7200.7200 11 Gaio 5 SIATE 5 3 
8000. 8100 20 Gaic Ri - SARI E pi 
4120 © 4300 13 Gajana. 3535 0.00 3510 3535 0 
618670 250 Garboli 1210 0.00 1210 1210 0 
405450 42 Gemina 634.8 -326 630 650. 5456 
525 sg 0  Geminamo 5757 —-4.08 560 589 92 


35293 -0.71 35050 35750 39290 
31934  -0.47 3140031700 844 
20713 0.46 20600 
2198017908975) 
1850 0.00 __1850. 


2 -1.09 13150 13450 8218 
20.42 10090 10350 722 
-4.28 345 398 vai 
-1.28 3885 3990 1330 
-0.68_ 1876 ‘1900 1458 
-6.21 2210 2350 464 2343 —-2.46 2280 
-0.78 7500. 7700 84 1997 6.03 1240 
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Un recupero tecnico: 
rimbalzo delle Fiat 


MILANO — Praticamente non ha avuto 
storia fino alle quattro del pomeriggio. 
Poi una ventata di acquisti ha investito 
il mercato azionario italiano e la sedu- 
ta di ieri, ultima del ciclo di novembre, 
si è chiusa con l'indice Mibtel sopra 
ota 9.000 a 9.055 punti (più 0,54%) e 


fi i scambi sono balzati a circa 670 mi- 
fiardi. Gli operatori spiegano il rialzo, 
guidato dalle Fiat (più 1,49% a 4,970 li- 
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IVERTICI ABI E BANKITALIA 


Itassi caleranno nel’96 


se l'inflazione non esplode 


ROMA — Una giornata 
dedicata alle anche, 
con gli occhi puntati sul 
recente aumento dei tas- 
si praticati martedì da 
un certo numero di isti- 
tuti, e sul doppio appun- 
tamento di ieri: a via Na- 
zionale il consueto verti- 
ce semestrale fra Banki- 
talia e le maggiori ban- 
che; a Piazza del Gesù il 
Consiglio direttivo 
dell'Abi. Il cui presiden- 
te Tancredi Bianchi ha 
annunciato che una di- 
scesa dei tassi di interes- 
se potrà avvenire solo 
dai primi mesi del ‘96. 
Inflazione permettendo. 

Rispetto a quando si 
incontrarono sei mesi fa, 
i vertici della Banca 
d'Italia e dei 15 maggio- 
ri istituti di credito non 
hanno riscontrato mi- 
glioramenti nella situa- 
zione italiana: crescita 
economica sostenuta, 
ma a macchia di leopar- 
do e limitata alle regioni 
del Centro e del Nord e 
nei settori più stretta- 
mente legati all'export. 
Il che ricade a pioggia, 
coinvolgendole nello 
stesso destino, sulle ban- 
che. Banche che se oggi 
godono di un certo mi- 
glioramento, sia pure 
congiunturale, grazie 
agli aumentati margini 
di interesse e di interme- 
diazione, devono tutta- 
via essere molto attente 
politica 
aziendale e di pricing, ri- 
guardante i tassi, 

Gli squilibri. La ripre- 
sa della domanda di cre- 
dito va di pari passo con 
la ripresa economica; re- 
sta infatti concentrata 
nelle regioni centro set- 
tentrionali e nei settori 
significativamente orien- 
tati all'export. Laddove 
essa è più vivace, risulta 
favorito il riassorbimen- 
to delle sofferenze ban- 
carie (cioè i crediti inesi- 
gibili). 

Con riferimento ad al- 
cuni comparti particola- 
ri poi, tende addirittura 
ad arrestarsi la crescita 
del rapporto fra le stesse 
sofferenze ed il totale de- 

li impieghi. Nelle aree 
el Sud e nei comparti 
produttivi rivolti all'in- 
terno «il miglioramento 
della qualità dell'attivo 
bancario è lento e diffi- 
coltoso». 

Cinque ore è durata la 
riunione tra i massimi 
esponenti di Bankitalia 
(il governatore Antonio 
Fazio, il vice direttore 
generale Tommaso Pa- 


doa Schioppa) e i vertici 
di Bnl, San Paolo di Tori- 
no, Comit, Credit, Monte- 
paschi, Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, Cariplo, 
Banca di Roma, Imi, Me- 
diobanca, Popolare di 
Milano, Popolare di No- 
vara, roveneto e 
Cassa di Risparmio di Ve- 
rona. In queste cinque 
ore sono stati esaminati 
anche i bilanci delle ban- 
che, e la sensazione che 
se ne è tratta è stata 
«cautamente positiva». 

«Il '‘95», ha affermato 
in serata Tancredi Bian- 
chi presidente dell'Abi 
(Associazione bancaria 
italiana), «sarà migliore 
del ‘94, anche se non sa- 
rà in grado di recupera- 
re i livelli del ‘93». E co- 
munque solo nei primi 
mesi del ‘96, se l'attesa 
di un livello di inflazio- 
ne intorno al 4% venisse 
percepita in modo chia- 
To, i tassi di interesse po- 
tranno scendere. Bian- 
chi ha spiegato che at- 
tualmente la crescita dei 
prezzi al consumo si ag- 
gira ecco al di 
sotto del 4%» e che «sol- 
tanto l'effetto statistico 
del confronto con i mesi 
precedenti non consente 
ancora di cogliere que- 
sto miglioramento». 

Riferendosi poi alla re- 
cente decisione di alcu- 
ne banche di aumentare 
i tassi attivi, il presiden- 
te dell'Abi ha detto che 
si tratta di «un fenome- 
no temporaneo» che ri- 
guarda alcuni istituti 
«particolarmente attivi 
sul mercato i quali han- 
no visto che i tassi sui ti- 
toli di stato sono aumen- 
tati). 

Apprensione in Confin- 
dustria. Il direttore gene- 
rale Innocenzo Cipollet- 
ta: «quello che mi preoc- 
cupa sono le decisioni 
prese tutti assieme. Si- 
gnifica che non c'è un 
mercato, ma solo cartelli 
di banche che decidono 
tutte insieme di non far- 
si concorrenza e di au- 
mentare i tassi). 

Per Cipolletta questa 
storia dovrebbe interes- 
sare le autorità che vigi- 
lano sui mercati. iun- 
ge: le banche non devo- 
no considerare i tassi co- 
me strumenti per mette- 
re a posto i bilanci, ma 
come un prezzo arbitr 
fra domanda e offerta. 
In conclusione: «se que- 
sto aumento dei tassi de- 
riva da un eccesso di do- 
manda, allora è motiva- 
to). 
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Consob: «Piazza Affari 
rischia di diventare 
un mercato marginale» 


ROMA — La Borsa italia- 
na rischia la retrocessio- 
ne in serie C: se non si 
corre ai ripari adottando 
provvedimenti mirati, 
essa potrà trasformarsi 
in «una piazza finanzia- 
ria marginale dove sono 
trattati titoli esclusiva- 
mente domestici da in- 
termediari domestici per 
conto di investitori do- 
mestici». 

Ad ammonire sui ri- 
schi cui va incontro il no- 
stro mercato azionario è 
la Consob attraverso 
un'analisi curata da Car- 
mine Di Noia e Alfredo 
Macchiati della Divisio- 
ne studi economici, pre- 
sentata nel corso di un 
convegno cui hanno 
parrtecipato, fra gli al- 
tri, il direttore generale 
della commissione Corra- 
do Conti e l'ex ministro 
del Bilancio Luigi Spa- 
venta. 
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COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO 
PROVINCIA DI UDINE - ITALIA 
AVVISO D'ASTA 


Con deliberazione di Gi. C. n. 956 del 3 novembre 1995, 
l'Amministrazione del Comune di Lignano Sabbiadoro 
(Ud), ha indetto la gara a pubblico incanto, con il criterio 
di aggiudicazione del prezzo più basso, determinato me- 
diante appalto a prezzi unitari ai sensi dell'art. 21 c. 1 del- 
la Legge 109/94, per l'affidamento dei lavori di rifacimen- 
to della sede stradale, cordonate, marciapiedi e scarichi 
di varie vie comunali dell'importo a base d'asta di L. 
999.874.370, categoria ANG cat. 2 oppure cat. 6 impor- 


e Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 
giorno 5 dicembre 1995. 
e La gara sarà espletata alle ore 17 del giorno 6 dicem- 


® Il bando integrale di gara, il capitolato speciale d'ap- 
palto e il progetto esecutivo sono in visione presso 
gli Uffici dell'Unità Operativa Tecnica, Sezione 
LI.Pp., viale Europa n. 26, 33054 Lignano Sabbiado- 


Lignano Sabbiadoro, li 13 novembre 1995 
IL SEGRETARIO COMUNALE 


Gli studiosi della Con- 
sob ravvisano un primo 
elemento di debolezza 
del mercato nelle caren- 
ze normative del diritto 
d'impresa, nonostante il 
varo "negli ultimi anni 
della legge sull'Opa e di 
quella sull'insider tra- 
ding. 
«L'applicazione delle 
nuove normative ha mes- 
so in luce - dice lo studio 
- alcune importanti lacu- 
ne», mentre «altre mate- 
rie (deleghe, poteri e re- 
sponsabilità degli organi 
societari) richiedono un 
aggiornamento ed una 
revisione più radicale: 
nel complesso non si 
può dire che quella che 
era apparsa ancora agli 
inizi del decennio come 
una delle possibili cause 
del ritardo dellà Borsa 
italiana abbia perso com- 
pletamente rilevanza». 


(dott. Dante Cudicio) 


PRIVATIZZAZIONI 

Il «roadshow» Eni 
chiude con Soros 

la trasferta in Usa 


NEW YORK — L'incontro faccia a faccia con la 
squadra di George Soros chiuderà oggi il road 
show americano dell'Eni, dopo 70 mila chilome- 
tri percorsi per toccare 43 piazze finanziarie in- 
contrando 250 grandi investitori istituzionali che 
gestiscono 540 miliardi di dollari di azioni. Non 
resta, quindi, che aspettare la definizione del 
prezzo che il Tesoro annuncerà sabato pomerig- 
gio. Il 28 partiranno le contrattazioni a Milano, 


Londra e New York. 


Nel road show sulle piazze finanziarie di quat- 
tro continenti che l'Eni ha affrontato, con l'assi- 
stenza dell'Imi e della Cs First Boston, «è emerso 
soprattutto l'apprezzamento per i risultati rag- 
giunti da tutto il paese» ha affermato l'ammini- 
stratore delegato dell'Eni, Franco Bernabò. Gli in- 
vestitori istituzionali incontrati negli Usa hanno 
verificato «che c'è un'Italia che lavora e produce 
risultati - sono parole di Bernabè - in un paese in 
cui si piangono addosso. è una grande soddisfa- 
zione come rappresentanti della società, ma so- 


prattutto come cittadini». 


Bernabè ha sottolineato che la tranche di azio- 
ni Eni che sarà collocata sul mercato americano è 
di circa 270 milioni di azioni, per un controvalore 
di circa 1.600 miliardi. «Negli incontri con gli in- 
vestitori istituzionali - ha spiegato ancora Berna- 
bè - non c'è stata nessuna domanda sul «rischio 
Italia», solo qualche accenno sfumato e ben pre- 
sto rientrato. E' stato molto interessante - ha pro- 
seguito - constatare l'atteggiamento sostanzial- 
mente neutrale o, in molti casi, positivo sull'Ita- 
lia. A ciò hanno contribuito le spiegazioni del mi- 
nistero del Tesoro (il direttore generale, Mario 
Draghi, ha partecipato al road show oltre che a 
Milano anche a Londra a New York) che ha illu- 
strato i notevoli miglioramenti conseguiti dalla fi- 
nanza pubblica negli ultimi tre anni, in un mo- 
mento in cui il bilancio degli Stati Uniti corre il ri- 


schio di default. 


«Se questo accadesse in Italia - ha osservato 
l'amministratore delegato dell'Eni - il dollaro 
schizzerebbe a 5mila lire. In confronto, il compor- 
tamento dell'Italia appare più responsabile». L'at- 
tenzione degli investitori incontrati nel road 
show americano si è concentrata «sul confronto 
con le privatizzazioni delle altre società petrolife- 
re di Stato, come per esempio la russa Lukoil» ha 
riferito Bernabè che ha dovuto spiegare anche 
«che lo Stato ha smantellato gli strumenti con cui 
interveniva nell'economia». Non preoccupa, co- 
me ha riferito Bernabè, il fatto che lo Stato reste- 
rà azionista dell'Eni. «Diversamente da quanto 
accade in Italia - ha detto ai giornalisti - qui non 
si guarda a quale galassia appartiene una società, 
ma ai suoi risultati al confronto con gli altri. 
Guardano cosa fai, come lo fai e che risultati ot- 


tieni». 


MEGA ACCORDO NELLA TELEFONIA 


Olivetti lancia la sfida 


Nasce una joint venture con France Telecom in cui Ivrea avrà il 51 per cento 


ROMA — Tra un paio 
d'anni, mese più mese 
meno, tutto dipende da 
quando scatterà la libe- 
ralizzazione delle teleco- 
municazioni, i cittadini 
italiani dotati di telefo- 
no smetteranno di esse- 
re utenti e diventeranno 
clienti: potranno cioè 
scegliere a chi pagare la 
bolletta telefonica, se al- 
la Telecom Italia o alla 
Olivetti. Con una grande 
joint-venture, infatti, 
Olivetti ha di fatto crea- 
to il secondo polo italia- 
no delle telecomunicazio- 
ni. Sua alleata è la Fran- 
ce Telecom, quarto ope- 
ratore mondiale di tele- 
comunicazioni in termi- 
ni di fatturato; il gigante 
francese si porterà die- 
tro i partner Deutsche 
Telecom, la più grande 
in Europa; e l'americana 
Sprint (partner della 
Deutsche Tel.), unica ne- 
gli Usa ad avere una rete 
nazionale digitale a fi- 
bra ottica, e le loro alle- 
anze globali Atlas e Pho- 
enix. 

Quello di ieri è stato 
un accordo preliminare 
che dovrebbe consenire 
a Olivetti di diventare il 
principale operatore al- 
ternativo delle telecomu- 
nicazioni in Italia. 

La società mista, che 
verrà formalmente costi- 
tuita nei prossimi mesi, 
sarà basata sulla struttu- 
ra di Infostrada spa, già 
operativa sul mercato 
italiano. La joint-ventu- 
re sarà per il 51% di Oli- 
vetti e Bell Atlantic, suo 
partner in Infostrada, e 
per il 49% di France Tele- 
com. Il gruppo francese 
prevede che alla nuova 
società prenderanno par- 
te anche i suoi partner 
Deutsche Telekom e 
Sprint, e le loro alleanze 
globali Atlas e Phoenix. 
La joint-venture divente- 
rà inoltre distributore 
dei prodotti e dei servizi 
Atlas/Phoenix in Italia. 
Entro il ‘97 saranno in- 
vestiti 200 miliardi. Oli- 
vetti avrà il ruolo guida 
per la definizione dei rex 
quisiti più coerenti con 
Je norme italiane vigenti 
e future, mentre France 
Telecome e i partner At- 
las e Phoenix avranno a 
loro volta un ruolo guida 
nell'assicurare — servizi 
CGIL omogenei su sca- 
a mondiale. 

Quali servizi saranno 


offerti? Guardiamo cosa 
propongono le società 
coinvolte. France Tel. a 
parte la telefonia vocale 
a breve e lunga distan- 
za, offre linee in affitto, 
reti dati dedicate, servi- 
zi televisivi via cavo e 
senza fili. Deutsche Tel. 
è leader nella telefonia 
mobile, ha un ampio 
network di tv. via cavo 
ed è il primo gestore a li- 
vello mondiale ad, aver 
venduto oltre 2 milioni 
di canali-B in tecnologia 
Isdn. Sprint offre telefo- 
nia vocale a lunga di- 
stanza, servizi e prodot- 
ti video e dati, telefonia 
locale e cellulare. 

Alla vigilia dell'aumen- 
to di capitale che scatte- 
rà oggi in Borsa per por- 
tare nelle casse di Ivrea 
oltre 2 mila miliardi, e 
proprio mentre azienda 
e sindacati si confronta- 
no, presente il governo, 
sul problema degli esube- 
ri (5 mila), Olivetti pun- 
ta sempre più sulle tele- 
comunicazioni, «E' il no- 
stro core business), am- 
mette il presidente Carlo 
De Benedetti. Il giro di 
affari della nuova joint- 
venture dovrebbe aggi- 
rarsi intorno ai 2 e 13 
mila miliardi. 

«Entro i prossimi 3-4 
anni», prevede l'ammini- 
stratore delegato di Oli- 
vetti Marco De Benedet- 
ti, «dovremmo conqui- 
stare il 20% dei servizi li- 
beralizzati». 

Gli aspetti tecnici. Og- 
gi esiste una rete Tele- 
com: come farà Olivetti 
a dotarsi di linee 
telefoniche? A Ivrea spie- 

ano come si intende af- 
‘rontare il problema. La 
società Infostrada strin- 
gerà accordi con Tele- 
com per utilizzare le reti 
(un pò come avviene at- 
tualmente per il Gsm), 
ma a breve potrebbero 
saltar fuori anche altri 
accordi per reti alternati- 
ve: quelle delle Autostra- 
de, per esempio, o delle 
Ferrovie. Poi,.a liberaliz- 
zazione avvenuta, scatte- 
ranno i lavori per una re- 
‘te propria. 

«Questa alleanza spia- 
na la strada alla libera 
concorrenza nel settore 
delle telecomunicazioni 
in Italia», commentano 
favorevoli gli analisti 
della Morgan Stanley e 
della Lascoy: de Zoete 
Wedd. 

‘Roberta Sorano 


IL CASO DELLA EX «KOMERCIALNA BANKA» 
Nova Gorica punta a un progetto 
di banca che operi in autonomia 


LUBIANA — Non c'è pa- 
ce nel mondo bancario e 
finanziario sloveno. Spe- 
cie per ciò che riguarda 
il futuro di quelle ban- 
che che qualche anno ad- 
dietro erano state di fat- 
to nazionalizzate. Il go- 
verno di Lubiana si era 
trovato nella necessità 
di salvare alcune tra le 
più grosse banche del Pa- 
ese. Esse erano oberate 
da un passivo di crediti 
inesigibili. Il governo 
creò un'Agenzia statale 
per il risanamento delle 
banche affidandole 3 
grosse banche: la Lju- 
bljanska banka, con sede 
nella capitale, la Kredit- 
na banka di Maribor e la 
Komercialna banka di 
Nova Gorica. Solo que- 
st'ultima, la minore del- 
le tre summenzionate, si 
era trovata con un buco 
di 200 milioni di marchi. 


PARIGI — L'inflazione 
media nei 25 Paesi che 
aderiscono all'Ocse (Or- 
ganizzazione per la coo- 
perazione e lo sviluppo 
economico) è aumenta- 
ta al 6,9% annuo in set- 
tembre dal 6,6% in set- 
tembre. Su base mensi- 
le l'incremento è dello 
0,8%. Escludendo la 
Turchia, il tasso d'infla- 
zione è del 4,1% annuo 
e dello 0,4% mensile. 
Nei sette paesi più indu- 
strializzati (G7) i prezzi 
al consumo hanno se- 
gnato'un aumento del 


Il governo di Lubiana 
si accollò il deficit di que- 
ste banche assumendo in 
proprio il loro deficit. In 
tal modo salvò tutta 
l'economia. Le aziende 
non avrebbero potuto pa- 
gare i prestiti da esse ot- 
tenute, In questi ultimi 
tempi il lavoro di risana- 
mento è andato avanti 
con una certa speditez- 
za. Molte aziende debitri- 
ci sono state risanate, al- 
tre sono state vendute. 
Le tre banche interessa- 
te, cioè lo Stato, sono riu- 
scite a recuperare qual- 
che credito. 

Alla fine dello scorso 
anno all'Agenzia statale 
presero una nuova deci- 
sione. Si arrivò alla fusio- 
ne delle banche di Mari- 
bor e di Nova Gorica. A 
dire il vero la Komercial- 
na di Nova Gorica venne 
fagocitata dalla Kreditna 
di Maribor, mantenendo 


erva 


2,4% nei dodici mesi a 
tutto settembre contro 
+1,2% negli ultimi sei 
mesi, e nei quindici pae- 
si dell'Unione Europea 
del 3,2% contro +1,4% 
nell'ultimo semestre. 
Intanto, da una serie 
di statistiche annuali ri- 
sulta che la zona Ocse 
ha registrato l'anno 
scorso un aumento del 
35% degli investimenti 
rispetto al ‘93, ad un to- 
tale di 142 miliardi di 
dollari. L'incremento si 
spiega soprattutto con i 
massicci investimenti 


‘una certa autonomia ope- 
rativa. Dal l.o gennaio 
di quest'anno negli spor- 
telli della banca a ridos- 
so del confine con l'Italia 
apparvero le nuove dici- 
ture. In primavero Niko 
Trost, un economista del 
luogo, assunse la direzio- 

ella filiale operativa 
di Nova Gorica. 

Solo cinque mesi dopo 
scoppiò la bomba. La di- 
rezione di Maribor estro- 
metteva, con l'avallo del- 
l'Agenzia statale di Lu- 
biana il Trost. Di punto 
in bianco. La decisione 
scatenò una rivolta cui 
DEA ORE le autorità 
locali e i deputati della 
zona di Nova Gorica as- 
sieme agli imprenditori. 
La direzione centrale del- 
la Kreditna banka di Ma- 
ribor accusava il Trost di 
aver operato nella dire- 
zione di riportare la ban- 
ca di Nova Gorica ad una 


i 0) 
diretti effettuati negli 
stati che sono stati pari 
a 60 miliardi, circa la 
metà del totale, contro 
22 miliardi soltanto nel 
1993. 

Il sostenuto tasso di 
crescita registrato dagli 
Usa e il regime di non- 
discriminazione degli in- 
vestitori hanno favorito 
questo trend, spiega 
l'Ocse. Altri paesi han- 
no visto scendere inve- 
ce la propria quota ne- 
gli investimenti com- 
plessivi dall'estero, co- 
me la Gran Bretagna, 


nuova autonomia. Tra 
Maribor e Nova Gorica 
la polemica fu vivacissi- 
ma. Lubiana sospese per 
un certo tempo la deci- 
sione di rimuovere il di- 
rettore della filiale di No- 
va Gorica. 

A quanto pare in que- 
ste ultime settimane a 
Nova Gorica il movimen- 
to per la ricostituzione 
dell'autonomia dell'ex 
Komercialna ha raccolto 
ulteriori adesioni. A Lu- 
biana però si nicchia. Il 
7 novembre c'è stata una 
riunione del consiglio 
della Banca centrale. Se- 
condo l'opinione dei mas- 
simi esperti della politi- 
ca bancaria slovena in 
questo. momento, in cui 
il risanamento non è an- 
cora terminato, non si 
deve parlare di smembra- 
mento della Kreditna 
banka di Maribor. 

Marco Waltritsch 


cse 


che mantiene comun- 
que il secondo posto, 
con un totale di 11 mi- 
liardi di dollari (14 mi- 
liardi nel ‘98), e la Fran- 
cia, al terzo posto (10,9 
miliardi contro 12 mi- 
liardi nel ‘93). 

Altri paesi, come Spa- 
gna, Messico (prima del- 
la crisi finanziaria), i 
nuovi membri dell'Ue - 
Svezia, Finlandia e Au- 
stria - hanno invece 
chiuso il ‘94 con un bi- 
lancio positivo in termi- 
ni di volume d'investi- 
mento. 


(1,403) 
| 11,921) (0,582) 
11,710) (1,513) 


0,690 |(-0,845) 
| (-2,806) 


ROMA — «Molti cordia- 

li auguri» sono stati 
espressi dall'ammini- 
stratore delegato della 
Stet, Ernesto Pascale, al 
«muovo  competitore), 
nato ieri con l'accordo 
tra Olivetti e France Te- 
lecom, che si affaccia 
sul mercato italiano e 
«si accinge a diventare 
protagonista di un pro- 
cesso di liberalizzazio- 
ne che la Stet auspica si 
realizzi in tutta l'Euro- 
pa, in condizioni di pie- 
na reciprocita». 

«Anche il gestore ita- 
liano, infatti - afferma 
Pascale in una nota - ha 
già portato la concorren- 
za nel Paesi europei e 
con il gruppo intende as- 
sumere ulteriori impor- 
tanti iniziative. 
Tuttavia - prosegue - 


TELECOMUNICAZIONI/INTESA 


Pascale (Telecom): 
«Ma parita per tutti» 


deve essere messo in° 
condizioni di parità con 
i concorrenti stranieri, 
sempre più aggressivi e 
competitivi, secondo 
una logica di valorizza- 
zione e sviluppo del pa- 
trimonio nazionale se- 
guita in tutti i Paesi eru- 
Topei Per questo è indi- 
spensabile riequilibrare 
le tariffe, il che non si- 
ifica aumentarle, ri- 
lurre progressivamente 
il canone di concessione 
ed eliminare la tassa 
sul telefonino, eliminan- 
do anacronistici fattori 
punitivi che attualmen- 
te gravano sulla Stet e 
non sui concorrenti eu- 
Topei). . 

Intanto la Cgil defini- 
sce «totalmente sbilan- 
ciata», la manovra di ri- 
modulazione delle tarif- 


PEG Infograph 


fe telefoniche annuncia- 
ta dal ministro Gambi- 
no al Senato. «Non si 
comprende perchè - af- 
ferma in una nota il se- 
gretario confederale 
Walter Cerfeda - le tarif- 
fe inglesi, che vengono 
assunte come riferimen- 
to, siano quelle più cor- 
rispondenti ai comporta- 
menti delle famiglie ita- 
liane, e perchè si debba- 
no fare valutazioni solo 
in base a dati forniti da 
Telecom». Per Cerfeda, 
Infatti, non si puo'col 
pire due volte l'utenza 
domestica. Mentre si au- 
menta il canone bime- 
strale, si riduce, contem- 
poraneamente, la dura- 
ta degli scatti. L'impat- 
to sulla bolletta. delle fa- 
miglie sarà. sicuramente 
troppo elevato», 


LA CITY CAR DELLA LANCIA 


a «Y», una nuova 
rivoluzione culturale 


Roberto Carella 


ROMA — E un arco pe- 
rennemente in tensio- 
ne. Le sue linee sapien- 
temente curvilinee dan- 
no l'impressione di far 
scoccare le freccia da 
un momento all'altro. E 
la faretra di tutto ciò è 
un'auto che guarda già 
al terzo millennio. . 
* La «Y» di Lancia ha 
l'ambizione di diventa- 
re un nuovo fenomeno 
di costume così come 
riuscì a esserlo la sua 
RIEN Tia, la «Y 10», 

‘auto con la coda tron- 
ca che a metà degli an- 
ni Ottanta fece gridare 
allo scandalo, sovver- 
tendo i canoni stilistici. 

La «Y 10» era (e lo è 
ancora) la city car «no- 
bile». Doveva soddisfa- 
re le esigenze di chi 
non voleva restare ano- 
nimo, e poteva permet- 
tersi un'esclusività che 
le altre vetturette di 
massa non potevano of- 
frire. Ma ben presto 
un vero boom: a tutt'og- 
gi ne sono state prodot- 
te un milione e duecen- 
tomila. Lo slogan di al- 
lora era «Pace alla gen- 
te che piace», quello del- 
la nuova «Y» è «Agli an- 
tipodi del solito». 
Ela «Y» frantuma un 


altro. tabù: quello del . 


vincolo dei colori. In- 
somma, fino ad oggi bi- 


sognava adattarsi ai so- - 


liti cataloghi 0, peggio 
ancora, a Ciò che arriva- 
va - casualmente - al 
concessionario. Con 
l'opzione Kaleidos, inve- 
ce, i colori diventano 
ben 1:12. E li sceglie, ri- 
gorosamente, il singolo 
Cliente. Ebbene, duran- 


te la presentazione alla 
stampa, al Palazzo dei 
congressi dell'Eur, era- 
no in mostra tutti e 
112. Un colpo d'occhio 
fin'ora senza eguali. 
Dicevamo del fenome- 
no di costume. La picco- 
la ammiraglia di Lan- 
cia ha un livello di fini- 
ture d'eccezione. E tutti 
î particolari danno la 
piacevole sensazione 
della robustezza. La 
«Y> ha lusso ma anche 
tecnologia: come i due 
motori (1.200 e 1.400, 
l'uno prodotto a Termo- 
li, l’altro a Pratola Ser- 
ra) che brillano sin dai 
giri più bassi. Il primo 
denuncia 60 cavalli, 
l'altro arriva a quota 
80, anche grazie alle tre 
valvole per cilindro. E 
c'è anche, a scelta, un 
cambio a sei velocità. 
Se la «Y 10» ad un 
certo punto è entrata 
talmente nel sangue de- 
gli italiani da essere, 
‘per esempio, una delle 
vetture preferite dagli 
studenti universitari e 
dalle donne in carriera, 
la nuova mini-ammira- 
glia (lunga 3,72 metri) 
punta a creare nuove 
fasce di mercato. 
Dunque, non solo - 
come ha sottolineato 
l'amministratore dele- 
gato di Fiat auto, Canta- 
rella - una granturismo 
elitaria, ma un'auto per 
un pubblico ben più va- 
sto. La Fiat-Lancia, in- 
somma, intende «educa- 
re» la clientela: l'auto 
più dotata è anche l'au- 
to più sicura. E in una 
città sempre più caoti- 
ca e asfittica la mini- 
car di classe è il mezzo 
ideale a cui affidarsi. 
Intendiamoci, la ri- 


cerca del migliore coef- 
ficente aerodinamico 
ha creato mille auto tut- 
te uguali, le cosiddette 
vetture-saponetta, e la 
Lancia correva questo 
rischio allontanandosi 
dal design della «Y 10» 
a coda tronca. Ma la 
scelta delle linee ad ar- 
co ha creato un oggetto 
unico pur con l'incon- 
fondibile «familiy fee- 
ling» di Casa Lancia. 

Il progetto Y è costato 
400 miliardi e rientra 
in quella macro-cifra di 
40 mila miliardi pro- 
grammati dal gruppo 
per vincere la sfida de- 
gli anni Novanta. Fiat 
auto chiuderà il ‘95 - se- 
condo le previsioni, an- 
che se Cantarella non 
ha fornito cifre precise 
- con un fatturato pro- 
prio di 40 mila miliardi 
(33.203 nel ‘94 a livello 
consolidato). 

I prezzi della «Y» 
(non ancora divulgati, 
ma sicuramente attor- 
no ai 20 milioni) porte- 
ranno al fatturato ulte- 
riori 2.600 miliardi, per- 
ché è prevista una pro- 
duzione annua di 130 
mila unità. 

La «teoria dell'arco» 
sarà vincente? La nuo- 
va freccia fatta scocca- 
re dalla Lancia è co- 
munque il simbolo di 
un'Italia che sa avere 
la forza di rinnovarsi 
in continuazione. Sen- 
za soluzione di conti- 
nuità. E su questo pia- 
no i giapponesi stanno 
mostrando la corda. 
Del resto, l'opzione Ka- 
leidos apre una nuova 
pagina nel mondo delle 
quattro ruote, e la con- 
correnza sarà costretta 
a rincorrere. 
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DECRETO CIPE, ANTITRUST, COMMISSIONE UE: L'ITER DEL PIANO FINMARE NON FFFINITO | VARO TECNICO A MONFALCONE 


Lloyd, si naviga a vista |Camival Destiny: 
un nuovo gigante 


Commissioni parlamentari, pareri discordanti - Le preoccupazioni dei sindacati triestini 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Nell'eterna 
commedia dedicata alla 
flotta pubblica, dopo la 
recita di deputati e sena- 
tori, torna in scena il go- 
verno. I pareri delle com- 
«missioni parlamentari 
sono stati discordi, nono- 
stante che, sia a palazzo 
Madama (Carlo Rognoni) 
che a Montecitorio (An- 
na Maria Biricotti), i re- 
latori appartenessero al 
Pds. E i pareri sono stati 
discordi. proprio sulla 
sorte da riservare al 
comparto «liner), quello 
che più interessa l'econo- 
mia marittima triestina. 
Decisamente più esplici- 
to e pertinente il giudi- 
zio dei senatori: no alla 
fusione Lloyd-Italia, 
chiarimenti ‘sulle propo- 
ste di acquisto formula- 
te da [ppi armatoriali, 
considerazione della vo- 
lontà manifestata dalla 
Regione di partecipare 
alla privatizzazione, qua- 
lora non si fossero trova- 
ti accordi con i privati i 
debiti delle due compa- 
gnie sarebbero stati con- 


solidati e le aziende mes- 
se in grado di operare 
«in termini privatistici». 

Alla Camera le pressio- 
ni della lobby genovese 
non sono riuscite a otte- 
nere disco verde all'uni- 
ficazione, ma hanno con- 
tribuito a strappare un 
curioso «status» di com- 
Pasta «favorita» per 

‘Italia di navigazione, la 
quale - secondo gli auspi- 
ci della commissione tra- 
sporti - potrà essere rica- 
pitalizzata con i quattri- 
ni provenienti dalla ces- 
sione del cabotaggio. Per 
il Lloyd una stinta ri- 
ghetta: d'accordo sulla 
privatizzazione, di lira 
non se ne parla, 

Quelli dei due rami 
del Parlamento sono sol- 
tanto pareri; spetta al 
ministro Garavale rece- 
pirli o archiviarli ringra- 
ziando per la consulen- 
za. Adesso è il comitato 
interministeriale Cipe 
che prende in mano il fa- 
scicolo Finmare e prepa- 
ra un decreto per la sua 
attuazione. Ma il gover- 
no non è l'unico sogget- 
to interessato, bisognerà 
ascoltare l'Antitrust e in- 


formare la Commissione 
Ue: e i problemi, su que- 
sti versanti, non sono 
dappoco. ‘Perchè gli ar- 
matori privati italiani 
non eriscono il pas- 
saggio delle aziende ca- 
botiere Finmare (Tirre- 
nia, convenzionate regio- 
nali, Adriatica) alle Fs o 
a una società controllata 
dalle Ferrovie. Eppoi bi- 
sognerà convincere Bru- 
xelles a «licenziare» i 60 
miliardi (40 al Lloyd, 20 
all'Italia) che risalgono a 
un remoto decreto del 
gennaio '94 e che furono 
stoppati dalla Commis- 
sione, desiderosa di ve- 
dere un piano organico 
di risistemazione dello 
shipping pubblico. 

La partita sul Lloyd 
non è affatto chiusa. In 
realtà comincia il più 
bello. Finmare incasserà 
una bella somma dalla 
cessione del cabotaggio 
(valore delle società sti- 
mato a 370 ‘mld, senza 
considerare mutui, due 
nuove navi Viamare, 
ecc.) e gestirà la ricerca 
di armatori interessati a 
comprare Lloyd e Italia. 
Il piano governativo pre- 


vede che a un certo pun- 
to, se questi acquirenti 
non si trovano, si proce- 
da all'unificazione. Quin- 
di la guardia, a livello 
triestino e regionale, 
non va assolutamente 
abbassata. Finmare se la 
prenderà con calma 
Se ne rendono conto 
anche i sindacati. Adele 
Pino, segretario della 
Uil, ritiene che sia stato 
superato solo un ostaco- 
lo e che ora invece vada- 
recisamente definiti 
a) il ruolo della Regione, 
b) le garanzie (occupazio- 
ne e mantenimento della 
CDA a Trieste) da 
richiedere all'eventuale 
compratore. 
Per la Cgil Riccardo 


«+ Devescovi e’ Fabio San- 


zin insistono perchè an- 
che il Lloyd - come del 
resto indicato nel piano 
Finmare - possa essere 
ricapitalizzato, a prescin- 
dere dai 40 mld congela- 
ti dalla Ue, La Cgil pre- 
me perchè l'azione a fa- 
vore della compagnia av- 
venga nel quadro di un 
rafforzamento del ver- 
sante marittimo adriati- 
co. 


SIP DELL’ANTITRUST ALLA FUSIONE DI ROLO E CARIMONTE: RIPERCUSSIONI IN FRIULI 


Bancari, oltre 250 esuberi a Udine 


Il Credito romagnolo - secondo i sindacati - intende ridimensionare drasticamente gli organici 


ROMA — Via libera! da 
parte dell'Antitrust alla 
fusione per incorpora- 
zione di Credito Roma- 
gnolo e Carimonte Ban- 
ca spa. Per il Garante 
della Concorrenza e del 
Mercato, che ha tra- 
smesso il suo parere al- 
la Banca d’Italia, non 
Sussistono elementi per 
Vietare l'operazione, al 
termine della quale il 
Credito italiano, che 
controlla il Rolo, vedrà 
rafforzata la sua posizio- 
ne sul mercato dell'Emi- 
lia Romagna senza però 
che si determini «costi- 
tuzione di posizione do- 
minante)». 

Il Credito italiano - ri- 
leva l'Antitrust - vedrà 
‘un complessivo rafforza- 
mento della sua posizio- 
ne. Per quanto riguarda 


i depositi bancari, in ba- 
se alle rilevazioni 
1993-1994,' controllerà 
il 36,4% del mercato del- 
la provincia di Bologna 
contro un precedente 
21,5%; il 28,5% di quel: 
la. di Modena (5%); il 
26,4% di quella di Ra- 
venna (8,4%). A livello 
di impieghi, invece, la 
quota di mercato salirà 
al 14,5% su base regio- 
nale (la quota era 
dell'8,4% nel’ biennio 
'93- ‘94). Il gruppo Gre- 
dit. ha. registrato nel 
1994 un attivo patrimo- 
hiale pari a 7.444 miliar- 
di, con una rete naziona- 
le di 1.168 sportelli, di 
cui 247 in Emilia Roma- 
gna. Il gruppo Carimon- 
te, invece, contava su 
un attivo patrimoniale 
di 1.339 miliardi, con 


158 sportelli in Italia, di 
cui 120 nella regione. 

In Friuli, intanto, i 
sindacati bancari sono 
in fermento per una se- 
rie di vertenze in atto. 
La questione. più grave 
riguarda l'ex Banca del 
Friuli, che è stata incor- 
porata nel Credito Ro- 
magnolo; la fusione tra 
quest'ultimo istituto e 
la Carimonte - operazio- 
ne di cui si parlava ,so- 
pra - comporterà per il 
prossimo triennio - se- 
condo quanto calcola la 
Fiba-Cisl - 1600 esube- 
TI. 
Di questi - stando alle 
Stime di parte sindacale 
- circa 250-270 sono pre- 
visti per le strutture esi- 
stenti a Udine; infatti 
l'azienda sarebbe orien- 
tata a chiudere gli uffici 


distaccati della direzio- 
ne generale di Bologna 
(150 addetti) e il ridi- 
mensionamento 
capogruppo friulana (da- 
gli attuali 240 a 90 di- 
pendenti); verrebbe inol- 
tre creata un'area ulte- 
riore a Pordenone che 
, dovrebbe supportare le 
filiali in quella provin- 
cia e in Veneto, In altri 
termini - osserva il sin- 
dacato - una cinquanti- 
na di bancari dovrebbe 
trasferirsi a Pordenone 
per farvi le stesse cose 
che attualmente vengo- 
no svolte a Udine. 

Il sindacato autono- 
‘mo Fabi, dal canto suo, 
sta seguendo l'evolversi 
della situazione alla 
Crup dopo il passaggio 

questo istituto al- 


l'Unicredito, holding del- 


la Gassa di Verona. 


della‘ 


Popolare di Cividale, 
certificati «Bot-Linked» 


CIVIDALE — Garanti- È 
scono, un rendimento 
netto — informa una no- 
ta — sino all’11,19% an- 
nuo i nuovi certificati 
di deposito strutturati 


emessi dalla Banca Po- 
polare di Cividale. Ga- 
ratteristica di questi 
«Cd» è il loro ancorag- 
gio alla stabilità del 
rendimento dei Bot an- 
nuali e per ciò sono sta- 
ti «battezzati» col no- 
me di «Bot-linked». 
Pur trattandosi di una 
forma d'investimento 
già collaudata nel siste- 
ma bancario, la Popola- 
re di Cividale ne ha mi- 


IDATI DELL’ISTAT SUI 219 ENTILOCALI DELLA REGIONE 


Ma quei Comuni spendono troppo 


Circa 1 milione e mezzo per abitante: una media superiore del 2,3% a quella nazionale 


TRIESTE — In media, 1 
milione 690 mila lire per 
abitante. È quanto han- 
no speso, nell'ultimo 
esercizio finanziario do- 
cumentato dal servizio 
di statistica regionale, i 
219 Comuni del Friuli- 
Venezia Giulia, le cui 
Uscite — in termini di pa- 
amenti effettuati, sia in 
Conto competenza che in 
Conti residui — sono am- 
montate complessiva- 
mente a 2.094. miliardi 
236 milioni di lire. 

Una media — superiore 
del 2,3 percento a quella 


nazionale (pari a 1 milio- 


Ne 652 mila lire per abi- 
tante) — che colloca.i Co- 
Mmuni del Friuli-Venezia 
Giulia all'undicesimo po- 
Sto, vale a dire in una po- 
Sizione intermedia, nella 
graduatoria decrescente 

elle venti regioni italia- 


TRIESTE — Il tema, 
Quello delle possibilità 

insediamento e di svi- 
luppo economico delle 
Imprese locali nei Paesi 


Ma stavolta, a dare un 
‘ecisivo tocco di novi- 
à, è stato l'approccio 
SU questo fronte econo- 
Tico da parte di un or- 
Sanismo, il gruppo gio- 
Vani imprenditori arti- 
Biani del Friuli-Venezia 
Giulia, alla sua prima 
iuetta in assoluto. Così 
«Im pattito intitolato 

prenditori: dal Friu- 


ell'Est, era già noto, 


ne; in testa alle quali fi- 
gurano i Comuni della 
Basilicata, con 2 milioni 
765 mila lire per abitan- 
te; seguiti da quelli della 
Valle d'Aosta e del Vene- 
to, quasi alla pari, rispet- 
tivamente con 2 milioni 
378 mila e 2 milioni 358 
mila lire «pro capite». 
Quindi, nell’ordine, 
vengono — come eviden- 
zia la tabella, elaborata 
sulla base delle statisti- 
che ‘ufficiali dell'Istat — 
la Lombardia (con 1 mi- 
lione 942 mila lire per 
abitante), la Liguria (1 
milione 904 mila) e il La- 
zio (1 milione 777 mila). 
I più parsimoniosi sono 
stati i Comuni del Vene- 
to e della Puglia, che, in 
media, hanno speso ri- 
spettivamente 1 milione 
364 mila e 1 milione 106 
mila lire per abitante. 
Tornando al Friuli-Ve- 


DIBATTITOIERIA TRIESTE. 
Una Borsa locale per le «pmi» 


li alla Borsa di Trieste. 
E tempo di sinergia?» 
(sottotitolo: Possibili 
strategie di finanzia- 
mento e di espansione 
per le piccole e medie 
Imprese del Friuli-Vene- 
zia Giulia), svoltosi nei 
locali della Borsa triesti- 
na (e con dibattito in co-. 
da al Tergesteo), ha vi- 
sto l'attiva partecipazio- 
ne di una trentina di 
esponenti del variegato 
mondo artigianale della 
regione, invitati fra l'al- 
tro da «Il Mensiliano», 
una pubblicazione a ca- 
rattere regionale. 


11 60 per cento delle spese nei centri 


del Friuli-Venezia Giulia proviene 


dalle spese correnti che servono 


afar funzionare i servizi pubblici 


nezia Giulia, i dati uffi- 
ciali rivelano che il 60,4 
percento delle uscite dei 
219 Gomuni della regio- 
ne è rappresentato dalle 
«spese correnti») (collega- 
te al funzionamento del- 
le amministrazioni, in re- 
lazione ai servizi che 
queste sono istituzional- 
‘mente tenute a fornire 
alla collettività), che so- 
no ammontate comples- 
sivamente a 1.265 mi- 


A illustrare pregi e di- 
fetti delle potenzialità 
economiche di alcuni 
paesi dell'Est (in que- 
st'occasione si è parlato 
specificatamente di Uz- 
bekistan, Kazakistan, 
Ucraina e Moldavia) so- 
no intervenuti Luca del- 
la Bartolomea e Giusep- 
pe Vizzini. 

Luca Baucer, dello 
studio Vizzini, ha inve- 
ce parlato specificata- 
mente dei finanziamen- 
ti d'impresa attraverso 
le quotazioni di Borsa. 

In un futuro neppure 


liardi 527 milioni di lire; 
mentre le spese «in con- 
to capitale» (connesse 
con gli investimenti che 
incidono sul volume e 
sulla composizione del 
patrimonio delle ammi- 
nistrazioni) si sono atte- 
state sui 459 ‘miliardi 
607 milioni di lire. 
Infine, 132 miliardi 
274 milioni di lire sono 
stati utilizzati per il 
«rimborso di prestiti» 


troppo lontano infatti 
l'approvvigionamento 

risorse finanziarie da 
parte delle aziende inte- 
ressate a svilupparsi al- 
l'estero, e all'Est in par- 
ticolare, potrebbe arri- 
vare proprio dalla diffu- 
sione di una presenza 
in Borsa anche delle im- 
prese che oggi non figu- 
Tano nel listino. Stru- 
mento adatto a questo 
tipo di prospettiva sono 
soprattutto le Borse lo- 
cali, argomento del qua- 
le lo stesso Giuseppe 
Vizzini ha parlato an- 
che in passato. 


(mentre, contemporanea- 
mente, da parte delle 
Stesse amministrazioni 
sono stati accesi nuovi 
prestiti, per un valore 
Compie di 166 mi- 
liardi 625 milioni di lire, 
superiore cioè a quello 
dei rimborsi). 

Un'ulteriore analisi ri- 
vela inoltre che le spese 
per il personale — che 
complessivamente han- 
no assorbito il 39,4 per- 
cento delle spese corren- 
ti — sono ammontate a 
498 miliardi 531 milioni 
di lire, equivalenti a un 
onere medio di 418 mila 
lire per abitante; media 
superiore a quella nazio- 
nale. 

A questo riguardo, con 
particolare riferimento 
agli incentivi economici 
concessi al personale, la 
Gorte dei Conti, in occa- 
sione dell'esame dei bi- 


di crei 


regionale». 


OE le condizioni a; 
avore del risparmiato» 
re. Peculiarità di que- 
sta emissione «Bot- 
linked» è la revedibili- 
tà annuale della banda 
di oscillazione che, per 
il primo anno, è com- 
resa tra il 9,55 e 
‘11,80 per cento del 
rendimento del Bot an- 
nuale. In pratica il Cd 
concede un corridoio 
di oscillazione di 2,25 
unti percentuali che 
lovrebbero garantire 
una elevata tranquilli- 
tà a chi investe e una 
buona performance del 
titolo. 


lanci delle amministra- 
zioni comunali relativi 
all'esercizio 1993, ha 
commentato favorevol- 
mente il fatto che tali in- 
centivi non siano stati 
erogati — come avveniva 
in passato — «a pioggia» 
e n base alla n ri 
coperta e alla presenza 
fisica in VERE ma — 
sempre più frequente- 
mente — Sua a della 
«disponibilità, partecipa- 
zione e professionalità». 

Tra le spese correnti fi- 

Tano, inoltre, 448 mi- 
fardi 196 milioni di lire, 
utilizzati per l'«acquisto 


‘’di beni e servizi». 


Il Credito cooperativo 
regionale a convegno 


UDINE — Sabato, alle ore 9.15, nel Centro Congres- 
si dell'Ente Fiera Udine esposizioni, a Torreano di 
MAIenanoo si svolgerà il convegno delle banche 

ito cooperativo del Friuli-Venezia Giulia, la 
rete di banche più diffuse nella nostra regione, do- 
ve sarà sviluppato il tema: «Credito cooperativo: 
una rete di banche locali al servizio dell'economia 


Dopo l'introduzione ai lavori di Eziò Picco, presi- 
dente della Federazione regionale delle Bcc, Anto- 
nio Rigon, responsabile dell'area banche di Prome- 
teia, società che ha appena concluso una pondero- 
sa analisi del tessuto socioeconomico del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del mercato creditizio regionale per 
conto delle banche di credito cooperativo, sviluppe- 
rà una relazione sulla struttura territoriale e il po- 
tenziale delle banche di credito cooperativo. Nadio 
Delai, già direttore del Censis, relazionerà sui fatto- 
ri competitivi insiti nella soggettiva delle Bbc. 


Nell'ambito delle usci- 
te in conto capitale, infi- 
ne, il 76,4 percento della 
relativa spesa è stato de- 
stinato agli «investimen- 
ti diretti», ammontati a 
351 miliardi 112 milioni 
di lire. 

Giovanni Palladini 


Varo tecnico per la nuova regina dei mari «made in Fincantieri». 


MONFALCONE — Si è 
svolto ieri, nello stabi- 
limento Fincantieri di 
Monfalcone, il «varo 
tecnico per galleggia- 
mento» della Carnival 
Destiny, unità che dal 
prossimo settembre to- 
glierà alla Sun Prin- 
cess (anch' essa costru- 
ita a Monfalcone e con- 
segnata sabato scorso) 
il primato di nave da 
crociera più grande 
del mondo. 

Con oltre 100 mila 
tonnellate di stazza, 
una lunghezza di 270 
metri e un’ altezza di 
62, la «Carnival De- 
stiny» - costruita per 
la società armatrice 
americana Carnival 
Cruise Lines - sarà in 
grado di ospitare 4.400 
persone, tra passegge- 
ri ed equipaggio. 

Oltre a 1320 cabine, 
all’ interno si trovano, 
tra l' altro, un atrio al- 
to nove ponti con quat- 
tro ascensori panora- 
mici in vetro e un tea- 
tro su tre ponti con 
1600 posti'a sedere, il 
più grande realizzato 
su una nave. 

La cerimonia del va- 
ro è avvenuta alla pre- 


senza dei massimi diri- . 


genti di Fincantieri e 


PORDENONE — Dieci 
degli oltre 120 miliardi 
di fatturato totalizzati 
dalla Jacuzzi Europe, la 
filiale europea DEOAUItI: 
va della Jacuzzi Inc. s0- 
no venuti dalla Francia. 
Fin qui nulla di strano 
se non fosse perché la 
Francia, pur inventrice 
della moderna stanza 


no allo scorso anno, 
snobbato l'idromassag- 
gio. Un'altra risposta po- 
Sitiva è venuta dall'Est 
europeo dove sono stati 
incassati altri nove mi- 
liardi puntando soprat- 


PURLISTDIO PI 


da bagno, non avesse fi- . 


della «Carnival», la 
maggiore società arma- 
trice al mondo operan- 
te nel settore delle cro- 
ciere. Adesso incomin- 
ceranno i lavori di alle- 


Aumenti 
in Borsa 


MILANO — Parte og- 
gi il mese borsistico 
di dicembre e passa 
in archivio un novem- 
bre che ha visto l'indi- 
ce Mibtel in calo 
dell'1,98% e il Mib 
del 3,49% a 886 pun- 
ti, Giò vuol dire che 
Piazza Affari registra 
un passivo dell’ 
11,6% dall'inizio, 
dell'anno. 

L'altra. operazione 
sul capitale proposta 
nel mese è quella del- 
la Sottrici Binda per 
un importo richiesto 
di 98,5 miliardi. 
L'emissione avverrà 
anche questa volta al 
valore nominale (54 li- 
re) mentre in Borsa i 
titoli sono ieri schiz- 
zati. (più 6,53%) a 
73,4 lire. 


Italia, Francia, Ungheria le migliori 
piazze per l’idromassaggio Jacuzzi 


tutto sull'Ungheria che, 
a sorpresa, ha risposto 
in maniera non solo po- 
sitiva: ma migliore di 

alche paese occidenta- 
le, vedi il Belgio, e sul- 
l'Ucraina, oltre allè soli- 
te Mosca e S. Pietrobur- 
go. Le cose vanno bene 
anche'în Cina, territorio 
geograficamente non di 
competenza . dell'azien- 
da di Valvasone, ma con- 
quistato, con il benesta- 
re della casa madre ame- 
ricana. Dopo l'apertura 
delle due show-room a 
Pechino e Shangai, la Ja- 
cuzzi Europe sta allar- 


stimento della nave, 
che si concluderanno 
tra nove mesi. 

La Fincantieri - che 

est’ anno chiuderà 
il bilancio con oltre 
venti miliardi di utili - 
ha in portafoglio ordi- 
ni per otto navi da'cro- 
ciera, per un valore 
complessivo che supe- 
rai5.000 miliardi di li- 
re. 

Intanto la Fincantie- 
ri cederà i cantieri na- 
vali Luigi Orlando di Li- 
vorno ai dipendenti 
della società. Organiz- 
zati dai sindacati, i di- 
pendenti del cantiere 

anno deciso la costi- 
tuzione ‘di cinque coo- 
perative che rileveran- 
no altrettanti settori 
di attività dell’azien- 
da, ognuna delle quali 
impiegherà circa 75 
persone. Le cooperati- 
ve saranno finanziate 
grazie a un meccani- 
smo previsto dalla lég- 
ge Marcora: i sussidi 
per la cassa integrazio- 
ne saranno devoluti in 
un'unica soluzione e 
attribuiti alle coopera- 
tive. Il progetto è stato 
sottoposto dal governo 
italiano alla commis- 
sione Ue, che ieri lo ha 
approvato senza riser- 
ve. 


gando la propria presen- 
za. Resta comunque 
l'Italia il mercato più vi- 
vo:. Lazio, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Friu- 
li-Venezia Giulia sono le 
regioni dove’ si vende 
I SEgla one nie ma è il 
Sud in rapido recupero 
in questi ultimi tempi. 
La Jacuzzi, è da ricorda- 
re, ha lanciato in queste 
ultime settimane, tre 
nuovi prodotti. La J-sha 
corner, la versione ango- 
lare della vasca con idro- 


massaggio shiatsu, il 
box doccia Projecta e 
l'Amea Twin. 


Balestra 1882 


& LAU 


[30] Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 
6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (8-9-10) 
7.30 TG1 FLASH 
7.35 TER ECONOMIA: 
8.30 TG1 (9.30) 
9.35 COLPO DA UN MILIARDO DI DOLLA- 
RI. Film (commedia ’76). 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
115.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
15.45 SOLLETICO. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO. 
117.30 ZORRO. Tf. 
18.00 TG1 i 
18.10 ITALIA SERA. 
18.50:LUNA PARK. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 RITORNO AL FUTURO 2. Film (fanta- 
stico ’89). Di Robert Zemeckis. Con 
Michael J. Fox, Christopher Lloyd. 
22.40 TGI 
22.45 LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO IL 
BIP. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: TAGLIO BASSO. Doc. 
0.40 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARA- 
ONE. Doc. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 IL MORSO DEL RAGNO. Film (dram- 
matico ’83). 
2.35 IRR PIACERE (1974). Con Claudio 


3.55 506 MUSIC CLUB , 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 TOM & JERRY KIDS 
‘7.25 SHARKY & GEORGE 
7.50 PRESS GANG. Tf. 
8.20 ZANNA BIANCA. Tf. 
8.45 PARADISE BEACH. Tn. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. 
11.10 SERENO VARIABILE. 
11.30 MEDICINA 33 
111.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
114.00 QUANTE STORIE FLASH 
114.10 | FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA. Tn. 
15.10 SANTA BARBARA. Tn. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18,15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 HUNTER. Tf. 
19.35 TG2 LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20,30 
20.50 BUGIARDA. Film tv (drammatico ’92). 
Di Jorge Montesi. Con Art Hindle, Ro- 
semary Dunsmore. 
22.30 FILM CRONACA. Con Piero Marrazzo. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2. 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE, Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.30 TENERA E' LA NOTTE 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 LA TENDA NERA. Film. (avventura 
?56). Di Brian Desmond-Hurst. Con 
A.M. Sandri, Anthony Steel. 
2.55 SEPARE' CON SERGIO ENDRIGO 
3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 
3.15 DISEGNO. TECNICO INDUSTRIALE, 
LEZIONE 10. Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
8.55 LO SQUADRONE BIANCO. Film. (guer- 
ra ’36). Di Augusto Genina. Con Ful- 
via Lanzi, Fosco Giachetti. + 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
11.00 VIVA VOCE. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE, Documenti. 
12.00 DA MILANO: TG3 
12.15 VITA DA STREGA. Telefilm. "Anche le 
streghe invecchiano" 
12.40 SCHEGGE JAZZ 
13.00 VIDEOSAPERE: 
CHE’. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: -GASSMAN INCON- 
TRA DANTE. Documenti. 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.45 ARTICOLO 1. Con Simonetta Guidotti. 
15.00 BLUE JEANS. Telefilm. "La casa 
sull'albero” 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO. 
117.05 INFILTRATO - OLTRE LA LEGGE. Tele-. 
film. "Gioco d'azzardo" 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele 
film. "In diretta con Dio" 
19.00 TG3 
‘19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 PRODUCER GLUB 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 SCI: SUPERGIGANTE FEMMINILE 
0.00 BASKET FEMMINILE: ALL STAR GA- 
ME 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 LA VEDOVA ALLEGRA (VERSIONE 
ORIGINALE). Film (commedia '34). Di 
E. Lubitsch. Con M. Chevalier, J. 
MeDonald. 
3.00 TG3 
3.30 INFERNO NEL PENITENZIARIO. Film 
(drammatico ’58). Di Robert G. Sprin- 
gsteen. Con Gene Evans, Robert 
Blake. 


ITALIA MIA, BEN- 


{To | 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. “Invito a ce- 
na" 
10.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 LA DANZA DEGLI ELE- 
FANTI. Film (avventura 
"37)., Di Zoltan Korda. 
Con Sabu, Bruce Gordon. 
15.45 TAPPETO VOLANTE 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.00 SCI: SUPER GIGANTE 
FEMMINILE: Con Andrea 
Prandi. 
20.00 T.R.I.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 TESTIMONE D'ACCUSA. 
Film (giallo 82). Di Alan 
Gibson. Con Ralph Ri- 
chardson, Deborah Kerr. 
22.35 TELEGIORNALE 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO — COSTANZO 

SHOW. è 

111.30 FORUM. 

13.00 TG5 

113.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Tn. 

14.15| ROBINSON. Tf. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

116.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 LADY OSCAR 

‘16.25 BIM BUM BAM 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA \NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!!! 

18.00 .0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 

20.00 TG5 ; 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LA VOCE DEL CUORE - 
4. PUNTATA. Scenegg. 

22.35 TG5 

23.05 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 


‘30 SGARBI QUOTIDIANI. 
-45 STRISCIA LA NOTIZIA. 


6.30 MORK E MINDY. Tf. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Tf. 

110.30 SUPERCAR. Tf. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Tf. 

12.30 STUDIO APERTO 

112.45 FATTI E MISFATTI 

112.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 VR TROOPERS. Tf. "Il tra- 
smutante* 

13.35 LUPIN, L'’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 

14.30 LUPIN; L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 

16.00 CLASSE DI FERRO. Tf. 

17.45 PRIMI BACI. Tf. "Bella o 
non bella" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Tf. "L'affetto 
degli amici" 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Tf. "Terremoto 
in casa Banks" 

20.30 RE PER UNA NOTTE - 
SPECIALE BAMBINI. Con 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tf. 
6.30 LA FAMIGLIA  BRA= 
DFORD. Tf. 
7.25 PICCOLO AMORE. Tn. 
8.00 IL DISPREZZO. Tn. 
9.00 CUORE FERITO. Tn. 
9.50 TESTA O CROCE. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 
10.00 FELIGITA'. Tn. 
10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 
mn 
11.30 TG4 
11.40 COLOMBO. Tf. 
13.30 TG4 


‘14.00 NATURALMENTE BELLA. 


114.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 PER SEMPRE CON TE. 
Film (commedia ‘63). Di 
Richard Thorpe. Con'Pau- 
la Prentiss, Dany Robin. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.00 TG4 

‘19.30 GIORNO PER GIORNO. 

20.30 IL GRANDE JAKE. Film 
(western ‘71). Di George 
Sherman. Con John Way- 
ne, John Fain. 

22.30 IL CONSOLE ONORARIO. 
Film (drammatico ’84). 
Di John Mackenzie. Con 
Richard Gere, Michael 


23.00 TM SEA 

23.30 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 

0.30 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 

0.40 CALCIO: SLOVENIA - 
CROAZIA 

2.40 CNN 

5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A. DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 Tn. Tn. 
12.00 PAROLE E MUSICA 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13,30 FATTI E COMMENTI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.15 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 Tn. Tn. 
15.40 LAUREL AND HARDY 
16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tf. 
17.10 RAMBLE TAMBLE 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.30 CONDANNATO, Film (drammatico 
180). 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 FILO DIRETTO 
23.40 EVENING SHADE. Tf. 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

116.10 SERATE MUSICALI PIRANESI 

17.30 L'UNIVERSO E” 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E... 

20.00 SLOVENIA TODAY 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
117.00 SOLO CRONACA. 
17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 
19.10 BORSA 

19.15.) VOSTRI SOLDI. 
19.30 TGA / METEO 
19.50 RIFLESSIONE. 
20.00 SHOPPING CLUB 


.00 TG5 EDICOLA 
.30 CIN CIN. Telefilm. 
.00 TG5 EDICOLA 
30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Con Maria Ceci- 
lia Sangiorgi. 23. 
4.00 TG5 EDICOLA 1 
4.30 NONSOLOMODA 1 
5.00 TARGET. Con Gaia De ib 
Laurentiis. D: 
5.30 TG5 EDICOLA 2. 


Gigi Sabani. 


(fantascienza 


23.00 RIFLESSIONE. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.15 CASABLANCA. Film (dramm. ’42). 
8.00 EIS CAFE”. 
9.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 ARABIKI'S 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 OKEY MOTORI 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14:15 VIDEO SHOPPING 
17.15 CARTOON SHOW 
17.45 GIOCANDO CON LE STELLE 
‘18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.45 PRIMO PIANO 
19.55 VOILA' 
20.30 REPORTAGE 
21.30 AL LUPO AL LUPO. 
28.30. TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 PRIMO PIANO 
0:20 VIDEO SHOPPING 
1.10 MATCH MUSIC MACHINE 
1/45 UNDERGROUND NATION 
2:10 MUSICA E SPETTACOLO 
2:37 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.10 CASABLANCA. Film (dramm. '42). 
4:50 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 
7.00 LA RIVINCITA DI BACCARAT. Film 


9.00 Nt VINCITA DI BACCARAT. Film. 
11.00 LA RIVINCITA DI BACCARAT. Filîm. 


13.00 MTV EUROPE 

19.00 MEDIE DELLA SERATA ‘DAN- 
20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA ROC MENTA RIO 

21.05 PARLIAMO DI... 

21.25 SERA: UNA STORIA INFINITA. 


21.50 NEWS: DALLA SCIENZA E DALLA 
TECNICA..Doc. 

21.55 SEVEN WONDERS OF THE WOR- 
LD: THE MAGICAL METROPOLIS. 
Dot. 

22.45 THE GREAT RIFT: LA FRAMMENTA- 
ZIONE DI UN CONTINENTE. Doc. 


22.30 |L REPLICANTE. Film 

’86). Di 
Mike Marvin. Con Charlie 
Sheen, Nick Cassavetes, 

30 FATTI E MISFATTI 

-00 ITALIA 1 SPORT 

«05 STUDIO SPORT 

15 ITALIA 1 SPORT 

.00 CIAK. Con Anna Praderio. 

.30 COP ROCK. Tf. 


Caine. 

23.30 TG4 NOTTE 
0.35.RASSEGNA STAMPA 
0.50 NATURALMENTE BELLA 
1.10 LA DONNA BIONICA. Tf. 
2.00 SAMURAI. Tf, 

3.20 GLI INTOCCABILI. Tf. 

4.30 RASSEGNA STAMPA 

4.40 TRE NIPOTI E UN'MAG- 
GIORDOMO. Tf. + 

5.10 LOU GRANT. Tf. 


0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 MEGALOMAN. Tf. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
711.10 SOLDATO BENJAMIN. Tf. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Tf. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
117.30 MERENDA & CARTOONS 
19,00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 IL PREZZO DELLA VITTORIA. Film 
tv (dramm. ’88). 
22.30 DETECTIVE PER AMORE. Tf. 
23.30 BULLS. Tf. 
0.00 NEWS LINE & 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SALTO NEL BUIO. Tf. 
1.00 IL GIORNO IN CUI | PESCI USCI- 
RANNO DAL MARE. Film (dramm. 


176). 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 CRAZY DANCE 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Tn. 
11.40 IRONSIDE. Tf. 
12.30 STATO D'ALLARME, Film (dramm. 
'65). 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tf. 
‘18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Tf. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LA NUOVA ERA 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 AUTO & AUTO 
0:15 IRONSIDE. Tf. 
1.00 TG REGIONALE i 
2.00 SPAZIO INFERNALE. Film. (fant. 


88). 
3.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spion. 


"84). 
5.00 GLI INVINCIBILI FRATELLI MACI- 
STE. Film (avv. '65). 


Radiouno 
6.00: Rai Giornale Radio; 6.17: 
GR1 Italia, istruzioni per l’uso; 
641: Cola, 7.00; Rai Giornale 
Fado GRI ; 7.20: GR Regio- 
le; 7.35: Gi liestione di sol 
Ti L'oroscopo; 8.32: GRi Radio 
anci 10.07: Telefono aperti 
10.30: GR1 Ultimo minuto; 10.3: 
GRI1 Spazio aperto; 11.00: GRIR 
brica (11.38 2.38); 11.05: Radio! 
no Musica; 11 Ri - Il rotocal- 
co quotidia GR1 Ultimo 
N (12. 30 14.30 15:30 16. 30); 
GRI Zapping mattin: 
15; 0: GR1 Ultimo minuto (14.00 
15.00 16.00); 12.10: GR1 Rubrica 
Mas 38); 13.00: Rai Giornale Radio 
3.30: GRi Come vanno gli 
affari?; 13.37: Casella postale, ra- 
dio. soccorso; 13.37: Pensioni; 
14.11: Legge e Fisco; 14:38: Gi 
L'arte. di amare; 
Gutenberg; 15.23: Bolmai 
Nonsoloverde; 1: GR1 Rubrica 
EA 16.92: L'Italia in dirett: 
7.00: GR1 Ultimo minuto (17.30 
18.00 18.30); 17.40: Uomini e c: 
mion; 18.07: GR1 Mercati; 18.1 
Tam tam ‘lavoro; 18,32: Radi 
Helpl; 19.00: Rai” Giornale Radio 
: GR1 Ascolta si fa se- 
; 1940: GRI ID di sei 
50. 40: Radio sport; 21.00: GRi Ul- 
timo minuto (22.00); 22.43: Bolm 
re; 22.47: Oggi al Parlamenti 
28.00: GRI Ultimo minuto; 23.10: 
Ballando, ballando; 0.00: di li 
‘giornale della mezzanotte: L 
notte dei misteri; 1.00: Nadia: 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.80); 7.17: Momenti di pa- 
ce; 8.06: Fabio e Fiamma e la "tra- 
ve nell'occhio"; 8.50: Ho sposato 
l'America; 9.10: Golem; 9.30: Ru 


( 12.80: Rai Giornale Ra- 
pod RO (18: 80); 12.50: Mosca ci 
; 13.4: Aniengima di Radiotime; 


15. 

di LA i 
16.30 17.30 300, 19.30: 
iornale Radio GR2 (223 

20.00; Mo 21.00: Planet 


diodue; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica. del 
mattino; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.30: Prima a Jina; 8.45: Rai Gior- 
nale Radio Gi 00: Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina - Dietro il tito- 
lo; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza 
pagina; 10,40: Mattino Tre; 11.0 
Îl piacere del testo; 11.05: Mattino 
Tre: Radiofilm; 11.15: Grandi inter 
preti; 11.50: Pagine da... 12.01 
Mattino Tre; Es Parsifal; 13:25: 
Aspettando. il caffe: 13.45: GR3 
Flash; 13.50: Intermezzo; 14.1 
Lampi d'inverno; 18:45: Rai Gioi 
nale Radio GR$S; 19.15: Hollywood 
Party; 20.15: Radiotre Suite. Mu 
ca e spettacolo; 20.30: Concerto 
sinfonico; 23.43: Radiomani; 
0.00: Radiotre notte classica. 
Notturno italiano 

0.00: Rai II giornale della mezz: 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1,00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4- 5); 1.03: Notiziario in in 
‘2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03) 
NELAGNO în francese (2, 06 

06 - 5,06); 1.09: Notiziario Li 

di (2,09 Ho 094,09 - 5, 

5.30: Rai Il giornale del' Doe 


Radioregionale 


17.20: Giornale radio; so 30; Uni 
cietrenta + accesso; 12.30: Giorna- 
le radio; 14,30: La specule; 1 
Giornale radio; 15.15: Controcan= 
;ionale radio e incontro 


Pro FINO er. gli italiani 
Istrià 15.30; Notiziario; 15.45: Vi 
ci é volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 
Gr; /.20: Il nostro AD IoonO 

Î ‘0: Mantenersi sani 
40: Musica legge- 
ra slovena; 9: Studio aperto; 9.1 
Libro aperto; 10: Notiziario; 10,31 
Intermezzo; 11.45: Tavola pont 
12.40: Musica. corale; 18: 

20: Musica a richiesta; nd 
10; Diagonal culture 
el Onda giova- 

O: Noi.e la 


19: GF. 


Radieatiio 
PELI Je 18, 20: Cnr News; 


5; Gir Oggi Gazzet: 
12.30, 15.30, 


10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più: La 
cassaforte; degl } 


Cafè titoli 19: Rock Cafè; 15.20: 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16, 
Mauro_Milani; 16.15: Classifi 
mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
più 18.10: Gianfranco Micheli; 
Ock Cafè; 19.30: 

19.40: Disco pi 10: 

Notte; 24: Musica Non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario. nazionale alle 
7.45, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me; quando locandina triveneta al- 
le 1.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11) alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amic 

animali al sabato dalle 10°alle 11; 

Wind programma di vela il mmerco: 
ci n 41; Hit 101 Italia lunedì al- 
Te 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
di alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 

e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for dij. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero 
jUke box dediche, e. richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L’araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


Giovedì 16 novembre 1995 


ua IFILM 


Richard Gere interpreta un medico coinvolto nel 
sequestro del console onorario britannico nel 
film di MacKenzie in onda alle 22.30 su Rete4. 


TV 
Gli ascolti 


TV 


Immigrati 


lo spazio-tempo. 


Canale 5, ore 23.05 


La vedova allegra 
(quella originale) | 


Ecco le proposte cinematografiche oggi in tu: 

. «La vedova allegra» (1934) di Ernst Lubitsch 
(Raitre, ore 1.15). E' tutta da godere, in versione ori- 
ginale coi sottotitoli, la travolgente rilettura per il ci- 
nema della celebre operetta che Lubitsch cucì addos- 
so al francese Maurice Chevalier appena sbarcato in 
America. Con lui Jeanette McDonald. 

«Ritorno al futuro 2» (1989) di Bob Zemeckis (Ra- 
iuno, ore 20.40). Viaggiano proprio nel futuro, nel 
2015, Michael J. Fox e Chris Lloyd, coppia incorreg- 
gibile sempre in cerca di guai a causa delle leggi del- 


«Bugiarda» (1992) di Jorge Montesi (Raidue, ore 
20.50). In prima tv. Abusi sui minori in uh film-veri- 
tà con Vanessa King. 

«Il console onorario» (1983) di John MacKenzie 
(Retequattro, ore 22.30). Film drammatico con Ri- 
chard Gere nei panni di un medico, coinvolto suo 
malgrado nel sequestro, da parte di un commando 
di guerriglieri argentini, del console onorario britan- 
nico interpretato da Michael Caine. 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo,Show» 


Gli ospiti dellla puntata odierna del «Maurizio Go- 
stanzo show» sono: Gioele Dix; Gene Gnocchi; Ro- 
berto Cotroneo, giornalista; don Pietro Giuliano, par- 
roco di San Pietro Apostolo (Caserta); Arcangelo Cuc- 
caro, sindaco di Pastorano (Caserta); Ida Di Benedet- 
to, attrice; Silvana Vallesi, che cerca lavoro; Corra- 


Raiuno, ore 18,10 


do Ricercato, cuoco che ha trovato lavoro all'estero 
ma non vorrebbe lasciare la famiglia; Ferdinando 
Vagneur, 90 anni di Aosta; Teodora Stefanova, bul- 
gara in Italia con capacità extrasensoriali. 


Viaggio sull’autobus dei Borsaggiatori 
Un viaggio sulla linea romana del «64», frequentata 


per Mara 


ROMA — Anche la 
terza puntata dello 
sceneggiato «La vo- 
ce del cuore», inter- 
pretato da Gianni 
Morandi e Mara Ve- 
nier e andato in on- 
da su Ganale 5, è sta- 
to il programma più 
visto nella serata di 
martedì: 7.631.000 
spettatori. Al secon- 


.| do posto nella classi- 


fica degli ascolti c'è 
«Numero uno», con- 
dotto su Raiuno da 
Pippo Baudo 
(6.214.000). 
Complessivamen- 
te le reti Fininvest 
sono state seguite 
da 14 milioni 36 mi- 
la spettatori contro 
113 milioni 941 mila 
delle reti Rai. 
L'ufficio stampa 
di Canale 5 segnala 
anche il buon risul- 
tato d'ascolto di 
«Striscia la notizia», 


e criminali 


ROMA — A «Tempo- 
reale» - questa sera al- 
le 20.30 su Raitre - si 
parlerà delle necessa- 
rie distinzioni tra la 
necessità della lotta 
al crimine e quella di 


una politica dell'im- 


migrazione, . propo- 
nendo valutazioni a 
caldo sul decreto del 
governo Dini. 

Ospiti in studio di 
Michele Santoro, ol- 

| tre agli onorevoli Ma- 
rio Borghezio, Mauri- 
zio Gasparri, Piero 
Fassino, padre Alex 
Zanutelli e Idris, ritor- 
nerà l'ex. ministro 
Claudio Martelli, fau- 
tore della legge sul- 
l'immigrazione attual- 
mente in vigore, che 
tanto ha fatto discute- 
re. 

In collegamento da 
Napoli, Sandro Ruoto- 
lo racconta la vicen- 
da dell'operaia clan- 


da borseggiatori e palpeggiatori sarà proposto oggi 
dal rotocalco «Italia sera), condotto da Paolo Di 
Gianntonio. 


Retequattro, ore 18 

L’uccisione di Gucci a «Giorno per giorno» 

Si parlerà dell'uccisione di Maurizio Gucci nella pun- 
tata odierna di «Giorno per giorno», Francesca Neri 


sarà ospite della trasmissione, condotta da Cecchi 
Paone, dedicata in parte al cinema di Sergio Leone, 


Italia 1; ore 20.30 
La puntata di «Re per una fans bambini» 


Tornano i bambini che imitano grandi divi della can- 
zone a «Re per una notte bambini», il programma 
condotto da Gigi Sabani. In giuria: ‘Paolo Liguori, 
Maria Teresa Ruta, Stefano Tacconi e Irene Grandi, 


Telequattro, ore 18.15 

Filo diretto sul «Tergesteo a mare» 

Oggi a «Filo diretto», la trasmissione di Luciano Sane 
tin su Telequattro, si parlerà del «Tergesteo a ma- 
re», il grande complesso polifunzionale che dovreb- 
be venir costruito a Trieste sul fronte della Sacchet- 
ta, a fianco della Pescheria. Alle domande dei tele- 
spettatori (che possono: intervenire chiamarido il 
381555 o partecipare al sondaggio telematico telefo- 
nando al 363499) risponderanno l'assessore comuna- 
le all'urbanistica Giovanni Cervesi, il consigliere co- 


0od morning | 


seguìto da 8.594.000 
telespettatori. 


destina albanese mor- 
ta sul lavoro. 


munale Giorgio De Rosa, l'architetto Giorgio Berni, 
coprogettista del «Tergesteo a mare», e l'architetto 
Antonella Garoli di «Italia Nostra». 


TV/RAIUNO 


Solletico piace ai ragazzi 


Buoninizio del programma condotto da Ferracini e Serio 


MILANO — Ai giovanissimi piace «Solletico», la tra- 
smissione per ragazzi di Raiuno prodotta dal Centro 
Rai di Milano, la cui nuova serie ha.fatto registrare 
una media del 20 per cento di share nelle prime due 
settimane di programmazione. «E' un'dato che consi- 
dero un successo», dice Paola De Benedetti, vicedi- 
rettore di Raiuno, commentando il successo del pro- 
gramma tornato in onda dal mese scorso (dalle 
15.45 alle 18), sempre condotto da Elisabetta Ferra- 
cini (figlia di Mara Venier) e Mauro Serio. 

«Solletico' propone giochi, cartoni, videogames, 
rubriche di ‘scienze, animali, cucina, e telefilm. Da 
quest'anno viene pubblicato anche un giornalino 
(stampato da FPM Editore) ispirato al programma, e 
c'è un nuovo personaggio, Osso, realizzato al compu- 
ter. Abbiamo aumentato lo spazio per questi pro- 
grammi - sottolinea il vicedirettore di Raiuno - e in 


futuro abbiamo in programma di coprodurre con le 


televisioni francese e spagnola lungometraggi ani- 
mati: uno ispirato a un racconto di Rodari con musi- 


che di Paolo Conte, diretto da Dalò, e un secondo di- a 
Tetto da Guido Manuli, oltre a serie animate ispirate 
alla Principessa Sissi e ai personaggi di Salgari). P 

Se l'attenzione della Rai è molto ‘forte per i pro- 
grammi per ragazzi, la De Benedetti riconosce la 
«difficoltà» di realizzare programmi per i giovani di 


una fascia d'età più alta, dai 18 ai 25 anni, che han- 
no una vita sociale più viva e guardano meno la tv. 


La coppia di conduttori di «Solletico»: Elisabetta 
Ferracini (figlia di Mara Venier) e Mauro Serio. 


TV/RAIDUE 


Parisi e Funari, con un pensierino a Biagi 


ROMA — Heather Parisi ha firma- 
to un contratto per la conduzione 
di «Arriba arriba», un nuovo pro- 
gramma per il mercoledì sera di 
Raidue che debutterà il 13 dicem- 
bre. «Sarà una trasmissione per 
bambini e ragazzi, fatta con. i car- 
toni animati e con giochi nei qua- 
li i piccoli saranno accompagnati 
da adulti, preferibilmente da un 
nonno», dice il direttore di Rai- 
due Gabriele La Porta. Con l'arri- 
vo della Parisi e di Gianfranco Fu- 
nari, la squadra di Raidue per il 
momento sarà completa. 

«Anche se mi piacerebbe che En- 
zo Biagi con ‘Il fatto’ si spostasse 
su Raidue al termine del T92 del- 
le 20,30. Ne ho già parlato con Mi- 
mun, il quale sarebbe d'accordo», 
aggiunge La Porta. Quanto a Lu- 


ciano Rispoli, «è un sogno averlo 
a Raidue. Purtroppo il suo con- 
tratto con Telemontecarlo è'vali- 
do per tutto il ‘96», dice La Porta. 
Il contratto di Funari è ormai al- 
la firma del capo del personale, 
manca la definizione «di alcuni 
dettagli tecnici». Il suo compenso 
«è poco più di un rimborso spese. 
Del resto con la Rai non sarà in 
esclusiva». Il nuovo programma 
di Funari partirà domenica 10 di- 
cembre, dalle 14 alle 16, e prose- 


, guirà fino ad aprile. 


Dopo un anno di direzione, La 
Porta traccia un bilancio positi- 
vo. «Il programma che mi sta dan- 
do più soddisfazione è 'Go cart’, i 
cartoni animati della Warner 


Bros che precedono il Tg2. Fa di' 


media il 16%». Sulla trasmissione 


di Alda D'Eusanio sulla quale La 
Porta non aveva fatto mistero del 
suo personale poco gradimento, ii 
direttore di Raidue riconosce pe- 
tò che ha. superato l'obiettiv0 
d'ascolto prefisso, ossia il 20% @ 
che ottiene risultati più elevati ri 
spetto alla «Cronaca in diretta? 
che andava in onda un anno f@ 
nella stessa collocazione. 

Quali migliorie. apportare a 
Raidue? «Vorrei che anche i film 
oltre alla fiction, in onda sul 
mia rete fossero orientati sul s0- 
ciale che insieme alla .cultur@ 
compone la linea editoriale di 
Raidue», Infine, si punterà SA 
pre di più sul decentramento, rea 
lizzando i programmi dalle sedi, 
di Napoli (come il programma di 
Funari), di Milano e di Torino. 


| 
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MUSICA /TRIESTE 


Scenari russi per Graf 


Il direttore austriaco per la prima volta domani alla Sala Tripcovich | 


TRIESTE — A una bac- 
chetta di assoluto presti- 
gio internazionale su af- 
fida il prossimo concerto 
della Stagione Sinfonica 
d'Autunno del Teatro 
Verdi. Sul podio dell’or- 
chestra triestina. salirà, 
infatti, domani sera, per 
la prima volta il diretto- 
re austriaco Hans Graf, 
in carriera dal 1979 
quando vinse il primo 
premio al concorso Karl 
Bòhm di Salisburgo, cit- 
tà in cui ha svolto parte 
considerevole della sua 
attività nel segno di Mo- 
zart, essendo stato per 
un decennio direttore 
stabile dell'orchestra del 
Mozarteum. 

Graf ha diretto le or- 
chestre più famose, tra 
cui i Wiener Philharmo- 
niker, la Gewandhaus di 
Lipsia, Concertgebouw 
di Amsterdam, la Philar- 
monia di Leningrafo. 
Fra le sue maggiori inter- 
pretazioni operistiche, 
oltre alle opere mowar- 
tiane e alla tetrologia 
Wagneriana, si segnala- 


Con il pianista 
David Golub 
nel «Quarto» 


di Rachmaninov 


no «Arianna a Nassoy di 
Strauss, «Jenufa» di Ja- 
nacek, «Wozzecky di 
Berg, «Rigoletto» al Mag- 
gio musicale fiorentino. 
Per il suo concerto di 
domani, alle 20.30 alla 


domenica, alle 18, nuo- 
vamente a Trieste - ha 
scelto un programma in- 
teramente russo, che si 
aprirà con i tre pittore- 
schi racconti sinfonici dî 
Anatolij Ljadov - «Baba- 
Jaga», «Il lago fatato», 
«Kikimora» - e si conclu- 
derà con la Sinfonia n. 2 
di Ciaikovski detta «Pic- 
cola Russia». 


MUSICA / MONFALCONE 


L'integrale mozartiana per flauto 


Ritorna domani al Comunale l’ Orchestra di Padova con Patrick Gallois 


MONFALCONE — Tor- 
na a Monfalcone l’Orche- 
stra di Padova e del Ve- 
neto, stavolta agli ordini 
di un flautista. protago- 
nista del terzo appunta- 
mento stagionale, doma- 
ni sera al Comunale, il 
complesso ha cancellato 
da poco tempo dalla sua 
segna la dicitura. «or- 
chestra da camera». Per 
Un decennio affidata alle 
Sure del compianto Bru- 
No Giuranna e ora aven- 
do Peter Maag quale di- 
rettore principale, l'Or- 
chestra patavina spicca 
con autorevolezza anche 
in campo discografico, e 
proprio con il direttore 
svizzero ha portato appe- 
na a termine l'integrale 
delle Sinfonie di Beetho- 
ven. 

Il programma che l'Or- 
chestra di Padova offri- 
Tà domani a Monfalcone 


è anch'esso una sorta 
d'«integrale», esaurendo 
l'intero capitolo che Mo- 
zart ha dedicato al flau- 
to. Ne sarà protagonista, 
dirigendo e sostenendo 
il ruolo solistico Patrick 
Gallois, esponente di 
punta della scuola fran- 
cese. 

Gallois, diplomato al 
Conservatorio di Parigi, 
ha vinto a 21 anni il con- 
corso per il ruolo di pri- 
mo flauto nell'Orchestra 
nazionale di Francia, in- 
carico che ha lasciato 
dieci anni fa per dedicar- 
si di più alla carriera 
concertistica. Nel suo 
esteso repertorio spicca- 
no molte prime mondiali 
di opere a lui dedicate, 
tra cui quelle del finlan- 
dese Sallinen e del giap- 
ponese Takemitsu. Pen- 
derecki l'ha voluto per il 
suo nuovo Concerto in 


TEATRO/NOVITÀ 
Garinei metterà insieme 
Una coppia inedita: 
Claudia Koll e Jannuzzo 


ROMA — Coppia inedita 
nel teatro «leggero» ita- 
liano per la 92.a produ- 
zione della ditta Garinei 
e Giovannini. La com- 
pongono Gianfranco Jan- 
Nuzzo e Claudia Koll, in- 
terpreti della nuova com- 
Media con testi di Enri- 
co Vaime «Alle volte ba- 
Sta un niente», che. de- 
butta mercoledi 29 no- 
Vembre a Caltanissetta. 
Pietro Garinei, regista 
lello spettacolo, ha par- 
ato ieri in una conferen- 
%a stampa della necessi- 
di non rivolgersi sem- 
Pre agli stessi attori ben- 
Sì di crearne altri in gra- 
‘0 di prendere il «testi- 
one». 
Gianfranco Jannuzzo 
dopo diverse fortunate 
tagioni con Gino Bra- 
(eri ora è in grado di fa- 
Te da solo, mentre Clau- 
a Koll, lanciata nel ci- 
Nema da Tinto Brass ein 
îv come presentatrice 
pel Festival di Sanremo, 
A rivelato come prota- 
Sonista di «Uomini 
Sull'orlo di una crisi di 
Nervi» notevoli possibili- 
per il palcoscenico. 
Secondo Garinei «si 
latta di due attori ideali 
Der la vicenda brillante 
Un lui e una lei, che, 
pie Prese con la loro av- 
pepiura sentimentale, ri- 
da ano profonde diffe- 
SES di carattere e di 
ori portamenti dovute a 
# Bini e abitudini diver- 
che N gioco divertente 
Picc ora attorno alle 
dia ole cose della quoti- 
i AUItà, fatte di situazio- 
TERRE continuamen- 
altate, con perso- 
NR Sgi chiamati a una sor- 
nel] gloco acrobatico 
Oro incontenibile 


modo di prevaricarsi vi- 
cendevolmente. A volte, 
come dice il titolo, basta 
un niente». 

«Sono una più evoluta 

el mio partner - spiega 
Claudia Koll, che dice di 
aver rinunciato ad alcu- 
ni film, pur di lavorare 
con Pietro Garinei - per- 
chè appartengo a una fa- 
miglia borghese del 
Nord, faccio le Pr, men- 
tre Jannuzzo ha la parte 
di un meridionale un po’ 
imbranato, legato alla 
sua gente. Io prevarico 
con la mia volontà, le 
mie sicurezze, lo educo 
sentimentalmente. Lui 
subisce, ma fino ad un 
certo punto. In effetti, si 
tratta di un incontro- 
Scontro). 

La Koll considera que- 
sto impegno teatrale (in 
programma anche nella 
prossima stagione) l’oc- 
casione per la sua cresci- 
ta. «Molti mi etichettano 
per l'interpretazione di 
un film osè come ‘Così 
fan tutte’, ma non mi 
sento di appartenere a 
nessuna categoria. Mi 
considero un'attrice e ba- 
sta. Casomai, come dice 
Vaime, una pellicola di 
quel tipo è da ritenere al- 
la stregua di un ‘servizio 
militare’, nient'altro che 
una tappa della propria 
esperienza artistica» . 

Le scenografie di «Alle 
volte basta un niente» 
sono di Uberto Bertacca, 
il quale ha concepito un 
impianto di computer 
che ricostruisce i ricordi 
che i due personaggi via 
via si rinfacciano. 

Dopo una tournée in 
Sicilia, lo spettacolo sarà 
in gennaio al «Nuovo» di 
Milano. 


Al centro del program- 
ma figura un evento cul- 
turale come la prima ese- 
cuzione nella nostra re- 
gione del concerto n. 4 
per pianoforte e orche- 
stra di Rachmaninov, 
creazione sofferta e com- 
plessa, nata durante il 
soggiorno americano del- 
l'autore. Diretto per la 
prima volta nel 1927 da 
Stokowsky e riproposto 
nel ‘41 în una nuova ste- 
sura di Eugene Orman- 
dy, il concerto n. 4 è pa- 
gina accessibile soltanto 
a pianisti di talento stra- 
ordinario. 

Il pianista americano 
David Golub - presenza 
di spicco nei maggiori 
Festival internazionali, 
anche in duo con Isaac 
Stern - è uno dei pochi 
pianisti al mondo ad ave- 
re in repertorio l'opera 
pianistica integrale di 
Rachmaninov, incisa an- 
che in CD con la London 
Symphony. Golub ha 
suonato sotto la direzio- 
ne di illustri direttori co- 
me Maazel, Levine, Du- 
toit, Chailly, Bychkov. 


mumerosi e importanti 
festival, mehtre ha re- 
centemente tenuto a bat- 
tesimo il Notturno per 
flauto e orchestra di Ber- 
nstein e «Ondine» per 
flauto e orchestra del 
greco Mikroutsikos. 

Domani al Comunale 
Gallois dirigerà l’orche- 
stra nella Sinfonia in La 
maggiore K. 134 e poi an- 
che se stesso nell'Andan- 
te K. 315, nel Rondò K. 
373 e nei due Concerti 
per flauto. Il tutto di Mo- 
zart, il quale superò la 
scarsa simpatia nei con- 
fronti del flauto dopo un 
soggiorno a Mannheim e 
l’incontro con un eccel- 
lente flautista di nome 
Wendling. Se il Concerto 
in Sol maggiore si pre- 
senta aulico e solenne, 
quello più noto in Re 
maggiore è d'intonazio- 
ne brillante. 


MUSICA /TREVISO 
«Carmen» in chiave verista 
conle voci della Bottega 


TREVISO — Una chiave di lettura verista è stata 
scelta dal regista Hugo De Anna per la messa in 
scena della nuova produzione firmata dalla «Bot- 
tega» al Comunale di Treviso: la «Carmen» di Ge- 
orge Bizet, proposta nella versione originale fran- 
cese, diretta dal maestro Peter Maag. 

Dietro una disomogenea griglia di legno che 
identificava l'originale sipario, ha preso vita una 
Siviglia del primo ‘900 giocata sui toni dal grigio 
al marrone dove i protagonisti avevano l’arduo 
compito di vivacizzare coreograficamente la sce- 
na. Un impegno recitativo, coordinato da Leda 
Lojodice, portato a termine brillantemente da tut- 
ta la compagnia formata, eccetto Fernando Del 
Valle (Don Josè) e Gian Luca Ricci (Morales), dai 
vincitori dell'ultima edizione (la ventisettesima) 
del Concorso «Toti Dal Monte». 

Il dramma della bella ma sfortunata sigaraia, 
amante prima del possessivo Don Josè e poi del 
focoso torero Escamillo, si è consumato con gran- 
de intensità interpretativa da parte dei protagoni- 
sti. Maia Cinaraze ha tracciato una Carmen meno 
condizionata dallo stereotipo di «mangiauominiy 
per infondere al suo personaggio un irrefrenabile 
Spirito di libertà. Bravi anche Andrea Dankova e 
Martin Babjak (Escamillo). 


MUSICA /PORDENONE 
Gli amici di Piero Ciampi 
si ritrovano a San Vito 


PORDENONE — Mercoledì 22 novembre, alle ore 
21, all'auditorium di San Vito al Tagliamento 
(Pordenone) si terrà la seconda edizione della ma- 
Nifestazione canora «Gli amici cantano Piero 
Ciampi», organizzata dall'associazione polisporti- 
va Amici del Csm con lo scopo primario-di richia- 
mare l'attenzione sui disagi e i problemi degli am- 
malati psichici, sulla loro emarginazione e sulle 
difficoltà del loro inserimento nell'ambito sociale 
e lavorativo. Non a caso la serata è dedicata al- 
l'indimenticabile Piero Ciampi, il quale, attraver- 
so l'amaro canto in cui traspare tutta la sua soffe- 
renza, che per certi versi accomuna queste perso- 
ne, può rendere più forte il messaggio, offrendo 
motivi di profonda riflessione. 

Alla serata parteciperanno i cantautori Pino Pa- 
vone, accompagnato dal pianista Marco Spiccio, 


Mazzimo Bizzarri, Marcello Micci ed Ezio Ven- 
drame. 


TEATRO/ROMA 


Donna libera, fuggita da tre gabbie 


Marina Malfatti in «Come prima meglio di prima» di Pirandello-Squarzina 


Marina Malfatti è una 
Nora nostrana che non 
è mai stata «bambola». 


TEATRO/DIALETTO y 
«L'omo senz'anima» di Grenzi 
domani in scena all’Armonia 


TRIESTE — «L'omo senz'anima (La me scusi do- 
tor Froid)» è il titolo del secondo spettacolo in car- 
tellone per l'XI stagione del teatro in dialetto trie- 
stino dell'Armonia. La commedia, scritta da Ro- 
berto Grenzi e messa in scena dal Gruppo teatra- 
le «Amici di San Giovanni» per la regia di Giulia- 
no Zannier, debutterà domani, alle 20.30, al tea- 
tro «Silvio Pellico» di via Ananian e si replicherà 
nei giorni 18, 19, 24, 25 e 26 novembre. 

La fabbrica fa cqua, il rapporto con la ‘moglie 
non va, i figli ormai sono lontani sulla loro stra- 
da: ed è giunto il momento delle verifiche e dei bi- 
lanci, ma inatteso arriva l'infarto. Per fortuna la 
botta non è grave, però in quei pochi secondi si è 
prodotto un distacco irreparabile. 

«L'omo senz'anima» si annuncia come uno spet- 
tacolo intenso di quasi due ore di sorrisi e di risa- 
te. Tre atti nei quali l’autore trae dal materiale 
difficile e amaro che spesso la vita ci propina, un 
testo pieno di spunti e colpi di scena. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA — Luigi Squarzina e Mari- 
na Malfatti ritornano dentro un 
progetto pirandelliano a lunga 
scadenza: la trilogia della mater- 
nità, da «La vita che ti diedi) a 
«Così è se vi pare», passando per 
«Come prima meglio di prima» an- 
che se non è questo l'ordine crono- 
logico di composizione. Messo in 
scena nel ‘90 con la stessa inter- 
prete, ora regista e attrice vi tor- 
nano sopra, dopo aver — nel frat- 
tempo — «lavorato» su «La vita 
che ti diedi»; e come sempre, la ri- 
petizione allarga i confini del te- 
sto e vi scava in profondità. 
Straordinario personaggio fem- 
minile quello di Fulvia Gelli, addi- 
rittura triplice se si guarda ai tre 
nomi che costellano il suo tormen- 
tato destino: Fulvia lasciò marito 
e figlia tredici anni prima; Flora 
tenta il suicidio per disperazione 
e disgusto esistenziale; Francesca 
ricompare nella casa del marito 


nale». 


LONDRA — A Londra è 
in scena un «Lago dei 
cigni» piuttosto scioc- 
cante e controcorrente: 
a danzare sulle note di 
Ciaikovski sono soltan- 
to ballerini maschi e pe- 
losi, per giunta a torso 
nudo e con pantaloni a 
piume, 

Adam Cooper, stella 
del Royal Ballet, è stato 
ingaggiato per la parte 
principale: è Odette, lo 
struggente cigno bian- 
co nel cui corpo una 
strega malefica ha in ef- 
fetti intrappolato una 
bellissima fanciulla. 

Il coreografo Mat- 


dopo una romanzesca e improba- 
bile riconciliazione, con una nuo- 
va identità di «matrigna» per la fi- 
glia che la crede morta, Tre gab- 
bie comunque, dalle quali — al ca- 
lare del sipario sul terzo atto — 
fugge una Donna Libera che riven- 
dica un diritto incondivisibile sul- 
la nuova figlia appena nata e la 
primogenita, riconquistata dopo 
‘un drammatico confronto. 

Fulvia Gelli è una Nora nostra- 
na che non è mai stata «bambo- 
la»: le sue gabbie comportamenta- 
li sono assai più raffinate dello 
stereotipo della donna bambina 
di Ibsen. Fulvia è stata moglie in- 
quieta (Pirandello glissa con di- 
screzioni sui motivi che la porta- 
rono ad andarsene, tredici anni 
prima), femmina piena di rimorsi 
per aver scelto la «carne» e, infi- 
ne, vitalissima affermazione di li- 
bertà individuale e rigenerazione. 
Un ruolo attraente per Marina 
Malfatti che ama il cliché «tor- 
mentato dialettico con guizzo fi- 


CINEMA/NOVITÀ 
Alan Parker difende 


la scelta di Madonna 


peril ruolo di Evita 


BUENOS AIRES — «Per- 
ché Madonna nel ruolo 
di Evita? È semplice: nel 
film i dialoghi sono qua- 
si inesistenti e Madonna 
canta benissimo». Così il 
regista inglese Alan 
Parker ha spiegato la 
sua controversa scelta 
della protagonista del 
film sulla vita della miti- 
ca moglie di Juan Do- 
mingo Peron, basata 
sull'opera rock di Lloyd 
Weber e Rice, le cui ri- 
prese inizierannò a Bue- 
nos Aires a gennaio. 

La presenza di Parker 
in Argentina ha destato 
notevole interesse, an- 
che per le polemiche che 
ha provocato la decisio- 
ne di girare «Evita». Do- 
po essersi recato nei luo- 

hi dove è trascorsa l'in- 

‘anzia e l'adolescenza di 
Eva Peron, Alan Parker 
ha detto che sta perlu- 
strando Buenos Aires 
per cercare dove meglio 
ambientare il suo film. 
Ma ha precisato di non 
essere ancora sicuro di 
ottenere il permesso di 
girare Madonna nei pan- 
ni di Evita affacciata al 
balcone della Casa Rosa- 
da, la sede del governo 
nella storica Plaza de 
Mayo, scenario delle me- 
ga-manifestazioni popo- 
lari di appoggio a Peron 
e alla moglie. 

Il regista ha però spie- 
gato che parte delle sce- 
ne ambientate a Buenos 
‘Aires saranno girate a 
Budapest perchè la capi- 
tale argentina è ormai 
troppo moderna per ospi- 
I un film degli anni 

Parker ci tiene a sotto- 
lineare la sua intenzione 
di essere equilibrato ed 
equidistante per spegne- 
re le polemiche e le criti- 
che di alcuni ambienti 
peronisti. «Ho letto oltre 
venti libri sul personag- 
gio - ha detto - e sarò 
obiettivo». 

Il regista difende in 
modo particolare la sua 
scelta di Madonna affer- 
mando che oggi la can- 
tante e «la donna più fa- 
mosa del mondo come è 
stata Evita a suo tempo» 
e sottolineando le somi- 

lianze tra le due: ha 

letto che hanno uguale 
personalità e forza di vo- 
lontà ed entrambe in un 
momento importante 
della loro vita hanno mo- 
strato doti che altri non 
hanno. 


nestina. 


tre 


TEATRO/LONDRA 


Solo maschi nel Lago dei cigni 


thew Bourne è il re- 
sponsabile del contro- 
verso, radicale inter- 
vento di modernizzazio- 
ne compiuto sul ballet- 
to di Pyotr Ilic Ciaiko- 
vski: a suo giudizio «Il 
Lago dei Cigni» - di cui 
si sta celebrando il cen- 
tenario - è stato propo- 
sto in produzioni classi- 
che ormai trite e ritrite 
e andava «reinventato» 
da capo a piedi. i; 

Bourne presenta la 
sua proposta anticon- 
formistica del più cele- 
bre balletto di Ciaiko- 
vski al teatro Sadler's 
Wells. 


CINEMA 
Jerry Calà: 
«lo proseguo ‘ 
sulla strada 

dell'impegno» 


n 


ROMA — Jerry Calà 
(nella foto) ha esordi- 


to come attore-regi- 
sta-produttore nel 
film «I ragazzi della 
notte», sul fenomeno 
dei giovani che si re- 
cano nelle discoteche 
per realizzare sogni, 
bisogni, tendenze ag- 
gregative e per annul- 
lare la loro solitudi- 
ne. 

«Dopo aver inter- 
pretato 36 film - dice 
l'attore - ho deciso di 
non attendere l'offer- 
ta di un inevitabile 
‘Abbronzatissimi 3°, 
ma di proseguire la 
strada dei film di im- 
pegno che Marco Fer- 
reri mi ha fatto per- 
correre con ‘Diario di 
un vizio’. Ho voluto 
raccontare un tema 
che conosco bene, per- 
chè anch'io sono uno 
di loro, anche se un 
po' ritardato, conside- 
rando i miei 44 anni, 
e ho voluto rappresen- 
tare quella vita con 
molta realtà». 

Fra gli interpreti, 
accanto a venti giova- 
ni esordienti, figura- 
no Fabio Testi, Sergio 
Vastano ed Enzo Bra- 
schi. 


L'allestimento è molto curato 
sul versante formale: belle le sce- 
ne di Alberto Verso. che fanno sfu- 
mare tre ambienti l'uno dentro 
l'altro, mentre la regia di Squarzi- 
na annulla la tradizionale suddivi- 
sione in tre atti ponendo la censu- 
ra all'entrata in scena della zia Er- 


(il «ponte» tra il passato 


di Fulvia e il presente di France- 
sca) e «agendo» le famose didasca- 
lie pirandelliane facendo allestire 
a vista gli ambienti del secondo e 
terzo atto. E una Tse per attori, 
nel senso che sono gli 

dominare l'allestimento, secondo 
una tradizione che ha visto rare 
VERO (Castri e To altri). 

(0) 


interpreti a 


a Marina Malfatti agisce 


un nutrito ruolo di caratteristi, 
tutti più o meno sopra le righe, da 
una piacevole Wanda Benedetti 
(zia Ernestina) all'esacerbata fi- 
glia Livia di Selvaggia Quattrini, a 
Garlo Cartier (il famoso amante 
Mauri), a Sergio Basile (il marito). 

Applausi di rito per uno spetta- 
colo perfettamente COLO al 
le aspettative del pub. 


lico. 


«I costumi sono mol- 
to elaborati e i ballerini 
sono magnifici. Il fatto 
che i cigni siano tutti 
maschi - ha tenuto a 
sottolineare una porta- 
voce del teatro - non si- 
gnifica che si tratta di 
uno spettacolo gay». 

Non si vede d‘altron- 
de che cosa ci sarebbe 
di scorretto se si trattas- 
se di una reinterpreta- 
zione gay: stando ad 
una recente biografia 
Ciaikovski fu costretto 
al suicidio quando si 
scoprì una sua tresca 
omosessuale con un gio- 
vane aristocratico. 


is TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. Campa- 
gna abbonamenti: richie- 
ste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19), universi- 
tà e circoli aziendali. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1995 - Sala 
Tripcovich. Vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 
alla biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1995 - Sala 
Tripcovich. Domani, Ve- 
nerdì 17 novembre ore 
20.30 (turno A) e domeni- 
ca 19 novembre ore 18 
(turno B). Concerto diret- 
to dal maestro Hans 
Graf. Solista David Go- 
lub. Musiche di Ljadov, 
Rachmaninov, jaiko- 
vski. Biglietteria della Sa- 

la. Tripcovich (9-12, 

9). 


COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
in collaborazione con 
Cooperativa Bonawen- 
tura. Teatro Miela. «Le 
trentadue sonate di Lud- 
wig Van Beethoven». Do- 
menica_. 19 novembre, 
ore 11, Teatro Miela. Pia- 
nista Filippo Faes. Sona- 
te n. 9, n. 10, n. 29. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 

covich (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - TEA- 
TRO DEI FABBRI. Ore 
17, Seminario sulla Tra- 
gedia Greca coordinato 
e condotto da Antonio 
Calenda. Riservato agli 
iscritti. Per informazioni 
tel. 577280. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 22 novembre, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia: «L'avventura di 
Maria» di Italo Svevo, re- 

ga di Nanni Garella, con 
‘abriele Ferzetti e Patri- 
zia Zappa Mulas. In ab- 
bonamento: spettacolo 
1. Stagione di prosa 
1995/96. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 

lietteria del Teatro 
8.30-19.30, feriali), Bi- 
lietteria di Galleria Protti 
8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 dicembre, Teatro 
Stabile del Veneto: «Le 
ultime lune» di Furio Bor- 
don, regia di Giulio Boset- 
ti, con. Marcello Ma- 
stroianni. In abbonamen- 
to: spettacolo 4 - Giallo. 
Riduzioni agli abbonati. 

TEATRO MIELA. Solo og- 

i, ore 20.30: la Gioventù 

usicale d'Italia presen- 
ta: concerto per pianofor- 
te a quattro mani di Ro- 
berta Torzullo e Sara Ra- 
din. Musiche di W.A. Mo- 
dal J. Brahms, M. Ra- 


vel. 

TEATRO MIELA. Solo sa- 
bato 18, ore 21: Concer- 
to del duo pianistico Clau- 
dia Mattiotto e Guido 
Scano. Musiche di L.M. 
Gottschalk: La Radieuse; 
G.W. Marks: Souvenir de 
la Russie; C.E. Ives: Va- 
riations on «America»; P. 
Hindemith: 6 Valzer; A. 
Berio: Maria. Isabella. 
Concerto per pianoforte 
a quattro mani di brani 
praticamente inediti (0 co- 
munque mai sentiti in cit- 
tà), frutto di ricerche con- 
dotte in Italia e negli Stati 
Uniti. Ingresso L. 10.000, 
prevendita Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: 
«Mortal Kombat» con 
Christopher Lambert. 
Azione, avventura, miste- 
ro e magia. Dolby stereo 
digital. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione Ita- 
loamericana. Da domani: 
«Qualcosa di cui sparla- 
re» con Julia Roberts, af- 
fascinante e divertentissi- 


ma. 
SALA AZZURRA. Ore 

17.40, 19.50, 22: «Il buio 

nella mente» (La Céré- 


AMBASCIATAAN 


AZIONE, AVVENTURA, MISTERO E MAGIA 


monie) di Claude Cha- 
brol, con Sandrine Bon- 
naire e Isabelle Huppert. 
Coppa Volpi per la miglio- 
re interpretazione femmi- 
nile al Festival di Vene- 
zia. Da lunedì a venerdì 
ingresso al primo spetta- 
colo L. 7000. 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.05, 20.40, 22.15: «La 
seconda volta» di Mim- 
mo Calopresti, con Nan- 
ni Moretti. Ultimo giorno. 
Da domani: «Il profumo 
del mosto selvatico». 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Teneri ma du- 
ri», hard animals! 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Johnny Mnemonic» con 
Keanu Reeves. Da Wil- 
liam Gibson, padre del 
Cyberpunk, il film che an- 
ticipa il futuro. Dolby ste- 
reo digital. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «lo 
no spik Inglish» con Pao- 
lo Villaggio. Il film più di- 
vertente ed esilarante 
dell’anno. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3: 16.15 e 
18. Dalla Disney: «Mow- 
li. il libro della giungla». 
eri a cartoni animati, og- 
. gia cisonano veri. Un 
capolavoro! Uli. giorni. 
NAZIONALE 3. 19.50 e 
22: «Die hard, duri a mo- 
rire». Un thriller di gran- 
diosità stupefacente con 
Bruce illis, Jeremy 
Irons e Samuel Jackson. 
Dolby stereo. Ultimi gior- 


ni. 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Amiche» dal best-seller 
di Maeve Binchy un film 


imperdibile! Con Chris 
O'Donnell (Robin di «Bat- 
man») e Minnie Driver. 


Non presentare mai l’uo- 
mo che ami alla tua mi- 
gliore amica!!! Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
in. anteprima nazionale 
«Al di là delle nuvole» di 
Michelangelo Antonioni 
(con la collaborazione di 
Wim Wenders) con John 
Malkovich, Sophie Mar- 
ceau, Kim Rossi Stuart, 
Ines Sastri, Jean Reno, 
Fanny Ardant, Irene Ja- 
cob, Vincent Perez, Mar- 
cello Mastroianni e Jean- 
ne Moreau. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
«Apollo 13» con Tom 
Hanks. L'ingresso per 
questo film e i seguenti, 
con l'abbonamento costa 
solo L. 4000. 

LUMIERE FICE. Oggi vedi 
Aiace. Domani ore 17, 


18.45, 20.30, 22.15: 
«L'odio». 
LUMIERE SPECIALE 


BAMBINI. Domenica ore 
10, 11.30, 15; «Nightma- 
re before Christmas» di 
Tim Burton. ll film di ani- 
mazione. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Ore 17.45, 20, 22.15: il 
capolavoro di R.W. Fas- 
sbinder «Il diritto del più 
forte» v.o. con sottotitoli 
in italiano. Colore. V.m. 
18 anni. Solo oggi. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Rassegna cinematogra- 
fica: «La Resistenza: 
immagine, mito, memo- 
ria» ore 18.30 - 21: 
«Achtung Banditi» di Car- 
lo Lizzani. Ore 20.30: In- 
contro con il regista; pre-. 
sentazione del prof. Fran- 
cesco Casetti dell’Univer- 
sità di Trieste. Ingresso li- 


ro. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
95-96. Domani . ore 
20.30 concerto dell'Or- 
chestra di Padova e del 
Veneto, direttore e soli- 
sta: Patrick Gallois. Musi- 
che di Wolfgang Ama- 
deus Mozart. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 
17-49. 


CORSO. 18, 20, 22: «Mor- 
tal kombat» con Chri- 
stopher Lambert. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema. 20.45: 
«Exotica» di Atom Ego- 
yan. 


LAMBERT 


Z 


MORAL KOMBA 


ii. FILM 


DISTRI 
WARNER BI 


[82] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA: 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria de, 
gesteo 11, tel, 
040/3667665. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali Sabato: 


0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
Assago, tei. 02676171: 

, tel 15 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
TORSO È FOLOGNA 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353;  FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secònda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 


munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno! 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 


COMUNE DI TRIESTE 


Selezione pubblica per il conferimento di 
un incarico di dirigente di settore vigilanza - 


Il qualifica dirigenziale, con contratto di ‘di- 
ritto pubblico a tempo determinato. 
Pubblicazione graduatoria finale: Dall’Aglio 
Roberto nato il 30.10.1948 punti 26,04. 


zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 


ginale, mancate inserzioni od: 


‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
Spondenza possono scrivere 
a SOCIETA" PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 


giunto il 19 per cento di Iva). 


E 
ANTO 


144114410 


fg TANTI 
144.11.45,69 
D ATX1V144114992; 

Ni La consulenza del 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 


nale. per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO) 

AZIENDA commerciale cerca 
autista patente C con espe- 
rienza. Richiedesi max serie- 
tà. Telefonare ore ufficio allo 
0434/580384. (GUd) 

AZIENDA leader assume su- 
bito diplomato e funzionari. 
0444/380348/9-0444/381003. 


(GPd) 
AZIENDA leader offre interes- 
sante fisso mensile a 


presentatori/trici, anche part-ti- 
me, selezionati per stabile, 
piacevole attività informativa 
in zona di residenza. Telefona- 
re. 0481/485344 ore 9-12, 
15-18. (C00) 


IL PICCOLO 


CERCASI arredatore per Cro- 
azia di madrelingua italiana e 
croata. Per appuntamento te- 
lefonare allo 040/384302 dalle 
12-15. (D00) 

CERCASI commessa esperta 
abbigliamento bella presenza 
conoscenza croato sloveno 
età massima anni 30. Presen- 
tarsi martedì 21 novembre, 
ore 19, Bilbo, via Carducci 24, 
Trieste. (A12468) 


CERCO apprendista 0 
banconiere/a per buffet. Telef. 
307529. (A12463) 

SALUMI Masè Srl seleziona 
operaio lavorazione carni. No 
prima esperienza. Scrivere a 
Cassetta n 16/T, Publied, 
34100 Trieste. (A12383) 


SCUOLA privata cerca assi- 
stente scuola materna, madre 
lingua inglese e professores- 
sa tedesco scuola media part- 
time, entrambe con esperien- 
za. Inviare C.V. e referenze 
via fax 213122. (A099) 


SEGRETARIA stenodattilo ca- 
pacissima specifica esperien- 
za STUDIO LEGALE video- 
scrittura computer urgenza 
cercasi. Scrivere a Cassetta n 
20/T, Publied, 34100 Trieste. 
(A12460) 


SOC. trasporti internazionali 
cerca per proprio ufficio traffi- 
co persona con conoscenza 
sloveno serbo-croato, costitui- 
rà titolo preferenziale prece- 
dente esperienza nel settore. 
Manoscrivere a Cassetta n 
18/T, Publied, 34100 Trieste. 
(A00) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere più 
trasporti e sgomberi. Tel. 
040/412201-382752. 
(A12196) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600 0431/93388. 
(Co) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchina da demolire an- 


che sul 


040/5668355. (A12377) 


6 loca 


richieste d'affitto 


STUDENTESSA. lavoratrice 


referenziata cerca apparta- 
mento ammobiliato centrale 
max 500.000. Tel. 568177. 
(A12387) 


e di tto 


off 


AFFITTANSI appartamenti 
uso abitazione con ampie su- 
perfici in galleria Protti e via 
Tor Bandena, completamente 


posto. Tel. 


ristrutturati e con doppi servi- 


zi. Telefono 040/761241. 
(A12461) 
AFFITTANSI appartamenti 


uso abitazione via Carducci e 
Muratti, ampie superfici, com- 
pletamente ristrutturati e con 
possibilità di posti macchina. 
Telefono 040/761241. 
(A12461) 


AFFITTANSI posti macchina 
‘in grande autorimessa, con 
‘possibilità di entrata e uscita 
24 ore su 24. Telefono 
040/761241. (A12461) 
AFFITTASI galleria Protti uffi- 
‘cio mq 256 sei stanze facciata 
doppi servizi, completo di anti- 
camere e due stanzette inter- 
ne, rifiniture di lusso. Telefono 
040/761241. (A12461) 
MONFALCONE KRONOS af- 
fittiamo capannoni industriali, 
artigianali, varie. metrature. 
0481/411430. (C00) 


A.A.A. AZIENDE e privati. 


Prestiti fiduciari-mutui 
casa/liquidità leasing 
auto/strumentali-cessione del 
quinto. Tel. 0421/51252. 
(GPd) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G176096) 


FINANZIAMENTI 

#5 ESITO ÎN GIORNATA ; 

es. L4.000.000jn 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA $ 
040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8717757. (A00) 
GIOIELLERIA centralissima 
nuova paraggi piazza Borsa 
vendesi eventuali facilitazioni 
di pagamento. Telefono 
312512. (A12378) 
LIQUIDITA? aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPd) 


STUDIO BENCO 
INANZI ] 
BOLLETTINI POSTALI 
100.000 rate 200.000. 


8 
i 
fel 
È 
n 


25: 
N 
s) 
n 
n. 


FIRMA SINGOLA 


[ZIMEEREEN 


MONFALCONE KRONOS di- 
‘sponiamo di attività ottimo red- 
dito in Monfalcone, circonda- 
rio e Grado, come: centralissi- 
ma. pizzeria. in Monfalcone, 
bar-paninoteca ottimo reddito 
in Grado, abbigliamento giova- 
ne in Grado, sicuro investi- 
mento, videoteca in Ronchi 
dei Legionari. (C00) 


eDalVivo è 


dalle 8 alle 24 


144.159.808 


GIARY GROUP SPA - PARMA - Vi L. Guidotti 15/A - £, 2540 + IVA al min. 
V.M. 18 anni max 15 min. Servizio di cartomanzia telefonica 


SHNTBOX 


imoio,94-MI-02/675 


0.70 


A 


Conde i reggia e cornonio 


i: 144.1.43.34 


SAN Marino ricerca tutte le ca- 
tegorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo risposta im- 
mediata 0549/909565. 
(G176475) 

SVIZZERA .Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione 
tel. 0041-91/9944475. 
(G172982) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI villetta con 
terreno alberato Salita di Rau- 
te. Cucinino tinello tre stanze 
doppi servizi ampio terrazzo 
cantina garage due autovettu- 


re perfette condizioni. 
490.000.000. —040/634075. 
(A12309) 


APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 26 signorile vista splen- 
dida golfo vendesi L. 380 mi- 
lioni ottimo investimento. tel. 
ore ufficio al 
051/239916-221131. 
(G11889) 


7 DE a Ù 
IS fine 62/6757: rl A2 SA fi Dt ri 


BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 5 posti letto, piscine, 
tennis, 95.000.000; villino mo- 
dernamente ‘arredato 
Or o OO RMORORONE 
0431/430429-439515. (A099) 
CENTRALE signorile oltre 
150 mq con. posto macchina 
privato vende inintermediari. 
Scrivere a Cassetta n. 17/7, 
Publied, 34100 
(A12398) 

CENTRALISSIMO. via Mal- 
canton completamente ristrut- 
turato appartamenti — uffici 
vendesi/affittasi. 040/370016 
ore ufficio. (A12395) 

GORIZIA villa singola soggior- 
no cucina tre camere bagno 
giardino 300.000.000 Elletre. 


Trieste. 


GRADO nuova ristrutturazio- 
ne vicino spiaggia impresa 
vende appartamenti di varie 
misure a partie da L. 
168.000.000. Scelta finiture 
personalizzazioni, porta blin- 
data, video citofono, ascenso- 
re, aria condizionata. Mutuo 
eventuali permute. Tel. 
0337/497133 - 0330/483477. 
(GPd1225) : 
IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi allog- 
gi mq 60, mq 80 aria condizio- 
nata idromassaggio in zona 
pedonale esclusiva. Tel. 
040/660094 ore 9-13, 17-19. 
(A12430) AR, 
MANSARDA primo ingresso 
impresa vende mq 130 centra- 
lissima zona esclusiva finiture 
di pregio. Tel. 040/660094 ore 
9-13 17-19. (A12430) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano villa 
mq 300 salone, quattro came- 
re tripli servizi, garage. Pronta 
consegna! (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. centralissima 
mansardina recentemente ri- 
strutturata, riscaldamento au- 
tonomo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Costruenda pa- 
lazzina bipiani, appartamenti 
1/2 letto, autoriscaldati, posto 
macchina coperto, cantina, 
verde condominiale. Altra Fo- 
gliano giardino/mansarda pro- 
pri. (COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi zona 
tranquilla villa indipendente, tri- 
letto, doppi servizi, taverna 
con caminetto, ampissimo ga- 
Tage, cantina, | giardino 
mq.1000. Altra Monfalcone 
adatta bifamiliare. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ufficio seminuo- 
vo m.140, autoriscaldamento, 
vendesi. Altri Fogliano/Pieris 
Varie metrature. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento mansardato in 
palazzina, 4.0 ed ultimo pia- 
no, bicamere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, garage. Lit. 145.000.000. 


Giovedì 16 novembre 1995 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento trica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 
na con veranda, terrazza, po- 
sto auto e soffitta, riscalda- 
mento autonomo. Ottime fini- 
ture lit. 153.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, appartamenti e villa 
accostata di prossima costru- 
zione, consegna 1996, trica- 
mere, biservizi. Prezzo interes- 
sante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa indipendente 
‘ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 
box doppio, lavanderia e canti- 
na, consegna 1996. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, buon ap- 
partamento recente, secondo 
piano, 2 camere letto, rimessa 
e cantina comunicanti con 
giardino e orto posteriore. 
0481/411430. (C00) 


in 10,0.s010 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento al 
1.0 piano, ampio soggiorno, 
salotto, cucina abitabile, bica- 
mere, ripostiglio e posto mac- 
china. Lit. 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, in. residence in 
zona alberata e tranquilla, se- 
condo e ultimo piano, bicame- 
re, due posti macchina e canti- 
na. Lit. 140.000.000. (C00) 


LE NOSTRE 
GARANTISCONO 


SODDISFAZIONE IN 
30 


to) 
‘SOLI 30 SECONDI 
GARANTITO! 


00 5691 3172 


Ito DAL VIVO 
PER SODDISFARE LE TUE 
FE] 


00 5691 


PO BOX 47367 RSA 18001 30 SEC. n | 


MONFALCONE KRONOS: 
zona Aris, appartamento 1.0 
piano, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, autoriscaldato, 
cantina e garage. Lit 
140.000.000. 0481/411430 
MONFALCONE LA. ROCCA 
Appartamento 3 camere, gara- 
ge, riscaldamento. autonomo. 
Perfetto! 0481/411548, (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
Ronchi dei Legionari, villetta 
indipendente, 2 camere, gara- 
ge, cantina, giardino. Ottime 


| 
| 


MONFALCONE LA ROCCA 
Ultima villa bifamiliare in co- 
struzione, ottime finiture, am- 
pia metratura interna, ogni 
confort, giardino. 
0481/411548. (COO). 
MONFALCONE - prestigioso 
nuovo intervento zona centra- 
le, disponobilità alloggi diver- 
se metrature e tipologie. Pre- 
giate finiture. Esente provvigio- 
ne. Visione progetti presso no- 
stro. ufficio. TEKNOIMMOBI- 
LIARE 0481/413103. (C00) 


“RABINO 040/8368566 Conto- 


vello casetta su 3 livelli per un 
totale di 140 mq cortile con ac- 
cesso auto progetto approva- 
to per la ristrutturazione 
160.000.000. (A099) | 
RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze via Matteotti appar- 
tamento perfetto ultimo piano 
con ascensore vista aperta sa- 
loncino cucina abitabile 2 ca- 
mere doppi servizi terrazzo ri- 
postiglio posto macchina co- 
perto 228.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze viale D'Annunzio 
appartamento composto. da 
soggiorno cucina abitabile 2 
matrimoniali cameretta bagno 
‘poggiolo riscaldamento auto- 
nomo soffitta 190.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 


* Colautti appartamento da si- 


Stemare soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale cameretta |. 
bagno cantina 120.000.000. | 
(A099) | 
RABINO .040/368566 libero | 
inizio viale D'Annunzio appar- . 
tamento. recente piano alto | 
con ascensore vista aperta 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo cantina 126.000.000. 
RABINO 040/8368566 libero | 
Valmaura in palazzo recente 
con ascensore perfetto lumi- 
noso appartamento composto 
da soggiorno cucinotto came- 
Ta matrimoniale bagno poggio- 
lo 110.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Navali in palazzina signori- 
le con giardino condominiale 
‘appartamento perfetto con sa- 
lone cucina abitabile 2 matri- 
moniali cameretta doppi servi- 
zi 2 poggioli cantina posto au- 
to coperto . 310.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
via S. Ermacora appartamen- 
to recente con vista mare e 
monti settimo e ultimo piano 
‘con ascensore soggiorno 3 ca- 
mere cucina abitabile doppi 
servizi 3 poggioli 
240.000.000. (A099) 


GATTINO persiano di tr 
;Si bianco completo di 
ri vendesi L. 450.000. Telef. 
040/944293 ore pasti, 
(A12424) 


ili 


MALIKA la vostra cartomante | 
aiuta negatività amore 48 ore. 


vende al 


CENTERGROS 


di BOLOGNA 


e 


Il Servizio Clienti comunica 


APERTURE FESTIVE 
PERIODO PRENATALIZIO 


Domenica 
Domenica 
Domenica 


Domenica 
Domenica 


19 Novembre / 
26 Novembre 
3 Dicembre 
8 Dicembre 
10 Dicembre 
17 Dicembre 


Sarà disposta l'apertura degli ingressi 
‘al Centro dalle ore 9,00 alle ore 13,00 | 
FR 
Tale calendario sarà adottato dalle Aziende che 
lo ritertanno utile servizio alla propria Clientela 
ACCERTATEVI SU! GIORNI ED ORARI 

DI APERTURA DEGLI OPERATORI | 

DI VOSTRO INTERESSE 


UFFICIO INFORMAZIONI 
Tel. 051/861855 - Fax 6647240 
dal lunedì al venerdì - ore 8,30-12,30/13,30-17,30 


| Venerdì 


A/TRE 


O) 0481/411430. (C00) condizioni. ——0481/411548.. Tel. 0336/644754. (A12427) 
PER I VOSTRI ACQUISTI PER UNA VOSTRA SEDE A) 
@ Dove circa 500 Aziende completamente autonome OPI ERA TI VA 


‘e indipendenti tra loro distribuiscono tutto l'anno e con 
‘5000 ‘addetti, prodotti italiani ed intemazionali 


‘Abbigliamento ( dal pronto moda e programmato Made in Italy 
al casual di marca intemazionale ), tessuti ed 
accessori, calzature , pelletteria e bigiotteria, arredo tessile 


oltre ade 0 
| ‘ad alta qualità commerciale. 


e casalinghi, elettrodomestici, giocattoli, cartoleria, 
profumeria, articoli sportivi , alimentari, ristorazione e 


alberghi. Articoli farmaceutici e simili. 


distribuzione di prodotti e impianti per l'industria, 


| ‘Aziende tecniche dedicate alla progettazione e 


l'artigianato e il commercio. 


@ lifabbricato centrale offre una gamma di servizi di ogni tipo: 
banche, ufficio postale, edicola, tabacchi, 


agenzia viaggi, traduzioni, interpretariato, taxi e trasporti, 
bar, tavole fredde, self services, 


l'ufficio tecnico e l'ufficio informazioni. 
Circondato da un magnifico parco, il ristorante Villa Orsi, 
per.il quale è consigliabile prenotare. 

«@ Al Centergross di Bologna è molto facile arrivare: 
in aereo, in treno, in auto. Trasporti, alberghi ristoranti e 
‘commerci hanno incrementato î loro servizi a Bologna, 


famosa, con i suoi 26 appuntamenti annuali, per essere 


molto visitata per il suo patrimonio storico e artistico, 
la sua tradizione gastronomica. 


| la sede di prestigiose fiere e saloni di esposizione, 


Il Centergross è una tappa fondamentale nel " turismo d'affari " 
di Bologna, ritenuta la prima città d'Italia per la qualità della vita. 


VISITATECI 0 CHIEDETE INFORMAZIONI VIA FAX ( 051-6647240 ) 


® Già oggi, circa 500 Aziende di tutta Italia ed estere 
hanno aperto uffici, show rooms, punti vendita depositi 
‘e centri di distribuzione, su superfici da 50 Ma. a 10.000 Ma., 
che in completa autonomia di gestione 
attirano compratori da tutte le parti del mondo x 
provocando un traffico medio quotidiano di oltre 20.000 unità 
tra automezzi e mezzi pesanti. 


® É ilfrutto delle indubbie capacità imprenditoriali insediate 
Unitamente alla posizione strategica - Bologna - 
‘che svolge un ruolo chiave nella rete di comunicazioni 
Stradali e ferroviarie in quanto, da sempre, 

assaggio obbligato fra il sud ed il nord dell'Italia, 

fa il Nord Europa e il Mediterraneo. 


@ Inoltre, il collegamento con l'intera rete autostradale 
‘europea, la vicinanza al più grande porto mercantile 
non manttimo d'Europa: l'interporto-Centro Doganale , 
all'Aeroporto intemazionale e al Fiera District , 
‘contribuiscono allo straordinario dinamismo È 
‘economico che attira ogni anno il mondo degli affari 


CENTERGROSS : IL VOSTRO POSTO AL CENTRO DEL MONDO 


Centro per il Commercio all’Ingrosso di Bologna s.r.Ì. - 40050 FUNO DI ARGELATO (Bologna) ITALIA - AUTOSTRADA BOLOGNA / 


£ 


PADOVA - USCITA INTERPORTO 


@ Nel primo più prestigioso e funzionale centro europeo 
per il commercio all'ingrosso. in un complesso temtoriale di 
1.000.000 di Mq,, disciplinato nel rispetto ambientale; 
‘efficienza delle strutture urbanistiche e della sicurezza, 
dotato di tutti i servizi comuni e dî supporto all'impresa. 


| 
| 
| 


PERO RAR e LO. RIVISTI OE 


NIFISOTMAcvarnzsannza 


